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PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D’USO

Com une di:

Provincia di:

OGGETTO PG 143 –S.S. n.685 “DELLE TRE VALLI UMBRE”–Tratto Spole to –Acquasparta
1°Stralcio: Madonna diBaiano –Fire nzuola.



Pag. 2

Conformità ai criteri ambientali minimi

Ilpiano dim anute nzione è conform e ai“Criteri Ambientali Minimi” (CAM), conte nutine lDe cre to 23
giugno 2022.

Pe rognie le m e nto m anute nib ile sono individuatiire quisitie icontrolline ce ssaria pre se rvare ne lte m po le
pre stazioniam b ie ntalide ll’ope ra, ob ie ttivo innovativo ch e siaggiunge a que lligià pre vistipe r le gge
(conse rvazione de lla funzionalità, de ll’e fficie nza, de lvalore e conom ico e de lle caratte ristich e diqualità).

I live llipre stazionalide iCAM pre ve dono caratte ristich e supe rioria que lle pre scritte dalle le gginazionalie
re gionalivige nti, sono finalizzatialla riduzione de iconsum idie ne rgia e risorse naturali, e m irano al
conte nim e nto de lle e m issioniinquinanti.

Gliinte rve ntim anute ntiviindividuatipre ve dono l’utilizzo dim ate rialiatossici, riciclatie rige ne rab ili, pe r la
salvaguardia de lla salute um ana e de ll’am b ie nte e p e rla m itigazione de gliim patticlim alte ranti.

Le pre stazioniam b ie ntaliconte nute ne lse gue nte docum e nto sirife riscono sia alle spe cifich e te cnich e di
b ase ch e a que lle pre m ianticonte nute ne iCAM, te ne ndo conto anch e de lm onitoraggio e de lcontrollo de lla
qualità de ll’aria inte rna de ll’ope ra.
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CORPI D'OPERA:

° 01 PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"
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Corpo d'Opera: 01

PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"

Tratto Spoleto - Acquasparta
1° Stralcio: Madonna di Baiano - Firenzuola
Progetto Esecutivo

UNITÀ TECNOLOGICHE:

° 01.01 Im pianto e le ttrico
° 01.02 Im pianto diclim atizzazione
° 01.03 Im pianto e le ttrico industriale
° 01.04 Im pianto diillum inazione
° 01.05 Im pianto dirice zione se gnali
° 01.06 Im pianto ditrasm issione fonia e dati
° 01.07 Im pianto te le fonico e citofonico
° 01.08 Im pianto dim e ssa a te rra
° 01.09 Sottosiste m a illum inazione
° 01.10 Illum inazione a le d
° 01.11 Im pianto antintrusione e controllo acce ssi
° 01.12 Im pianto disicure zza e antince ndio
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
L'im pianto e le ttrico h a la funzione diaddurre , distrib uire e d e rogare e ne rgia e le ttrica. L'e nte e rogatore fornisce l'e ne rgia in b assa o in m e dia
te nsione (in re lazione alla pote nza e le ttrica rich ie sta) m e diante un gruppo dim isura; da que st'ultim o parte una line a prim aria ch e alim e nta
ivariquadride lle singole ute nze . La distrib uzione principale avvie ne con cavididive rso colore : ilgiallo-ve rde p e rla m e ssa a te rra, ilce le ste
pe rilne utro, ilm arrone -grigio p e rla fase . L'im pianto de ve e sse re proge ttato se condo le norm e CEI vige ntip e r assicurare una ade guata
prote zione .

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.01.01 Barre in ram e
° 01.01.02 Canalizzazioniin PVC
° 01.01.03 Contatore die ne rgia
° 01.01.04 Contattore
° 01.01.05 Fusib ili
° 01.01.06 Inte rruttori
° 01.01.07 Pe ttinidicolle gam e nto in ram e
° 01.01.08 Pre sa inte rb loccata
° 01.01.09 Pre se e spine
° 01.01.10 Quadridib assa te nsione
° 01.01.11 Re lè te rm ici
° 01.01.12 Se zionatore
° 01.01.13 Siste m idicab laggio
° 01.01.14 Gruppidicontinuità
° 01.01.15 Quadridim e dia te nsione
° 01.01.16 Trasform atoria se cco

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Barre in rame
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le b arre in ram e siutilizzano pe rre alizzare siste m ididistrib uzione con portata e le vata quando è ne ce ssario alim e ntare in m anie ra pratica
e ve loce varim oduli. Infattila caratte ristica dique sto tipo diconne ssioniè que lla diave re un particolare profilo (ge ne ralm e nte a C) ch e
conse nte l'inne sto de ivarim odulida conne tte re in m anie ra sicura e ve loce .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato
e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti serraggi
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.

01.01.01.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.01.A03 Surriscaldamento
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Canalizzazioni in PVC
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le "canale tte " sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttrici; sono ge ne ralm e nte re alizzate in PVC e de vono e sse re
conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI (dovranno e sse re dotate dim arch io diqualità o ce rtificate se condo le disposizionidi
le gge ).
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare
resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza
meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.01.02.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.01.02.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.02.A05 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Contatore di energia
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Ilcontatore die ne rgia è un dispositivo ch e conse nte la contab ilizzazione de ll’e ne rgia e la m isura de iprincipaliparam e trie le ttrici; que stidati
possono e sse re visualizzatiattrave rso un display LCD re troillum inato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.01.03.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.01.03.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Contattore
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Èun appare cch io m e ccanico dim anovra ch e funziona in ON/OFF e d è com andato da un e le ttrom agne te . Ilcontattore sich iude quando la
b ob ina de ll'e le ttrom agne te è alim e ntata e , attrave rso ipoli, cre a ilcircuito tra la re te dialim e ntazione e ilrice vitore . Le partim ob ilide ipoli
e de icontattiausiliarisono com andatidalla parte m ob ile de ll'e le ttrom agne te ch e sisposta ne ise gue nticasi:
- pe r rotazione , ruotando suun asse ;
- pe r traslazione , scivolando paralle lam e nte sulle partifisse ;
- con un m ovim e nto ditraslazione -rotazione .
Quando la b ob ina è posta fuorite nsione ilcircuito m agne tico sism agne tizza e ilcontattore siapre a causa:
- de lle m olle dipre ssione de ipolie de lla m olla diritorno de lcircuito m agne tico m ob ile ;
- de lla gravità.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il contattore rende possibile:
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore.
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile
velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente
assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se
non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento
impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.01.04.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.01.04.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.01.04.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.01.04.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.01.04.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

01.01.04.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.04.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Fusibili
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I fusib ilire alizzano una prote zione fase p e r fase con un grande pote re diinte rruzione a b asso volum e e possono e sse re installatio su
appositisupporti(porta-fusib ili) o in se zionatoriporta-fusib ilialposto dim anicottio b arre tte . Siclassificano in due cate gorie :
- fusib ili"distrib uzione " tipo gG: prote ggono sia contro icorto-circuitisia contro isovraccarich iicircuitich e non h anno picch idicorre nte
e le vati, com e icircuitire sistivi; de vono ave re un carico im m e diatam e nte supe riore alla corre nte dipie no carico de lcircuito prote tto;
- fusib ili"m otore " tipo aM: prote ggono contro icorto-circuitiicircuitisottopostiad e le vatipicch idicorre nte , sono fattiin m anie ra tale ch e
p e rm e ttono aifusib iliaM difar passare que ste sovracorre ntire nde ndolinon adattialla prote zione contro isovraccarich i; una prote zione
com e que sta de ve e sse re fornita diun altro dispositivo quale ilre lè te rm ico; de vono ave re un carico im m e diatam e nte supe riore alla corre nte
dipie no carico de lcircuito prote tto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

01.01.05.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.
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01.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.05.A04 Umidità
Presenza di umidità ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Interruttori
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Gliinte rruttorige ne ralm e nte utilizzatisono de ltipo ad inte rruzione in e safluoruro dizolfo con pre ssione re lativa de lSF6 diprim o
rie m pim e nto a 20 °C uguale a 0,5 b ar. Gliinte rruttoripossono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- com ando a m otore carica m olle ;
- sganciatore diap e rtura;
- sganciatore dich iusura;
- contam anovre m e ccanico;
- contattiausiliaripe rla se gnalazione diap e rto-ch iuso de ll'inte rruttore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per
almeno 10.000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.01.06.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.01.06.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.06.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.06.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.06.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.06.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.01.07

Pettini di collegamento in rame
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I p e ttinisono costituitida e le m e ntim odulariin ram e ch e p e rm e ttono dire alizzare l’alim e ntazione de gliinte rruttorim odularisfruttando il
m orse tto plug-in ch e conse nte l'inne sto de ivarim odulida conne tte re in m anie ra sicura e ve loce se nza ricorre re altradizionale cab laggio con
conduttori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato
e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti serraggi
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.

01.01.07.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.07.A03 Surriscaldamento
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Presa interbloccata
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
La pre sa con inte rruttore dib locco è una pre sa dotata diun dispositivo dicom ando fisicam e nte conne sso con un b locco m e ccanico (asta di
inte rb locco) ch e im p e disce la m anovra dich iusura de ldispositivo ste sso, qualora la spina non sia inse rita ne lla pre sa e , succe ssivam e nte
im pe disce l’e strazione de lla spina con ildispositivo in posizione dich iusura. In pratica le m anovre diinse rzione e disinse rzione possono
avve nire solam e nte con la pre sa fuorite nsione .
Ildispositivo dicom ando è costituito da un inte rruttore dim anovra se zionatore , non m anovra rotativa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico
spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi
corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di interblocco di tale
dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa essere
disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre il dispositivo di
interruzione è in posizione di chiuso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.08.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.08.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.08.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.08.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Prese e spine
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le pre se e le spine de ll'im pianto e le ttrico h anno ilcom pito didistrib uire alle varie appare cch iature alle qualisono colle gatil'e ne rgia e le ttrica
prove nie nte dalla line a principale diadduzione . Sono ge ne ralm e nte siste m ate in appositispaziricavatine lle pare tio a pavim e nto (casse tte ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili
e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello
maniglie porte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.01.09.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.09.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.09.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.09.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.01.09.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Quadri di bassa tensione
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le strutture più e le m e ntarisono ce ntralinida incasso, in m ate riale te rm oplastico autoe stingue nte , con indice diprote zione IP40, foriasolati
e guida p e rl'asse m b laggio de gliinte rruttorie de lle m orse tte . Que stice ntralinisiinstallano all'inte rno de lle ab itazionie possono e sse re
anch e a pare te . Esistono, inoltre , ce ntralinistagniin m ate riale te rm oplastico con grado diprote zione IP55 adattipe rofficine e industrie .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.01.10.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.
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01.01.10.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.01.10.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.01.10.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.01.10.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.01.10.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.01.10.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.01.10.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.01.10.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.10.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.01.10.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Relè termici
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Sono idispositivipiù adope ratip e rla prote zione de im otoricontro isovraccarich ide b olie prolungati. Possono e sse re utilizzatia corre nte
alte rnata e continua e possono e sse re : tripolari, com p e nsati(non se nsib ilialle m odificazionide lla te m p e ratura am b ie nte ), se nsib iliad una
m ancanza difase , e vitando la m arcia de lm otore in m onofase , a riarm o m anuale o autom atico e graduatiin "Am p e re m otore ":
im postazione sulre lè de lla corre nte se gnata sulla piastra se gnale tica de lm otore .
Un re lè te rm ico tripolare è form ato da tre lam ine b im e tallich e fatte da due m e talliunitida una lam inazione e con coe fficie ntididilatazione
m olto dive rsi. Ognilam ina è dotata diun avvolgim e nto riscaldante e d ogniavvolgim e nto è colle gato in se rie ad una fase de lm otore . La
de form azione de lle lam ine è causata dalriscaldam e nto de lle lam ine a causa de lla corre nte assorb ita dalm otore ; a se conda de ll'inte nsità
de lla corre nte la de form azione è più o m e no acce ntuata.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la corrente
assorbita dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al pezzo su cui
sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la repentina apertura
del contatto del relè inserito nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di segnalazione. Soltanto
quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il riarmo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Anomalie dei dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.

01.01.11.A02 Anomalie della lamina
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.

01.01.11.A03 Difetti di regolazione
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.

01.01.11.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.
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01.01.11.A05 Difetti dell'oscillatore
Difetti di funzionamento dell'oscillatore.

01.01.11.A06 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Sezionatore
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Ilse zionatore è un appare cch io m e ccanico diconne ssione ch e risponde , in posizione diape rtura, alle pre scrizionispe cificate pe rla funzione
dise zionam e nto. È form ato da un b locco tripolare o te trapolare , da uno o due contattiausiliaridipre inte rruzione e da un dispositivo di
com ando ch e de te rm ina l'ape rtura e la ch iusura de ipoli.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei
poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima
interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di
preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non
può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando
Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente
apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non
deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in
conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.01.12.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.01.12.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.12.A05 Difetti delle connessioni
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.

01.01.12.A06 Difetti ai dispositivi di manovra
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.01.12.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.12.A08 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.12.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.01.13

Sistemi di cablaggio
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Con que stisiste m iivarifilive ngono pre paratiin fasci, dotatidim anicottio dialtriconne ttori; ognifilo h a un rife rim e nto ch e porta ilnom e
de ll‘installazione , de ll‘are a, la de signazione de lcom pone nte , ilconne ttore e d ilse nso de lcab laggio. Ognifilo è dotato die tich e tte
ide ntificative . Con que stisiste m a sie vita dicab lare ifilisingolarm e nte con un note vole risparm io dite m po.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.13.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.01.13.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.01.13.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.01.13.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.01.13.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.14

Gruppi di continuità
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I gruppidicontinuità de ll'im pianto e le ttrico conse ntono dialim e ntare circuitiutilizzatoriin asse nza dialim e ntazione da re te pe r le ute nze
ch e de vono se m pre e sse re garantite ; l’e ne rgia vie ne pre le vata da que lla raccolta in una b atte ria ch e ilsiste m a ricarica durante la pre sa di
e ne rgia dalla re te pub b lica. Sidividono in im piantisoccorritoriin corre nte continua e soccorritoriin corre nte alte rnata con inve rte r. Gli
utilizzatoripiù com unisono: dispositividisicure zza e allarm e , im piantidiillum inazione die m e rge nza, im piantidie lab orazione dati. I gruppi
dicontinuità sono form atida:
- trasform atore diingre sso (isola l’appare cch iatura dalla re te dialim e ntazione );
- raddrizzatore (durante ilfunzionam e nto in re te trasform a la te nsione alte rnata ch e e sce daltrasform atore diingre sso in te nsione continua,
alim e ntando, quindi, ilcaricab atte ria e l’inve rte r);
- caricab atte ria (in pre se nza dite nsione in uscita dalraddrizzatore ricarica la b atte ria diaccum ulatoridopo un ciclo discarica parziale e /o
totale );
- b atte ria diaccum ulatori(forniscono, pe rilp e riodo conse ntito dalla sua autonom ia, te nsione continua all’inve rte rne ll’ipote sisive rifich iun
b lack-out);
- inve rtitore (trasform a la te nsione continua de lraddrizzatore o de lle b atte rie in te nsione alte rnata sinusoidale diam pie zza e fre que nza
costanti);
- com m utatori(conse ntono diinte rve nire in caso siano ne ce ssarie m anute nzionise nza p e rde re la continuità dialim e ntazione ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore
deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.14.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.14.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.14.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.14.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.14.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.01.15

Quadri di media tensione
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I quadrie le ttricih anno ilcom pito didistrib uire aivarilive llidove sono installatil'e ne rgia e le ttrica prove nie nte dalla line a principale di
adduzione . Sono supportio carp e nte rie ch e se rvono a racch iude re le appare cch iature e le ttrich e dicom ando e /o a pre se rvare icircuiti
e le ttrici. I quadride ltipo a m e dia te nsione MT sono anch e de finite cab ine e le ttrich e pe rilconte nim e nto de lle appare cch iature diMT.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.15.A01 Anomalie delle batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.

01.01.15.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.01.15.A03 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.01.15.A04 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.01.15.A05 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.01.15.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.15.A07 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.15.A08 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.15.A09 Difetti degli organi di manovra
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.

01.01.15.A10 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.15.A11 Difetti di tenuta serraggi
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.

01.01.15.A12 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.15.A13 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.01.16

Trasformatori a secco
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Un trasform atore è de finito a se cco quando ilcircuito m agne tico e gliavvolgim e ntinon sono im m e rsiin un liquido isolante . Que sti
trasform atorisiadop e rano in alte rnativa a que lliim m e rsiin un liquido isolante quando ilrisch io diince ndio è e le vato. I trasform atoria se cco
sono de idue tipidise guito de scritti.
Trasform atoria se cco ditipo ap e rto. Gliavvolgim e ntinon sono inglob atiin isolante solido. L'um idità e la polve re ne possono ridurre la
te nuta die le ttrica p e rcuiè opportuno pre nde re idone e pre cauzioni. Durante ilfunzionam e nto ilm ovim e nto asce nsionale de ll'aria calda
all'inte rno de lle colonne im p e disce ilde posito de lla polve re e l'assorb im e nto dium idità; quando pe rò non è in funzione , con il
raffre ddam e nto de gliavvolgim e nti, itrasform atoriap e rtipotre b b e ro ave re de iprob le m i. Nuovim ate rialiisolantine h anno, tuttavia,
aum e ntato la re siste nza all'um idità anch e se è b uona norm a riscaldare iltrasform atore dopo una lunga sosta prim a diriattivarlo. Que sti
trasform atorisono isolatiin classe H e am m e ttono, quindi, una sovrate m p e ratura di125 K.
Trasform atoria se cco inglob atiin re sina. Que stitrasform atorih anno le b ob ine , con le spire ade guatam e nte isolate , posizionate in uno
stam po in cuivie ne fatta la colata a caldo sottovuoto de lla re sina e possidica. Iltrasform atore h a quindia vista de lle supe rficicilindrich e lisce
e non gliavvolgim e ntiisolantisucuisipossono de positare polve re e d um idità. Que stitrasform atorisono isolatiin classe F e am m e ttono,
quindi, una sovrate m pe ratura di100 K. Disolito l'avvolgim e nto dib assa te nsione non è incapsulato p e rch énon pre se nta prob le m ianch e
in caso dilungh e fe rm ate .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da quattro
lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto con gli
avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. Qualora
non ci fosse l'involucro - come per i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi trasformatori
sono installati all'interno con conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai trasformatori stessi. È
opportuno, quindi, studiare la circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la portata sia sufficiente a
garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di solito i trasformatori a secco sono a ventilazione naturale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.16.A01 Anomalie degli isolatori
Difetti di tenuta degli isolatori.

01.01.16.A02 Anomalie delle sonde termiche
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.

01.01.16.A03 Anomalie dello strato protettivo
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.

01.01.16.A04 Anomalie dei termoregolatori
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.

01.01.16.A05 Depositi di polvere
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.

01.01.16.A06 Difetti delle connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.

01.01.16.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.16.A08 Umidità
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.

01.01.16.A09 Vibrazioni
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
L'im pianto diclim atizzazione è l'insie m e de glie le m e ntite cniciave ntifunzione dicre are e m ante ne re ne lsiste m a e dilizio de te rm inate
condizionite rm ich e , dium idità e dive ntilazione . L'unità te cnologica Im pianto diclim atizzazione è ge ne ralm e nte costituita da:
- alim e ntazione o adduzione ave nte la funzione ditrasportare ilcom b ustib ile daise rb atoie /o dalla re te didistrib uzione fino aigruppite rm ici;
- gruppite rm icich e trasform ano l'e ne rgia ch im ica de icom b ustib ilidialim e ntazione in e ne rgia te rm ica;
- ce ntraliditrattam e nto fluidi, ch e h anno la funzione ditrasfe rire l'e ne rgia te rm ica prodotta (dire ttam e nte o utilizzando gruppite rm ici) ai
fluidite rm ove ttori;
- re tididistrib uzione e te rm inalich e trasportano ifluidite rm ove ttoriaivarite rm inalidiscam b io te rm ico face ntiparte de ll'im pianto;
- canne die salazione ave ntila funzione diallontanare ifum idicom b ustione prodottidaigruppite rm ici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.02.01 Alim e ntazione e d adduzione
° 01.02.02 Batte rie diconde nsazione (pe rm acch ine frigo)
° 01.02.03 Canalizzazioni
° 01.02.04 Casse tte distrib uzione aria
° 01.02.05 Coib e nte pe rtub azioniin polie tile ne e spanso
° 01.02.06 Colle ttore didistrib uzione in acciaio inox
° 01.02.07 Colle ttore didistrib uzione in ottone
° 01.02.08 Condizionatoriad arm adio raffre ddatiad acqua
° 01.02.09 Condizionatoriad arm adio raffre ddatiad aria
° 01.02.10 Estrattorid'aria
° 01.02.11 Filtria se cco
° 01.02.12 Flussostato
° 01.02.13 Griglie dive ntilazione in acciaio
° 01.02.14 Griglie dive ntilazione in allum inio
° 01.02.15 Pom pa scarico conde nsa pe rve ntilconve ttore
° 01.02.16 Pom pe dicalore (pe rm acch ine frigo)
° 01.02.17 Re golatore diportata
° 01.02.18 Te rm ocondizionatore
° 01.02.19 Tub iin acciaio
° 01.02.20 Tub iin ram e
° 01.02.21 Tub iin polie tile ne alta de nsità (PEAD)
° 01.02.22 Tub iin polipropile ne (PP)
° 01.02.23 Ve ntilconve ttorie te rm ove ttori
° 01.02.24 Ve ntilconve ttore a pare te
° 01.02.25 Ve ntilconve ttore a pavim e nto

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Alimentazione ed adduzione
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
La re te dialim e ntazione o diadduzione h a lo scopo ditrasportare ilcom b ustib ile dalla re te didistrib uzione de ll'e nte e rogatore o da e ve ntuali
se rb atoidiaccum ulo aivarigruppite rm iciqualib ruciatorie /o caldaie . Sipossono classificare isiste m idialim e ntazione a se condo de ltipo
dicom b ustib ile da trasportare sia e sso solido, liquido o gassoso o de lla e ve ntuale pre se nza dise rb atoidistoccaggio (inte rratio fuorite rra).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.
Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione tubazioni
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
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01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.01.A03 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Batterie di condensazione (per macchine frigo)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilconde nsatore h a la funzione difarconde nsare ilfluido re frige rante dallo stato divapore surriscaldato allo stato liquido.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il condensatore, per raffreddare il vapore, utilizza l'acqua o l'aria. Nel 1° caso l'acqua proveniente da una torre evaporativa
passa attraverso tubi alettati immersi nel fluido refrigerante (questo tipo di raffreddamento è poco utilizzato anche per le
limitazioni imposte dalla normativa); nel 2° caso l'aria viene condotta forzatamente attraverso delle batterie alettate che
contengono il fluido refrigerante.
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che
non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Effettuare una pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante
spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.02.A02 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.02.A03 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.02.A04 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

01.02.02.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Canalizzazioni
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Iltrasporto de ifluiditrattati(sia dim andata ch e diripre sa) avvie ne in canalizzazioniin acciaio zincato rive stite con idone im ate rialicoib e nti.
Iltrattam e nto de ifluidivie ne e ffe ttuato dalle ce ntraliditrattam e nto de ll'aria.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate
anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche
principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Difetti di coibentazione
Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.03.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.02.03.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.03.A04 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Cassette distribuzione aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le casse tte didistrib uzione de ll'aria de stinate alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie ntipossono e sse re m onocanale o de ltipo m isce latrici. Le
casse tte sono re alizzate ge ne ralm e nte in acciaio zincato e ve ngono rive stite con idone im ate rialifonoassorb e ntiin fib re dive tro o in sch ium e
poliure tanich e . Ne lcaso dicasse tte m isce latricique ste sono dotate diuna se zione dim isce la dotata didue attacch icircolarip e rl'attacco ai
canalie sono dotate diuna se rranda a b andie ra ch e p e rm e tte la m isce lazione de idue flussid'aria. Le casse tte didistrib uzione de ll'aria sono
dotate diun re golatore diportata ch e h a ilcom pito dire golare la portata de ll'aria ch e e ntra ne lla casse tta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La cassetta deve essere montata in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel collegamento
delle cassette con i canali. Inoltre le cassette devono essere montate perfettamente orizzontali in modo da evitare lo
scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. L'utente deve
verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle cassette di distribuzione con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- strato di coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie delle coibentazioni
Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.04.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.02.04.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.04.A04 Difetti di tenuta giunti
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.04.A05 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.04.A06 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Coibente per tubazioni in polietilene espanso
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le tub azioniadib ite altrasporto de ifluidite rm ove ttoride vono e sse re opportunam e nte prote tte con uno strato dicoib e nte . I m otivipe rcui
sicoib e nta una tub azione sono:
- risparm io e ne rge tico: siim pe disce la dispe rsione de lcalore quando le tub azioniop e rano a te m p e rature m olto supe riorialla te m p e ratura
am b ie nte ;
- conde nsazione : quando cisono tub azionia te m pe rature infe riorialla te m p e ratura am b ie nte ilvapore acque o te nde a conde nsare sulla
supe rficie de ltub o cre ando um idità, corrosioni, gocciolam e nti;
- sicure zza: in caso ditub azionich e trasportano fluidicon te m p e rature e stre m e que ste vanno isolate in m odo da portare la te m pe ratura
supe rficiale ad un live llo disicure zza;
- conge lam e nto: ne lcaso ditub azioniposizionate all'e ste rno l'acqua ne lla tub azione può conge lare provocando un aum e nto divolum e ch e
può causare la rottura de ltub o;
- rum ore : p e r e vitare iltrasfe rim e nto de lrum ore all'e ste rno side vono coib e ntare acusticam e nte con m ate rialiade guatiqualie lastom e rie
l'isolam e nto de ve e sse re continuo anch e ne gliattrave rsam e ntie ne ifissaggim e ccanicide lle pare ti.
I coib e ntiin polie tile ne e spanso sotto otte nutida polie tile ne fuso ch e vie ne fatto avanzare all'inte rno diun e strusore e fatto filtrare fino

all'inie zione de lgase spande nte ; all’uscita de ll’e strusore , m e diante una particolare te stata, side te rm ina lo spe ssore , la de nsità e la form a.

Ilprodotto otte nuto h a la proprie tà die sse re costituito da m icroce lle ch iuse e quindim olto le gge ro; talicaratte ristich e gliconfe riscono una

ottim a im pe rm e ab ilità all'acqua e una b uona re siste nza alla com pre ssione . Sono ge ne ralm e nte re alizzatisotto form a dilastre a rotolie

guaine .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco
dei materiali che costituiscono il coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.02.05.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.02.05.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

01.02.05.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Collettore di distribuzione in acciaio inox
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilcolle ttore conse nte la distrib uzione de lfluido (ch e arriva dalla line a diadduzione principale ) alle varie ute nze ad e sso colle gato; può e sse re
re alizzato in acciaio inox; può e sse re dotato diacce ssoriqualivalvole disfogo aria, flussim e trie rub ine ttidicarico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi
intervento togliere l'alimentazione dei fluidi mediante le apposite chiavi di arresto.
I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla
regola dell'arte.
Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie attuatore elettrotermico
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico.

01.02.06.A02 Anomalie detentore
Difetti di funzionamento del detentore.

01.02.06.A03 Anomalie flussimetri
Difetti di funzionamento dei flussimetri.

01.02.06.A04 Anomalie valvola a brugola
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale.

01.02.06.A05 Anomalie valvole di intercettazione
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione.

01.02.06.A06 Anomalie sportelli
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori.

01.02.06.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.06.A08 Formazione di condensa
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche.

01.02.06.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Collettore di distribuzione in ottone
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilcolle ttore conse nte la distrib uzione de lfluido (ch e arriva dalla line a diadduzione principale ) alle varie ute nze ad e sso colle gato; può e sse re
re alizzato in ottone e può e sse re dotato diacce ssoriqualivalvole disfogo aria, flussim e trie rub ine ttidicarico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi
intervento togliere l'alimentazione dei fluidi mediante le apposite chiavi di arresto.
I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla
regola dell'arte.
Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie attuatore elettrotermico
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico.

01.02.07.A02 Anomalie detentore
Difetti di funzionamento del detentore.

01.02.07.A03 Anomalie flussimetri
Difetti di funzionamento dei flussimetri.

01.02.07.A04 Anomalie sportelli
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori.

01.02.07.A05 Anomalie valvola a brugola
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale.

01.02.07.A06 Anomalie valvole di intercettazione
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione.
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01.02.07.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.07.A08 Formazione di condensa
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche.

01.02.07.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Illoro cam po dipote nzialità spazia da 3 kW a 70 kW . Sono form ati:
- da uno o più com pre ssorich e , in b ase alla diffe re nte pote nzialità de ll'appare cch io, possono e sse re e rm e tici(pote nzialità più b asse ) o
se m ie rm e tici(pote nzialitàm aggiori) e dotatidim otore e le ttrico a due poli. I com pre ssorie rm e ticisiinstallano sutasse llidigom m a sinte tica,
que llise m ie rm e ticisuam m ortizzatoria m olla;
- da un conde nsatore ad acqua ch e può e sse re de ltipo ditub o in tub o o de ltipo a fascio tub ie ro;
- da una b atte ria discam b io te rm ico aria re frige rante ad e spansione se cca con tub iin ram e e spansim e ccanicam e nte in ale tte d'allum inio
a piastra continua;
- da un quadre tto e le ttrico in cuisono conte nutifusib ili, contattorie panne llo dire golazione in vista ch e può e sse re provvisto dicom andi
e le ttrom e ccanicio e le ttronici;
- da una b acine lla diraccolta conde nsa isolata ade guatam e nte p e rch écollocata sotto la b atte ria;
- da uno o più ve ntilatorice ntrifugh im ossida un unico m otore ;
- da un m ob ile diconte nim e nto form ato da panne llire alizzatiin lam ie ra ve rniciata a forno o cope rta da film diPVC o, in alte rnativa, sorre tti
da un te laio fatto con profilatiin lam ie ra zincata o in allum inio e d isolatiall'inte rno da un m ate rassino dilana dive tro o dipoliure tano
e spanso a ce lle ch iuse ;
- da una griglia diripre sa d'aria a valle de lla quale è m ontato un filtro;
- da un circuito frigorife ro ch iuso tra com pre ssore , conde nsatore e d e vaporatore form ato da un sile nziatore sulla m andata de lcom pre ssore
e da un filtro disidratatore sulla line a de lliquido, se guito da un ve tro spia con indicatore d'um idità incorporato; da un distrib utore di
re frige rante alim e ntato da una valvola d'e spansione e , ne im ode lliin ve rsione a pom pa dicalore , da una valvola ad inve rsione diciclo e
se paratore -accum ulatore diliquido.
Que stiappare cch ipossono e sse rifornitide ise gue ntiacce ssori:
- pre sa d'aria e ste rna pe rintrodurre in am b ie nte aria dirinnovo fino al25% de lla portata d'aria totale de ive ntilatori;
- valvola pre ssostatica p e r e conom izzare ilconsum o de ll'acqua;
- b atte rie diriscaldam e nto ad acqua calda, a vapore oppure e le ttrich e ;
- ple num dim andata se l'unità im m e tte aria dire ttam e nte in am b ie nte ;
- scatola dicom andipe rinstallazione re m ota utile se l'appare cch io è posizionato in un luogo difficilm e nte acce ssib ile .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per l'installazione, oltre ai normali accorgimenti propri delle tecnica impiantistica, è opportuno sottolineare che le
tubazioni di collegamento alle batterie di riscaldamento ad acqua o vapore, o al condensatore dell'unità, non devono
trasmettere agli attacchi né forze, né momenti, per questo le tubazioni devono essere staffate e fornite di giunti di
compensazione delle dilatazioni; quando si eseguono i collegamenti alle tubazioni è, inoltre, buona norma evitare di
sollecitare a torsione gli attacchi filettati. Per evitare il trascinamento della condensa da parte del flusso d'aria è utile
sifonare in maniera idonea gli scarichi delle bacinelle di raccolta condensa della batterie. Per le unità raffreddate da acqua
non di acquedotto (di pozzo, di fiume, di lago o di mare) è buona norma:
- introdurre nel circuito d'adduzione vasche di decantazione per eliminare la sabbia presente nell'acqua;
- verificare che la composizione chimica dell'acqua sia compatibile con i materiali cui è costruito il condensatore;
- installare una valvola pressostatica a valle del condensatore per evitarne lo svuotamento a valvola chiusa, per limitare il
consumo d'acqua.
Per le apparecchiature raffreddate con acqua di torre è, inoltre, necessario:
- dare un adeguato spurgo alla torre, se necessario anche addolcendo l'acqua di reintegro se questa superi i 15 gradi
francesi;
- inserire nel circuito prodotti che evitino la proliferazione delle alghe;
- adottare adeguati rimedi per evitare il congelamento dell'acqua durante la stagione invernale.
Le più importanti operazioni di manutenzione da effettuare sono:
- cambio dell'olio dei compressori semiermetici;
- verifica annuale del regolare funzionamento dei dispositivi di controllo dei sistemi di sicurezza;
- pulizia chimica dei tubi del condensatore da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino
un'anomala variazione della perdita di carico;
- pulizia periodica dei filtri da farsi con una frequenza che dipende dalla polverosità degli ambienti condizionati;
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie evaporanti; questo lavaggio va fatto con
spazzola morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua corrente;
- verifica periodica della tensione e dello stato d'usura delle cinghie e dell'eventuale trasmissione;
- lubrificazione periodica dei supporti dell'albero del ventilatore.
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Il costruttore deve:
- specificare i circuiti del fluido frigorigeno, dell'aria e/o del liquido, preferibilmente fornendo i diagrammi dei circuiti,
che mostrino ogni unità funzionale, i dispositivi di comando e di sicurezza, specificandone il tipo;
- se l'apparecchio utilizza acqua nel condensatore, specificare il volume di acqua contenuta nella macchina e specificare i
materiali di costruzione degli scambiatori di calore;
- specificare il tipo di olio da utilizzare nel compressore.
Il costruttore deve specificare in particolare:
- le condizioni ambientali richieste (se gli apparecchi devono essere installati all'esterno o in un involucro a prova di
condizioni atmosferiche o in un ambiente riscaldato);
- i requisiti della collocazione fisica, dell'accesso e delle distanze;
- i requisiti per i collegamenti elettrici, del liquido, dell'aria e del refrigerante, da realizzare in loco;
- la collocazione di dispositivi di segnalazione e di intervento;
- le precauzioni di installazione da prendere per assicurare, in particolare: la corretta circolazione dei fluidi termovettori, il
drenaggio dell'acqua, la pulizia delle superfici di scambio di calore, la minimizzazione del rumore, delle vibrazioni o di
altri effetti nocivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.08.A02 Depositi di sabbia
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.

01.02.08.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.08.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.08.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.08.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.08.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.08.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.08.A09 Funghi e batteri
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.

01.02.08.A10 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.08.C01 Controllo dispositivi di regolazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.09

Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Sono appare cch iature a m onob locco ch e conte ngono un conde nsatore a pacco ale ttato sucuil'aria vie ne forzata pe rm e zzo diun ve ntilatore
ce ntrifugo dotato diuna ce rta pre vale nza utile pe rvince re le p e rdite dicarico dib re vitronch idicanale de stinatiall'adduzione e d
all'e spulsione de ll'aria. Siinstallano addossandoliad una pare te e ste rna sucuisipratica un'ap e rtura in corrisponde nza de lle b occh e
d'aspirazione e d'e spulsione d'aria de lconde nsatore . Illoro cam po dipote nzialità è m ode sto e va dai9 kW ai50 kW . Sono form ati:
- da uno o più com pre ssorich e , in b ase alla diffe re nte pote nzialità de ll'appare cch io, possono e sse re e rm e tici(pote nzialità più b asse ) o
se m ie rm e tici(pote nzialitàm aggiori) e dotatidim otore e le ttrico a due poli. I com pre ssorie rm e ticisiinstallano sutasse llidigom m a sinte tica,
que llise m ie rm e ticisuam m ortizzatoria m olla;
- da un conde nsatore raffre ddato ad aria ch e è form ato da una b atte ria a tre o quattro rangh iditub idiram e da 5/8" o da 1/2" con ale ttature
in allum inio a pacco e d ale tte distanziate tra loro di2,5 e 1,7 m m , l'aria è forzata suque sta b atte ria da un ve ntilatore ce ntrifugo ad una o
due giranti;
- da un quadre tto e le ttrico in cuisono conte nutifusib ili, contattorie panne llo dire golazione in vista ch e può e sse re provvisto dicom andi
e le ttrom e ccanicio e le ttronici;
- da una b acine lla diraccolta conde nsa isolata ade guatam e nte p e rch écollocata sotto la b atte ria;
- da uno o più ve ntilatorice ntrifugh im ossida un unico m otore ;
- a un m ob ile diconte nim e nto form ato da panne llire alizzatiin lam ie ra ve rniciata a forno o cope rta da film diPVC o, in alte rnativa, sorre tti
da un te laio fatto con profilatiin lam ie ra zincata o in allum inio e d isolatiall'inte rno da un m ate rassino dilana dive tro o dipoliure tano
e spanso a ce lle ch iuse ;
- da una griglia diripre sa d'aria a valle de lla quale è m ontato un filtro;
- da un circuito frigorife ro ch iuso tra com pre ssore , conde nsatore e d e vaporatore form ato da un sile nziatore sulla m andata de lcom pre ssore
e da un filtro disidratatore sulla line a de lliquido, se guito da un ve tro spia con indicatore d'um idità incorporato; da un distrib utore di
re frige rante alim e ntato da una valvola d'e spansione e , ne im ode lliin ve rsione a pom pa dicalore , da una valvola ad inve rsione diciclo e
se paratore -accum ulatore diliquido.
Pe ricondizionatorie spostiad aria e ste rna aggre ssiva (ricca disalse dine , inquinata da scarich iindustriali, e cc.) è possib ile re alizzare la
b atte ria de lconde nsatore con tub ie d ale tte in ram e e ve ntualm e nte stagnati. Possono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- pre sa d'aria e ste rna;
- una se rie dib atte rie diriscaldam e nto;
- ple num dim andata;
- panne llidicontrollo p e rinstallazione re m ota;
- griglie antiucce llo da posizionare sull'ap e rtura pe rim e trale p e r conse ntire la ripre sa e l'e spulsione d'aria.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per l'installazione, oltre ai normali accorgimenti propri delle tecnica impiantistica, è opportuno sottolineare che le
tubazioni di collegamento alle batterie di riscaldamento ad acqua o vapore, o al condensatore dell'unità, non devono
trasmettere agli attacchi né forze, né momenti, per questo le tubazioni devono essere staffate e fornite di giunti di
compensazione delle dilatazioni; quando si eseguono i collegamenti alle tubazioni è, inoltre, buona norma evitare di
sollecitare a torsione gli attacchi filettati. Per evitare il trascinamento della condensa da parte del flusso d'aria è utile
sifonare in maniera idonea gli scarichi delle bacinelle di raccolta condensa della batterie. È opportuno prestare particolare
attenzione affinché la presa d'aria e la bocca d'espulsione del condensatore abbiano spazi di rispetto sufficienti ed affinché
non vengano messe in condizione di cortocircuitare l'aria. È anche necessario evitare di far funzionare queste
apparecchiature a tutta aria esterna poiché tutte e due le batterie di condensazione ed evaporazione hanno quasi la stessa
superficie e la macchina non sarebbe capace di crearsi un normale differenziale di pressione tra evaporazione e
condensazione andando in blocco a causa dell'intervento del pressostato.
Le più importanti operazioni di manutenzione da effettuare sono:
- cambio dell'olio dei compressori semiermetici;
- verifica annuale del regolare funzionamento dei dispositivi di controllo dei sistemi di sicurezza;
- pulizia chimica dei tubi del condensatore da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino
un'anomala variazione della perdita di carico;
- pulizia periodica dei filtri da farsi con una frequenza che dipende dalla polverosità degli ambienti condizionati;
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie evaporanti, questo lavaggio va fatto con
spazzola morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua corrente;
- verifica periodica della tensione e dello stato d'usura delle cinghie e dell'eventuale trasmissione;
- lubrificazione periodica dei supporti dell'albero del ventilatore.
Il costruttore deve:
- specificare i circuiti del fluido frigorigeno, dell'aria e/o del liquido, preferibilmente fornendo i diagrammi dei circuiti,
che mostrino ogni unità funzionale, i dispositivi di comando e di sicurezza, specificandone il tipo;
- se l'apparecchio utilizza acqua nel condensatore, specificare il volume di acqua contenuta nella macchina e specificare i
materiali di costruzione degli scambiatori di calore;
- specificare il tipo di olio da utilizzare nel compressore.
Il costruttore deve specificare in particolare:
- le condizioni ambientali richieste (se gli apparecchi devono essere installati all'esterno o in un involucro a prova di
condizioni atmosferiche o in un ambiente riscaldato);
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- i requisiti della collocazione fisica, dell'accesso e delle distanze;
- i requisiti per i collegamenti elettrici, del liquido, dell'aria e del refrigerante, da realizzare in loco;
- la collocazione di dispositivi di segnalazione e di intervento;
- le precauzioni di installazione da prendere per assicurare, in particolare: la corretta circolazione dei fluidi termovettori, il
drenaggio dell'acqua, la pulizia delle superfici di scambio di calore, la minimizzazione del rumore e delle vibrazioni o di
altri effetti nocivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.09.A02 Depositi di sabbia
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.

01.02.09.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.09.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.09.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.09.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.09.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.09.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.09.A09 Funghi e batteri
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.

01.02.09.A10 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.09.C01 Controllo dispositivi di regolazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Estrattori d'aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Glie strattorid'aria de vono e sse re posizionatiin m odo da garantire ilricam b io d'aria pre visto in fase diproge tto. De vono e sse re lib e rida
ostacoliin m odo da funzionare lib e ram e nte .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare le caratteristiche principali degli estrattori con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- funzionalità dei ventilatori;
- la stabilità dei sostegni dei canali.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Disallineamento delle pulegge
Difetti di funzionamento delle pulegge dovuti al disallineamento delle stesse.

01.02.10.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.02.10.A03 Usura della cinghia
Difetti di funzionamento delle cinghie di trasmissione dovuti all'usura.

01.02.10.A04 Usura dei cuscinetti
Difetti di funzionamento dei cuscinetti dovuti all'usura.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Filtri a secco
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I filtriditipo a se cco sono costituitida panne llipianidove ilm ate riale filtrante , dispe ssore variab ile , è costituito da fib re dive tro, fib re di
ce llulose , carte spe cialie cc., con diffe re ntivaloride lla de nsità e de ldiam e tro de lle fib re .
I filtrisono classificatiin funzione de lla loro e fficie nza in num e ro (e fficie nza in m assa) e sse ndo statisottopostialle condizionidiprova
se gue nti:
- la portata diaria de ve e sse re 0,944 m 3/s(3 400 m 3/h ) se ilcostruttore non spe cifica ne ssuna portata nom inale ;
- la caduta dipre ssione finale m assim a p e rifiltrigrossolani(G) è 250 Pa;
- la caduta dipre ssione finale m assim a p e rifiltrifini(F) è 450 Pa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano materassini a perdere (fibre di vetro),
rigenerabili (fibre in poliammide). Vengono sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di filtrazione e
negli impianti di piccola potenzialità dove i parametri di costo di installazione e manutenzione assumono rilevanza a
fronte delle altre esigenze.
I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre richiesta una qualità dell'aria
medio-alta. Sono generalmente impiegati per la separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della
qualità e quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali filtri
può variare da un minimo di tre mesi a un massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta
dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte
e a valle dei filtri.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.11.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.11.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Flussostato
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilflussostato è un dispositivo a due statiutilizzato p e rilrile vam e nto de lvalore diportata diun fluido; a diffe re nza de lflussim e tro non è in
grado die ffe ttuare alcuna m isura. Infattitale dispositivo h a un valore disoglia diattivazione atta a lim itare glie ffe ttiinde side ratidi
com m utazione ne ll'intorno de lvalore disoglia.
I m ode llipiù com unidiflussom e tro sono de ltipo e le ttro-m e ccaniciin cuila soglia diinte rve nto può e sse re m odificata variando la lungh e zza
de lb raccio de lla m olla dicontrasto o de lla le va.
Ilfunzionam e nto è assicurato da un e le m e nto m e ccanico im m e rso ne lfluido ch e provve de ad azionare un ve ro e proprio inte rruttore
m e diante le ve rism o.
Ilflussostato trova larga applicazione ne isiste m idicontrollo com e ad e se m pio ne isiste m idiriscaldam e nto dove ise nsoridite m p e ratura
sono posizionatilontano dall'e le m e nto riscaldante ; in que sticasiildispositivo pre vie ne idannicausatida un'im pre vista m ancanza di
circolazione .
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il flussostato può essere installato su tubazione sia in posizione verticale sia orizzontale ma non deve essere montato in
posizione capovolta. Evitare di forzare la parte superiore del flussostato (in cui è installato il comando magnetico) perché
è fissata rigidamente al corpo.
Verificare con attenzione il valore di corrente assorbita dall’utilizzatore a cui si collega il flussostato; nel caso questo
valore superi i 0,02 A occorre interporre un relè tra il flussostato e l’utilizzatore stesso per evitare di danneggiare i contatti
del flussostato.
I materiali utilizzati per la realizzazione del flussostato devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla
regola dell'arte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Anomalie contatto elettrico
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso.

01.02.12.A02 Anomalie contatti magnetici
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici.

01.02.12.A03 Anomalie relè
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti.

01.02.12.A04 Difetti ai raccordi
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni.

01.02.12.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Griglie di ventilazione in acciaio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le griglie dive ntilazione de ll'aria provve dono alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie nti; sono re alizzate ge ne ralm e nte in acciaio de ltipo zincato
e sono posizionate suite rm inalide lle canalizzazioni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La griglia deve essere montata in posizione facilmente accessibile e perfettamente orizzontale in modo da evitare lo
scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. Inoltre non installare la
griglia in ambienti con sostanze che possano generare un processo di corrosione delle alette in acciaio.
L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione e delle canalizzazioni con particolare
riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- strato di coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.02.13.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali.
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01.02.13.A03 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria.

01.02.13.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Griglie di ventilazione in alluminio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le griglie dive ntilazione de ll'aria provve dono alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie nti; sono re alizzate ge ne ralm e nte in allum inio e sono
posizionate suite rm inalide lle canalizzazioni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La griglia deve essere montata in posizione facilmente accessibile e perfettamente orizzontale in modo da evitare lo
scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. Inoltre non installare la
griglia in ambienti con sostanze che possano generare un processo di corrosione delle alette in alluminio.
L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione e delle canalizzazioni con particolare
riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- strato di coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.02.14.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali.

01.02.14.A03 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria.

01.02.14.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Pompa scarico condensa per ventilconvettore
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Sitratta diun dispositivo utilizzato p e rconse ntire l'e lim inazione de lla conde nsa prodotta dagliim piantidiclim atizzazione durante ilnorm ale
funzionam e nto; in ge ne re la pom pa è dotata digalle ggiante e diinte rruttore pe rilfunzionam e nto in autom atico e l'arre sto in e m e rge nza.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'installazione della pompa deve essere eseguita da personale specializzato e nel rispetto delle normative di settore
evitando un uso improprio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Anomalie interruttore
Difetti di funzionamento dell'interruttore di comando della pompa.
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01.02.15.A02 Difetti galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante.

01.02.15.A03 Perdita di fluido
Perdita del fluido in prossimità dei raccordi della pompa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.15.C01 Verifica generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che la pompa funzioni correttamente e che non ci siano perdite di acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie interruttore; 2) Difetti galleggiante; 3) Perdita di fluido.

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Pompe di calore (per macchine frigo)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le m acch ine frigo a pom pa dicalore possono costituire una alte rnativa alle m acch ine frigo tradizionali. Sitratta disiste m icon un ciclo di
re frige razione re ve rsib ile in cuiilcondizionatore è in grado difornire caldo d'inve rno e fre ddo d'e state inve rte ndo ilsuo funzionam e nto. Le
pom pe dicalore oltre ad utilizzare l'acqua com e fluido diraffre ddam e nto pe rilcircuito diconde nsazione possono avvale rsianch e dialtri
siste m iqualiilte rre no, un im pianto die ne rgia solare o diuna sorge nte ge ote rm ica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore
sono particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale
rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia
elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia
spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.16.A02 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente.

01.02.16.A03 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.16.A04 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.02.16.A05 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Elemento Manutenibile: 01.02.17

Regolatore di portata
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I re golatoriconse ntono die se guire sia la re golazione de lflusso de ll’aria in condotte re ttangolari(sia suicanalidim andata ch e suque llidi
e strazione de ll’aria) e sia pe rm ante ne re la portata d’aria costante rispe tto alvalore rich ie sto dalproge tto.
Ilre golatore è costituito da un se nsore dim isurazione de lla ve locità de ll’aria; ildato rile vato re gola l’attuatore e quindil’ape rtura de lla
se rranda dire golazione .
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per il corretto funzionamento è necessario che il flusso d’aria proceda sempre dal ponte di misurazione verso le alette di
regolazione. Nel caso si debbano eseguire misurazioni precise durante il funzionamento è necessario inserire una condotta
d’aria rettilinea di almeno 50 cm di lunghezza prima della zona di aspirazione del regolatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Anomalie attuatore
Difetti di funzionamento dell'attuatore della serranda.

01.02.17.A02 Anomalie sensore
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria.

01.02.17.A03 Difetti di apertura serranda
Difetti di funzionamento del sistema di apertura della serranda di regolazione.

01.02.17.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.18

Termocondizionatore
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I te rm o condizionatorisono dispositivi(utilizzab ilisia pe rilriscaldam e nto sia p e rilraffre scam e nto) capacidire golare la te m pe ratura e
l’um idità inte rna de gliam b ie nti.
I te rm o condizionatoripossono e sse re classificatiin b ase alla tipologia in:
- fisside ltipo m onob locco costituitida un solo e le m e nto all'inte rno diun e dificio ch e re gola la te m p e ratura de ll'aria in più am b ie nti;
- fisside ltipo split(m ono, m ulti, dual) com postiinve ce da più unità inte rne ;
- portatilich e p e rm e ttono dire golare la te m p e ratura solo in un am b ie nte .
Inoltre ite rm o condizionatoripossono e sse re classificatiin b ase alloro funzionam e nto:
- tram ite gasre frige rante , ilquale circola all'inte rno diun circuito;
- tram ite acqua re frige rante ch e , dopo ilraffre ddam e nto, circola ne lsiste m a dive ntilazione (que sta tipologia dite rm o condizionatore vie ne
de tta idronica e può e sse re utilizzata anch e d’inve rno p e rilriscaldam e nto) e d e m anata ne ll'am b ie nte grazie aive ntilconve ttorio aifan coil.
Glie le m e ntich e costituiscono ite rm ocondizionatoriin ge ne re sono:
- m otoriditipo ch iuso con cuscine ttiautolub rificanti;
- b atte ria discam b io te rm ico;
- e le ttrove ntilatore ;
- filtriantib atte riaria;
- ale tte diim m issione aria am b ie nte .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L’apparecchio deve essere installato in ambiente privo di sostanze che possano generare un processo di corrosione delle
alette in alluminio.
Togliere l’alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi intervento e, nel caso il termocondizionatore deve essere
smontato, proteggere le mani con guanti da lavoro e verificare che:
- la valvola di alimentazione sia chiusa;
- attendere il raffreddamento dello scambiatore;
- non inserire alcun oggetto nell’elettroventilatore.
Verificare, nelle versioni con batteria di raffreddamento, che la batteria sia montata in posizione verticale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.18.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.18.A02 Anomalie filtro
Difetti di tenuta del filtro sintetico.

01.02.18.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.
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01.02.18.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.18.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.18.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.18.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.18.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità;
- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 2) Difetti di tenuta.

01.02.18.C02 Controllo tenuta acqua

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua ed in particolare verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

Elemento Manutenibile: 01.02.19

Tubi in acciaio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le re tididistrib uzione h anno la funzione ditrasportare ifluidite rm ove ttorifino aite rm inalidiscam b io te rm ico con l'am b ie nte . Ve ngono
usate tub azioniin acciaio ne ro se nza saldatura (de ltipo Manne ssm an), in ram e o in ram e opportunam e nte isolate .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI
ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali ; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.19.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.19.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.19.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.19.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.19.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Elemento Manutenibile: 01.02.20

Tubi in rame
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le re tididistrib uzione h anno la funzione ditrasportare ifluidite rm ove ttorifino aite rm inalidiscam b io te rm ico con l'am b ie nte . Pe rla
re alizzazione ditalire tive ngono utilizzate tub azioniin ram e opportunam e nte coib e ntate con isolantipe rim p e dire aifluiditrasportatidi
pe rde re ilcalore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI
ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.20.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.20.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.20.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.20.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.20.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.21

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I tub iin polie tile ne ad alta de nsità (com une m e nte ide ntificaticon la sigla PEAD) sono otte nutim e scolando polim e ridie tile ne . I m ate riali
otte nutida tale proce sso sono classificatiin due cate gorie a se conda de lla re siste nza alla pre ssione inte rna in PE A e PE B.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.21.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.21.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.21.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.21.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Elemento Manutenibile: 01.02.22

Tubi in polipropilene (PP)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I tub iin polipropile ne (com une m e nte ide ntificaticon la sigla PP e dicolore grigio) sono otte nutida om opolim e rie /o copolim e ride lpropile ne .
Pe rl'utilizzazione con fluidialim e ntario pe riltrasporto diacqua potab ile possono e sse re utilizzatisolo itub ide ltipo 312.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.22.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.22.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.22.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.22.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.02.23

Ventilconvettori e termovettori
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I te rm ove ttorie d ive ntilconve ttorisono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rpe ntina posizionato
all'inte rno diun involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta
pe rla m andata de ll'aria. A diffe re nza de ite rm ove ttoriilve ntilconve ttore è dotato anch e diun ve ntilatore de ltipo assiale e d a m otore ch e
conse nte lo scam b io de lfluido prim ario, prove nie nte dalla se rpe ntina, con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti:
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria
primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati
per il riscaldamento dell'aria, sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di
post-riscaldamento e ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e
l'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;
- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori).
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile
anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata
e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di
verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.23.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.
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01.02.23.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.23.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.23.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.23.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.23.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.23.A07 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.23.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.23.C01 Controllo dispositivi dei ventilconvettori
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti.

01.02.23.C02 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Elemento Manutenibile: 01.02.24

Ventilconvettore a parete
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I ve ntilconve ttoria pare te sono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rp e ntina posizionato all'inte rno di
un involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta p e rla m andata
de ll'aria. Lo scam b io de lfluido prim ario (prove nie nte dalla se rp e ntina) con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore avvie ne
m e diante un ve ntilatore a m otore de ltipo assiale .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Posizionare i ventilconvettori ad un altezza dal pavimento tale che, durante il funzionamento, non si creino movimenti
dell'aria fastidiosi per le persone.
Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.24.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.24.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.24.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.24.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.24.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.24.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.24.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata.

01.02.24.A08 Fughe di fluidi
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.24.A09 Rumorosità dei ventilatori
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli
elettroventilatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.24.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi.

01.02.24.C02 Controllo tenuta acqua

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi.

Elemento Manutenibile: 01.02.25

Ventilconvettore a pavimento
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I ve ntilconve ttoria pavim e nto sono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rp e ntina posizionato all'inte rno
diun involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta pe rla
m andata de ll'aria. A diffe re nza de ite rm ove ttoriilve ntilconve ttore è dotato anch e diun ve ntilatore de ltipo assiale e d a m otore ch e conse nte
lo scam b io de lfluido prim ario, prove nie nte dalla se rpe ntina, con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Posizionare il ventilconvettore lontano da porte e finestre per evitare il disperdersi dei fluidi.
Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.25.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.25.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.25.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.25.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.25.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.25.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.25.A07 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.25.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.25.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti.

01.02.25.C02 Controllo tenuta acqua

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.
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Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
L'im pianto e le ttrico h a la funzione diaddurre , distrib uire e d e rogare e ne rgia e le ttrica. L'e nte e rogatore fornisce l'e ne rgia in b assa o in m e dia
te nsione (in re lazione alla pote nza e le ttrica rich ie sta) m e diante un gruppo dim isura; da que st'ultim o parte una line a prim aria ch e alim e nta
ivariquadride lle singole ute nze . La distrib uzione principale avvie ne con cavididive rso colore : ilgiallo-ve rde p e rla m e ssa a te rra, ilce le ste
pe rilne utro, ilm arrone -grigio p e rla fase . L'im pianto de ve e sse re proge ttato se condo le norm e CEI vige ntip e r assicurare una ade guata
prote zione .

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.03.01 Arm adida pare te
° 01.03.02 Canaliin lam ie ra
° 01.03.03 Canaliin PVC
° 01.03.04 Inte rruttoridiffe re nziali
° 01.03.05 Inte rruttorim agne tote rm ici
° 01.03.06 Passe re lle portacavi
° 01.03.07 Salvam otore
° 01.03.08 Aspiratori
° 01.03.09 Re golatoridite nsione

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Armadi da parete
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliarm adida pare te sono utilizzatipe rl'alloggiam e nto de idispositivie le ttriciscatolatie m odulari, sono ge ne ralm e nte re alizzatiin
carp e nte ria in lam ie ra m e tallica ve rniciata con re sine e possidich e e sono de l tipo com ponib ile in e le m e ntipre fab b ricatida asse m b lare .
Hanno ge ne ralm e nte un grado diprote zione non infe riore a IP 55 e possono e sse re dotatio non diporte llo a cristallo traspare nte con
se rratura a ch iave .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.01.A02 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.03.01.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.03.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.03.01.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.03.01.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.03.01.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.
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01.03.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.03.01.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.03.01.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.03.01.A11 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A12 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.03.01.A13 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A14 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.03.01.A15 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Canali in lamiera
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
I canaliin lam ie ra sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttricie sono ge ne ralm e nte re alizzatiin acciaio zincato;
de vono e sse re conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI e d e sse re dotatidim arch io diqualità o ce rtificatise condo le
disposizionidile gge .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto
passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.02.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.03.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.

01.03.02.A04 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.02.A05 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.02.A06 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.03.02.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.02.A08 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Canali in PVC
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Le "canale tte " sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttrici; sono ge ne ralm e nte re alizzate in PVC e de vono e sse re
conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI (dovranno e sse re dotate dim arch io diqualità o ce rtificate se condo le disposizionidi
le gge ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare
resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza
meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.03.03.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.03.A03 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

01.03.03.A04 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Interruttori differenziali
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
L'inte rruttore diffe re nziale è un dispositivo se nsib ile alle corre ntidiguasto ve rso l'im pianto dim e ssa a te rra (cosidde tte corre nti
diffe re nziali). Ildispositivo diffe re nziale conse nte diattuare :
- la prote zione contro icontattiindire tti;
- la prote zione addizionale contro icontattidire tticon partiin te nsione o pe ruso im proprio de gliappare cch i;
- la prote zione contro gliince ndicausatidaglie ffe ttite rm icidovutialle corre ntidiguasto ve rso te rra.
Le norm e de finiscono due tipidiinte rruttoridiffe re nziali:
- tipo AC p e rcorre ntidiffe re nzialialte rnate (com une m e nte utilizzato);
- tipo A p e rcorre ntidiffe re nzialialte rnate e pulsantiunidire zionali(utilizzato pe rim piantich e com pre ndono appare cch iature e le ttronich e ).
Costruttivam e nte un inte rruttore diffe re nziale è costituito da:
- un trasform atore toroidale ch e rive la la te nsione diffe re nziale ;
- un avvolgim e nto dirive lazione ch e com anda ildispositivo disgancio de icontatti.
Gliinte rruttoriautom aticisono ide ntificaticon la corre nte nom inale icuivaloridiscre tipre fe re nzialisono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valorinorm alide lpote re diinte rruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valorinorm alide lpote re dicortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima corrente.
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per
almeno 10000 manovre.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.03.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.03.04.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.04.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.04.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.04.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.03.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.04.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.04.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Interruttori magnetotermici
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliinte rruttorim agne tote rm icisono de idispositivich e conse ntono l'inte rruzione de ll'e ne rgia e le ttrica in caso dicorto circuito o dicorre nte
supe riore a que lla nom inale ditaratura de ll'inte rruttore .
Taliinte rruttoripossono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- com ando a m otore carica m olle ;
- sganciatore diap e rtura;
- sganciatore dich iusura;
- contam anovre m e ccanico;
- contattiausiliaripe rla se gnalazione diap e rto-ch iuso de ll'inte rruttore .
Gliinte rruttoriautom aticisono ide ntificaticon la corre nte nom inale icuivaloridiscre tipre fe re nzialisono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valorinorm alide lpote re dicortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per
almeno 10000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.03.05.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.
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01.03.05.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.05.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.05.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.05.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.03.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.05.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.05.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Passerelle portacavi
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Le passe re lle portacavisono utilizzate p e rilpassaggio de icavie le ttrici; possono e sse re de ltipo singolo o a ripiani. Sono ge ne ralm e nte
utilizzate quando non c'è ne ce ssità diincassare le canalizzazionie p e rtanto ve ngono utilizzate in cave di, cunicoli, e cc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto
passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a parete.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.06.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.03.06.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.

01.03.06.A04 Difetti dei pendini
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio.

01.03.06.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.03.06.A06 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.06.A07 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.06.A08 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.03.06.A09 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Salvamotore
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Ilsalvam otore è un dispositivo ch e vie ne installato pe rla prote zione de im otorida e ve ntualidannicausatida corto circuiti, sb alzidite nsione ,
e cc.
Ge ne ralm e nte è costituito da un inte rruttore m agne tote rm ico tripolare con taratura re golab ile de lre lè te rm ico variab ile da 0,6 fino a 32 A,
re lè e le ttrom agne tico fisso, con inte rve nto autom atico p e rm ancanza diuna fase , te nsione nom inale 220-400 V c.a.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per
almeno 10.000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.03.07.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.03.07.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.07.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.07.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.07.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.03.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.07.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.07.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.03.08

Aspiratori
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliaspiratorisono idispositivich e ve ngono installatipe rconse ntire die sp e lle re dire ttam e nte l'aria a cie lo ap e rto e /o in condotto di
ve ntilazione . Sono ge ne ralm e nte re alizzatiin involucro stam pato in re sine ad e le vate caratte ristich e m e ccanich e e d utilizzano m otori
alim e ntaticon e ne rgia e le ttrica a 220 V-50 Hz.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali
operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Anomalie delle cinghie
Difetti di tensione della cinghia.

01.03.08.A02 Anomalie dei motorini
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti.

01.03.08.A03 Anomalie spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione.

01.03.08.A04 Difetti di funzionamento filtri
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori.

01.03.08.A05 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti.

01.03.08.A06 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.08.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

01.03.08.A08 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.

01.03.08.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.03.09

Regolatori di tensione
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Ilre golatore a controllo difase è un dispositivo se m plice e d e conom ico capace dire golare ilvalore dite nsione se nza dissipare pote nza.
Vie ne ge ne ralm e nte utilizzato p e rilcontrollo de ise gue ntiparam e tri: pote nza assorb ite da re siste nze , lum inosità de ivaritipidilam pade e
ve locità de im otoriaccoppiatiagliutilizzatori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nell'installazione dei regolatori di tensione si deve evitare la vicinanza di fonti di calore; inoltre installando più regolatori
industriali in un medesimo involucro è necessario smaltire la potenza dissipata dal triac e dal filtro.
Nelle conduttore a valle del regolatore e relativo filtro si hanno tensioni più disturbate ed è pertanto necessario distanziare
le conduttore a valle dei regolatori e quelle di eventuali sistemi audio installati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.03.09.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.03.09.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.03.09.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.03.09.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.03.09.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

01.03.09.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

01.03.09.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
L'im pianto diillum inazione conse nte dicre are condizionidivisib ilità ne gliam b ie nti. L'im pianto diillum inazione de ve conse ntire , ne lrispe tto
de lrisparm io e ne rge tico, live llo e d uniform ità diillum inam e nto, lim itazione de ll'ab b agliam e nto, dire zionalità de lla luce , colore e re sa de lla
luce .
L'im pianto diillum inazione è ' costituito ge ne ralm e nte da: lam pade ad incande sce nza, lam pade fluore sce nti, lam pade aloge ne , lam pade
com patte , lam pade a scarich e , lam pade a iodurim e tallici, lam pade a vapore dim e rcurio, lam pade a vapore disodio e palipe rilsoste gno
de icorpiillum inanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.04.01 Lam pade fluore sce nti
° 01.04.02 Lam pionia b raccio
° 01.04.03 Paliin acciaio
° 01.04.04 Palipe rl'illum inazione
° 01.04.05 Sb racciin acciaio
° 01.04.06 Siste m a dicab laggio
° 01.04.07 Dispositividicontrollo de lla luce (dim m e r)
° 01.04.08 Rifle ttori

Elemento Manutenibile: 01.04.01

Lampade fluorescenti
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Durano m e diam e nte più dique lle a incande sce nza e , adop e rando alim e ntatoriadatti, h anno un’ottim a e fficie nza lum inosa fino a 100
lum e n/watt. L’inte rno de lla lam pada è ricope rto da uno strato dipolve re fluore sce nte cuivie ne aggiunto m e rcurio a b assa pre ssione . La
radiazione visib ile è de te rm inata dall’e m issione diradiazioniultraviole tte de lm e rcurio (e m e sse appe na la lam pada è inse rita in re te ) ch e
re agiscono con lo strato fluore sce nte .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla
normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.01.A02 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.04.01.A03 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.04.01.A04 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Lampioni a braccio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Que stitipidilam pionisoste ngono uno o più appare cch idiillum inazione e sse ndo form atida un fusto, un prolungam e nto e un b raccio al
quale è colle gato l'appare cch io illum inante . Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte
all’inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo o in allum inio o in m ate rie plastich e . Ne lcaso siano re alizzatiin allum inio im ate riali
utilizzatide vono e sse re conform ia una de lle norm e se gue nti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 e d UNI EN 1706.
Side ve e vitare l’azione e le ttrolitica tra ib ullonidifondazione e la piastra d’appoggio m e diante isolam e nto o se parazione fisica. Pe rib ulloni
difondazione de ve e sse re ve rificato la congruità de lle proprie tà m e ccanich e m inim e de ll’acciaio utilizzato aire quisitide lla UNI EN 10025
grado S 235 JR.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali e dei corpi illuminanti per evitare
danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti
nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti
dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in
cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. Tutti i pali e i bracci devono essere marcati in modo chiaro e
duraturo con:
- il nome o simbolo del fabbricante;
- l’anno di fabbricazione;
- un riferimento alla norma UNI EN 40;
- un codice prodotto univoco.
La marcatura deve essere forgiata nel materiale o applicata mediante pittura, stampaggio o mediante una targhetta fissata
saldamente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.02.A02 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).

01.04.02.A03 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

01.04.02.A04 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.02.A05 Corrosione
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.02.A06 Depositi superficiali
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.

01.04.02.A07 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.02.A08 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.02.A09 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.04.02.A10 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Pali in acciaio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I palisoste ngono uno o più appare cch idiillum inazione e sono form atige ne ralm e nte da più partiqualiun fusto, un prolungam e nto e
all'occorre nza un b raccio. Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando
occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo
da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.03.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.03.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.03.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.03.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Pali per l'illuminazione
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I palipe rl’illum inazione pub b lica possono e sse re re alizzaticon ise gue ntim ate riali:
- acciaio: l’acciaio utilizzato de ve e sse re saldab ile , re siste nte all’inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo. L’acciaio de ve e sse re
diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o addirittura m igliore ;
- le gh e diallum inio: la le ga utilizzata de ve e sse re uguale o m igliore de lle le gh e spe cificate ne lle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR
2136. De ve re siste re alla corrosione . Quando illuogo diinstallazione pre se nta particolarie notiprob le m idicorrosione , la le ga utilizzata de ve
e sse re ogge tto diaccordo tra com m itte nte e fornitore ;
- calce struzzo arm ato: im ate rialiutilizzatipe ripalidicalce struzzo arm ato de vono soddisfare le pre scrizionide lla UNI EN 40; d) altri
m ate riali: ne ll’ipote siin cuisire alizzino palicon m ate rialidiffe re ntida que llisopra e le ncati, de ttim ate rialidovranno soddisfare ire quisiti
conte nutine lle particorrisponde ntide lla norm a UNI EN 40, ne lcaso non figurino ne lla norm a le loro caratte ristich e dovranno e sse re
concordate tra com m itte nte e fornitore .
L’acciaio utilizzato pe rib ullonidiancoraggio de ve e sse re diqualità uguale o m igliore dique lla pre vista pe r l’Fe 360 B de lla EU 25.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo
da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Alterazione cromatica
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.
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01.04.04.A02 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.04.A03 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.04.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

01.04.04.A05 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.04.A06 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.04.A07 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.04.04.A08 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.04.04.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Sbracci in acciaio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Glisb raccisono soste nutige ne ralm e nte da palich e a loro volta soste ngono uno o più appare cch idiillum inazione . Possono e sse re re alizzati
in acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re di
qualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone
e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti
nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti
dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in
cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.05.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.05.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.05.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.

01.04.05.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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Elemento Manutenibile: 01.04.06

Sistema di cablaggio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Con que stisiste m iivarifilive ngono pre paratiin fasci, dotatidim anicottio dialtriconne ttori; ognifilo h a un rife rim e nto ch e porta ilnom e
de ll‘installazione , de ll‘are a, la de signazione de lcom pone nte , ilconne ttore e d ilse nso de lcab laggio. Ognifilo è dotato die tich e tte
ide ntificative . Con que stisiste m a sie vita dicab lare ifilisingolarm e nte con un note vole risparm io dite m po.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.04.06.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.04.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.04.06.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.04.06.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Dispositivi di controllo della luce (dimmer)
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Ildim m e r è un dispositivo ch e conse nte dire golatore e controllare e le ttronicam e nte la pote nza assorb ita da un carico (lim itandola a
piacim e nto).
Attualm e nte in com m e rcio e sistono num e rositipididim m e rda que lliusatise m plicida utilizzare in casa p e rla re golazione diuna singola
lam pada a que llich e re golano l'inte nsità lum inosa diinte riapparaticom e que llipre se ntiin grandicom ple ssi(sale ristoranti, te atri,e cc.).
I dim m e r possono e sse re dotatididispositivim e ccaniciod e le ttronicich e ne pe rm e ttono la calib razione .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.04.07.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.07.A03 Ronzio
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.

01.04.07.A04 Sgancio tensione
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.
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Elemento Manutenibile: 01.04.08

Riflettori
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I rifle ttorisiutilizzano principalm e nte p e rotte ne re fe nom e nidiluce diffusa sugrandisupe rfici; irifle ttoriproie ttano ilflusso lum inoso in una
dire zione pre cisa. Costruttivam e nte sono costituitida un involucro dim ate riale opaco con la faccia inte rna rive stita con m ate riale ad alto
grado dirifle ssione (tale m ate riale è ge ne ralm e nte m e tallico).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade questo tipo di lampade è
indicato per l'illuminazione diffusa di grandi ambienti.
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenente
i gas esauriti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.08.A02 Avarie
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.04.08.A03 Depositi superficiali
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori.

01.04.08.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori.

01.04.08.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.04.08.A06 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Gliim piantidirice zione se gnalisono gliapparatich e rice vono e distrib uiscono ise gnalite le visivie radiofoniciad un ce rto num e ro di
ab itazioni, all’inte rno diuno ste sso e dificio o in e dificiadiace nti. Gliim piantice ntralizzatid’ante nna sono anch e conosciuticom e siste m i
MATV (Maste rAnte nna Te le vision) e SMATV (Sate llite Maste rAnte nna Te le vision). I prim ive ngono usatipe rla distrib uzione de ise gnali
te rre stri, m e ntre ne ise condive ngono distrib uitiise gnalirice vutida sate llite , e ve ntualm e nte com b inaticon ise gnalite rre stri. Essi
rappre se ntano un m e zzo p e rla condivisione de lle risorse tra dive rsiute ntiaifinide lla fruizione de ise rvizie possono contrib uire alla
valorizzazione de ll’e dificio e de isingoliappartam e nti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.05.01 Alim e ntatori
° 01.05.02 Am plificatoridise gnale
° 01.05.03 Ante nne e parab ole
° 01.05.04 Palipe rante nne in acciaio

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gati(arm adiconce ntratori, panne llo di
pe rm utazione , e cc.) possono e sse re alim e ntati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.05.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.05.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.05.01.A04 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.05.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.05.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Amplificatori di segnale
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Gliam plificatorisono idispositivipe rm e zzo de iqualiilse gnale captato dalla parab ola e /o dall'ante nna vie ne diffuso con la giusta pote nza
aivarie le m e ntite rm inalide ll'im pianto.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di esporre i dispositivi di amplificazione all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i
valori della umidità sono elevati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.05.02.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.05.02.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.05.02.A04 Perdita dell'alimentazione
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).

01.05.02.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.

01.05.02.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Antenne e parabole
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Le ante nne e le parab ole sono gliappare cch idirice zione se gnali. Possono e sse re re alizzatiin le gh e diallum inio que sta de ve re siste re alla
corrosione . In particolare quando illuogo diinstallazione pre se nta particolarie notiprob le m idicorrosione , la le ga utilizzata de ve e sse re
ogge tto diaccordo tra com m itte nte e fornitore

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo
da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Anomalie cavi
Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti.

01.05.03.A02 Anomalie fuoco parabola
Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola.

01.05.03.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.05.03.A04 Disallineamento
Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale.

01.05.03.A05 Difetti di serraggio
Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio.

01.05.03.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.05.04

Pali per antenne in acciaio
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
I palisoste ngono uno o più appare cch idirice zione se gnalie sono form atige ne ralm e nte da più partiqualiun fusto, un prolungam e nto e
all'occorre nza un b raccio. Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando
occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo
da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.05.04.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.05.04.A03 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali.

01.05.04.A04 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
L'im pianto ditrasm issione fonia e daticonse nte la diffusione , ne ivariam b ie nti, didatiaivariute nti. Ge ne ralm e nte è costituito da una re te
ditrasm issione (de nom inata cab laggio) e da una se rie dipuntidipre sa aiqualisono colle gate le varie postazioni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.06.01 Alim e ntatori
° 01.06.02 Arm adiconce ntratori
° 01.06.03 Cab laggio
° 01.06.04 Casse tto ottico dipe rm utazione pe r fib ra ottica
° 01.06.05 Dispositiviwi-fi
° 01.06.06 Panne llite le fonici
° 01.06.07 Panne llo dipe rm utazione
° 01.06.08 Siste m a ditrasm issione
° 01.06.09 Unità rack a pavim e nto

Elemento Manutenibile: 01.06.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gati(arm adiconce ntratori, panne llo di
pe rm utazione , e cc.) possono e sse re alim e ntati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.06.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.06.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.06.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.06.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.06.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Armadi concentratori
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Gliarm adih anno la funzione diconte ne re tuttiicom pone nti(apparatiattivi, panne llidipe rm utazione de lla re te didistrib uzione fisica, UPS
pe r alim e ntazione e le ttrica indipe nde nte ) ne ce ssaripe rilcorre tto funzionam e nto de inodidiconce ntrazione .
Gliarm adiconce ntratorisono ge ne ralm e nte costituitida una struttura in lam ie ra d’acciaio pre ssopie gata e d e le ttrosaldata e ve rniciata con
polve rie possidich e .
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli di
alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa.
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

01.06.02.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.06.02.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.02.A04 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.02.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.06.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.02.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Cablaggio
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Pe rla diffusione de idatine glie dificioccorre una re te disupporto ch e ge ne ralm e nte vie ne de nom inata cab laggio. Pe rtanto ilcab laggio de gli
e dificiconse nte agliute ntidicom unicare e scam b iare datiattrave rso le varie postazionicolle gate alla re te didistrib uzione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.03.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.06.03.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.03.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.03.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.06.04

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilcasse tto dip e rm utazione pe r fib ra ottica è ge ne ralm e nte collocato all’inte rno de gliarm adidizona e se rve p e rl’atte stazione de icaviin
fib ra ottica.
Ve rificare la p e rfe tta atte stazione de icaviin fib ra ottica in particolare ve rificare lo strato dicolla e la lappatura (p e rre nde re m inim a la
rugosità de lla supe rficie da cab lare ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i cassetti di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione.

01.06.04.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.04.A03 Difetti di lappatura
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità.

01.06.04.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.04.A05 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Dispositivi wi-fi
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
La ne ce ssità dicolle gare in re te più dispositiviè un prob le m a ch e siriscontra spe sso ne igrandiam b ie ntilavorativine iqualilavorano m olte
pe rsone . In que sticasipe rse m plificare ilcolle gam e nto de lle varie postazionidilavoro ve ngono utilizzatiidispositiviwi-fi(com une m e nte
de nom inatiacce sspoint) ch e non ne ce ssitano dialim e ntazione locale (l'e ne rgia ne ce ssaria arriva dire ttam e nte dall’inie ttore posto
all’inte rno de ll’unità rack). Inoltre que stidispositivisono difacile ge stione e m anute nzione anch e grazie all'utilizzo disoftware dise ttore .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri di
permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.06.05.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.06.05.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.
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01.06.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.05.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Pannelli telefonici
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilpanne llo dipe rm utazione te le fonico è collocato all’inte rno de gliarm adidizona e vie ne utilizzato pe r l’atte stazione de icaviprove nie nti
dalle postazioniute nte .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45 della
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente.
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo.
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.06.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.06.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.06.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.06.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.07

Pannello di permutazione
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilpanne llo dipe rm utazione (de tto te cnicam e nte patch pane l) è collocato all’inte rno de gliarm adidizona e vie ne utilizzato p e rl’atte stazione
de icavi(de ltipo a 4 coppie UTP) prove nie ntidalle postazioniute nte e la loro re lativa p e rm utazione ve rso gliapparatiattivi(h ub , switch ).
Ilpe rm utatore è re alizzato con una struttura in lam ie ra m e tallica ve rniciata e d e quipaggiato con un ce rto num e ro dipre se de ltipo RJ45.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45 della
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente.
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo.
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.07.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.07.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.07.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.07.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.07.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.07.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.08

Sistema di trasmissione
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilsiste m a ditrasm issione conse nte dire alizzare la trasm issione de idatia tutte le ute nze de lla re te . Tale siste m a può e sse re re alizzato con
diffe re ntisiste m i; uno de isiste m ipiù utilizzatiè que llo ch e pre ve de la conne ssione alla re te LAN e alla re te W AN m e diante l'utilizzo di
switch e d e rute r.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.08.A01 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.06.08.A02 Depositi vari
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

01.06.08.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.08.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.08.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.09

Unità rack a pavimento
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Le unità rack a pavim e nto h anno la funzione diconte ne re tuttiicom pone nti(apparatiattivi, panne llidipe rm utazione de lla re te di
distrib uzione fisica, e cc.) de ll'im pianto. Sono ge ne ralm e nte costituitida una struttura in lam ie ra d’acciaio pre ssopie gata e d e le ttrosaldata e
ve rniciata con polve rie possidich e e dotata diporte (ne lla m aggioranza de icasiin ve tro te m pe rato). Sono siste m atia pavim e nto m e diante
uno zoccolo diappoggio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo.
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.09.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.06.09.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.06.09.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.06.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.09.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.09.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.06.09.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.06.09.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.09.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
Insie m e de glie le m e ntite cnicide lsiste m a e dilizio con funzione didistrib uire e re golare flussiinform ativite le fonicie citofonici. La ce ntrale
te le fonica de ve e sse re ub icata in m odo da garantire la funzionalità de lsiste m a e d e sse re installata in locale idone o.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.07.01 Alim e ntatori
° 01.07.02 Appare cch ite le fonici
° 01.07.03 Ce ntrale te le fonica

Elemento Manutenibile: 01.07.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto te le fonico e citofonico p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gatipossono e sse re
alim e ntati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.07.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.

01.07.01.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.07.01.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.

01.07.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Apparecchi telefonici
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
Gliappare cch ite le fonicisono e le m e ntide ll'im pianto te le fonico pe rm e zzo de iqualive ngono trasm e ssiiflussiinform ativitra un appare cch io
e d un altro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi telefonici devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare che la
costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad
operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici evitare usi impropri ed eseguire
una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare
funzionamento degli apparecchi stessi.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.07.02.A02 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico.

01.07.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.02.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.07.02.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Centrale telefonica
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
La ce ntrale te le fonica è un e le m e nto de ll'im pianto te le fonico pe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e ssa colle gatipossono e sse re alim e ntati
e m onitorati; la ce ntrale , inoltre , conse nte la trasm issione e la rice zione dise gnalive rso e da un’appare cch iatura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La centrale deve essere fornita completa del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti della centrale sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire la centrale senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare i software
della centrale. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.07.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.03.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.

01.07.03.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.07.03.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.

01.07.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.07.03.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
L'im pianto dim e ssa a te rra h a la funzione dicolle gare de te rm inatipunti, e le ttricam e nte de finiti, con un conduttore a pote nziale nullo. E’il
siste m a m igliore pe r e vitare gliinfortunidovutia contattiindire tti, ossia contatticon partim e tallich e in te nsione a causa dim ancanza di
isolam e nto o altro. L’im pianto dite rra de ve e sse re unico e de ve colle gare le m asse diprote zione e que lle difunzionam e nto, inclusiice ntri
ste lla de itrasform atorip e risiste m iTN, glie ve ntualiscaricatorie le disce se contro le scarich e atm osfe rich e e d e le ttrostatich e . Lo scopo è
que llo diridurre allo ste sso pote nziale , attrave rso idispe rsorie iconduttoridicolle gam e nto, le partim e tallich e de ll’im pianto e ilte rre no
circostante . Pe rilcolle gam e nto alla re te dite rra è possib ile utilizzare , oltre aidispe rsorie d ailoro acce ssori, ife rride iplintidifondazione .
L’im pianto dite rra è ge ne ralm e nte com posto da colle ttore dite rra, iconduttorie quipote nziali, ilconduttore diprote zione principale e que lli
ch e raccordano isingoliim pianti. I colle gam e ntide vono e sse re sconne ttib ilie ilm orse tto principale de ve ave re ilcontrasse gno dite rra.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.08.01 Conduttoridiprote zione
° 01.08.02 Pozze ttiin cls
° 01.08.03 Siste m a didispe rsione
° 01.08.04 Siste m a die quipote nzializzazione

Elemento Manutenibile: 01.08.01

Conduttori di protezione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
I conduttoridiprote zione principale o m ontantisono que llich e raccolgono iconduttoridite rra daipianide ll’e dificio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Pozzetti in cls
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
Tuttiglie le m e ntide ll'im pianto pre vistilungo la re te didistrib uzione e ste rna, quando non sono collocatiall'inte rno dide te rm inatilocali,
de vono e sse re installatiall'inte rno diappositim anufattire alizzatiin calce struzzo o in m uratura, quasise m pre totalm e nte inte rrati, ch iam ati
"pozze tti". I pozze ttisono dotatidich iusinim e tallicipe rl'acce sso dall'e ste rno ch e de vono e sse re fornitidiopportunisiste m idich iusura. Le
dim e nsioniinte rne de lpozze tto variano a se conda de lle appare cch iature installate e de vono e sse re talida conse ntire tutte le m anovre de gli
appare cch ine ce ssarie durante l'e se rcizio e die se guire le ope razionidim anute nzione ordinaria, diriparazione , dism ontaggio e di
sostituzione de lle appare cch iature .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro
movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.08.02.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.
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01.08.02.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.08.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla
loro sede.

01.08.02.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.08.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.08.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.08.02.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.08.02.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.08.02.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Sistema di dispersione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
Ilsiste m a didispe rsione h a ilcom pito ditrasfe rire le carich e captate dalle calate in un colle ttore inte rrato ch e cosìre alizza un ane llo di
dispe rsione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione
50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture
metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione
doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in
metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la
struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni
caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Corrosioni
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.03.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Sistema di equipotenzializzazione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
I conduttorie quipote nzialiprincipalie supple m e ntarisono que llich e colle gano alm orse tto principale dite rra itub im e tallici.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Corrosione
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.04.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

01.08.04.A03 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Ilsiste m a diillum inazione a b usvie ne utilizzato p e rm igliorare e d e conom izzare icostidige stione diun siste m a diillum inazione tradizionale .
Infattie sistono siste m idom oticie protocollich e ge stiscono e sclusivam e nte l'illum inazione ; ogniprotocollo h a le proprie caratte ristich e e le
proprie re gole dicab laggio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.09.01 Inte rruttoriorarianalogici
° 01.09.02 Inte rruttorioraridigitali
° 01.09.03 Se nsore cre puscolare
° 01.09.04 Siste m iwire le ss

Elemento Manutenibile: 01.09.01

Interruttori orari analogici
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Gliinte rruttorioraride ltipo analogico sono de idispositivich e conse ntono dire golare l’acce nsione e /o lo spe gnim e nto dicorpiillum inanti
e b asano illoro funzionam e nto con variprogram m ich e possono e sse re de ltipo giornalie ro, se ttim anale o orario. Ne gliinte rruttoriorari
analogici, a diffe re nza de gliinte rruttoridigitali, la program m azione avvie ne tram ite cavalie re o se gm e ntifissidicom m utazione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Anomalie dei cavalieri
Difetti di funzionamento dei cavalieri che regolano il timer.

01.09.01.A02 Anomalie segmenti fissi di commutazione
Difetti di funzionamento dei segmenti fissi di commutazione.

01.09.01.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.01.A04 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.01.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Interruttori orari digitali
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Gliinte rruttorioraridigitalisono de idispositivich e conse ntono dire golare l’acce nsione e /o lo spe gnim e nto dicorpiillum inantie b asano il
loro funzionam e nto con variprogram m ich e possono e sse re de ltipo se ttim anale , annuale , astronom ico, im pulso e a cicli.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
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01.09.02.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.09.02.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.02.A04 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.09.02.A05 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.09.02.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.09.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Sensore crepuscolare
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
I se nsoricre puscolaridanno ilconse nso pe racce nde re e /o sp e gne re la luce applicata in b ase alvalore dilum inosità im postato (ad e se m pio
l'illum inazione stradale ). I se nsoricre puscolaripossono e sse re m ontatisia a pare te sia supalo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per il corretto funzionamento di un sensore crepuscolare evitare di montare lo stesso in zone all’ombra; inoltre orientare il
sensore verso est nel caso d’illuminazione all’aperto e verso nord nel caso d’illuminazioni d’interni. Per la messa in
funzione del rilevatore di presenza occorre procedere all'impostazione dei valori lux in base alle diverse situazioni di
illuminazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.09.03.A02 Anomalie potenziometri
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.

01.09.03.A03 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.09.03.A04 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo.

01.09.03.A05 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.03.A06 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione del livello di illuminamento.

01.09.03.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.03.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.09.03.A09 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.09.04

Sistemi wireless
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
I siste m idom oticiwire le ssutilizzano le onde e le ttrom agne tich e pe r farcom unicare tra diloro inodide lla re te in m odo da e ffe ttuare la
trasm issione de idati. I siste m iwire le sspe rla trasm issione de idatide isiste m idom oticisono l'infrarosso, la radiofre que nza e ilwi-fi
(que st'ultim o è particolarm e nte utilizzato p e rla facilità dire alizzazione e d e se cuzione de ll'im pianto).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare che i dispostivi siano posizionati lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di
aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.09.04.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.09.04.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.04.A04 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.09.04.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.09.04.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.



Pag. 66

Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Sitratta diun innovativo siste m a diillum inazione ch e , com e l'im pianto diillum inazione tradizionale , conse nte dicre are condizionidivisib ilità
ne gliam b ie nti. I corpiillum inantia le d de vono conse ntire , ne lrispe tto de lrisparm io e ne rge tico, live llo e d uniform ità diillum inam e nto,
lim itazione de ll'ab b agliam e nto, dire zionalità de lla luce , colore e re sa de lla luce .
In m odo sch e m atico, un siste m a diillum inazione LED è com posto da:
- una sorge nte LED pe rl’e m issione de lflusso lum inoso;
- un circuito stam pato pe rilsupporto e l’ancoraggio m e ccanico, pe r la distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica fornita dall’alim e ntatore (ch e
fornisce ilprim o contrib uto alla dissipazione te rm ica);
- uno o più alim e ntatoripe rla fornitura dicorre nte e le ttrica a un dato valore dite nsione ;
- uno o più dissipatorite rm icipe rlo sm altim e nto de lcalore prodotto dalLED;
- uno più dispositiviottici, o se m plice m e nte le “ottich e ”(“prim arie ”all’inte rno de lpackaging e “se condarie ”all’e ste rno), p e rla form azione
de lsolido fotom e trico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.10.01 Appare cch iwire le ssa le d
° 01.10.02 Array le d
° 01.10.03 Diffusoria le d
° 01.10.04 Lam pione stradale a le d
° 01.10.05 Le d a te nsione dire te
° 01.10.06 Le d ad alto flusso
° 01.10.07 Modulo le d

Elemento Manutenibile: 01.10.01

Apparecchi wireless a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Gliappare cch iwire le ssa le d sono dispositiviutilizzatiquando risulta difficoltoso alim e ntare ile d con l'e ne rgia e le ttrica tradizionale ; infatti
que stidispostivisono dotatide lla b atte ria dialim e ntazione e possono e sse re utilizzatisia all'inte rno sia all'e ste rno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.01.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.10.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.01.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Array led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
L'e strazione dim oltilum e n daile d com porta un incre m e nto de ll'e ne rgia te rm ica ne gliste ssise m iconduttori; l'accum ulo dicalore riduce il
flusso lum inoso e rogato (p e rovviare a tale prob le m a occorre un siste m a didissipazione te rm ica). Un m odo alte rnativo pe r affrontare tale
prob le m atica è data daile d "array" ovve ro da m atriciinse rite in un packaging fornito diun solo rive stim e nto piano a fosforiprivo dile nte
diprote zione .
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Anomalie alimentatore
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led.

01.10.02.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.02.A05 Depositi superficiali
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici.

01.10.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Diffusori a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
I diffusoria le d sono de idispositivich e se rvono p e rsch e rm are la visione dire tta de lla lam pada; ve ngono utilizzatipe rillum inare gliam b ie nti
re side nzialisia inte rnich e e ste rnie sono costituitida una sorge nte lum inosa prote tta da un e le m e nto disch e rm o re alizzato in ve tro o in
m ate riale plastico (a form a diglob o o sim ilare ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale
tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.10.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.

01.10.03.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

01.10.03.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

01.10.03.A09 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.10.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Lampione stradale a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Illam pione stradale a LED offre una lum inosità m olto m aggiore rispe tto alle tradizionalilam pade (ne isiste m istradalisono spe sso utilizzate
le lam pade alsodio) e se nza e m issione nocive p e rl’am b ie nte e offre un risparm io e ne rge tico dal50% all' 80%; inoltre illam pione a LED,
rispe tto alle tradizionalilam pade , non è fragile e quindiim m une da attidivandalism o o dirottura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una
visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.04.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.10.04.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.04.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.04.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.04.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.04.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.10.04.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
corpo illuminante.

01.10.04.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.10.04.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.10.04.A10 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.10.04.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.10.04.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Elemento Manutenibile: 01.10.05

Led a tensione di rete
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Sitratta didiodilum inosialim e ntatia te nsione dire te o anch e a b assa te nsione . L'adattam e nto de iparam e trie le ttricialle d vie ne e ffe ttuato
dalponte raddrizzatore e dalle re siste nze e le ttrich e inse rite ge ne ralm e nte ne lpackaging de lle d ste sso.
Attualm e nte e sistono tre ve rsionidile d a te nsione dire te :
- le d pae r alim e ntazione a te nsione com pre sa tra 100 V e 110V;
- le d pae r alim e ntazione a te nsione com pre sa tra 220 V e 230 V;
- le d pae r alim e ntazione a te nsione di55V.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.05.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.05.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.05.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.05.A04 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.10.05.A05 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

01.10.05.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 01.10.06

Led ad alto flusso
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Ille d ad alto flusso vie ne utilizzato quando è ne ce ssario ave re una sorge nte m olto lum inosa m a dipiccole dim e nsionicon un dispositivo
prim ario didissipazione te rm ica a b assa re siste nza te rm ica (inte grato ne lpackaging).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Poiché i led ad alto flusso devono essere alimentati con alti valori di corrente anche le connessioni elettriche devono
essere adeguatamente proporzionate per evitare corti circuiti. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.06.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.06.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.06.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.06.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.06.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Elemento Manutenibile: 01.10.07

Modulo led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Ilm odulo le d, a diffe re nza de lle d ad alto flusso e de lm odulo OLED, h a diodilum inosich e pre se ntano pote nze e le ttrich e e flussidim ode sta
e ntità. Que stim odulisono utilizzatipe ralim e ntazione in se rie o in paralle lo e sono m ontatisuuna b ase ch e h a la funzione diancoraggio,
distrib uzione de ll'e ne rgia e le ttrica e didissipazione te rm ica. I m odulile d sono quindiconside raticom e m odulib ase pe r la re alizzazione di
appare cch idiillum inazione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.07.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.07.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.07.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.07.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.07.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'im pianto antintrusione e controlliacce ssiè l'insie m e de glie le m e ntite cnicide lsiste m a e dilizio con funzione dipre ve nire , e lim inare o
se gnalare l'intrusione dipe rsone non de side rate all'inte rno de glie difici. L'im pianto ge ne ralm e nte sicom pone diuna ce ntralina e le ttronica,
ch e può ave re sire na incorporata o e ste rna e punto ce ntrale p e ridive rsise nsori, ripartita in zone ch e corrispondono alle zone prote tte . I
se nsoripe rinte rno possono e sse re :
- rile vatoriradarch e coprono zone dicirca 90°(non de vono e sse re installatisupare tisogge tte a vib razioninéorie ntatisupare tirifle tte nti);
- rile vatoriradara m icroonde ch e coprono zone dioltre 100°otte ne ndo ilm assim o re ndim e nto dall'e ffe tto Dopple r;
- rile vatoria infrarossipassivich e sise rvono de lle radiazionite rm ich e de icorpianim atie sono corre datidile nte Fre sne lpe r orie ntare in
m anie ra corre tta ilse nsore con portate fina a 10 m e tri.
I se nsoripe rim e tralipossono e sse re :
- contatto m agne tico disupe rficie o da incasso;
- inte rruttore m agne tico;
- se nsore ine rziale pe r prote zione dim urie re cinzionie le ttrich e ;
- sonda a vib razione ;
- b arrie re a raggiinfrarossie a m icroonde pe r e ste rno.
Gliim piantidiallarm e dovranno e sse re re alizzatia re gola d'arte in risponde nza alla Le gge 1.3. 1968, n.186. Tuttiidispositividirive lazione ,
conce ntrazione , se gnalazione locale /re m ota (te le trasm issione ), nonch édicontrollo (acce ssi, te le visione a circuito ch iuso), dovranno
risponde re alle norm e dise ttore . Pe rtanto de tte appare cch iature dovranno riportare ilpre visto m arch io diconform ità o in alte rnativa di
dich iarazione diconform ità rilasciata dalcostruttore ; in ognicaso dovrà e sse re garantita la sicure zza d'uso. A talriguardo tutte le
appare cch iature e le ttrich e colle gate alle line e dialim e ntazione in b assa te nsione (trasform atori, inte rruttori, fusib ili, e cc.), dovranno e sse re
conform ialle norm e CEI 12-13; tale risponde nza dovrà e sse re ce rtificata da apposito atte stato diconform ità rilasciato da parte de gli
organism icom p e te ntioppure da dich iarazione diconform ità rilasciata dalcostruttore . Tutte le appare cch iature dovranno e sse re e se ntida
dife ttiqualitativie dilavorazione . Le ve rifich e da e ffe ttuare anch e sulla b ase de lla docum e ntazione fornita sono:
- controllo de im ate rialiinstallatie de lle re lative caratte ristich e te cnich e ;
- controllo a vista de lposizionam e nto, fissaggio e d acce ssib ilità de lla ce ntrale dige stione , de isingolirive latorie ognialtro dispositivo de l
siste m a, con ve rifica de lla conform ità a live llo dipre stazione rich ie sta;
- controllo de llo sch e m a dilocalizzazione de icavie de glisch e m ide icolle gam e nti, ve rifica de lla com ple te zza de lla docum e ntazione te cnica
e de im anualid'uso e te cnici;
- calcolo te orico de ll'autonom ia difunzionam e nto de ll'im pianto sulla b ase de gliassorb im e nti, de ltipo de lle b atte rie e de ldim e nsionam e nto
de glialim e ntatoriinstallati;
- controllo op e rativo de lle funzioniquali: risposta de ll'im pianto ad e ve ntidiallarm e , risposta de ll'im pianto ad e ve ntite m poralie risposta
de ll'im pianto ad inte rve ntim anuali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.11.01 Accum ulatore
° 01.11.02 Alim e ntatore
° 01.11.03 Attuatoridiape rtura
° 01.11.04 Ce ntrale antintrusione
° 01.11.05 Contattim agne tici
° 01.11.06 Le ttoridib adge
° 01.11.07 Monitor
° 01.11.08 Panne llo de gliallarm i
° 01.11.09 Se nsore volum e trico a doppia te cnologia
° 01.11.10 Se rratura a codici
° 01.11.11 Siste m a dige stione code
° 01.11.12 Unità dicontrollo
° 01.11.13 Siste m idiripre sa ottici

Elemento Manutenibile: 01.11.01

Accumulatore
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'accum ulatore , m e glio conosciuto com e b atte ria, è ildispositivo ch e conse nte ilfunzionam e nto de ll'im pianto in caso dim ancanza
de ll'e ne rgia e le ttrica dialim e ntazione de lsiste m a. I possib ilim odipe rcaricare gliaccum ulatorisono:
- "in tam pone " quando l'alim e ntatore è se m pre colle gato all'accum ulatore ;
- "ciclica" quando l'alim e ntatore è conne sso autom aticam e nte alla b atte ria.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli accumulatori devono essere opportunamente dimensionati; l'alimentatore collegato all'accumulatore deve provvedere
automaticamente a mantenere il livello di capacità dichiarata dal costruttore; in caso di guasto non deve provocare la
scarica della batteria e non generare sovratensioni pericolose per l'impianto. Nel caso l'accumulatore sia sistemato
all'interno di contenitori deve essere del tipo ermetico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Anomalie morsetti
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale.

01.11.01.A02 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie.

01.11.01.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.11.01.A04 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.11.01.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti.

01.11.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Alimentatore
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto antintrusione e controllo acce ssipe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gatipossono
e sse re alim e ntati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.02.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.11.02.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.11.02.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.11.02.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.11.03

Attuatori di apertura
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Gliattuatoridiap e rtura sono de idispositivide ll'im pianto antintrusione ch e conse ntono l'ap e rtura e la ch iusura diporte , cance llie se rrature
in ge ne re .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli utenti devono provvedere alla pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici in modo da evitare
malfunzionamenti. Evitare di forzare le serrature quando sono bloccate e rivolgersi al personale addetto alla
manutenzione o a personale specializzato. Non tentare di aprire o forzare i componenti degli attuatori per prevenire
folgorazioni o elettrocuzioni qualora i dispositivi siano alimentati elettricamente (cancelli, porte automatiche).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.03.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.

01.11.03.A02 Difetti alle guide di scorrimento
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.

01.11.03.A03 Mancanza olio
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.

01.11.03.A04 Guasti meccanici
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).

01.11.03.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.11.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.03.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.11.04

Centrale antintrusione
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
La ce ntrale antintrusione è un e le m e nto de ll'im pianto antintrusione e controllo acce ssipe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e ssa colle gati
possono e sse re alim e ntatie m onitorati. Pe rtale m otivo de ve e sse re dotata diun siste m a dialim e ntazione prim aria e se condaria in grado
diassicurare un corre tto funzionam e nto in caso diinte rruzione de ll'alim e ntazione prim aria.
Ge ne ralm e nte le funzionich e può svolge re la ce ntrale antintrusione sono:
- rice ve re ise gnalidairive latoriad e ssa colle gati;
- de te rm inare se de ttise gnalicorrispondono alla condizione diallarm e e se de lcaso indicare con m e zziotticie acusticitale condizione di
allarm e ;
- localizzare la zona dalla quale provie ne l'allarm e ;
- sorve gliare ilfunzionam e nto corre tto de lsiste m a e se gnalare con m e zziotticie acusticiognie ve ntuale guasto (p e re se m pio corto circuito,
inte rruzione de lla line a, guasto ne lsiste m a dialim e ntazione );
- inviare ise gnalidiallarm e alla stam pante colle gata;
- inviare ise gnalidiallarm e ad e ve ntualiappare cch ite le fonicicolle gati(polizia, vigilanza, e cc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve
approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per
l'installazione e per l'uso che deve comprendere:
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione
della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;
- le informazioni sulle modalità d’installazione;
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- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;
- le istruzioni di montaggio;
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;
- le istruzioni operative;
- le informazioni sulla manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.11.04.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.04.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.04.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.11.04.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.11.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.11.05

Contatti magnetici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I contattim agne ticisono com postida due scatoline , una provvista diinte rruttore e una da un piccolo m agne te . Dique sticontattine
e sistono didue tipi, que llich e si"aprono" avvicinando ilm agne te e que llich e inve ce si"ch iudono".
La scatolina provvista de ll'inte rruttore ve rrà applicata sullo stipite de lla porta o de lla fine stra, e colle gata aglialtriinte rruttoricon due sottili
filiisolatiin plastica. La scatolina de lm agne te dovrà trovarsiin corrisponde nza de ll'inte rruttore quando la porta o la fine stra risulte rà ch iusa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco.
In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che
impedisce la formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che
garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità di tenuta.
Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la
miscela consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi.
Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno
spostamento del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete.
I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.05.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i
rivelatori.

01.11.05.A02 Difetti del magnete
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.11.05.A03 Difetti di posizionamento
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.
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01.11.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.05.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.11.06

Lettori di badge
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I le ttoridib adge sono que lle appare cch iature ch e conse ntono diutilizzare te sse re m agne tich e pe rcontrollare gliacce ssi. I le ttoripossono
e sse re de ltipo a strisciam e nto o de ltipo ad inse rim e nto. Ge ne ralm e nte ne ltipo "a strisciam e nto" ile ttoriindividuano tuttiicaratte ri
conte nutine lla te sse ra m agne tica; ne ltipo "a inse rim e nto" ile ttoriindividuano ge ne ralm e nte il60 % de icaratte riconte nutine lla sch e da
m agne tica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in genere verso il basso) e verificare il
corretto funzionamento controllando sia le spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore
installato). Eseguire il cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti; programmare il lettore
impostando i vari parametri necessari per il corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e time-out;
inserimento prefissi e numero di tessere; elenco prefissi; apertura porta; ecc.)

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.06.A01 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.06.A02 Difetti del display
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose.

01.11.06.A03 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Monitor
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I m onitorsono de idispositivi(a colorio in b ianco e ne ro) ch e conse ntono la visione de lle ripre se e ffe ttuate pe rla vide o sorve glianza e d il
controllo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e non
farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o
smontare i monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o
all'assistenza tecnica del prodotto.
Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per
rimuovere la polvere; verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo
i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento alle telecamere.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.07.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.11.07.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.07.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.11.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il
regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

Elemento Manutenibile: 01.11.08

Pannello degli allarmi
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I se gnaliinviatidairive latori, attrave rso la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione a cuisono colle gati, ve ngono visualizzatisotto form a di
se gnale diallarm e suipanne llide ttiappunto de gliallarm i.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti
alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e
segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della
carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli
impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la
totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili
mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.11.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.11.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.11.08.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.11.09

Sensore volumetrico a doppia tecnologia
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ilse nsore è costituito da due e le m e ntib asatisudive rsa te cnologia dirive lazione conte nutiin un m e de sim o involucro, in grado dirile vare
ilcalore de lcorpo um ano e d ilm ovim e nto. La corre lazione tra ise gnaliprove nie ntidaidue dive rsie le m e ntidirive lazione dovrà e sse re tale
ch e la se gnalazione d'allarm e sia ge ne rata solo alp e rsiste re o alripre se ntarside lla condizione dipe rturb azione de llo stato dinorm alità, ad
e ntram b e le com pone ntide lse nsore . Ilse nsore dovrà posse de re le d diim m e diata rappre se ntazione de lfunzionam e nto de llo ste sso
apparato. Dovrà e sse re possib ile variarne se nsib ilità (portata), inte grazione e orie ntam e nto sia in se nso orizzontale ch e ve rticale , in m odo
da adattare ilse nsore alcam po diprote zione voluto o in re lazione alle caratte ristich e particolaride ll'am b ie nte prote tto. Ilse nsore dovrà
e sse re dotato diun dispositivo antiacce cam e nto p e rpre ve nire ognite ntativo dim asch e ram e nto. Inoltre , dovrà e sse re dotato dicircuito di
supe rvisione de lse gnale a m icroonda ch e , in caso dinon funzionam e nto dique sta se zione , pre disporrà ilse nsore a funzionare
autom aticam e nte con la sola parte ad infrarossi, e m e tte ndo in uscita un se gnale diguasto ve rso ilconce ntratore . Ilse nsore , inoltre , avrà
un filtro diluce pe r e lim inare e ve ntualidisturb ige ne ratida sorge ntilum inose fluore sce nti. Le sue caratte ristich e dovranno e sse re conform i
alla Norm a CEI 79-2 alII°Live llo dipre stazioni.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di altezza evitando di collocarli davanti a
tende, piante alte e sopra i caloriferi. Per i collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo
schermato. Preferite centrali a tastiera, gestite da microprocessore e dotate di memoria degli eventi. Così è possibile
sapere in quale momento è stato attivato l'allarme, a che ora è scattato, dove e quando è stato disattivato. Questo evita
confusione in caso di necessità di assistenza. Il sistema deve essere protetto da un filtro contro le sovratensioni causate,
per esempio, dai fulmini. In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del
dispositivo per evitare di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto
funzionamento posizionare i sensori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o
angoli dei vari ambienti da controllare. La portata tipica dovrà essere di 15 metri e con copertura orizzontale di 100°.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.09.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.11.09.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.11.09.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.11.09.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.11.10

Serratura a codici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ne im ode rnisiste m idisicure zza ve ngono utilizzate particolaritipidise rrature qualile se rrature a codici. Talidispositiviconse ntono diaprire
e ch iude re le porte diacce sso agliam b ie ntise nza utilizzare le ch iavim a una com b inazione dicaratte rinum e ricich e ve ngono digitatisuuna
apposita tastie ra installata in prossim ità de ivariacce ssida controllare .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli utenti dovranno provvedere alla pulizia settimanale delle tastiere per evitare accumuli di polvere ed incrostazioni che
possono causare cattivi funzionamenti. Verificare lo stato di carica della batteria di alimentazione secondaria.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.10.A01 Anomalie tastiera
Difetti di funzionamento della tastiera dei codici numerici.

01.11.10.A02 Difetti batteria
Difetti di funzionamento della batteria di alimentazione di soccorso.

01.11.10.A03 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.10.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.11.11

Sistema di gestione code
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ilsiste m a dige stione code garantisce la distrib uzione autom atica e d ottim izzata de gliute ntiin coda; m e diante tale dispositivo gliute nti
ve ngono indirizzative rso glisporte llidisponib ili.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.11.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento dei display di segnalazione.

01.11.11.A02 Anomalie erogatore
Difetti di funzionamento del sistema di erogazione ticket.

01.11.11.A03 Anomalie unità prenotazione
Difetti di funzionamento dell'unità di prenotazione.

01.11.11.A04 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.11.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.11.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.11.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.11.11.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il
regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

Elemento Manutenibile: 01.11.12

Unità di controllo
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Le unità dicontrollo sono de idispositivich e conse ntono dim onitorare costante m e nte glie le m e ntiad e sse colle gatiqualise nsoripe r
l'illum inazione , rive latoridim ovim e nto, e cc.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del
materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.12.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.11.12.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.11.12.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

01.11.12.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione.
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Elemento Manutenibile: 01.11.13

Sistemi di ripresa ottici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I siste m idiripre sa otticisono costituitida una o più te le cam e re (a colorio in b ianco e ne ro) ch e e ffe ttuano ripre se p e rla vide o sorve glianza.
Le im m aginire gistrate possono e sse re cosìriprodotte susupportim agne ticiqualinastri, Cd o altro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da
interno evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono
elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non
tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del
prodotto.
Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per
rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non
farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare
il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e
connettori) per il collegamento ai monitor.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.13.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.11.13.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.13.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.13.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
L'im pianto disicure zza de ve fornire se gnalazioniottich e e /o acustich e aglioccupantidiun e dificio affinch ée ssi, in caso dipossib iliince ndi,
possano intrapre nde re ade guate azionidiprote zione contro l'ince ndio oltre ad e ve ntualialtre m isure disicure zza pe run te m pe stivo e sodo.
Le funzionidirive lazione ince ndio e allarm e ince ndio possono e sse re com b inate in un unico siste m a.
Ge ne ralm e nte un im pianto dirive lazione e allarm e è costituito da:
- rive latorid'ince ndio;
- ce ntrale dicontrollo e se gnalazione ;
- dispositividiallarm e ince ndio;
- puntidise gnalazione m anuale ;
- dispositivo ditrasm issione de ll'allarm e ince ndio;
- stazione dirice vim e nto de ll'allarm e ince ndio;
- com ando de lsiste m a autom atico antince ndio;
- siste m a autom atico antince ndio;
- dispositivo ditrasm issione de ise gnalidiguasto;
- stazione dirice vim e nto de ise gnalidiguasto;
- appare cch iatura dialim e ntazione .
L'im pianto antince ndio è l'insie m e de glie le m e ntite cniciave ntifunzione dipre ve nire , e lim inare , lim itare o se gnalare ince ndi. L'im pianto
antince ndio, ne lcaso die dificipe rciviliab itazioni, è rich ie sto quando l'e dificio supe ra i24 m e tridialte zza. L'im pianto è ge ne ralm e nte
costituito da:
- re te idrica diadduzione in fe rro zincato;
- b occh e diince ndio in casse tta (m anich e tte , lance , e cc.);
- attacch ipe rm otopom pe de iVV.FF.;
- e stintori(idrici, a polve re , a sch ium a, carre llati, e cc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.12.01 Ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
° 01.12.02 Estintoria polve re
° 01.12.03 Estintoria sch ium a
° 01.12.04 Estintoricarre llatia polve re ch im ica
° 01.12.05 Estintoricarre llatia sch ium a
° 01.12.06 Lam pade autoalim e ntate
° 01.12.07 Line e dicolle gam e nto
° 01.12.08 Panne llo de gliallarm i
° 01.12.09 Rive latore m anuale diince ndio
° 01.12.10 Rive latoridifum o
° 01.12.11 Rive latoriotticidifum o conve nzionali
° 01.12.12 Rive latorive locim e tri(dicalore )
° 01.12.13 Sire ne
° 01.12.14 Unità dicontrollo
° 01.12.15 Unità dise gnalazione

Elemento Manutenibile: 01.12.01

Centrale di controllo e segnalazione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
La ce ntrale dicontrollo e se gnalazione è un e le m e nto de ll'im pianto dirive lazione e allarm e ince ndio pe rm e zzo de lquale icom pone ntiad
e ssa colle gatipossono e sse re alim e ntatie m onitorati. Pe rtale m otivo de ve e sse re dotata diun siste m a dialim e ntazione prim aria e
se condaria in grado diassicurare un corre tto funzionam e nto p e r alm e no 72 ore in caso diinte rruzione de ll'alim e ntazione prim aria.
Ge ne ralm e nte le funzionich e può svolge re la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione sono:
- rice ve re ise gnalidairive latoriad e ssa colle gati;
- de te rm inare se de ttise gnalicorrispondono alla condizione diallarm e ince ndio e se de lcaso indicare con m e zziotticie acusticitale
condizione diallarm e ince ndio;
- localizzare la zona dipe ricolo;
- sorve gliare ilfunzionam e nto corre tto de lsiste m a e se gnalare con m e zziotticie acusticiognie ve ntuale guasto (p e re se m pio corto circuito,
inte rruzione de lla line a, guasto ne lsiste m a dialim e ntazione );
- inoltrare ilse gnale diallarm e ince ndio aidispositivisonorie visividiallarm e ince ndio oppure , tram ite un dispositivo ditrasm issione
de ll'allarm e ince ndio, alse rvizio antince ndio o ancora tram ite un dispositivo dicom ando de isiste m iautom aticiantince ndio a un im pianto
dispe gnim e nto autom atico.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni
funzionali:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio;
- condizione di guasto;
- condizione di fuori servizio;
- condizione di test;
per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni
visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere:
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme
incendio e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio;
b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di
trasmissione di guasti;
c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione.
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere:
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione
della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale;
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;
- le informazioni sulle modalità d’installazione;
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;
- le istruzioni di montaggio;
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;
- le istruzioni operative;
- le informazioni sulla manutenzione.
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione
funzionale, tali da consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.12.01.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.12.01.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.12.01.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.12.01.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.01.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.12.02

Estintori a polvere
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
A polve re (ditipo pre ssurizzato con aria o azoto, l'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e uge llo e rogatore o con b om b ole tta di
anidride carb onica in cuil'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e pistola ad inte rce ttazione ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti
di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per
l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.
L’estinguente può essere tenuto costantemente in pressione con gas compresso o messo in pressione al momento
dell’utilizzo con una cartuccia di CO2. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.02.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.02.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.02.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.02.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Estintori a schiuma
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Siutilizzano pe r fuoch idiclasse A e B (m a possono e sse re caricatianch e p e rince ndidiclasse C e /o D); non de vono e sse re utilizzatisu
appare cch iature e le ttrich e sotto te nsione . L’e stingue nte può e sse re te nuto in pre ssione costante con un gascom pre sso, oppure e sse re
m e sso in pre ssione alm om e nto de ll’uso con una cartuccia diCO2.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti
di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per
l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.
Gli estintori possono essere caricati con polveri adatte per incendi di classe A-B-C, solo di classe B-C, oppure D (polveri
inerti). Possono essere impiegati su apparecchiature elettriche sotto tensione. Gli estintori devono essere accompagnati
dai certificati di omologazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.
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01.12.03.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.03.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.03.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Estintori carrellati a polvere chimica
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Talie stintoriutilizzano com e age nte e stingue nte la polve re ch im ica (ditipo pre ssurizzato con aria o azoto, l'e rogazione vie ne e ffe ttuata con
tub o fle ssib ile e uge llo e rogatore o con b om b ole tta dianidride carb onica in cuil'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e pistola ad
inte rce ttazione ).
Ilde cre to de lMinistro de ll'Inte rno 20 dice m b re 1982 stab ilisce le caratte ristich e costruttive de lle varie tipologie die stintorie le ve rifich e cui
de ve e sse re sottoposto ilprototipo pe r pote r e sse re com m e rcializzato, stab ilisce altre sìqualisono isim b olich e de vono e sse re pre se ntiin
m odo b e n visib ile sulla parte late rale de glie stintoripe run corre tto im pie go. La m assa glob ale diun e stintore carre llato non de ve e sse re
supe riore ai20 kg e ilquantitativo die stingue nte de ve e sse re e spre sso in litriin caso die stintoriidrici, in ch ilogram m ine glialtricasi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti
di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per
l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio. Ai fini
dell'omologazione la "durata di funzionamento", cioè il tempo durante il quale si proietta l'agente estinguente sul focolaio,
è molto breve, sono sufficienti, infatti, 6 secondi per un estintore che contiene 1kg di polvere o di idrocarburi alogenati,
ovvero 2 kg di polvere (tipo 13A) e di 15 secondi per l'estintore portatile più pesante che contiene 12 kg di polvere (tipo
144B).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Anomalie carrelli
Difetti di funzionamento dei meccanismi di leverismo dei carrelli.

01.12.04.A02 Corrosione
Fenomeni di corrosione dei materiali che costituiscono i carrelli.

01.12.04.A03 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.04.A04 Difetti dei rivestimenti
Difetti di tenuta del rivestimento protettivo dei carrelli e degli estintori.

01.12.04.A05 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.04.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.04.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della gittata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.
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Elemento Manutenibile: 01.12.05

Estintori carrellati a schiuma
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Siutilizzano pe r fuoch idiclasse A e B (m a possono e sse re caricatianch e p e rince ndidiclasse C e /o D); non de vono e sse re utilizzatisu
appare cch iature e le ttrich e sotto te nsione . L’e stingue nte può e sse re te nuto in pre ssione costante con un gascom pre sso, oppure e sse re
m e sso in pre ssione alm om e nto de ll’uso con una cartuccia diCO2.
Ilde cre to de lMinistro de ll'Inte rno 20 dice m b re 1982 stab ilisce le caratte ristich e costruttive de lle varie tipologie die stintorie le ve rifich e cui
de ve e sse re sottoposto ilprototipo pe r pote r e sse re com m e rcializzato, stab ilisce altre sìqualisono isim b olich e de vono e sse re pre se ntiin
m odo b e n visib ile sulla parte late rale de glie stintoripe run corre tto im pie go. La m assa glob ale diun e stintore carre llato non de ve e sse re
supe riore ai20 kg e ilquantitativo die stingue nte de ve e sse re e spre sso in litriin caso die stintoriidrici, in ch ilogram m ine glialtricasi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti
di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per
l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio. Gli estintori
possono essere caricati con polveri adatte per incendi di classe A-B-C, solo di classe B-C, oppure D (polveri inerti).
Possono essere impiegati su apparecchiature elettriche sotto tensione. Gli estintori devono essere accompagnati dai
certificati di omologazione.
Ai fini dell'omologazione la "durata di funzionamento", cioè il tempo durante il quale si proietta l'agente estinguente sul
focolaio, è molto breve, sono sufficienti, infatti, 6 secondi per un estintore che contiene 1kg di polvere o di idrocarburi
alogenati, ovvero 2 kg di polvere (tipo 13A) e di 15 secondi per l'estintore portatile più pesante che contiene 12 kg di
polvere (tipo 144B).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.05.A01 Anomalie carrelli
Difetti di funzionamento dei meccanismi di leverismo dei carrelli.

01.12.05.A02 Corrosione
Fenomeni di corrosione dei materiali che costituiscono i carrelli.

01.12.05.A03 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.05.A04 Difetti dei rivestimenti
Difetti di tenuta del rivestimento protettivo dei carrelli e degli estintori.

01.12.05.A05 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.05.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.05.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Lampade autoalimentate
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
In caso dim ancanza die ne rgia e le ttrica le lam pade autoalim e ntate de vono attivarsiin m odo da garantire un ade guato live llo di
illum inam e nto e tale da guidare gliute ntiall’e ste rno de ilocalidove installate .
Le lam pade autoalim e ntate die m e rge nza (de finite anch e lam pade diillum inazione disicure zza) sono re alizzate con b atte ria incorporata.
Possono e sse re re alizzate con o se nza pittogram m idiindicazione divia difuga.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i
gas esauriti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.12.06.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.

01.12.06.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.12.06.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

01.12.06.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

01.12.06.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.12.07

Linee di collegamento
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
La proge ttazione e ildim e nsionam e nto de isiste m idie vacuazione naturale difum o e calore sib asano sulprincipio se condo ilquale gliEFC
diun com parto siapriranno conte m porane am e nte ; l’ape rtura conte stuale dituttiglie vacuatorivie ne garantita da line e dicolle gam e nto
ge stite da un controllo re m oto.
Le line e dicolle gam e nto possono e sse re :
- line e dicolle gam e nto e le ttrico;
- line e dicolle gam e nto pne um atico;
- m e ccanico e le ttrico.
Ilcolle gam e nto e le ttrico attiva un dispositivo pirote cnico o m agne te alim e ntato norm alm e nte da un se gnale a b asso voltaggio (in ge ne re
24V in c.c.); tale se gnale (inviato dalla stazione dicom ando) rom p e l’am polla te rm ose nsib ile m ontata sulsingolo EFC ch e fa attivare
l’e vacuatore ste sso.
Ilcolle gam e nto pne um atico è com posto da tub azionire siste ntialle alte te m p e rature e pre ssionich e alim e ntano glie vacuatoridifum o e
calore in caso diince ndio o p e rla ve ntilazione giornalie ra.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.07.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento dei vari allacci che causano malfunzionamenti.

01.12.07.A02 Anomalie delle connessioni
Difetti di tenuta dei connettori.

01.12.07.A03 Corti circuiti
Corti circuiti che causano difetti di alimentazione delle linee di collegamento.

01.12.07.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi ai vari elementi del sistema.

01.12.07.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.12.08

Pannello degli allarmi
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
I se gnaliinviatidairive latori, attrave rso la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione a cuisono colle gati, ve ngono visualizzatisotto form a di
se gnale diallarm e suipanne llide ttiappunto de gliallarm i.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti
alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e
segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della
carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli
impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la
totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili
mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.12.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.12.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.12.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.12.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.12.08.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.08.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.12.09

Rivelatore manuale di incendio
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
I siste m ifissiautom aticidirive lazione d’ince ndio h anno la funzione dirive lare e se gnalare un ince ndio ne lm inore te m po possib ile . I siste m i
fissidise gnalazione m anuale pe rm e ttono inve ce una se gnalazione , ne lcaso l’ince ndio sia rile vato dall’uom o.
In e ntram b iicasi, ilse gnale d’ince ndio è trasm e sso e visualizzato in corrisponde nza diuna ce ntrale dicontrollo e se gnalazione e d
e ve ntualm e nte ritrasm e sso ad una ce ntrale dite le sorve glianza.
Scopo de isiste m iè di:
- favorire un te m pe stivo e sodo de lle pe rsone , de glianim alinonch élo sgom b e ro dib e ni;
- attivare ipianidiinte rve nto;
- attivare isiste m idiprote zione contro l’ince ndio e d e ve ntualialtre m isure disicure zza.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un numero
di punti di segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un
percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti
di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo.
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza
compresa tra 1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di
segnalazione manuale e viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme manuale.
In corrispondenza di ciascun punto di segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e facilmente leggibile
le istruzioni per l'uso, nonché essere disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.09.A01 Corrosione
Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.

01.12.09.A02 Rotture vetri
Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.
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01.12.09.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.09.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.10

Rivelatori di fumo
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore è uno strum e nto se nsib ile alle partice lle de iprodottide lla com b ustione e /o de lla pirolisisospe sine ll'atm osfe ra (ae rosol).
I rive latoridifum o possono e sse re suddivisiin:
- rive latore difum o ditipo ionico ch e è se nsib ile aiprodottide lla com b ustione capacidiinflue nzare le corre ntidovute alla ionizzazione
all'inte rno de lrive latore ;
- rive latore difum o ditipo ottico ch e è se nsib ile aiprodottide lla com b ustione capacidiinflue nzare l'assorb im e nto o la diffusione de lla
radiazione ne lle b ande de ll'infra-rosso, de lvisib ile e /o de ll'ultraviole tto de llo spe ttro e le ttrom agne tico.
I rive latoripuntiform idifum o de vono e sse re conform ialla UNI EN 54-7.
Gliae rosole ve ntualm e nte prodottine lnorm ale ciclo dilavorazione possono causare falsiallarm i, side ve quindie vitare diinstallare rive latori
in prossim ità de lle zone dove de ttiae rosolsono e m e ssiin conce ntrazione sufficie nte ad azionare ilsiste m a dirive lazione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:
- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono
installati i rivelatori;
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo
di persone, ecc.);
- tipo di rivelatori.
In ciascun locale facente parte dell’area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme
alla UNI EN 54.
Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell’aria è normalmente
maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in
rapporto all’area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o della copertura)
della superficie in pianta e dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI
9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.10.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.10.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.12.10.A03 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.10.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.10.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.
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Elemento Manutenibile: 01.12.11

Rivelatori ottici di fumo convenzionali
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore difum o a b asso profilo a diffusione vie ne utilizzato pe r rile vare la pre se nza difuoch icovantie fuoch ia le nto sviluppo. Il
rive latore dovrà ave re le se gue nticaratte ristich e funzionali: una e le vata inse nsib ilità aidisturb ie le ttrom agne tici, un com portam e nto di
risposta costante ne lte m po, e sse re pre disposto pe rilte stdifunzionam e nto e d ilcontrollo diinse rzione e ave re indicazione di
funzionam e nto e diallarm e tram ite Le d.
Ognirive latore dovrà disporre didue Le d ch e lam pe ggiano in condizione distand-b y, m e ntre pre se ntano luce fissa in caso diallarm e pe r
una facile ide ntificazione .

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono
installati i rivelatori;
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo
di persone, ecc.);
- tipo di rivelatori.
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme
alla UNI EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria
è normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere
determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o
della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi
norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.11.A01 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.

01.12.11.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.11.A03 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.12.11.A04 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.11.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.11.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.12

Rivelatori velocimetri (di calore)
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore dicalore , te rm ove locim e triditipo puntiform e se nza e le m e nto te rm ostatico, è un e le m e nto se nsib ile all'innalzam e nto de lla
te m p e ratura. L'e le m e nto te rm ostatico de irive latoridicalore de ve e sse re tarato ad una te m pe ratura m aggiore dique lla più alta
raggiungib ile ne ll'am b ie nte dove sono installati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono
installati i rivelatori;
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;
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- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo
di persone, ecc.);
- tipo di rivelatori.
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico,
di aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. Il
numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione
dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura)
del locale sorvegliato.
I rivelatori vanno installati ad una distanza, dalle pareti del locale sorvegliato, di almeno 0,5 m, o ad una distanza inferiore
se sono installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 m; inoltre devono esserci almeno
0,5 m tra i rivelatori e la superficie laterale travi o di condotti di ventilazione, cortine, ecc.. I rivelatori devono essere
sempre installati e fissati direttamente al soffitto o alla copertura dell'ambiente sorvegliato rispettando le altezze massime
dal pavimento sotto riportate:
- 9 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 1;
- 7,5 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 2;
- 6 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 3.
L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.12.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.12.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.12.12.A03 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.12.A04 Sbalzi di tensione
Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori.

01.12.12.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.12.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.13

Sirene
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Le appare cch iature diallarm e acustico com pre ndono sire ne pe r e ste rno, sire ne pe rinte rno, sire ne supple m e ntarie d avvisatoriacustici, di
se rvizio e dicontrollo.
Le sire ne ge ne ralm e nte sono ge stite da un m icroproce ssore in grado dicontrollare la b atte ria e lo spe ake r. Infattiin caso dianom alia la CPU
invia un se gnale sulla m orse ttie ra dicolle gam e nto m e ntre ilLe d dicontrollo pre se nte ne lcircuito sire na indica iltipo diguasto a se conda
de lnum e ro dilam p e ggise guitida una b re ve pausa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.13.A01 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.12.13.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.12.13.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.
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01.12.13.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.13.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.14

Unità di controllo
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Le unità dicontrollo sono de idispositivich e conse ntono dim onitorare costante m e nte glie le m e ntiad e sse colle gatiqualise nsoripe r
l'illum inazione , rive latoridim ovim e nto, e cc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del
materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.14.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.12.14.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.12.14.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

01.12.14.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.14.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.15

Unità di segnalazione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
L’unità dise gnalazione o lam p e ggiante è un dispositivo ch e conse nte un controllo e la visib ilità de gliacce ssiin caso diince ndio. Sono
re alizzaticon scatola e ste rna in policarb onato antiurto e con conte nitore (in ge ne re installato ne lla m uratura) re alizzato con m ate riale ad
alta re siste nza.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare i segnalatori quando sono
ancora caldi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.15.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione delle unità di segnalazione.

01.12.15.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.

01.12.15.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.12.15.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.
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01.12.15.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

01.12.15.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.15.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.
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PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE DI MANUTENZIONE

Com une di:

Provincia di:

OGGETTO PG 143 –S.S. n.685 “DELLE TRE VALLI UMBRE”–Tratto Spole to –Acquasparta
1°Stralcio: Madonna diBaiano - Fire nzuola
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Ilpiano dim anute nzione è conform e ai“Criteri Ambientali Minimi” (CAM), conte nutine lDe cre to 23
giugno 2022.

Pe rognie le m e nto m anute nib ile sono individuatiire quisitie icontrolline ce ssaria pre se rvare ne lte m po le
pre stazioniam b ie ntalide ll’ope ra, ob ie ttivo innovativo ch e siaggiunge a que lligià pre vistipe r le gge
(conse rvazione de lla funzionalità, de ll’e fficie nza, de lvalore e conom ico e de lle caratte ristich e diqualità).

I live llipre stazionalide iCAM pre ve dono caratte ristich e supe rioria que lle pre scritte dalle le gginazionalie
re gionalivige nti, sono finalizzatialla riduzione de iconsum idie ne rgia e risorse naturali, e m irano al
conte nim e nto de lle e m issioniinquinanti.

Gliinte rve ntim anute ntiviindividuatipre ve dono l’utilizzo dim ate rialiatossici, riciclatie rige ne rab ili, pe r la
salvaguardia de lla salute um ana e de ll’am b ie nte e p e rla m itigazione de gliim patticlim alte ranti.

Le pre stazioniam b ie ntaliconte nute ne lse gue nte docum e nto sirife riscono sia alle spe cifich e te cnich e di
b ase ch e a que lle pre m ianticonte nute ne iCAM, te ne ndo conto anch e de lm onitoraggio e de lcontrollo de lla
qualità de ll’aria inte rna de ll’ope ra.
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CORPI D'OPERA:

° 01 PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"
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Corpo d'Opera: 01

PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"

Tratto Spoleto - Acquasparta
1° Stralcio: Madonna di Baiano - Firenzuola
Progetto Esecutivo

UNITÀ TECNOLOGICHE:

° 01.01 Im pianto e le ttrico
° 01.02 Im pianto diclim atizzazione
° 01.03 Im pianto e le ttrico industriale
° 01.04 Im pianto diillum inazione
° 01.05 Im pianto dirice zione se gnali
° 01.06 Im pianto ditrasm issione fonia e dati
° 01.07 Im pianto te le fonico e citofonico
° 01.08 Im pianto dim e ssa a te rra
° 01.09 Sottosiste m a illum inazione
° 01.10 Illum inazione a le d
° 01.11 Im pianto antintrusione e controllo acce ssi
° 01.12 Im pianto disicure zza e antince ndio
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
L'im pianto e le ttrico h a la funzione diaddurre , distrib uire e d e rogare e ne rgia e le ttrica. L'e nte e rogatore fornisce l'e ne rgia in b assa o in m e dia
te nsione (in re lazione alla pote nza e le ttrica rich ie sta) m e diante un gruppo dim isura; da que st'ultim o parte una line a prim aria ch e alim e nta
ivariquadride lle singole ute nze . La distrib uzione principale avvie ne con cavididive rso colore : ilgiallo-ve rde p e rla m e ssa a te rra, ilce le ste
pe rilne utro, ilm arrone -grigio p e rla fase . L'im pianto de ve e sse re proge ttato se condo le norm e CEI vige ntip e r assicurare una ade guata
prote zione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme
CEI vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per
questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.
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Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.01.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

01.01.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
° 01.01.01 Barre in ram e
° 01.01.02 Canalizzazioniin PVC
° 01.01.03 Contatore die ne rgia
° 01.01.04 Contattore
° 01.01.05 Fusib ili
° 01.01.06 Inte rruttori
° 01.01.07 Pe ttinidicolle gam e nto in ram e
° 01.01.08 Pre sa inte rb loccata
° 01.01.09 Pre se e spine
° 01.01.10 Quadridib assa te nsione
° 01.01.11 Re lè te rm ici
° 01.01.12 Se zionatore
° 01.01.13 Siste m idicab laggio
° 01.01.14 Gruppidicontinuità
° 01.01.15 Quadridim e dia te nsione
° 01.01.16 Trasform atoria se cco

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Barre in rame
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le b arre in ram e siutilizzano pe rre alizzare siste m ididistrib uzione con portata e le vata quando è ne ce ssario alim e ntare in m anie ra pratica
e ve loce varim oduli. Infattila caratte ristica dique sto tipo diconne ssioniè que lla diave re un particolare profilo (ge ne ralm e nte a C) ch e
conse nte l'inne sto de ivarim odulida conne tte re in m anie ra sicura e ve loce .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti serraggi
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.

01.01.01.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.01.A03 Surriscaldamento
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Verifica tensione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.01.C02 Controllo serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli.

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.01.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.
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• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino serraggi
Cadenza: a guasto
Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Canalizzazioni in PVC
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le "canale tte " sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttrici; sono ge ne ralm e nte re alizzate in PVC e de vono e sse re
conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI (dovranno e sse re dotate dim arch io diqualità o ce rtificate se condo le disposizionidi
le gge ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di
conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.01.02.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
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01.01.02.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.02.A05 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.02.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.02.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Contatore di energia
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Ilcontatore die ne rgia è un dispositivo ch e conse nte la contab ilizzazione de ll’e ne rgia e la m isura de iprincipaliparam e trie le ttrici; que stidati
possono e sse re visualizzatiattrave rso un display LCD re troillum inato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.01.03.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.01.03.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.C02 Controllo valori tensione elettrica (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Ripristino connessioni
Cadenza: quando occorre
Ripristinare le connessioni non funzionanti.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Contattore
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Èun appare cch io m e ccanico dim anovra ch e funziona in ON/OFF e d è com andato da un e le ttrom agne te . Ilcontattore sich iude quando la
b ob ina de ll'e le ttrom agne te è alim e ntata e , attrave rso ipoli, cre a ilcircuito tra la re te dialim e ntazione e ilrice vitore . Le partim ob ilide ipoli
e de icontattiausiliarisono com andatidalla parte m ob ile de ll'e le ttrom agne te ch e sisposta ne ise gue nticasi:
- pe r rotazione , ruotando suun asse ;
- pe r traslazione , scivolando paralle lam e nte sulle partifisse ;
- con un m ovim e nto ditraslazione -rotazione .
Quando la b ob ina è posta fuorite nsione ilcircuito m agne tico sism agne tizza e ilcontattore siapre a causa:
- de lle m olle dipre ssione de ipolie de lla m olla diritorno de lcircuito m agne tico m ob ile ;
- de lla gravità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.01.04.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.01.04.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.01.04.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.01.04.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.01.04.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.
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01.01.04.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.04.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle
viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.04.C02 Verifica tensione

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione strumentale
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.04.C03 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.04.I02 Serraggio cavi

Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.04.I03 Sostituzione bobina

Cadenza: a guasto
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Fusibili
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I fusib ilire alizzano una prote zione fase p e r fase con un grande pote re diinte rruzione a b asso volum e e possono e sse re installatio su
appositisupporti(porta-fusib ili) o in se zionatoriporta-fusib ilialposto dim anicottio b arre tte . Siclassificano in due cate gorie :
- fusib ili"distrib uzione " tipo gG: prote ggono sia contro icorto-circuitisia contro isovraccarich iicircuitich e non h anno picch idicorre nte
e le vati, com e icircuitire sistivi; de vono ave re un carico im m e diatam e nte supe riore alla corre nte dipie no carico de lcircuito prote tto;
- fusib ili"m otore " tipo aM: prote ggono contro icorto-circuitiicircuitisottopostiad e le vatipicch idicorre nte , sono fattiin m anie ra tale ch e
p e rm e ttono aifusib iliaM difar passare que ste sovracorre ntire nde ndolinon adattialla prote zione contro isovraccarich i; una prote zione
com e que sta de ve e sse re fornita diun altro dispositivo quale ilre lè te rm ico; de vono ave re un carico im m e diatam e nte supe riore alla corre nte
dipie no carico de lcircuito prote tto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

01.01.05.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.

01.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.05.A04 Umidità
Presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.05.I02 Sostituzione dei fusibili

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Interruttori
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Gliinte rruttorige ne ralm e nte utilizzatisono de ltipo ad inte rruzione in e safluoruro dizolfo con pre ssione re lativa de lSF6 diprim o
rie m pim e nto a 20 °C uguale a 0,5 b ar. Gliinte rruttoripossono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- com ando a m otore carica m olle ;
- sganciatore diap e rtura;
- sganciatore dich iusura;
- contam anovre m e ccanico;
- contattiausiliaripe rla se gnalazione diap e rto-ch iuso de ll'inte rruttore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro,
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.01.06.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.01.06.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.06.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.06.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.06.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.06.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.06.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Pettini di collegamento in rame
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I p e ttinisono costituitida e le m e ntim odulariin ram e ch e p e rm e ttono dire alizzare l’alim e ntazione de gliinte rruttorim odularisfruttando il
m orse tto plug-in ch e conse nte l'inne sto de ivarim odulida conne tte re in m anie ra sicura e ve loce se nza ricorre re altradizionale cab laggio con
conduttori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti serraggi
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.

01.01.07.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.07.A03 Surriscaldamento
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.C01 Verifica tensione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.01.07.C02 Controllo serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli.

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.07.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Ripristino serraggi
Cadenza: a guasto
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.07.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Presa interbloccata
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
La pre sa con inte rruttore dib locco è una pre sa dotata diun dispositivo dicom ando fisicam e nte conne sso con un b locco m e ccanico (asta di
inte rb locco) ch e im p e disce la m anovra dich iusura de ldispositivo ste sso, qualora la spina non sia inse rita ne lla pre sa e , succe ssivam e nte
im pe disce l’e strazione de lla spina con ildispositivo in posizione dich iusura. In pratica le m anovre diinse rzione e disinse rzione possono
avve nire solam e nte con la pre sa fuorite nsione .
Ildispositivo dicom ando è costituito da un inte rruttore dim anovra se zionatore , non m anovra rotativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla
Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A.

Prestazioni:
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni

frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e
induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.

Livello minimo della prestazione:
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.
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01.01.08.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed
essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.08.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.08.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.08.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.08.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.08.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Prese e spine
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le pre se e le spine de ll'im pianto e le ttrico h anno ilcom pito didistrib uire alle varie appare cch iature alle qualisono colle gatil'e ne rgia e le ttrica
prove nie nte dalla line a principale diadduzione . Sono ge ne ralm e nte siste m ate in appositispaziricavatine lle pare tio a pavim e nto (casse tte ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.09.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.01.09.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.09.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.09.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.09.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.01.09.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.09.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

01.01.09.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Quadri di bassa tensione
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Le strutture più e le m e ntarisono ce ntralinida incasso, in m ate riale te rm oplastico autoe stingue nte , con indice diprote zione IP40, foriasolati
e guida p e rl'asse m b laggio de gliinte rruttorie de lle m orse tte . Que stice ntralinisiinstallano all'inte rno de lle ab itazionie possono e sse re
anch e a pare te . Esistono, inoltre , ce ntralinistagniin m ate riale te rm oplastico con grado diprote zione IP55 adattipe rofficine e industrie .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.10.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.10.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.01.10.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.01.10.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.01.10.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.01.10.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.01.10.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.01.10.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.01.10.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.01.10.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.01.10.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.10.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.01.10.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.C01 Controllo centralina di rifasamento
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.C02 Verifica dei condensatori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.C03 Verifica messa a terra

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.C04 Verifica protezioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.C05 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.I02 Serraggio

Cadenza: ogni anno
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.10.I04 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Relè termici
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Sono idispositivipiù adope ratip e rla prote zione de im otoricontro isovraccarich ide b olie prolungati. Possono e sse re utilizzatia corre nte
alte rnata e continua e possono e sse re : tripolari, com p e nsati(non se nsib ilialle m odificazionide lla te m p e ratura am b ie nte ), se nsib iliad una
m ancanza difase , e vitando la m arcia de lm otore in m onofase , a riarm o m anuale o autom atico e graduatiin "Am p e re m otore ":
im postazione sulre lè de lla corre nte se gnata sulla piastra se gnale tica de lm otore .
Un re lè te rm ico tripolare è form ato da tre lam ine b im e tallich e fatte da due m e talliunitida una lam inazione e con coe fficie ntididilatazione
m olto dive rsi. Ognilam ina è dotata diun avvolgim e nto riscaldante e d ogniavvolgim e nto è colle gato in se rie ad una fase de lm otore . La
de form azione de lle lam ine è causata dalriscaldam e nto de lle lam ine a causa de lla corre nte assorb ita dalm otore ; a se conda de ll'inte nsità
de lla corre nte la de form azione è più o m e no acce ntuata.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Anomalie dei dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.

01.01.11.A02 Anomalie della lamina
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.

01.01.11.A03 Difetti di regolazione
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.

01.01.11.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.

01.01.11.A05 Difetti dell'oscillatore
Difetti di funzionamento dell'oscillatore.

01.01.11.A06 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano
funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.11.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.I01 Serraggio fili
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.11.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Sezionatore
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Ilse zionatore è un appare cch io m e ccanico diconne ssione ch e risponde , in posizione diape rtura, alle pre scrizionispe cificate pe rla funzione
dise zionam e nto. È form ato da un b locco tripolare o te trapolare , da uno o due contattiausiliaridipre inte rruzione e da un dispositivo di
com ando ch e de te rm ina l'ape rtura e la ch iusura de ipoli.



Pag. 114

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.12.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro
sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.01.12.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.01.12.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.12.A05 Difetti delle connessioni
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.

01.01.12.A06 Difetti ai dispositivi di manovra
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.01.12.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.12.A08 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.12.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5)
Anomalie degli sganciatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.12.C02 Controllo strutturale (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.13

Sistemi di cablaggio
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Con que stisiste m iivarifilive ngono pre paratiin fasci, dotatidim anicottio dialtriconne ttori; ognifilo h a un rife rim e nto ch e porta ilnom e
de ll‘installazione , de ll‘are a, la de signazione de lcom pone nte , ilconne ttore e d ilse nso de lcab laggio. Ognifilo è dotato die tich e tte
ide ntificative . Con que stisiste m a sie vita dicab lare ifilisingolarm e nte con un note vole risparm io dite m po.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.13.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.01.13.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.01.13.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.01.13.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.01.13.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.13.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.13.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.13.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.01.13.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.14

Gruppi di continuità
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I gruppidicontinuità de ll'im pianto e le ttrico conse ntono dialim e ntare circuitiutilizzatoriin asse nza dialim e ntazione da re te pe r le ute nze
ch e de vono se m pre e sse re garantite ; l’e ne rgia vie ne pre le vata da que lla raccolta in una b atte ria ch e ilsiste m a ricarica durante la pre sa di
e ne rgia dalla re te pub b lica. Sidividono in im piantisoccorritoriin corre nte continua e soccorritoriin corre nte alte rnata con inve rte r. Gli
utilizzatoripiù com unisono: dispositividisicure zza e allarm e , im piantidiillum inazione die m e rge nza, im piantidie lab orazione dati. I gruppi
dicontinuità sono form atida:
- trasform atore diingre sso (isola l’appare cch iatura dalla re te dialim e ntazione );
- raddrizzatore (durante ilfunzionam e nto in re te trasform a la te nsione alte rnata ch e e sce daltrasform atore diingre sso in te nsione continua,
alim e ntando, quindi, ilcaricab atte ria e l’inve rte r);
- caricab atte ria (in pre se nza dite nsione in uscita dalraddrizzatore ricarica la b atte ria diaccum ulatoridopo un ciclo discarica parziale e /o
totale );
- b atte ria diaccum ulatori(forniscono, pe rilp e riodo conse ntito dalla sua autonom ia, te nsione continua all’inve rte rne ll’ipote sisive rifich iun
b lack-out);
- inve rtitore (trasform a la te nsione continua de lraddrizzatore o de lle b atte rie in te nsione alte rnata sinusoidale diam pie zza e fre que nza
costanti);
- com m utatori(conse ntono diinte rve nire in caso siano ne ce ssarie m anute nzionise nza p e rde re la continuità dialim e ntazione ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.14.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dalla normativa vigente.

Prestazioni:
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti
indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.14.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.14.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.14.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.14.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.01.14.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.14.C01 Controllo generale inverter
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.14.C02 Verifica batterie

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i
livelli del liquido e lo stato dei morsetti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.14.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.14.I01 Ricarica batteria
Cadenza: quando occorre
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.

• Ditte specializzate: Meccanico.

Elemento Manutenibile: 01.01.15

Quadri di media tensione
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
I quadrie le ttricih anno ilcom pito didistrib uire aivarilive llidove sono installatil'e ne rgia e le ttrica prove nie nte dalla line a principale di
adduzione . Sono supportio carp e nte rie ch e se rvono a racch iude re le appare cch iature e le ttrich e dicom ando e /o a pre se rvare icircuiti
e le ttrici. I quadride ltipo a m e dia te nsione MT sono anch e de finite cab ine e le ttrich e pe rilconte nim e nto de lle appare cch iature diMT.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.15.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.15.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.15.A01 Anomalie delle batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.

01.01.15.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.01.15.A03 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.01.15.A04 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.01.15.A05 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.01.15.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.15.A07 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.15.A08 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.15.A09 Difetti degli organi di manovra
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.

01.01.15.A10 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.15.A11 Difetti di tenuta serraggi
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.

01.01.15.A12 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.15.A13 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.15.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di
apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli
interruttori di manovra sezionatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.01.15.C03 Verifica batterie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.C04 Verifica delle bobine

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.C05 Verifica interruttori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori,
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione
del gas ad interruttore a freddo.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.C06 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.15.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti
Cadenza: ogni anno
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.I02 Pulizia generale

Cadenza: ogni anno
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.I03 Serraggio

Cadenza: ogni anno
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.15.I04 Sostituzione fusibili

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.01.15.I05 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.01.16

Trasformatori a secco
Unità Tecnologica: 01.01

Impianto elettrico
Un trasform atore è de finito a se cco quando ilcircuito m agne tico e gliavvolgim e ntinon sono im m e rsiin un liquido isolante . Que sti
trasform atorisiadop e rano in alte rnativa a que lliim m e rsiin un liquido isolante quando ilrisch io diince ndio è e le vato. I trasform atoria se cco
sono de idue tipidise guito de scritti.
Trasform atoria se cco ditipo ap e rto. Gliavvolgim e ntinon sono inglob atiin isolante solido. L'um idità e la polve re ne possono ridurre la
te nuta die le ttrica p e rcuiè opportuno pre nde re idone e pre cauzioni. Durante ilfunzionam e nto ilm ovim e nto asce nsionale de ll'aria calda
all'inte rno de lle colonne im p e disce ilde posito de lla polve re e l'assorb im e nto dium idità; quando pe rò non è in funzione , con il
raffre ddam e nto de gliavvolgim e nti, itrasform atoriap e rtipotre b b e ro ave re de iprob le m i. Nuovim ate rialiisolantine h anno, tuttavia,
aum e ntato la re siste nza all'um idità anch e se è b uona norm a riscaldare iltrasform atore dopo una lunga sosta prim a diriattivarlo. Que sti
trasform atorisono isolatiin classe H e am m e ttono, quindi, una sovrate m p e ratura di125 K.
Trasform atoria se cco inglob atiin re sina. Que stitrasform atorih anno le b ob ine , con le spire ade guatam e nte isolate , posizionate in uno
stam po in cuivie ne fatta la colata a caldo sottovuoto de lla re sina e possidica. Iltrasform atore h a quindia vista de lle supe rficicilindrich e lisce
e non gliavvolgim e ntiisolantisucuisipossono de positare polve re e d um idità. Que stitrasform atorisono isolatiin classe F e am m e ttono,
quindi, una sovrate m pe ratura di100 K. Disolito l'avvolgim e nto dib assa te nsione non è incapsulato p e rch énon pre se nta prob le m ianch e
in caso dilungh e fe rm ate .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.16.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà
verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.

01.01.16.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto
stabilito dalla norma tecnica.

Prestazioni:
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati
dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli
impianti fermi.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme oppure

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

01.01.16.R03 Protezione termica
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.

Prestazioni:
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di
raffreddamento.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.16.A01 Anomalie degli isolatori
Difetti di tenuta degli isolatori.

01.01.16.A02 Anomalie delle sonde termiche
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.

01.01.16.A03 Anomalie dello strato protettivo
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.

01.01.16.A04 Anomalie dei termoregolatori
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.

01.01.16.A05 Depositi di polvere
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.

01.01.16.A06 Difetti delle connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.

01.01.16.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.16.A08 Umidità
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.

01.01.16.A09 Vibrazioni
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.16.C01 Controllo avvolgimenti
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.16.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo
stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4)
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.16.C03 Controllo strutturale (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie degli isolatori; 3) Anomalie dei termoregolatori.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.16.I01 Pulizia
Cadenza: ogni anno
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.01.16.I02 Serraggio bulloni

Cadenza: quando occorre
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.16.I03 Sostituzione trasformatore

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituire il trasformatore quando usurato.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.16.I04 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.

• Ditte specializzate: Pittore.
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
L'im pianto diclim atizzazione è l'insie m e de glie le m e ntite cniciave ntifunzione dicre are e m ante ne re ne lsiste m a e dilizio de te rm inate
condizionite rm ich e , dium idità e dive ntilazione . L'unità te cnologica Im pianto diclim atizzazione è ge ne ralm e nte costituita da:
- alim e ntazione o adduzione ave nte la funzione ditrasportare ilcom b ustib ile daise rb atoie /o dalla re te didistrib uzione fino aigruppite rm ici;
- gruppite rm icich e trasform ano l'e ne rgia ch im ica de icom b ustib ilidialim e ntazione in e ne rgia te rm ica;
- ce ntraliditrattam e nto fluidi, ch e h anno la funzione ditrasfe rire l'e ne rgia te rm ica prodotta (dire ttam e nte o utilizzando gruppite rm ici) ai
fluidite rm ove ttori;
- re tididistrib uzione e te rm inalich e trasportano ifluidite rm ove ttoriaivarite rm inalidiscam b io te rm ico face ntiparte de ll'im pianto;
- canne die salazione ave ntila funzione diallontanare ifum idicom b ustione prodottidaigruppite rm ici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della combustione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo
produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Prestazioni:
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e
controllo della combustione:
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino);
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino;
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:
- la temperatura dei fumi di combustione;
- la temperatura dell’aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e
rilevata all’uscita del gruppo termico;
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e
controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza
aria;
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.02.R02 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R05 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Prestazioni:
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R06 Efficienza dell’impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva.

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre
i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi, impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona,
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave
fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati
dalla normativa.

01.02.R07 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità
dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati
secondo i parametri indicati dalla normativa.

01.02.R08 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
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Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R09 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R10 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti
dalla normativa vigente.

Prestazioni:
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti
che con gli impianti fermi.

Livello minimo della prestazione:
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto
siano conformi alla normativa.

01.02.R11 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.

Prestazioni:
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.02.01 Alim e ntazione e d adduzione
° 01.02.02 Batte rie diconde nsazione (pe rm acch ine frigo)
° 01.02.03 Canalizzazioni
° 01.02.04 Casse tte distrib uzione aria
° 01.02.05 Coib e nte pe rtub azioniin polie tile ne e spanso
° 01.02.06 Colle ttore didistrib uzione in acciaio inox
° 01.02.07 Colle ttore didistrib uzione in ottone
° 01.02.08 Condizionatoriad arm adio raffre ddatiad acqua
° 01.02.09 Condizionatoriad arm adio raffre ddatiad aria
° 01.02.10 Estrattorid'aria
° 01.02.11 Filtria se cco
° 01.02.12 Flussostato
° 01.02.13 Griglie dive ntilazione in acciaio
° 01.02.14 Griglie dive ntilazione in allum inio
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° 01.02.15 Pom pa scarico conde nsa pe rve ntilconve ttore
° 01.02.16 Pom pe dicalore (pe rm acch ine frigo)
° 01.02.17 Re golatore diportata
° 01.02.18 Te rm ocondizionatore
° 01.02.19 Tub iin acciaio
° 01.02.20 Tub iin ram e
° 01.02.21 Tub iin polie tile ne alta de nsità (PEAD)
° 01.02.22 Tub iin polipropile ne (PP)
° 01.02.23 Ve ntilconve ttorie te rm ove ttori
° 01.02.24 Ve ntilconve ttore a pare te
° 01.02.25 Ve ntilconve ttore a pavim e nto

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Alimentazione ed adduzione
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
La re te dialim e ntazione o diadduzione h a lo scopo ditrasportare ilcom b ustib ile dalla re te didistrib uzione de ll'e nte e rogatore o da e ve ntuali
se rb atoidiaccum ulo aivarigruppite rm iciqualib ruciatorie /o caldaie . Sipossono classificare isiste m idialim e ntazione a se condo de ltipo
dicom b ustib ile da trasportare sia e sso solido, liquido o gassoso o de lla e ve ntuale pre se nza dise rb atoidistoccaggio (inte rratio fuorite rra).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera in modo da evitare
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o
irraggiamento.

Prestazioni:
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a
quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate
termicamente con materiali isolanti idonei.

01.02.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in modo
da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto di
quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva
superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del
locale Comando Provinciale dei VV.FF..

01.02.01.R03 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione tubazioni
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.01.A03 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo accessori dei serbatoi
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di
riempimento della tubazione di carico;
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari
attacchi sul coperchio del passo d'uomo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.01.C02 Controllo ed eliminazione acqua

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Revisione
Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata
attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.01.C03 Controllo tenuta delle valvole

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.01.C04 Controllo tenuta tubazioni

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.01.C05 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.
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• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia interna dei serbatoi di gasolio
Cadenza: ogni 3 anni
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene
scaricato gasolio puro.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico.

01.02.01.I02 Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile

Cadenza: ogni 3 anni
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul
fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si
deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore
collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore).

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico.

01.02.01.I03 Verniciatura dei serbatoi

Cadenza: quando occorre
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura con spazzole di
ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura.

• Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Batterie di condensazione (per macchine frigo)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilconde nsatore h a la funzione difarconde nsare ilfluido re frige rante dallo stato divapore surriscaldato allo stato liquido.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.02.A02 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.02.A03 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.02.A04 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

01.02.02.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale batterie di condensazione
Cadenza: ogni 3 anni
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano
perdite di acqua sugli attacchi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Perdite di carico; 4) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Frigorista.
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01.02.02.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia batterie di condensazione
Cadenza: ogni 3 mesi
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Canalizzazioni
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Iltrasporto de ifluiditrattati(sia dim andata ch e diripre sa) avvie ne in canalizzazioniin acciaio zincato rive stite con idone im ate rialicoib e nti.
Iltrattam e nto de ifluidivie ne e ffe ttuato dalle ce ntraliditrattam e nto de ll'aria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.02.03.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Difetti di coibentazione
Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.03.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.
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01.02.03.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.03.A04 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale canalizzazioni
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità;
4) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.03.C02 Controllo strumentale canalizzazioni

Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene
all'interno dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità;
4) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

01.02.03.C04 Controllo qualità dell'aria (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Pulizia canali e griglie
Cadenza: ogni anno
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Cassette distribuzione aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le casse tte didistrib uzione de ll'aria de stinate alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie ntipossono e sse re m onocanale o de ltipo m isce latrici. Le
casse tte sono re alizzate ge ne ralm e nte in acciaio zincato e ve ngono rive stite con idone im ate rialifonoassorb e ntiin fib re dive tro o in sch ium e
poliure tanich e . Ne lcaso dicasse tte m isce latricique ste sono dotate diuna se zione dim isce la dotata didue attacch icircolarip e rl'attacco ai
canalie sono dotate diuna se rranda a b andie ra ch e p e rm e tte la m isce lazione de idue flussid'aria. Le casse tte didistrib uzione de ll'aria sono
dotate diun re golatore diportata ch e h a ilcom pito dire golare la portata de ll'aria ch e e ntra ne lla casse tta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi
termovettori.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.02.04.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie delle coibentazioni
Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.04.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.02.04.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.04.A04 Difetti di tenuta giunti
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.04.A05 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.04.A06 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo generale cassette
Cadenza: ogni 3 anni
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle cassette di distribuzione dell'aria e dei relativi canali con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna;
-serrande e meccanismi di comando; -coibentazione.

• Requisiti da verificare: 1) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5)
Difetti di tenuta giunti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.04.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

01.02.04.C03 Controllo qualità dell'aria (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia cassette
Cadenza: ogni anno
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Coibente per tubazioni in polietilene espanso
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le tub azioniadib ite altrasporto de ifluidite rm ove ttoride vono e sse re opportunam e nte prote tte con uno strato dicoib e nte . I m otivipe rcui
sicoib e nta una tub azione sono:
- risparm io e ne rge tico: siim pe disce la dispe rsione de lcalore quando le tub azioniop e rano a te m p e rature m olto supe riorialla te m p e ratura
am b ie nte ;
- conde nsazione : quando cisono tub azionia te m pe rature infe riorialla te m p e ratura am b ie nte ilvapore acque o te nde a conde nsare sulla
supe rficie de ltub o cre ando um idità, corrosioni, gocciolam e nti;
- sicure zza: in caso ditub azionich e trasportano fluidicon te m p e rature e stre m e que ste vanno isolate in m odo da portare la te m pe ratura
supe rficiale ad un live llo disicure zza;
- conge lam e nto: ne lcaso ditub azioniposizionate all'e ste rno l'acqua ne lla tub azione può conge lare provocando un aum e nto divolum e ch e
può causare la rottura de ltub o;
- rum ore : p e r e vitare iltrasfe rim e nto de lrum ore all'e ste rno side vono coib e ntare acusticam e nte con m ate rialiade guatiqualie lastom e rie
l'isolam e nto de ve e sse re continuo anch e ne gliattrave rsam e ntie ne ifissaggim e ccanicide lle pare ti.
I coib e ntiin polie tile ne e spanso sotto otte nutida polie tile ne fuso ch e vie ne fatto avanzare all'inte rno diun e strusore e fatto filtrare fino

all'inie zione de lgase spande nte ; all’uscita de ll’e strusore , m e diante una particolare te stata, side te rm ina lo spe ssore , la de nsità e la form a.
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Ilprodotto otte nuto h a la proprie tà die sse re costituito da m icroce lle ch iuse e quindim olto le gge ro; talicaratte ristich e gliconfe riscono una

ottim a im pe rm e ab ilità all'acqua e una b uona re siste nza alla com pre ssione . Sono ge ne ralm e nte re alizzatisotto form a dilastre a rotolie

guaine .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero
verificarsi durante l'esercizio.

Prestazioni:
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.02.05.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.02.05.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

01.02.05.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.05.C02 Controllo temperatura fluidi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Misurazioni
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti;
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.05.I02 Sostituzione coibente

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06

Collettore di distribuzione in acciaio inox
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilcolle ttore conse nte la distrib uzione de lfluido (ch e arriva dalla line a diadduzione principale ) alle varie ute nze ad e sso colle gato; può e sse re
re alizzato in acciaio inox; può e sse re dotato diacce ssoriqualivalvole disfogo aria, flussim e trie rub ine ttidicarico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie attuatore elettrotermico
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico.

01.02.06.A02 Anomalie detentore
Difetti di funzionamento del detentore.

01.02.06.A03 Anomalie flussimetri
Difetti di funzionamento dei flussimetri.

01.02.06.A04 Anomalie valvola a brugola
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale.

01.02.06.A05 Anomalie valvole di intercettazione
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione.

01.02.06.A06 Anomalie sportelli
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori.

01.02.06.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.06.A08 Formazione di condensa
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche.

01.02.06.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali del collettore con particolare riguardo a:
- tenuta delle giunzioni;
- la stabilità dei sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- integrità degli sportelli di chiusura;
- coibentazione dei tubi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie detentore; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Formazione di condensa; 4) Anomalie
flussimetri.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.06.C02 Verifica funzionamento

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Prova
Verificare il corretto funzionamento del detentore, dei flussimetri, delle chiavi di arresto, delle valvole di intercettazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie detentore; 2) Anomalie flussimetri; 3) Anomalie sportelli; 4) Difetti ai raccordi o alle
connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.06.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.
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• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Eliminazione condensa
Cadenza: quando occorre
Provvedere all'eliminazione dell'acqua di condensa.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.06.I02 Registrazioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che partono dal collettore.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Collettore di distribuzione in ottone
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilcolle ttore conse nte la distrib uzione de lfluido (ch e arriva dalla line a diadduzione principale ) alle varie ute nze ad e sso colle gato; può e sse re
re alizzato in ottone e può e sse re dotato diacce ssoriqualivalvole disfogo aria, flussim e trie rub ine ttidicarico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.07.R01 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il collettore deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti dei collettori non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie attuatore elettrotermico
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico.

01.02.07.A02 Anomalie detentore
Difetti di funzionamento del detentore.

01.02.07.A03 Anomalie flussimetri
Difetti di funzionamento dei flussimetri.

01.02.07.A04 Anomalie sportelli
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori.

01.02.07.A05 Anomalie valvola a brugola
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale.

01.02.07.A06 Anomalie valvole di intercettazione
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione.

01.02.07.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.07.A08 Formazione di condensa
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche.

01.02.07.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali del collettore con particolare riguardo a:
- tenuta delle giunzioni;
- la stabilità dei sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- integrità degli sportelli di chiusura;
- coibentazione dei tubi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie detentore; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Formazione di condensa; 4) Anomalie
flussimetri.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.07.C02 Verifica funzionamento

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Prova
Verificare il corretto funzionamento del detentore, dei flussimetri, delle chiavi di arresto, delle valvole di intercettazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie detentore; 2) Anomalie flussimetri; 3) Anomalie sportelli; 4) Difetti ai raccordi o alle
connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.07.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Eliminazione condensa
Cadenza: quando occorre
Provvedere all'eliminazione dell'acqua di condensa.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.07.I02 Registrazioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che partono dal collettore.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Illoro cam po dipote nzialità spazia da 3 kW a 70 kW . Sono form ati:
- da uno o più com pre ssorich e , in b ase alla diffe re nte pote nzialità de ll'appare cch io, possono e sse re e rm e tici(pote nzialità più b asse ) o
se m ie rm e tici(pote nzialitàm aggiori) e dotatidim otore e le ttrico a due poli. I com pre ssorie rm e ticisiinstallano sutasse llidigom m a sinte tica,
que llise m ie rm e ticisuam m ortizzatoria m olla;
- da un conde nsatore ad acqua ch e può e sse re de ltipo ditub o in tub o o de ltipo a fascio tub ie ro;
- da una b atte ria discam b io te rm ico aria re frige rante ad e spansione se cca con tub iin ram e e spansim e ccanicam e nte in ale tte d'allum inio
a piastra continua;
- da un quadre tto e le ttrico in cuisono conte nutifusib ili, contattorie panne llo dire golazione in vista ch e può e sse re provvisto dicom andi
e le ttrom e ccanicio e le ttronici;
- da una b acine lla diraccolta conde nsa isolata ade guatam e nte p e rch écollocata sotto la b atte ria;
- da uno o più ve ntilatorice ntrifugh im ossida un unico m otore ;
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- da un m ob ile diconte nim e nto form ato da panne llire alizzatiin lam ie ra ve rniciata a forno o cope rta da film diPVC o, in alte rnativa, sorre tti
da un te laio fatto con profilatiin lam ie ra zincata o in allum inio e d isolatiall'inte rno da un m ate rassino dilana dive tro o dipoliure tano
e spanso a ce lle ch iuse ;
- da una griglia diripre sa d'aria a valle de lla quale è m ontato un filtro;
- da un circuito frigorife ro ch iuso tra com pre ssore , conde nsatore e d e vaporatore form ato da un sile nziatore sulla m andata de lcom pre ssore
e da un filtro disidratatore sulla line a de lliquido, se guito da un ve tro spia con indicatore d'um idità incorporato; da un distrib utore di
re frige rante alim e ntato da una valvola d'e spansione e , ne im ode lliin ve rsione a pom pa dicalore , da una valvola ad inve rsione diciclo e
se paratore -accum ulatore diliquido.
Que stiappare cch ipossono e sse rifornitide ise gue ntiacce ssori:
- pre sa d'aria e ste rna pe rintrodurre in am b ie nte aria dirinnovo fino al25% de lla portata d'aria totale de ive ntilatori;
- valvola pre ssostatica p e r e conom izzare ilconsum o de ll'acqua;
- b atte rie diriscaldam e nto ad acqua calda, a vapore oppure e le ttrich e ;
- ple num dim andata se l'unità im m e tte aria dire ttam e nte in am b ie nte ;
- scatola dicom andipe rinstallazione re m ota utile se l'appare cch io è posizionato in un luogo difficilm e nte acce ssib ile .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.08.R01 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

01.02.08.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
La temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo
invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.

01.02.08.R03 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare.
In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es.
anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.08.A02 Depositi di sabbia
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.
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01.02.08.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.08.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.08.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.08.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.08.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.08.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.08.A09 Funghi e batteri
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.

01.02.08.A10 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato generale dei condizionatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.C02 Controllo temperatura aria ambiente (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Misurazioni
Verificare che i valori della temperatura dell'aria ambiente siano compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Funghi e batteri; 2) Difetti di filtraggio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.I01 Lubrificazione albero motore
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.I02 Pulizia bacinelle di raccolta condense

Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.I03 Pulizia batterie evaporative

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.02.08.I04 Pulizia dei filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.I05 Pulizia dei tubi

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala variazione
della perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.I06 Sostituzione dei filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.08.I07 Sostituzione olio dei compressori

Cadenza: quando occorre
Sostituire l'olio dei compressori semiermetici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Sono appare cch iature a m onob locco ch e conte ngono un conde nsatore a pacco ale ttato sucuil'aria vie ne forzata pe rm e zzo diun ve ntilatore
ce ntrifugo dotato diuna ce rta pre vale nza utile pe rvince re le p e rdite dicarico dib re vitronch idicanale de stinatiall'adduzione e d
all'e spulsione de ll'aria. Siinstallano addossandoliad una pare te e ste rna sucuisipratica un'ap e rtura in corrisponde nza de lle b occh e
d'aspirazione e d'e spulsione d'aria de lconde nsatore . Illoro cam po dipote nzialità è m ode sto e va dai9 kW ai50 kW . Sono form ati:
- da uno o più com pre ssorich e , in b ase alla diffe re nte pote nzialità de ll'appare cch io, possono e sse re e rm e tici(pote nzialità più b asse ) o
se m ie rm e tici(pote nzialitàm aggiori) e dotatidim otore e le ttrico a due poli. I com pre ssorie rm e ticisiinstallano sutasse llidigom m a sinte tica,
que llise m ie rm e ticisuam m ortizzatoria m olla;
- da un conde nsatore raffre ddato ad aria ch e è form ato da una b atte ria a tre o quattro rangh iditub idiram e da 5/8" o da 1/2" con ale ttature
in allum inio a pacco e d ale tte distanziate tra loro di2,5 e 1,7 m m , l'aria è forzata suque sta b atte ria da un ve ntilatore ce ntrifugo ad una o
due giranti;
- da un quadre tto e le ttrico in cuisono conte nutifusib ili, contattorie panne llo dire golazione in vista ch e può e sse re provvisto dicom andi
e le ttrom e ccanicio e le ttronici;
- da una b acine lla diraccolta conde nsa isolata ade guatam e nte p e rch écollocata sotto la b atte ria;
- da uno o più ve ntilatorice ntrifugh im ossida un unico m otore ;
- a un m ob ile diconte nim e nto form ato da panne llire alizzatiin lam ie ra ve rniciata a forno o cope rta da film diPVC o, in alte rnativa, sorre tti
da un te laio fatto con profilatiin lam ie ra zincata o in allum inio e d isolatiall'inte rno da un m ate rassino dilana dive tro o dipoliure tano
e spanso a ce lle ch iuse ;
- da una griglia diripre sa d'aria a valle de lla quale è m ontato un filtro;
- da un circuito frigorife ro ch iuso tra com pre ssore , conde nsatore e d e vaporatore form ato da un sile nziatore sulla m andata de lcom pre ssore
e da un filtro disidratatore sulla line a de lliquido, se guito da un ve tro spia con indicatore d'um idità incorporato; da un distrib utore di
re frige rante alim e ntato da una valvola d'e spansione e , ne im ode lliin ve rsione a pom pa dicalore , da una valvola ad inve rsione diciclo e
se paratore -accum ulatore diliquido.
Pe ricondizionatorie spostiad aria e ste rna aggre ssiva (ricca disalse dine , inquinata da scarich iindustriali, e cc.) è possib ile re alizzare la
b atte ria de lconde nsatore con tub ie d ale tte in ram e e ve ntualm e nte stagnati. Possono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- pre sa d'aria e ste rna;
- una se rie dib atte rie diriscaldam e nto;
- ple num dim andata;
- panne llidicontrollo p e rinstallazione re m ota;
- griglie antiucce llo da posizionare sull'ap e rtura pe rim e trale p e r conse ntire la ripre sa e l'e spulsione d'aria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.09.R01 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.
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Prestazioni:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

01.02.09.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
La temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di + 1°C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1°C nel periodo invernale e i +/- 2°C nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un'altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5°C nel periodo
invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.

01.02.09.R03 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I condizionatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare.
In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es.
anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.09.A02 Depositi di sabbia
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.

01.02.09.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.09.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.09.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.09.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.09.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.09.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.09.A09 Funghi e batteri
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.

01.02.09.A10 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato generale dei condizionatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.C02 Controllo temperatura aria ambiente (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Misurazioni
Verificare che i valori della temperatura dell'aria ambiente siano compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Funghi e batteri.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.I01 Lubrificazione albero motore
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I02 Pulizia bacinelle di raccolta condense

Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I03 Pulizia batterie evaporative

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I04 Pulizia dei filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I05 Pulizia dei tubi

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala variazione
della perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I06 Sostituzione dei filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.09.I07 Sostituzione olio dei compressori

Cadenza: quando occorre
Sostituire l'olio dei compressori semiermetici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.02.10

Estrattori d'aria
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Glie strattorid'aria de vono e sse re posizionatiin m odo da garantire ilricam b io d'aria pre visto in fase diproge tto. De vono e sse re lib e rida
ostacoliin m odo da funzionare lib e ram e nte .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.10.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estrattori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la
funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Disallineamento delle pulegge
Difetti di funzionamento delle pulegge dovuti al disallineamento delle stesse.

01.02.10.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.02.10.A03 Usura della cinghia
Difetti di funzionamento delle cinghie di trasmissione dovuti all'usura.

01.02.10.A04 Usura dei cuscinetti
Difetti di funzionamento dei cuscinetti dovuti all'usura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.C01 Controllo cuscinetti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo dello stato di usura dei cuscinetti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura dei cuscinetti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento degli estrattori controllando che la girante ruoti liberamente e che le pulegge sia allineate.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura dei cuscinetti; 2) Disallineamento delle pulegge; 3) Usura della cinghia.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.
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• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.I01 Sostituzione delle cinghie
Cadenza: quando occorre
Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Filtri a secco
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I filtriditipo a se cco sono costituitida panne llipianidove ilm ate riale filtrante , dispe ssore variab ile , è costituito da fib re dive tro, fib re di
ce llulose , carte spe cialie cc., con diffe re ntivaloride lla de nsità e de ldiam e tro de lle fib re .
I filtrisono classificatiin funzione de lla loro e fficie nza in num e ro (e fficie nza in m assa) e sse ndo statisottopostialle condizionidiprova
se gue nti:
- la portata diaria de ve e sse re 0,944 m 3/s(3 400 m 3/h ) se ilcostruttore non spe cifica ne ssuna portata nom inale ;
- la caduta dipre ssione finale m assim a p e rifiltrigrossolani(G) è 250 Pa;
- la caduta dipre ssione finale m assim a p e rifiltrifini(F) è 450 Pa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.11.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento;
la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali
vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari,
nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono
essere inferiori a quelle indicate dalla normativa.

01.02.11.R02 Asetticità
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.11.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli
utenti.
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Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.11.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di
sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di
pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.11.R05 Efficienza dell’impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva.

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre
i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi, impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona,
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave
fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati
dalla normativa.

01.02.11.R06 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità
dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati
secondo i parametri indicati dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.11.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.11.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.C01 Controllo pressione nei filtri
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.11.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.11.C03 Controllo tenuta dei filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.11.C04 Controllo qualità dell'aria (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.I01 Pulizia filtri
Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.11.I02 Sostituzione filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Flussostato
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Ilflussostato è un dispositivo a due statiutilizzato p e rilrile vam e nto de lvalore diportata diun fluido; a diffe re nza de lflussim e tro non è in
grado die ffe ttuare alcuna m isura. Infattitale dispositivo h a un valore disoglia diattivazione atta a lim itare glie ffe ttiinde side ratidi
com m utazione ne ll'intorno de lvalore disoglia.
I m ode llipiù com unidiflussom e tro sono de ltipo e le ttro-m e ccaniciin cuila soglia diinte rve nto può e sse re m odificata variando la lungh e zza
de lb raccio de lla m olla dicontrasto o de lla le va.
Ilfunzionam e nto è assicurato da un e le m e nto m e ccanico im m e rso ne lfluido ch e provve de ad azionare un ve ro e proprio inte rruttore
m e diante le ve rism o.
Ilflussostato trova larga applicazione ne isiste m idicontrollo com e ad e se m pio ne isiste m idiriscaldam e nto dove ise nsoridite m p e ratura
sono posizionatilontano dall'e le m e nto riscaldante ; in que sticasiildispositivo pre vie ne idannicausatida un'im pre vista m ancanza di
circolazione .
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Anomalie contatto elettrico
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso.

01.02.12.A02 Anomalie contatti magnetici
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici.

01.02.12.A03 Anomalie relè
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti.

01.02.12.A04 Difetti ai raccordi
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni.

01.02.12.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare che i collegamenti elettrici siano ben eseguiti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatto elettrico; 2) Anomalie relè.

• Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Idraulico.

01.02.12.C02 Verifica funzionalità contatti

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Conduzione
Verificare il corretto funzionamento dei contatti magnetici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatti magnetici.

• Ditte specializzate: Idraulico, Elettricista impiantista.

01.02.12.C03 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.I01 Sostituzione relè
Cadenza: quando occorre
Sostituire il relè di protezione quando danneggiato e/o usurato.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Griglie di ventilazione in acciaio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le griglie dive ntilazione de ll'aria provve dono alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie nti; sono re alizzate ge ne ralm e nte in acciaio de ltipo zincato
e sono posizionate suite rm inalide lle canalizzazioni.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.02.13.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali.

01.02.13.A03 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria.

01.02.13.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.13.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con particolare riguardo alla tenuta dell'aria (le fughe sono
visibili con parti annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità degli ancoraggi delle griglie.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.13.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.13.I01 Pulizia alette
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori e eseguire una disinfezione con prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.13.I02 Registrazione ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Griglie di ventilazione in alluminio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le griglie dive ntilazione de ll'aria provve dono alla diffusione de ll'aria ne gliam b ie nti; sono re alizzate ge ne ralm e nte in allum inio e sono
posizionate suite rm inalide lle canalizzazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.
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01.02.14.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali.

01.02.14.A03 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria.

01.02.14.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.14.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con particolare riguardo alla tenuta dell'aria (le fughe sono
visibili con parti annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità degli ancoraggi delle griglie.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.14.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.14.I01 Pulizia alette
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.14.I02 Registrazione ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Pompa scarico condensa per ventilconvettore
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Sitratta diun dispositivo utilizzato p e rconse ntire l'e lim inazione de lla conde nsa prodotta dagliim piantidiclim atizzazione durante ilnorm ale
funzionam e nto; in ge ne re la pom pa è dotata digalle ggiante e diinte rruttore pe rilfunzionam e nto in autom atico e l'arre sto in e m e rge nza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Anomalie interruttore
Difetti di funzionamento dell'interruttore di comando della pompa.

01.02.15.A02 Difetti galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante.

01.02.15.A03 Perdita di fluido
Perdita del fluido in prossimità dei raccordi della pompa.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.15.C01 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.15.I01 Ripristini raccordi
Cadenza: a guasto
Ripristinare i raccordi e le connessioni quando si verificano perdite di acqua.

• Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento.

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Pompe di calore (per macchine frigo)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le m acch ine frigo a pom pa dicalore possono costituire una alte rnativa alle m acch ine frigo tradizionali. Sitratta disiste m icon un ciclo di
re frige razione re ve rsib ile in cuiilcondizionatore è in grado difornire caldo d'inve rno e fre ddo d'e state inve rte ndo ilsuo funzionam e nto. Le
pom pe dicalore oltre ad utilizzare l'acqua com e fluido diraffre ddam e nto pe rilcircuito diconde nsazione possono avvale rsianch e dialtri
siste m iqualiilte rre no, un im pianto die ne rgia solare o diuna sorge nte ge ote rm ica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.16.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non
inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.16.A02 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente.

01.02.16.A03 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
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01.02.16.A04 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.02.16.A05 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.16.C01 Controllo generale pompa di calore
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

• Ditte specializzate: Frigorista.

01.02.16.C02 Controllo prevalenza pompa di calore

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

• Ditte specializzate: Frigorista.

01.02.16.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.16.I01 Revisione generale pompa di calore
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Elemento Manutenibile: 01.02.17

Regolatore di portata
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I re golatoriconse ntono die se guire sia la re golazione de lflusso de ll’aria in condotte re ttangolari(sia suicanalidim andata ch e suque llidi
e strazione de ll’aria) e sia pe rm ante ne re la portata d’aria costante rispe tto alvalore rich ie sto dalproge tto.
Ilre golatore è costituito da un se nsore dim isurazione de lla ve locità de ll’aria; ildato rile vato re gola l’attuatore e quindil’ape rtura de lla
se rranda dire golazione .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Anomalie attuatore
Difetti di funzionamento dell'attuatore della serranda.
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01.02.17.A02 Anomalie sensore
Difetti di funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria.

01.02.17.A03 Difetti di apertura serranda
Difetti di funzionamento del sistema di apertura della serranda di regolazione.

01.02.17.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.17.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento del sensore di misurazione della velocità dell’aria e dell'attuatore della serranda.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie attuatore; 2) Anomalie sensore; 3) Difetti di apertura serranda.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.17.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.17.I01 Sostituzione attuatore
Cadenza: quando occorre
Sostituire l'attuatore della serranda quando deteriorato e/o usurato.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.17.I02 Sostituzione sensore velocità

Cadenza: quando occorre
Sostituire il sensore di misurazione della velocità dell’aria quando deteriorato e/o usurato.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.18

Termocondizionatore
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I te rm o condizionatorisono dispositivi(utilizzab ilisia pe rilriscaldam e nto sia p e rilraffre scam e nto) capacidire golare la te m pe ratura e
l’um idità inte rna de gliam b ie nti.
I te rm o condizionatoripossono e sse re classificatiin b ase alla tipologia in:
- fisside ltipo m onob locco costituitida un solo e le m e nto all'inte rno diun e dificio ch e re gola la te m p e ratura de ll'aria in più am b ie nti;
- fisside ltipo split(m ono, m ulti, dual) com postiinve ce da più unità inte rne ;
- portatilich e p e rm e ttono dire golare la te m p e ratura solo in un am b ie nte .
Inoltre ite rm o condizionatoripossono e sse re classificatiin b ase alloro funzionam e nto:
- tram ite gasre frige rante , ilquale circola all'inte rno diun circuito;
- tram ite acqua re frige rante ch e , dopo ilraffre ddam e nto, circola ne lsiste m a dive ntilazione (que sta tipologia dite rm o condizionatore vie ne
de tta idronica e può e sse re utilizzata anch e d’inve rno p e rilriscaldam e nto) e d e m anata ne ll'am b ie nte grazie aive ntilconve ttorio aifan coil.
Glie le m e ntich e costituiscono ite rm ocondizionatoriin ge ne re sono:
- m otoriditipo ch iuso con cuscine ttiautolub rificanti;
- b atte ria discam b io te rm ico;
- e le ttrove ntilatore ;
- filtriantib atte riaria;
- ale tte diim m issione aria am b ie nte .
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.18.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.18.A02 Anomalie filtro
Difetti di tenuta del filtro sintetico.

01.02.18.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.18.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.18.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.18.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.18.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.18.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione
dei motori degli elettroventilatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.18.C02 Controllo pacco alettato

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che il pacco alettato non presenti ostruzioni al passaggio dell’aria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.18.C03 Controllo qualità dell'aria (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.18.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense
Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.18.I02 Pulizia filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.02.18.I03 Pulizia pacco alettato

Cadenza: ogni 3 mesi
Pulire il pacco alettato utilizzando un getto di aria, acqua o di vapore a bassa pressione avendo cura di proteggere il motore elettrico per
evitare danneggiamenti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.18.I04 Sostituzione filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.19

Tubi in acciaio
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le re tididistrib uzione h anno la funzione ditrasportare ifluidite rm ove ttorifino aite rm inalidiscam b io te rm ico con l'am b ie nte . Ve ngono
usate tub azioniin acciaio ne ro se nza saldatura (de ltipo Manne ssm an), in ram e o in ram e opportunam e nte isolate .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.19.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli
utenti.

Prestazioni:
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere
conformi a quelle riportate dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.

01.02.19.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.19.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.19.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.19.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.19.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.19.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.19.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3)
Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termotecnico.

01.02.19.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.19.I01 Ripristino coibentazione
Cadenza: quando occorre
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.20

Tubi in rame
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
Le re tididistrib uzione h anno la funzione ditrasportare ifluidite rm ove ttorifino aite rm inalidiscam b io te rm ico con l'am b ie nte . Pe rla
re alizzazione ditalire tive ngono utilizzate tub azioniin ram e opportunam e nte coib e ntate con isolantipe rim p e dire aifluiditrasportatidi
pe rde re ilcalore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.20.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico
chimiche delle stesse durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.
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01.02.20.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi
delle stesse.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.20.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.20.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.20.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.20.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.02.20.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.20.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3)
Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termotecnico.

01.02.20.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.20.I01 Ripristino coibentazione
Cadenza: quando occorre
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.



Pag. 156

Elemento Manutenibile: 01.02.21

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I tub iin polie tile ne ad alta de nsità (com une m e nte ide ntificaticon la sigla PEAD) sono otte nutim e scolando polim e ridie tile ne . I m ate riali
otte nutida tale proce sso sono classificatiin due cate gorie a se conda de lla re siste nza alla pre ssione inte rna in PE A e PE B.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.21.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed
i tempi indicati dalla norma UNI specifica.

Livello minimo della prestazione:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie
303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza
di perdite.

01.02.21.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve
verificare l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve
essere accertata la freccia massima che si verifica.

01.02.21.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.21.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.21.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
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01.02.21.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.21.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.21.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.21.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.21.I01 Registrazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.22

Tubi in polipropilene (PP)
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I tub iin polipropile ne (com une m e nte ide ntificaticon la sigla PP e dicolore grigio) sono otte nutida om opolim e rie /o copolim e ride lpropile ne .
Pe rl'utilizzazione con fluidialim e ntario pe riltrasporto diacqua potab ile possono e sse re utilizzatisolo itub ide ltipo 312.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.22.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed
i tempi indicati dalla norma UNI.

Livello minimo della prestazione:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si
deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate.

01.02.22.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.



Pag. 158

Prestazioni:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. In particolare si deve
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve
verificare l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve
essere accertata la freccia massima che si verifica.

01.02.22.R03 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
La verifica della resistenza agli urti può essere verificata eseguendo una prova in conformità ai metodi di prova come specificato
nel prospetto 9 della norma UNI EN ISO 15874-2.

Livello minimo della prestazione:
Usando i parametri indicati nel prospetto 9 della norma indicata il tubo deve sopportare la pressione idrostatica (circonferenziale)
senza scoppiare.

01.02.22.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova. Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima
del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.22.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.22.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.22.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.22.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.22.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione.
• Ditte specializzate: Idraulico.
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01.02.22.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.22.I01 Registrazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.23

Ventilconvettori e termovettori
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I te rm ove ttorie d ive ntilconve ttorisono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rpe ntina posizionato
all'inte rno diun involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta
pe rla m andata de ll'aria. A diffe re nza de ite rm ove ttoriilve ntilconve ttore è dotato anch e diun ve ntilatore de ltipo assiale e d a m otore ch e
conse nte lo scam b io de lfluido prim ario, prove nie nte dalla se rpe ntina, con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.23.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.

01.02.23.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben
distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone
mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

01.02.23.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.
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Prestazioni:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.23.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.23.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.23.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.23.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.23.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.23.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.23.A07 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.23.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.23.C01 Controllo generale dei ventilconvettori
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione
dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.23.C02 Controllo qualità dell'aria (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.23.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori
Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.02.23.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.23.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.23.I04 Pulizia griglie dei canali

Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.23.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.23.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.24

Ventilconvettore a parete
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I ve ntilconve ttoria pare te sono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rp e ntina posizionato all'inte rno di
un involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta p e rla m andata
de ll'aria. Lo scam b io de lfluido prim ario (prove nie nte dalla se rp e ntina) con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore avvie ne
m e diante un ve ntilatore a m otore de ltipo assiale .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.24.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.24.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.24.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.24.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.24.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.24.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.24.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata.

01.02.24.A08 Fughe di fluidi
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.
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01.02.24.A09 Rumorosità dei ventilatori
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli
elettroventilatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.24.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione
dei motori degli elettroventilatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.24.C02 Controllo qualità dell'aria (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.24.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense
Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.24.I02 Pulizia batterie di scambio

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.24.I03 Pulizia filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.24.I04 Sostituzione filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.02.25

Ventilconvettore a pavimento
Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di climatizzazione
I ve ntilconve ttoria pavim e nto sono costituitida uno scam b iatore dicalore re alizzato in ram e e d a form a dise rp e ntina posizionato all'inte rno
diun involucro dilam ie ra m e tallica dotato didue ap e rture , una ne lla parte b assa p e rla ripre sa de ll'aria e d una ne lla parte alta pe rla
m andata de ll'aria. A diffe re nza de ite rm ove ttoriilve ntilconve ttore è dotato anch e diun ve ntilatore de ltipo assiale e d a m otore ch e conse nte
lo scam b io de lfluido prim ario, prove nie nte dalla se rpe ntina, con l'aria de ll'am b ie nte dove è posizionato ilve ntilconve ttore .
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.25.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.25.A02 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.25.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.25.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.25.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.25.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.25.A07 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.25.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.25.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione
dei motori degli elettroventilatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.25.C02 Controllo qualità dell'aria (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute
degli utenti.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.25.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense
Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.25.I02 Pulizia batterie di scambio

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.02.25.I03 Pulizia filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.02.25.I04 Sostituzione filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
L'im pianto e le ttrico h a la funzione diaddurre , distrib uire e d e rogare e ne rgia e le ttrica. L'e nte e rogatore fornisce l'e ne rgia in b assa o in m e dia
te nsione (in re lazione alla pote nza e le ttrica rich ie sta) m e diante un gruppo dim isura; da que st'ultim o parte una line a prim aria ch e alim e nta
ivariquadride lle singole ute nze . La distrib uzione principale avvie ne con cavididive rso colore : ilgiallo-ve rde p e rla m e ssa a te rra, ilce le ste
pe rilne utro, ilm arrone -grigio p e rla fase . L'im pianto de ve e sse re proge ttato se condo le norm e CEI vige ntip e r assicurare una ade guata
prote zione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.03.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R03 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico
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Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.03.R07 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.03.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.03.01 Arm adida pare te
° 01.03.02 Canaliin lam ie ra
° 01.03.03 Canaliin PVC
° 01.03.04 Inte rruttoridiffe re nziali
° 01.03.05 Inte rruttorim agne tote rm ici
° 01.03.06 Passe re lle portacavi
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° 01.03.07 Salvam otore
° 01.03.08 Aspiratori
° 01.03.09 Re golatoridite nsione

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Armadi da parete
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliarm adida pare te sono utilizzatipe rl'alloggiam e nto de idispositivie le ttriciscatolatie m odulari, sono ge ne ralm e nte re alizzatiin
carp e nte ria in lam ie ra m e tallica ve rniciata con re sine e possidich e e sono de l tipo com ponib ile in e le m e ntipre fab b ricatida asse m b lare .
Hanno ge ne ralm e nte un grado diprote zione non infe riore a IP 55 e possono e sse re dotatio non diporte llo a cristallo traspare nte con
se rratura a ch iave .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.01.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.01.A02 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.03.01.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.03.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.03.01.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.03.01.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.03.01.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.03.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
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01.03.01.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.03.01.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.03.01.A11 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A12 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.03.01.A13 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A14 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.03.01.A15 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo centralina di rifasamento
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C02 Controllo sportelli

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C03 Verifica dei condensatori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C04 Verifica messa a terra

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C05 Verifica protezioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C06 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I02 Serraggio

Cadenza: ogni anno
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I04 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Canali in lamiera
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
I canaliin lam ie ra sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttricie sono ge ne ralm e nte re alizzatiin acciaio zincato;
de vono e sse re conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI e d e sse re dotatidim arch io diqualità o ce rtificatise condo le
disposizionidile gge .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.02.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.03.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.
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01.03.02.A04 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.02.A05 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.02.A06 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.03.02.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.02.A08 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di
passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6)
Incrostazione; 7) Non planarità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.02.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Corrosione; 3) Deformazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Registrazione
Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.02.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Canali in PVC
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Le "canale tte " sono tra glie le m e ntipiù se m plicipe rilpassaggio de icavie le ttrici; sono ge ne ralm e nte re alizzate in PVC e de vono e sse re
conform ialle pre scrizionidisicure zza de lle norm e CEI (dovranno e sse re dotate dim arch io diqualità o ce rtificate se condo le disposizionidi
le gge ).
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di
conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.03.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.03.03.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.03.A03 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

01.03.03.A04 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Fessurazione; 3) Fratturazione; 4) Non planarità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.03.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Deformazione; 3) Fessurazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.03.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Interruttori differenziali
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
L'inte rruttore diffe re nziale è un dispositivo se nsib ile alle corre ntidiguasto ve rso l'im pianto dim e ssa a te rra (cosidde tte corre nti
diffe re nziali). Ildispositivo diffe re nziale conse nte diattuare :
- la prote zione contro icontattiindire tti;
- la prote zione addizionale contro icontattidire tticon partiin te nsione o pe ruso im proprio de gliappare cch i;
- la prote zione contro gliince ndicausatidaglie ffe ttite rm icidovutialle corre ntidiguasto ve rso te rra.
Le norm e de finiscono due tipidiinte rruttoridiffe re nziali:
- tipo AC p e rcorre ntidiffe re nzialialte rnate (com une m e nte utilizzato);
- tipo A p e rcorre ntidiffe re nzialialte rnate e pulsantiunidire zionali(utilizzato pe rim piantich e com pre ndono appare cch iature e le ttronich e ).
Costruttivam e nte un inte rruttore diffe re nziale è costituito da:
- un trasform atore toroidale ch e rive la la te nsione diffe re nziale ;
- un avvolgim e nto dirive lazione ch e com anda ildispositivo disgancio de icontatti.
Gliinte rruttoriautom aticisono ide ntificaticon la corre nte nom inale icuivaloridiscre tipre fe re nzialisono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valorinorm alide lpote re diinte rruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valorinorm alide lpote re dicortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.04.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro,
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

01.03.04.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Prestazioni:
I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve
essere dichiarato dal produttore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
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01.03.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.03.04.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.04.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.04.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.04.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.03.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.04.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.04.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.04.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Interruttori magnetotermici
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliinte rruttorim agne tote rm icisono de idispositivich e conse ntono l'inte rruzione de ll'e ne rgia e le ttrica in caso dicorto circuito o dicorre nte
supe riore a que lla nom inale ditaratura de ll'inte rruttore .
Taliinte rruttoripossono e sse re dotatide ise gue ntiacce ssori:
- com ando a m otore carica m olle ;
- sganciatore diap e rtura;
- sganciatore dich iusura;
- contam anovre m e ccanico;
- contattiausiliaripe rla se gnalazione diap e rto-ch iuso de ll'inte rruttore .
Gliinte rruttoriautom aticisono ide ntificaticon la corre nte nom inale icuivaloridiscre tipre fe re nzialisono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valorinorm alide lpote re dicortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.05.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro,
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

01.03.05.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Prestazioni:
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve
essere dichiarato dal produttore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.03.05.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.03.05.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.05.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.05.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.05.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
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01.03.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.05.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.05.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.05.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Passerelle portacavi
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Le passe re lle portacavisono utilizzate p e rilpassaggio de icavie le ttrici; possono e sse re de ltipo singolo o a ripiani. Sono ge ne ralm e nte
utilizzate quando non c'è ne ce ssità diincassare le canalizzazionie p e rtanto ve ngono utilizzate in cave di, cunicoli, e cc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.06.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.03.06.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.
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01.03.06.A04 Difetti dei pendini
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio.

01.03.06.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.03.06.A06 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.03.06.A07 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.03.06.A08 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.03.06.A09 Non planarità
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di
passerelle siano complanari e che i pendini siano installati correttamente.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6)
Incrostazione; 7) Non planarità; 8) Difetti dei pendini.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.06.C02 Controllo strutturale (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Registrazione
Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.06.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.07

Salvamotore
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Ilsalvam otore è un dispositivo ch e vie ne installato pe rla prote zione de im otorida e ve ntualidannicausatida corto circuiti, sb alzidite nsione ,
e cc.
Ge ne ralm e nte è costituito da un inte rruttore m agne tote rm ico tripolare con taratura re golab ile de lre lè te rm ico variab ile da 0,6 fino a 32 A,
re lè e le ttrom agne tico fisso, con inte rve nto autom atico p e rm ancanza diuna fase , te nsione nom inale 220-400 V c.a.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.07.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I salvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
I salvamotori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro,
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio telecomando a raggi infrarossi).

01.03.07.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Prestazioni:
I morsetti dei salvamotori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve
essere dichiarato dal produttore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.03.07.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.03.07.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.03.07.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.07.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.03.07.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.03.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.03.07.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.03.07.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.
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• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.07.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.08

Aspiratori
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Gliaspiratorisono idispositivich e ve ngono installatipe rconse ntire die sp e lle re dire ttam e nte l'aria a cie lo ap e rto e /o in condotto di
ve ntilazione . Sono ge ne ralm e nte re alizzatiin involucro stam pato in re sine ad e le vate caratte ristich e m e ccanich e e d utilizzano m otori
alim e ntaticon e ne rgia e le ttrica a 220 V-50 Hz.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.08.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato
direttamente ad un conduttore di terra.

Prestazioni:
L’alimentazione di energia elettrica degli aspiratori deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento
dall’alimentazione elettrica stessa.

Livello minimo della prestazione:
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

01.03.08.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla norma.

Prestazioni:
Gli aspiratori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati
dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli
impianti fermi.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Anomalie delle cinghie
Difetti di tensione della cinghia.

01.03.08.A02 Anomalie dei motorini
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti.

01.03.08.A03 Anomalie spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione.

01.03.08.A04 Difetti di funzionamento filtri
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori.

01.03.08.A05 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti.

01.03.08.A06 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.03.08.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

01.03.08.A08 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.

01.03.08.A09 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.08.C01 Controllo assorbimento
Cadenza: ogni anno
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.C02 Controllo motore

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi
anomali e verificare lo stato di tensione delle cinghie.

• Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.C03 Controllo filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Eseguire il controllo dell'efficienza dei filtri dell'aspiratore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento filtri.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.C04 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di funzionamento filtri.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.08.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.I02 Pulizia

Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.I03 Sostituzione

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituire l'aspiratore quando usurato.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08.I04 Sostituzione cinghie

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.03.09

Regolatori di tensione
Unità Tecnologica: 01.03

Impianto elettrico industriale
Ilre golatore a controllo difase è un dispositivo se m plice e d e conom ico capace dire golare ilvalore dite nsione se nza dissipare pote nza.
Vie ne ge ne ralm e nte utilizzato p e rilcontrollo de ise gue ntiparam e tri: pote nza assorb ite da re siste nze , lum inosità de ivaritipidilam pade e
ve locità de im otoriaccoppiatiagliutilizzatori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.03.09.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.03.09.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.03.09.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.03.09.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.03.09.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

01.03.09.A07 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

01.03.09.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle
viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09.C02 Verifica tensione

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione strumentale
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09.C03 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie dell'elettromagnete.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.09.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09.I02 Serraggio cavi

Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09.I03 Sostituzione bobina

Cadenza: a guasto
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
L'im pianto diillum inazione conse nte dicre are condizionidivisib ilità ne gliam b ie nti. L'im pianto diillum inazione de ve conse ntire , ne lrispe tto
de lrisparm io e ne rge tico, live llo e d uniform ità diillum inam e nto, lim itazione de ll'ab b agliam e nto, dire zionalità de lla luce , colore e re sa de lla
luce .
L'im pianto diillum inazione è ' costituito ge ne ralm e nte da: lam pade ad incande sce nza, lam pade fluore sce nti, lam pade aloge ne , lam pade
com patte , lam pade a scarich e , lam pade a iodurim e tallici, lam pade a vapore dim e rcurio, lam pade a vapore disodio e palipe rilsoste gno
de icorpiillum inanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.

Prestazioni:
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le
norme CEI vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.04.R04 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R05 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità
e di manovrabilità.
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Prestazioni:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere
il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

01.04.R06 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori
delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R07 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R08 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R09 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R10 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R11 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza
per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R12 Regolabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori
specializzati.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o
disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R13 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R14 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita.
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01.04.R16 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.04.R17 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli
utenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel
rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.04.01 Lam pade fluore sce nti
° 01.04.02 Lam pionia b raccio
° 01.04.03 Paliin acciaio
° 01.04.04 Palipe rl'illum inazione
° 01.04.05 Sb racciin acciaio
° 01.04.06 Siste m a dicab laggio
° 01.04.07 Dispositividicontrollo de lla luce (dim m e r)
° 01.04.08 Rifle ttori

Elemento Manutenibile: 01.04.01

Lampade fluorescenti
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Durano m e diam e nte più dique lle a incande sce nza e , adop e rando alim e ntatoriadatti, h anno un’ottim a e fficie nza lum inosa fino a 100
lum e n/watt. L’inte rno de lla lam pada è ricope rto da uno strato dipolve re fluore sce nte cuivie ne aggiunto m e rcurio a b assa pre ssione . La
radiazione visib ile è de te rm inata dall’e m issione diradiazioniultraviole tte de lm e rcurio (e m e sse appe na la lam pada è inse rita in re te ) ch e
re agiscono con lo strato fluore sce nte .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione
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Prestazioni:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e
riflettenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.01.A02 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.04.01.A03 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.04.01.A04 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7)
Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11)
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.01.C02 Controllo valori illuminazione (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Sostituzione delle lampade
Cadenza: ogni 40 mesi
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel
caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione.
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Lampioni a braccio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Que stitipidilam pionisoste ngono uno o più appare cch idiillum inazione e sse ndo form atida un fusto, un prolungam e nto e un b raccio al
quale è colle gato l'appare cch io illum inante . Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte
all’inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo o in allum inio o in m ate rie plastich e . Ne lcaso siano re alizzatiin allum inio im ate riali
utilizzatide vono e sse re conform ia una de lle norm e se gue nti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 e d UNI EN 1706.
Side ve e vitare l’azione e le ttrolitica tra ib ullonidifondazione e la piastra d’appoggio m e diante isolam e nto o se parazione fisica. Pe rib ulloni
difondazione de ve e sse re ve rificato la congruità de lle proprie tà m e ccanich e m inim e de ll’acciaio utilizzato aire quisitide lla UNI EN 10025
grado S 235 JR.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.02.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori
delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.02.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.02.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al
UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.
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01.04.02.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere
il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti:
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura consente una
sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d’appoggio;
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo;
- zona C: superficie interna del palo.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:
- zona A: nessuno;
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o
qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe
essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza;
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe
essere applicata come per la zona B.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.02.A02 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).

01.04.02.A03 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

01.04.02.A04 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.02.A05 Corrosione
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.02.A06 Depositi superficiali
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.

01.04.02.A07 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.02.A08 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.02.A09 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.04.02.A10 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.04.02.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza meccanica; 5)
Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.02.C03 Controllo valori illuminazione (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento del livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.02.I02 Sostituzione dei lampioni

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.02.I03 Sostituzione lampade

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.02.I04 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Pali in acciaio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I palisoste ngono uno o più appare cch idiillum inazione e sono form atige ne ralm e nte da più partiqualiun fusto, un prolungam e nto e
all'occorre nza un b raccio. Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando
occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.03.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori
delle lampade.
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Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.03.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.03.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.03.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

01.04.03.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al
UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.03.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.03.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
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01.04.03.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.03.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla corrosione; 5)
Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.I02 Sostituzione dei pali

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.I03 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Pali per l'illuminazione
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I palipe rl’illum inazione pub b lica possono e sse re re alizzaticon ise gue ntim ate riali:
- acciaio: l’acciaio utilizzato de ve e sse re saldab ile , re siste nte all’inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo. L’acciaio de ve e sse re
diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o addirittura m igliore ;
- le gh e diallum inio: la le ga utilizzata de ve e sse re uguale o m igliore de lle le gh e spe cificate ne lle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR
2136. De ve re siste re alla corrosione . Quando illuogo diinstallazione pre se nta particolarie notiprob le m idicorrosione , la le ga utilizzata de ve
e sse re ogge tto diaccordo tra com m itte nte e fornitore ;
- calce struzzo arm ato: im ate rialiutilizzatipe ripalidicalce struzzo arm ato de vono soddisfare le pre scrizionide lla UNI EN 40; d) altri
m ate riali: ne ll’ipote siin cuisire alizzino palicon m ate rialidiffe re ntida que llisopra e le ncati, de ttim ate rialidovranno soddisfare ire quisiti
conte nutine lle particorrisponde ntide lla norm a UNI EN 40, ne lcaso non figurino ne lla norm a le loro caratte ristich e dovranno e sse re
concordate tra com m itte nte e fornitore .
L’acciaio utilizzato pe rib ullonidiancoraggio de ve e sse re diqualità uguale o m igliore dique lla pre vista pe r l’Fe 360 B de lla EU 25.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.04.R01 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare
o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Alterazione cromatica
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.

01.04.04.A02 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.04.A03 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.04.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

01.04.04.A05 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.04.A06 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.04.04.A07 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.04.04.A08 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.04.04.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.
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• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5)
Infracidamento; 6) Patina biologica.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.04.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Sostituzione dei pali
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi
eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Sbracci in acciaio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Glisb raccisono soste nutige ne ralm e nte da palich e a loro volta soste ngono uno o più appare cch idiillum inazione . Possono e sse re re alizzati
in acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re di
qualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.05.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori
delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.05.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.04.05.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.
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Prestazioni:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.04.05.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.04.05.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.05.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.

01.04.05.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.05.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.05.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.04.05.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.05.I03 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Sistema di cablaggio
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Con que stisiste m iivarifilive ngono pre paratiin fasci, dotatidim anicottio dialtriconne ttori; ognifilo h a un rife rim e nto ch e porta ilnom e
de ll‘installazione , de ll‘are a, la de signazione de lcom pone nte , ilconne ttore e d ilse nso de lcab laggio. Ognifilo è dotato die tich e tte
ide ntificative . Con que stisiste m a sie vita dicab lare ifilisingolarm e nte con un note vole risparm io dite m po.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.04.06.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.04.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.04.06.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.04.06.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.06.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.04.06.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Dispositivi di controllo della luce (dimmer)
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
Ildim m e r è un dispositivo ch e conse nte dire golatore e controllare e le ttronicam e nte la pote nza assorb ita da un carico (lim itandola a
piacim e nto).
Attualm e nte in com m e rcio e sistono num e rositipididim m e rda que lliusatise m plicida utilizzare in casa p e rla re golazione diuna singola
lam pada a que llich e re golano l'inte nsità lum inosa diinte riapparaticom e que llipre se ntiin grandicom ple ssi(sale ristoranti, te atri,e cc.).
I dim m e r possono e sse re dotatididispositivim e ccaniciod e le ttronicich e ne pe rm e ttono la calib razione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.07.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.04.07.A02 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.07.A03 Ronzio
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.

01.04.07.A04 Sgancio tensione
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.07.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituire i dimmer quando necessario.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Riflettori
Unità Tecnologica: 01.04

Impianto di illuminazione
I rifle ttorisiutilizzano principalm e nte p e rotte ne re fe nom e nidiluce diffusa sugrandisupe rfici; irifle ttoriproie ttano ilflusso lum inoso in una
dire zione pre cisa. Costruttivam e nte sono costituitida un involucro dim ate riale opaco con la faccia inte rna rive stita con m ate riale ad alto
grado dirifle ssione (tale m ate riale è ge ne ralm e nte m e tallico).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.04.08.A02 Avarie
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.04.08.A03 Depositi superficiali
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori.

01.04.08.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori.

01.04.08.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.04.08.A06 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso
e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi
di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Depositi superficiali; 3) Difetti di ancoraggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.08.C02 Controllo valori illuminazione (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione.

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

01.04.08.I02 Sostituzione delle lampade

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:
- ad incandescenza 800 h;
- a ricarica: 8000 h;
- a fluorescenza 6000 h;
- alogena: 1600 h;
- compatta 5000 h.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Gliim piantidirice zione se gnalisono gliapparatich e rice vono e distrib uiscono ise gnalite le visivie radiofoniciad un ce rto num e ro di
ab itazioni, all’inte rno diuno ste sso e dificio o in e dificiadiace nti. Gliim piantice ntralizzatid’ante nna sono anch e conosciuticom e siste m i
MATV (Maste rAnte nna Te le vision) e SMATV (Sate llite Maste rAnte nna Te le vision). I prim ive ngono usatipe rla distrib uzione de ise gnali
te rre stri, m e ntre ne ise condive ngono distrib uitiise gnalirice vutida sate llite , e ve ntualm e nte com b inaticon ise gnalite rre stri. Essi
rappre se ntano un m e zzo p e rla condivisione de lle risorse tra dive rsiute ntiaifinide lla fruizione de ise rvizie possono contrib uire alla
valorizzazione de ll’e dificio e de isingoliappartam e nti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.05.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi dell'impianto di ricezione segnali devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il
funzionamento dell'impianto.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto devono garantire una determinata resistenza meccanica senza compromettere la stabilità dell'intero
apparato.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.05.01 Alim e ntatori
° 01.05.02 Am plificatoridise gnale
° 01.05.03 Ante nne e parab ole
° 01.05.04 Palipe rante nne in acciaio

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gati(arm adiconce ntratori, panne llo di
pe rm utazione , e cc.) possono e sse re alim e ntati.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.01.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.

01.05.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di
segnali.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.05.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.05.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.05.01.A04 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.05.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.05.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo alimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.01.C02 Controllo energia utilizzata (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Amplificatori di segnale
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Gliam plificatorisono idispositivipe rm e zzo de iqualiilse gnale captato dalla parab ola e /o dall'ante nna vie ne diffuso con la giusta pote nza
aivarie le m e ntite rm inalide ll'im pianto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.02.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.

Prestazioni:
Gli amplificatori devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a bassissima
tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti metalliche.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché
non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno
delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun
danno dovuto ad un surriscaldamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.05.02.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.05.02.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.05.02.A04 Perdita dell'alimentazione
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).

01.05.02.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.

01.05.02.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 7 giorni
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie
luminose del pannello e dei fusibili di protezione.
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• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.C02 Controllo energia utilizzata (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Registrazione connessioni
Cadenza: ogni 4 mesi
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Antenne e parabole
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
Le ante nne e le parab ole sono gliappare cch idirice zione se gnali. Possono e sse re re alizzatiin le gh e diallum inio que sta de ve re siste re alla
corrosione . In particolare quando illuogo diinstallazione pre se nta particolarie notiprob le m idicorrosione , la le ga utilizzata de ve e sse re
ogge tto diaccordo tra com m itte nte e fornitore

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Anomalie cavi
Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti.

01.05.03.A02 Anomalie fuoco parabola
Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola.

01.05.03.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.05.03.A04 Disallineamento
Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale.

01.05.03.A05 Difetti di serraggio
Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio.

01.05.03.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o dell'antenna. Verificare che il fuoco della parabola sia funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie fuoco parabola; 2) Corrosione; 3) Disallineamento.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.03.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Registrazione
Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione della parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Pali per antenne in acciaio
Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di ricezione segnali
I palisoste ngono uno o più appare cch idirice zione se gnalie sono form atige ne ralm e nte da più partiqualiun fusto, un prolungam e nto e
all'occorre nza un b raccio. Possono e sse re re alizzatiin acciaio ch e de ve e sse re de ltipo saldab ile , re siste nte all'inve cch iam e nto e , quando
occorre , zincab ile a caldo. L'acciaio de ve e sse re diqualità alm e no paria que lla Fe 360 B de lla EU 25 o m igliore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.04.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

01.05.04.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.05.04.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.05.04.A03 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali.

01.05.04.A04 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.C01 Controllo corpi di ricezione segnali
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei corpi di ricezione dei segnali e degli eventuali accessori. Verificare il corretto orientamento delle antenne e/o
delle parabole.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie del rivestimento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.04.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.04.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.I01 Registrazione
Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione del riflettore e/o dell'antenna.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.04.I02 Sostituzione dei pali

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.05.04.I03 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

• Ditte specializzate: Pittore.
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Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
L'im pianto ditrasm issione fonia e daticonse nte la diffusione , ne ivariam b ie nti, didatiaivariute nti. Ge ne ralm e nte è costituito da una re te
ditrasm issione (de nom inata cab laggio) e da una se rie dipuntidipre sa aiqualisono colle gate le varie postazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.06.R02 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.06.R04 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
causare malfunzionamenti.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.
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01.06.R05 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.

Prestazioni:
La capacità degli elementi dell'impianto fonia e dati di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità
contenute nella norma UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche
dettate dalle norme.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.06.01 Alim e ntatori
° 01.06.02 Arm adiconce ntratori
° 01.06.03 Cab laggio
° 01.06.04 Casse tto ottico dipe rm utazione pe r fib ra ottica
° 01.06.05 Dispositiviwi-fi
° 01.06.06 Panne llite le fonici
° 01.06.07 Panne llo dipe rm utazione
° 01.06.08 Siste m a ditrasm issione
° 01.06.09 Unità rack a pavim e nto

Elemento Manutenibile: 01.06.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gati(arm adiconce ntratori, panne llo di
pe rm utazione , e cc.) possono e sse re alim e ntati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.

01.06.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di
segnali.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.06.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.06.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.06.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.06.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.06.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo alimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.01.C02 Controllo energia utilizzata (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Armadi concentratori
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Gliarm adih anno la funzione diconte ne re tuttiicom pone nti(apparatiattivi, panne llidipe rm utazione de lla re te didistrib uzione fisica, UPS
pe r alim e ntazione e le ttrica indipe nde nte ) ne ce ssaripe rilcorre tto funzionam e nto de inodidiconce ntrazione .
Gliarm adiconce ntratorisono ge ne ralm e nte costituitida una struttura in lam ie ra d’acciaio pre ssopie gata e d e le ttrosaldata e ve rniciata con
polve rie possidich e .
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.02.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

01.06.02.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.06.02.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.02.A04 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.02.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.06.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.02.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.02.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.
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• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.02.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Cablaggio
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Pe rla diffusione de idatine glie dificioccorre una re te disupporto ch e ge ne ralm e nte vie ne de nom inata cab laggio. Pe rtanto ilcab laggio de gli
e dificiconse nte agliute ntidicom unicare e scam b iare datiattrave rso le varie postazionicolle gate alla re te didistrib uzione .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.03.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.06.03.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.03.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.03.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.03.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.03.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.03.I03 Sostituzione prese

Cadenza: quando occorre
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilcasse tto dip e rm utazione pe r fib ra ottica è ge ne ralm e nte collocato all’inte rno de gliarm adidizona e se rve p e rl’atte stazione de icaviin
fib ra ottica.
Ve rificare la p e rfe tta atte stazione de icaviin fib ra ottica in particolare ve rificare lo strato dicolla e la lappatura (p e rre nde re m inim a la
rugosità de lla supe rficie da cab lare ).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione.

01.06.04.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.04.A03 Difetti di lappatura
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità.

01.06.04.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.04.A05 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.



Pag. 211

01.06.04.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.04.I02 Serraggio connessioni

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Dispositivi wi-fi
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
La ne ce ssità dicolle gare in re te più dispositiviè un prob le m a ch e siriscontra spe sso ne igrandiam b ie ntilavorativine iqualilavorano m olte
pe rsone . In que sticasipe rse m plificare ilcolle gam e nto de lle varie postazionidilavoro ve ngono utilizzatiidispositiviwi-fi(com une m e nte
de nom inatiacce sspoint) ch e non ne ce ssitano dialim e ntazione locale (l'e ne rgia ne ce ssaria arriva dire ttam e nte dall’inie ttore posto
all’inte rno de ll’unità rack). Inoltre que stidispositivisono difacile ge stione e m anute nzione anch e grazie all'utilizzo disoftware dise ttore .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.05.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I dispositivi wi-fi devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.

Prestazioni:
I dispositivi wi-fi devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.06.05.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.06.05.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.06.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.05.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.05.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.I01 Regolazione dispositivi wi-fi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.05.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Pannelli telefonici
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilpanne llo dipe rm utazione te le fonico è collocato all’inte rno de gliarm adidizona e vie ne utilizzato pe r l’atte stazione de icaviprove nie nti
dalle postazioniute nte .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.06.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.06.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.06.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.06.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.06.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.06.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.06.I02 Serraggio connessioni

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.07

Pannello di permutazione
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilpanne llo dipe rm utazione (de tto te cnicam e nte patch pane l) è collocato all’inte rno de gliarm adidizona e vie ne utilizzato p e rl’atte stazione
de icavi(de ltipo a 4 coppie UTP) prove nie ntidalle postazioniute nte e la loro re lativa p e rm utazione ve rso gliapparatiattivi(h ub , switch ).
Ilpe rm utatore è re alizzato con una struttura in lam ie ra m e tallica ve rniciata e d e quipaggiato con un ce rto num e ro dipre se de ltipo RJ45.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.07.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.06.07.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.06.07.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.07.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.06.07.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.07.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.07.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.07.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.07.I02 Serraggio connessioni

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.06.08

Sistema di trasmissione
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Ilsiste m a ditrasm issione conse nte dire alizzare la trasm issione de idatia tutte le ute nze de lla re te . Tale siste m a può e sse re re alizzato con
diffe re ntisiste m i; uno de isiste m ipiù utilizzatiè que llo ch e pre ve de la conne ssione alla re te LAN e alla re te W AN m e diante l'utilizzo di
switch e d e rute r.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.08.A01 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.06.08.A02 Depositi vari
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

01.06.08.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.06.08.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.08.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le
viti siano serrate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.08.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.08.I02 Rifacimento cablaggio

Cadenza: ogni settimana
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

Elemento Manutenibile: 01.06.09

Unità rack a pavimento
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di trasmissione fonia e dati
Le unità rack a pavim e nto h anno la funzione diconte ne re tuttiicom pone nti(apparatiattivi, panne llidipe rm utazione de lla re te di
distrib uzione fisica, e cc.) de ll'im pianto. Sono ge ne ralm e nte costituitida una struttura in lam ie ra d’acciaio pre ssopie gata e d e le ttrosaldata e
ve rniciata con polve rie possidich e e dotata diporte (ne lla m aggioranza de icasiin ve tro te m pe rato). Sono siste m atia pavim e nto m e diante
uno zoccolo diappoggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.09.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.09.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.



Pag. 216

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.09.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.06.09.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.06.09.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.06.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.09.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.09.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.06.09.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.06.09.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.09.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.09.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.09.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.06.09.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

• Ditte specializzate: Telefonista.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
Insie m e de glie le m e ntite cnicide lsiste m a e dilizio con funzione didistrib uire e re golare flussiinform ativite le fonicie citofonici. La ce ntrale
te le fonica de ve e sse re ub icata in m odo da garantire la funzionalità de lsiste m a e d e sse re installata in locale idone o.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Isolamento elettrostatico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Prestazioni:
L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che persone,
cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa
UNI.

01.07.R02 Resistenza a cali di tensione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione.

Prestazioni:
I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

01.07.R03 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.07.R04 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.
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01.07.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.07.01 Alim e ntatori
° 01.07.02 Appare cch ite le fonici
° 01.07.03 Ce ntrale te le fonica

Elemento Manutenibile: 01.07.01

Alimentatori
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto te le fonico e citofonico p e rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gatipossono e sse re
alim e ntati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.

01.07.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di
segnali.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.07.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.

01.07.01.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.
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01.07.01.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.

01.07.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo alimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.07.01.C02 Controllo energia utilizzata (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Apparecchi telefonici
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
Gliappare cch ite le fonicisono e le m e ntide ll'im pianto te le fonico pe rm e zzo de iqualive ngono trasm e ssiiflussiinform ativitra un appare cch io
e d un altro.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un
buon funzionamento.

Prestazioni:
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento
dell'impianto telefonico.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.
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01.07.02.A02 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico.

01.07.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.02.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.07.02.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.07.02.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il
regolare funzionamento degli apparecchi.

• Ditte specializzate: Telefonista.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Centrale telefonica
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto telefonico e citofonico
La ce ntrale te le fonica è un e le m e nto de ll'im pianto te le fonico pe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e ssa colle gatipossono e sse re alim e ntati
e m onitorati; la ce ntrale , inoltre , conse nte la trasm issione e la rice zione dise gnalive rso e da un’appare cch iatura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.03.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale telefonica ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti della centrale devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
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Livello minimo della prestazione:
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.
Per l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza dal pavimento che deve essere
compresa tra i 90 e i 120 cm.

01.07.03.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale telefonica deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
La centrale deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutti gli apparecchi ad essa collegati in
modo che non ci siano interferenze di segnali.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste alle centrali telefoniche devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.07.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.07.03.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.

01.07.03.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.07.03.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.

01.07.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.07.03.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.C01 Controllo alimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori
siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.07.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.07.03.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.
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• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i
residui della pulizia.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.07.03.I02 Revisione del sistema

Cadenza: quando occorre
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità.

• Ditte specializzate: Telefonista.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
L'im pianto dim e ssa a te rra h a la funzione dicolle gare de te rm inatipunti, e le ttricam e nte de finiti, con un conduttore a pote nziale nullo. E’il
siste m a m igliore pe r e vitare gliinfortunidovutia contattiindire tti, ossia contatticon partim e tallich e in te nsione a causa dim ancanza di
isolam e nto o altro. L’im pianto dite rra de ve e sse re unico e de ve colle gare le m asse diprote zione e que lle difunzionam e nto, inclusiice ntri
ste lla de itrasform atorip e risiste m iTN, glie ve ntualiscaricatorie le disce se contro le scarich e atm osfe rich e e d e le ttrostatich e . Lo scopo è
que llo diridurre allo ste sso pote nziale , attrave rso idispe rsorie iconduttoridicolle gam e nto, le partim e tallich e de ll’im pianto e ilte rre no
circostante . Pe rilcolle gam e nto alla re te dite rra è possib ile utilizzare , oltre aidispe rsorie d ailoro acce ssori, ife rride iplintidifondazione .
L’im pianto dite rra è ge ne ralm e nte com posto da colle ttore dite rra, iconduttorie quipote nziali, ilconduttore diprote zione principale e que lli
ch e raccordano isingoliim pianti. I colle gam e ntide vono e sse re sconne ttib ilie ilm orse tto principale de ve ave re ilcontrasse gno dite rra.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture.

Prestazioni:
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del
terreno.

Livello minimo della prestazione:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20
Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

01.08.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.08.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.08.01 Conduttoridiprote zione
° 01.08.02 Pozze ttiin cls
° 01.08.03 Siste m a didispe rsione
° 01.08.04 Siste m a die quipote nzializzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Conduttori di protezione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
I conduttoridiprote zione principale o m ontantisono que llich e raccolgono iconduttoridite rra daipianide ll’e dificio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla
norma tecnica di settore.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina
per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la
prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla
norma tecnica di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.C02 Controllo valori della corrente (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione
Cadenza: quando occorre
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.08.02

Pozzetti in cls
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
Tuttiglie le m e ntide ll'im pianto pre vistilungo la re te didistrib uzione e ste rna, quando non sono collocatiall'inte rno dide te rm inatilocali,
de vono e sse re installatiall'inte rno diappositim anufattire alizzatiin calce struzzo o in m uratura, quasise m pre totalm e nte inte rrati, ch iam ati
"pozze tti". I pozze ttisono dotatidich iusinim e tallicipe rl'acce sso dall'e ste rno ch e de vono e sse re fornitidiopportunisiste m idich iusura. Le
dim e nsioniinte rne de lpozze tto variano a se conda de lle appare cch iature installate e de vono e sse re talida conse ntire tutte le m anovre de gli
appare cch ine ce ssarie durante l'e se rcizio e die se guire le ope razionidim anute nzione ordinaria, diriparazione , dism ontaggio e di
sostituzione de lle appare cch iature .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.08.02.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.08.02.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.08.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla
loro sede.

01.08.02.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.08.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.08.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.08.02.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.08.02.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.08.02.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.08.02.C02 Controllo struttura

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura;
5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.08.02.C03 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.02.I02 Disincrostazione chiusini

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Sistema di dispersione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
Ilsiste m a didispe rsione h a ilcom pito ditrasfe rire le carich e captate dalle calate in un colle ttore inte rrato ch e cosìre alizza un ane llo di
dispe rsione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.03.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata
con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di
settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Corrosioni
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.03.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci
sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.03.C02 Controllo valori della corrente (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.I01 Misura della resistività del terreno
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.03.I02 Sostituzione dispersori

Cadenza: quando occorre
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Sistema di equipotenzializzazione
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di messa a terra
I conduttorie quipote nzialiprincipalie supple m e ntarisono que llich e colle gano alm orse tto principale dite rra itub im e tallici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.04.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene
accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs
indicati dalla norma UNI di settore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Corrosione
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.04.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

01.08.04.A03 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i
serraggi dei bulloni.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.04.C02 Controllo valori della corrente (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori
Cadenza: quando occorre
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Ilsiste m a diillum inazione a b usvie ne utilizzato p e rm igliorare e d e conom izzare icostidige stione diun siste m a diillum inazione tradizionale .
Infattie sistono siste m idom oticie protocollich e ge stiscono e sclusivam e nte l'illum inazione ; ogniprotocollo h a le proprie caratte ristich e e le
proprie re gole dicab laggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.09.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.09.R03 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.09.01 Inte rruttoriorarianalogici
° 01.09.02 Inte rruttorioraridigitali
° 01.09.03 Se nsore cre puscolare
° 01.09.04 Siste m iwire le ss
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Interruttori orari analogici
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Gliinte rruttorioraride ltipo analogico sono de idispositivich e conse ntono dire golare l’acce nsione e /o lo spe gnim e nto dicorpiillum inanti
e b asano illoro funzionam e nto con variprogram m ich e possono e sse re de ltipo giornalie ro, se ttim anale o orario. Ne gliinte rruttoriorari
analogici, a diffe re nza de gliinte rruttoridigitali, la program m azione avvie ne tram ite cavalie re o se gm e ntifissidicom m utazione .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Anomalie dei cavalieri
Difetti di funzionamento dei cavalieri che regolano il timer.

01.09.01.A02 Anomalie segmenti fissi di commutazione
Difetti di funzionamento dei segmenti fissi di commutazione.

01.09.01.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.01.A04 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.01.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.C01 Controllo cavalieri
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare il corretto funzionamento dei cavalieri e dei segmenti fissi di commutazione. Controllare il giusto verso di rotazione e che
non ci siano impedimenti al loro funzionamento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei cavalieri; 2) Anomalie segmenti fissi di commutazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie segmenti fissi di commutazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.01.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione
ecologica; 3) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Settaggio parametri
Cadenza: quando occorre
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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01.09.01.I02 Sostituzione cavalieri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i cavalieri e i segmenti fissi di commutazione quando non più funzionanti.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.01.I03 Sostituzioni

Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Interruttori orari digitali
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
Gliinte rruttorioraridigitalisono de idispositivich e conse ntono dire golare l’acce nsione e /o lo spe gnim e nto dicorpiillum inantie b asano il
loro funzionam e nto con variprogram m ich e possono e sse re de ltipo se ttim anale , annuale , astronom ico, im pulso e a cicli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.09.02.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.09.02.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.02.A04 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.09.02.A05 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.02.A06 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.09.02.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.09.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.02.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione
ecologica; 3) Controllo consumi.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Settaggio parametri
Cadenza: quando occorre
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.02.I02 Sostituzioni

Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Sensore crepuscolare
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
I se nsoricre puscolaridanno ilconse nso pe racce nde re e /o sp e gne re la luce applicata in b ase alvalore dilum inosità im postato (ad e se m pio
l'illum inazione stradale ). I se nsoricre puscolaripossono e sse re m ontatisia a pare te sia supalo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.09.03.A02 Anomalie potenziometri
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.

01.09.03.A03 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.09.03.A04 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo.

01.09.03.A05 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.03.A06 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione del livello di illuminamento.

01.09.03.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

01.09.03.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.09.03.A09 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.09.03.C02 Controllo potenziometri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) Calo di tensione; 5)
Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.09.03.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione
ecologica; 3) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.I01 Sostituzione rilevatori
Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Sistemi wireless
Unità Tecnologica: 01.09

Sottosistema illuminazione
I siste m idom oticiwire le ssutilizzano le onde e le ttrom agne tich e pe r farcom unicare tra diloro inodide lla re te in m odo da e ffe ttuare la
trasm issione de idati. I siste m iwire le sspe rla trasm issione de idatide isiste m idom oticisono l'infrarosso, la radiofre que nza e ilwi-fi
(que st'ultim o è particolarm e nte utilizzato p e rla facilità dire alizzazione e d e se cuzione de ll'im pianto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.04.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I dispositivi wi-fi devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.

Prestazioni:
I dispositivi wi-fi devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.09.04.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.09.04.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.09.04.A04 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.



Pag. 234

01.09.04.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.09.04.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.04.C02 Verifica funzionale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Prova
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie trasmissione segnale; 2) Difetti di cablaggio.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.04.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Certificazione
ecologica; 3) Controllo consumi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.I01 Regolazione dispositivi wi-fi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.04.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Sitratta diun innovativo siste m a diillum inazione ch e , com e l'im pianto diillum inazione tradizionale , conse nte dicre are condizionidivisib ilità
ne gliam b ie nti. I corpiillum inantia le d de vono conse ntire , ne lrispe tto de lrisparm io e ne rge tico, live llo e d uniform ità diillum inam e nto,
lim itazione de ll'ab b agliam e nto, dire zionalità de lla luce , colore e re sa de lla luce .
In m odo sch e m atico, un siste m a diillum inazione LED è com posto da:
- una sorge nte LED pe rl’e m issione de lflusso lum inoso;
- un circuito stam pato pe rilsupporto e l’ancoraggio m e ccanico, pe r la distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica fornita dall’alim e ntatore (ch e
fornisce ilprim o contrib uto alla dissipazione te rm ica);
- uno o più alim e ntatoripe rla fornitura dicorre nte e le ttrica a un dato valore dite nsione ;
- uno o più dissipatorite rm icipe rlo sm altim e nto de lcalore prodotto dalLED;
- uno più dispositiviottici, o se m plice m e nte le “ottich e ”(“prim arie ”all’inte rno de lpackaging e “se condarie ”all’e ste rno), p e rla form azione
de lsolido fotom e trico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.10.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.10.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.10.01 Appare cch iwire le ssa le d
° 01.10.02 Array le d
° 01.10.03 Diffusoria le d
° 01.10.04 Lam pione stradale a le d
° 01.10.05 Le d a te nsione dire te
° 01.10.06 Le d ad alto flusso
° 01.10.07 Modulo le d

Elemento Manutenibile: 01.10.01

Apparecchi wireless a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Gliappare cch iwire le ssa le d sono dispositiviutilizzatiquando risulta difficoltoso alim e ntare ile d con l'e ne rgia e le ttrica tradizionale ; infatti
que stidispostivisono dotatide lla b atte ria dialim e ntazione e possono e sse re utilizzatisia all'inte rno sia all'e ste rno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.01.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.10.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.01.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.C01 Controllo batterie
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batterie.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.01.C03 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.I01 Sostituzione batterie
Cadenza: a guasto
Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Array led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
L'e strazione dim oltilum e n daile d com porta un incre m e nto de ll'e ne rgia te rm ica ne gliste ssise m iconduttori; l'accum ulo dicalore riduce il
flusso lum inoso e rogato (p e rovviare a tale prob le m a occorre un siste m a didissipazione te rm ica). Un m odo alte rnativo pe r affrontare tale
prob le m atica è data daile d "array" ovve ro da m atriciinse rite in un packaging fornito diun solo rive stim e nto piano a fosforiprivo dile nte
diprote zione .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Anomalie alimentatore
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led.

01.10.02.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.02.A05 Depositi superficiali
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici.

01.10.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Pulizia della superficie a vista con prodotti detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.02.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Diffusori a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
I diffusoria le d sono de idispositivich e se rvono p e rsch e rm are la visione dire tta de lla lam pada; ve ngono utilizzatipe rillum inare gliam b ie nti
re side nzialisia inte rnich e e ste rnie sono costituitida una sorge nte lum inosa prote tta da un e le m e nto disch e rm o re alizzato in ve tro o in
m ate riale plastico (a form a diglob o o sim ilare ).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.10.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.

01.10.03.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

01.10.03.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

01.10.03.A09 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.03.C02 Verifica generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.03.C03 Controlli dispositivi led (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.03.I01 Regolazione degli ancoraggi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.03.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Lampione stradale a led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Illam pione stradale a LED offre una lum inosità m olto m aggiore rispe tto alle tradizionalilam pade (ne isiste m istradalisono spe sso utilizzate
le lam pade alsodio) e se nza e m issione nocive p e rl’am b ie nte e offre un risparm io e ne rge tico dal50% all' 80%; inoltre illam pione a LED,
rispe tto alle tradizionalilam pade , non è fragile e quindiim m une da attidivandalism o o dirottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.04.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.10.04.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.04.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.04.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.04.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.04.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.10.04.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
corpo illuminante.

01.10.04.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.10.04.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
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01.10.04.A10 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.10.04.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.10.04.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.04.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.04.C02 Controllo struttura palo

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina
biologica; 6) Deposito superficiale.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.04.C03 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.04.I01 Pulizia corpo illuminante
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.04.I02 Sostituzione dei lampioni

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.04.I03 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.10.05

Led a tensione di rete
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Sitratta didiodilum inosialim e ntatia te nsione dire te o anch e a b assa te nsione . L'adattam e nto de iparam e trie le ttricialle d vie ne e ffe ttuato
dalponte raddrizzatore e dalle re siste nze e le ttrich e inse rite ge ne ralm e nte ne lpackaging de lle d ste sso.
Attualm e nte e sistono tre ve rsionidile d a te nsione dire te :
- le d pae r alim e ntazione a te nsione com pre sa tra 100 V e 110V;
- le d pae r alim e ntazione a te nsione com pre sa tra 220 V e 230 V;
- le d pae r alim e ntazione a te nsione di55V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.05.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.05.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.05.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.05.A04 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.10.05.A05 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

01.10.05.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.05.C02 Controlli dispositivi led (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.05.I01 Sostituzione diodi
Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.10.06

Led ad alto flusso
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Ille d ad alto flusso vie ne utilizzato quando è ne ce ssario ave re una sorge nte m olto lum inosa m a dipiccole dim e nsionicon un dispositivo
prim ario didissipazione te rm ica a b assa re siste nza te rm ica (inte grato ne lpackaging).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.06.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.06.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.06.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.06.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.06.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.06.C02 Controlli dispositivi led (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.06.I01 Sostituzione diodi
Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.10.07

Modulo led
Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Ilm odulo le d, a diffe re nza de lle d ad alto flusso e de lm odulo OLED, h a diodilum inosich e pre se ntano pote nze e le ttrich e e flussidim ode sta
e ntità. Que stim odulisono utilizzatipe ralim e ntazione in se rie o in paralle lo e sono m ontatisuuna b ase ch e h a la funzione diancoraggio,
distrib uzione de ll'e ne rgia e le ttrica e didissipazione te rm ica. I m odulile d sono quindiconside raticom e m odulib ase pe r la re alizzazione di
appare cch idiillum inazione .
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.07.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.07.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.07.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.07.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.07.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.07.C02 Controlli dispositivi led (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.07.I01 Sostituzione diodi
Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'im pianto antintrusione e controlliacce ssiè l'insie m e de glie le m e ntite cnicide lsiste m a e dilizio con funzione dipre ve nire , e lim inare o
se gnalare l'intrusione dipe rsone non de side rate all'inte rno de glie difici. L'im pianto ge ne ralm e nte sicom pone diuna ce ntralina e le ttronica,
ch e può ave re sire na incorporata o e ste rna e punto ce ntrale p e ridive rsise nsori, ripartita in zone ch e corrispondono alle zone prote tte . I
se nsoripe rinte rno possono e sse re :
- rile vatoriradarch e coprono zone dicirca 90°(non de vono e sse re installatisupare tisogge tte a vib razioninéorie ntatisupare tirifle tte nti);
- rile vatoriradara m icroonde ch e coprono zone dioltre 100°otte ne ndo ilm assim o re ndim e nto dall'e ffe tto Dopple r;
- rile vatoria infrarossipassivich e sise rvono de lle radiazionite rm ich e de icorpianim atie sono corre datidile nte Fre sne lpe r orie ntare in
m anie ra corre tta ilse nsore con portate fina a 10 m e tri.
I se nsoripe rim e tralipossono e sse re :
- contatto m agne tico disupe rficie o da incasso;
- inte rruttore m agne tico;
- se nsore ine rziale pe r prote zione dim urie re cinzionie le ttrich e ;
- sonda a vib razione ;
- b arrie re a raggiinfrarossie a m icroonde pe r e ste rno.
Gliim piantidiallarm e dovranno e sse re re alizzatia re gola d'arte in risponde nza alla Le gge 1.3. 1968, n.186. Tuttiidispositividirive lazione ,
conce ntrazione , se gnalazione locale /re m ota (te le trasm issione ), nonch édicontrollo (acce ssi, te le visione a circuito ch iuso), dovranno
risponde re alle norm e dise ttore . Pe rtanto de tte appare cch iature dovranno riportare ilpre visto m arch io diconform ità o in alte rnativa di
dich iarazione diconform ità rilasciata dalcostruttore ; in ognicaso dovrà e sse re garantita la sicure zza d'uso. A talriguardo tutte le
appare cch iature e le ttrich e colle gate alle line e dialim e ntazione in b assa te nsione (trasform atori, inte rruttori, fusib ili, e cc.), dovranno e sse re
conform ialle norm e CEI 12-13; tale risponde nza dovrà e sse re ce rtificata da apposito atte stato diconform ità rilasciato da parte de gli
organism icom p e te ntioppure da dich iarazione diconform ità rilasciata dalcostruttore . Tutte le appare cch iature dovranno e sse re e se ntida
dife ttiqualitativie dilavorazione . Le ve rifich e da e ffe ttuare anch e sulla b ase de lla docum e ntazione fornita sono:
- controllo de im ate rialiinstallatie de lle re lative caratte ristich e te cnich e ;
- controllo a vista de lposizionam e nto, fissaggio e d acce ssib ilità de lla ce ntrale dige stione , de isingolirive latorie ognialtro dispositivo de l
siste m a, con ve rifica de lla conform ità a live llo dipre stazione rich ie sta;
- controllo de llo sch e m a dilocalizzazione de icavie de glisch e m ide icolle gam e nti, ve rifica de lla com ple te zza de lla docum e ntazione te cnica
e de im anualid'uso e te cnici;
- calcolo te orico de ll'autonom ia difunzionam e nto de ll'im pianto sulla b ase de gliassorb im e nti, de ltipo de lle b atte rie e de ldim e nsionam e nto
de glialim e ntatoriinstallati;
- controllo op e rativo de lle funzioniquali: risposta de ll'im pianto ad e ve ntidiallarm e , risposta de ll'im pianto ad e ve ntite m poralie risposta
de ll'im pianto ad inte rve ntim anuali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità
all'interno del sistema.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione dell'acqua o dell'umidità
eventualmente presente in modo tale da garantire la funzionalità del sistema.

Livello minimo della prestazione:
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di
calcolo da essa previsti.

01.11.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza causare malfunzionamenti.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

01.11.R03 Isolamento elettrostatico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche.
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Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le
modalità riportate nella normativa UNI vigente.

01.11.R04 Resistenza a cali di tensione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

01.11.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di
utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le
modalità riportate nella normativa UNI vigente.

01.11.R06 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.

Prestazioni:
La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità
contenute nella norma UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche
dettate dalle norme.

01.11.R07 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che
si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

Prestazioni:
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle
condizioni di impiego.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla
normativa UNI vigente.

01.11.R08 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,
ecc.). (ISO 14021);
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- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.11.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita.

01.11.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.11.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

01.11.R12 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
° 01.11.01 Accum ulatore
° 01.11.02 Alim e ntatore
° 01.11.03 Attuatoridiape rtura
° 01.11.04 Ce ntrale antintrusione
° 01.11.05 Contattim agne tici
° 01.11.06 Le ttoridib adge
° 01.11.07 Monitor
° 01.11.08 Panne llo de gliallarm i
° 01.11.09 Se nsore volum e trico a doppia te cnologia
° 01.11.10 Se rratura a codici
° 01.11.11 Siste m a dige stione code
° 01.11.12 Unità dicontrollo
° 01.11.13 Siste m idiripre sa ottici

Elemento Manutenibile: 01.11.01

Accumulatore
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'accum ulatore , m e glio conosciuto com e b atte ria, è ildispositivo ch e conse nte ilfunzionam e nto de ll'im pianto in caso dim ancanza
de ll'e ne rgia e le ttrica dialim e ntazione de lsiste m a. I possib ilim odipe rcaricare gliaccum ulatorisono:
- "in tam pone " quando l'alim e ntatore è se m pre colle gato all'accum ulatore ;
- "ciclica" quando l'alim e ntatore è conne sso autom aticam e nte alla b atte ria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.01.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'accumulatore devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'accumulatore siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Anomalie morsetti
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale.

01.11.01.A02 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie.

01.11.01.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.11.01.A04 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.11.01.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti.

01.11.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che la batteria si ricarichi dopo l'entrata in funzione; verificare che il collegamento tra la batteria e l'alimentatore sia
efficiente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie morsetti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.01.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.I01 Serraggio collegamenti
Cadenza: quando occorre
Eseguire il serraggio dei morsetti e delle connessioni della batteria.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.01.I02 Sostituzione batterie

Cadenza: a guasto
Sostituire le batterie quando si nota che le stesse non si ricaricano dopo l'entrata in funzione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Alimentatore
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
L'alim e ntatore è un e le m e nto de ll'im pianto antintrusione e controllo acce ssipe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e sso colle gatipossono
e sse re alim e ntati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.02.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.

01.11.02.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di
segnali.
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Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.02.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.11.02.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.11.02.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.11.02.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.02.C01 Controllo alimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.02.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.02.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.02.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.11.03

Attuatori di apertura
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Gliattuatoridiap e rtura sono de idispositivide ll'im pianto antintrusione ch e conse ntono l'ap e rtura e la ch iusura diporte , cance llie se rrature
in ge ne re .
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.03.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di isolamento al passaggio della stessa.

Prestazioni:
Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non subire dissoluzioni o disgregazioni quando
attraversati da una corrente elettrica.

Livello minimo della prestazione:
I materiali ed i rivestimenti utilizzati per realizzare gli attuatori devono rispondere alle prescrizioni fornite dal comitato
elettrotecnico italiano garantendo un livello minimo di protezione IP20.

01.11.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che possono verificarsi durante l'uso.

Prestazioni:
Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di resistere a manovre e sforzi d'uso senza
compromettere i loro funzionamento e senza causare pericoli per gli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i limiti di carico massimo indicati dai produttori di detti componenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.03.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.

01.11.03.A02 Difetti alle guide di scorrimento
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.

01.11.03.A03 Mancanza olio
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.

01.11.03.A04 Guasti meccanici
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).

01.11.03.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.11.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.03.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del
motore di comando degli attuatori.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle guide di scorrimento; 2) Guasti meccanici.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.03.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.03.I01 Lubrificazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia con successiva lubrificazione dei componenti meccanici degli attuatori.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.03.I02 Rabbocco olio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire un rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.04

Centrale antintrusione
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
La ce ntrale antintrusione è un e le m e nto de ll'im pianto antintrusione e controllo acce ssipe rm e zzo de lquale icom pone ntiad e ssa colle gati
possono e sse re alim e ntatie m onitorati. Pe rtale m otivo de ve e sse re dotata diun siste m a dialim e ntazione prim aria e se condaria in grado
diassicurare un corre tto funzionam e nto in caso diinte rruzione de ll'alim e ntazione prim aria.
Ge ne ralm e nte le funzionich e può svolge re la ce ntrale antintrusione sono:
- rice ve re ise gnalidairive latoriad e ssa colle gati;
- de te rm inare se de ttise gnalicorrispondono alla condizione diallarm e e se de lcaso indicare con m e zziotticie acusticitale condizione di
allarm e ;
- localizzare la zona dalla quale provie ne l'allarm e ;
- sorve gliare ilfunzionam e nto corre tto de lsiste m a e se gnalare con m e zziotticie acusticiognie ve ntuale guasto (p e re se m pio corto circuito,
inte rruzione de lla line a, guasto ne lsiste m a dialim e ntazione );
- inviare ise gnalidiallarm e alla stam pante colle gata;
- inviare ise gnalidiallarm e ad e ve ntualiappare cch ite le fonicicolle gati(polizia, vigilanza, e cc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.04.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

Prestazioni:
La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in
modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali
provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme
non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s.

01.11.04.R02 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi
elettromagnetici.

Prestazioni:
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi
elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.
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Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo
le modalità riportate nella norma UNI vigente.
Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.11.04.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.04.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.04.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.11.04.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.11.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni
dei vari elementi collegati alla centrale.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione;
5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.C02 Verifiche elettriche

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le
connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione;
5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.C03 Verifiche allarmi

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione;
5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.C04 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della
pulizia.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.I02 Registrazione connessioni

Cadenza: ogni 12 mesi
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.I03 Revisione del sistema

Cadenza: quando occorre
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità.

• Ditte specializzate: Telefonista.

01.11.04.I04 Sostituzione batteria

Cadenza: ogni 6 mesi
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.05

Contatti magnetici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I contattim agne ticisono com postida due scatoline , una provvista diinte rruttore e una da un piccolo m agne te . Dique sticontattine
e sistono didue tipi, que llich e si"aprono" avvicinando ilm agne te e que llich e inve ce si"ch iudono".
La scatolina provvista de ll'inte rruttore ve rrà applicata sullo stipite de lla porta o de lla fine stra, e colle gata aglialtriinte rruttoricon due sottili
filiisolatiin plastica. La scatolina de lm agne te dovrà trovarsiin corrisponde nza de ll'inte rruttore quando la porta o la fine stra risulte rà ch iusa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.05.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in modo da garantire un'adeguata protezione contro la
corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere garantito un funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e chiusura.
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01.11.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.

Prestazioni:
Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto secco.

Livello minimo della prestazione:
I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.05.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i
rivelatori.

01.11.05.A02 Difetti del magnete
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.11.05.A03 Difetti di posizionamento
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.

01.11.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.05.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.05.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare
che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.05.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.05.I01 Registrazione dispositivi
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di detti
dispositivi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.05.I02 Sostituzione magneti

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.11.06

Lettori di badge
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I le ttoridib adge sono que lle appare cch iature ch e conse ntono diutilizzare te sse re m agne tich e pe rcontrollare gliacce ssi. I le ttoripossono
e sse re de ltipo a strisciam e nto o de ltipo ad inse rim e nto. Ge ne ralm e nte ne ltipo "a strisciam e nto" ile ttoriindividuano tuttiicaratte ri
conte nutine lla te sse ra m agne tica; ne ltipo "a inse rim e nto" ile ttoriindividuano ge ne ralm e nte il60 % de icaratte riconte nutine lla sch e da
m agne tica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.06.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso.

Prestazioni:
I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza
dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le
normali operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole
manovra.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.06.A01 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.06.A02 Difetti del display
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose.

01.11.06.A03 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza
meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.06.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.06.I01 Aggiornamento del sistema
Cadenza: ogni mese
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.11.06.I02 Pulizia

Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Monitor
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I m onitorsono de idispositivi(a colorio in b ianco e ne ro) ch e conse ntono la visione de lle ripre se e ffe ttuate pe rla vide o sorve glianza e d il
controllo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.07.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti.

Prestazioni:
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare scariche elettriche
così come indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.07.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.11.07.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.07.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle
connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.07.I01 Sostituzione
Cadenza: ogni 7 anni
Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.11.08

Pannello degli allarmi
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I se gnaliinviatidairive latori, attrave rso la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione a cuisono colle gati, ve ngono visualizzatisotto form a di
se gnale diallarm e suipanne llide ttiappunto de gliallarm i.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.08.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.

Prestazioni:
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale
proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione
luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.11.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.11.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.11.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.11.08.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 settimane
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle
spie luminose del pannello.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.08.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.08.I01 Registrazione connessioni
Cadenza: ogni 3 mesi
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.08.I02 Sostituzione batteria

Cadenza: ogni 6 mesi
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.08.I03 Sostituzione pannello

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.09

Sensore volumetrico a doppia tecnologia
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ilse nsore è costituito da due e le m e ntib asatisudive rsa te cnologia dirive lazione conte nutiin un m e de sim o involucro, in grado dirile vare
ilcalore de lcorpo um ano e d ilm ovim e nto. La corre lazione tra ise gnaliprove nie ntidaidue dive rsie le m e ntidirive lazione dovrà e sse re tale
ch e la se gnalazione d'allarm e sia ge ne rata solo alp e rsiste re o alripre se ntarside lla condizione dipe rturb azione de llo stato dinorm alità, ad
e ntram b e le com pone ntide lse nsore . Ilse nsore dovrà posse de re le d diim m e diata rappre se ntazione de lfunzionam e nto de llo ste sso
apparato. Dovrà e sse re possib ile variarne se nsib ilità (portata), inte grazione e orie ntam e nto sia in se nso orizzontale ch e ve rticale , in m odo
da adattare ilse nsore alcam po diprote zione voluto o in re lazione alle caratte ristich e particolaride ll'am b ie nte prote tto. Ilse nsore dovrà
e sse re dotato diun dispositivo antiacce cam e nto p e rpre ve nire ognite ntativo dim asch e ram e nto. Inoltre , dovrà e sse re dotato dicircuito di
supe rvisione de lse gnale a m icroonda ch e , in caso dinon funzionam e nto dique sta se zione , pre disporrà ilse nsore a funzionare
autom aticam e nte con la sola parte ad infrarossi, e m e tte ndo in uscita un se gnale diguasto ve rso ilconce ntratore . Ilse nsore , inoltre , avrà
un filtro diluce pe r e lim inare e ve ntualidisturb ige ne ratida sorge ntilum inose fluore sce nti. Le sue caratte ristich e dovranno e sse re conform i
alla Norm a CEI 79-2 alII°Live llo dipre stazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.09.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente.

Prestazioni:
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente
nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

01.11.09.R02 Sensibilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di
allarme.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto.

Livello minimo della prestazione:
I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di
integrazione atti ad evitare falsi allarmi.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.09.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

01.11.09.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.11.09.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.11.09.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.09.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.09.I01 Regolazione dispositivi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.09.I02 Sostituzione lente del rivelatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.09.I03 Sostituzione rivelatori

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.10

Serratura a codici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ne im ode rnisiste m idisicure zza ve ngono utilizzate particolaritipidise rrature qualile se rrature a codici. Talidispositiviconse ntono diaprire
e ch iude re le porte diacce sso agliam b ie ntise nza utilizzare le ch iavim a una com b inazione dicaratte rinum e ricich e ve ngono digitatisuuna
apposita tastie ra installata in prossim ità de ivariacce ssida controllare .
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.10.R01 Comodità d'uso e manovra
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
Le serrature a codici devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso e di funzionalità.

Prestazioni:
Le tastiere delle serrature a codici devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro
utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
Le tastiere delle serrature a codici devono essere posizionate ad un'altezza compresa fra 0,40 e 1,40 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.10.A01 Anomalie tastiera
Difetti di funzionamento della tastiera dei codici numerici.

01.11.10.A02 Difetti batteria
Difetti di funzionamento della batteria di alimentazione di soccorso.

01.11.10.A03 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.10.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.10.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale della tastiera verificandone la funzionalità eseguendo delle prove di digitazione.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie tastiera; 2) Difetti batteria; 3) Difetti di serraggio morsetti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.10.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.10.I01 Pulizia tastiera
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la pulizia della tastiera per prevenire la formazione di incrostazioni di polvere.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.10.I02 Sostituzione tastiera

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire la tastiera quando usurata.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.11.11

Sistema di gestione code
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Ilsiste m a dige stione code garantisce la distrib uzione autom atica e d ottim izzata de gliute ntiin coda; m e diante tale dispositivo gliute nti
ve ngono indirizzative rso glisporte llidisponib ili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.11.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento dei display di segnalazione.

01.11.11.A02 Anomalie erogatore
Difetti di funzionamento del sistema di erogazione ticket.

01.11.11.A03 Anomalie unità prenotazione
Difetti di funzionamento dell'unità di prenotazione.

01.11.11.A04 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.11.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.11.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.11.11.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la funzionalità delle unità di prenotazione, degli erogatori ticket e del display. Verificare il corretto serraggio delle
connessioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.11.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.11.I01 Aggiornamento software
Cadenza: quando occorre
Eseguire l'aggiornamento del software del sistema.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.11.I02 Sostituzione led

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei led quando necessario.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.11.12

Unità di controllo
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
Le unità dicontrollo sono de idispositivich e conse ntono dim onitorare costante m e nte glie le m e ntiad e sse colle gatiqualise nsoripe r
l'illum inazione , rive latoridim ovim e nto, e cc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.12.R01 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di
campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle
Comunità Europee.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.12.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.11.12.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.11.12.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

01.11.12.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.12.C01 Controllo batteria
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Prova
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.12.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.12.I01 Sostituzione unità
Cadenza: ogni 15 anni
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni).
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.13

Sistemi di ripresa ottici
Unità Tecnologica: 01.11

Impianto antintrusione e controllo accessi
I siste m idiripre sa otticisono costituitida una o più te le cam e re (a colorio in b ianco e ne ro) ch e e ffe ttuano ripre se p e rla vide o sorve glianza.
Le im m aginire gistrate possono e sse re cosìriprodotte susupportim agne ticiqualinastri, Cd o altro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.13.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.11.13.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.11.13.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.11.13.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.13.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento delle
telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.13.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.13.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il
regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
L'im pianto disicure zza de ve fornire se gnalazioniottich e e /o acustich e aglioccupantidiun e dificio affinch ée ssi, in caso dipossib iliince ndi,
possano intrapre nde re ade guate azionidiprote zione contro l'ince ndio oltre ad e ve ntualialtre m isure disicure zza pe run te m pe stivo e sodo.
Le funzionidirive lazione ince ndio e allarm e ince ndio possono e sse re com b inate in un unico siste m a.
Ge ne ralm e nte un im pianto dirive lazione e allarm e è costituito da:
- rive latorid'ince ndio;
- ce ntrale dicontrollo e se gnalazione ;
- dispositividiallarm e ince ndio;
- puntidise gnalazione m anuale ;
- dispositivo ditrasm issione de ll'allarm e ince ndio;
- stazione dirice vim e nto de ll'allarm e ince ndio;
- com ando de lsiste m a autom atico antince ndio;
- siste m a autom atico antince ndio;
- dispositivo ditrasm issione de ise gnalidiguasto;
- stazione dirice vim e nto de ise gnalidiguasto;
- appare cch iatura dialim e ntazione .
L'im pianto antince ndio è l'insie m e de glie le m e ntite cniciave ntifunzione dipre ve nire , e lim inare , lim itare o se gnalare ince ndi. L'im pianto
antince ndio, ne lcaso die dificipe rciviliab itazioni, è rich ie sto quando l'e dificio supe ra i24 m e tridialte zza. L'im pianto è ge ne ralm e nte
costituito da:
- re te idrica diadduzione in fe rro zincato;
- b occh e diince ndio in casse tta (m anich e tte , lance , e cc.);
- attacch ipe rm otopom pe de iVV.FF.;
- e stintori(idrici, a polve re , a sch ium a, carre llati, e cc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.12.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita.



Pag. 265

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

° 01.12.01 Ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
° 01.12.02 Estintoria polve re
° 01.12.03 Estintoria sch ium a
° 01.12.04 Estintoricarre llatia polve re ch im ica
° 01.12.05 Estintoricarre llatia sch ium a
° 01.12.06 Lam pade autoalim e ntate
° 01.12.07 Line e dicolle gam e nto
° 01.12.08 Panne llo de gliallarm i
° 01.12.09 Rive latore m anuale diince ndio
° 01.12.10 Rive latoridifum o
° 01.12.11 Rive latoriotticidifum o conve nzionali
° 01.12.12 Rive latorive locim e tri(dicalore )
° 01.12.13 Sire ne
° 01.12.14 Unità dicontrollo
° 01.12.15 Unità dise gnalazione

Elemento Manutenibile: 01.12.01

Centrale di controllo e segnalazione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
La ce ntrale dicontrollo e se gnalazione è un e le m e nto de ll'im pianto dirive lazione e allarm e ince ndio pe rm e zzo de lquale icom pone ntiad
e ssa colle gatipossono e sse re alim e ntatie m onitorati. Pe rtale m otivo de ve e sse re dotata diun siste m a dialim e ntazione prim aria e
se condaria in grado diassicurare un corre tto funzionam e nto p e r alm e no 72 ore in caso diinte rruzione de ll'alim e ntazione prim aria.
Ge ne ralm e nte le funzionich e può svolge re la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione sono:
- rice ve re ise gnalidairive latoriad e ssa colle gati;
- de te rm inare se de ttise gnalicorrispondono alla condizione diallarm e ince ndio e se de lcaso indicare con m e zziotticie acusticitale
condizione diallarm e ince ndio;
- localizzare la zona dipe ricolo;
- sorve gliare ilfunzionam e nto corre tto de lsiste m a e se gnalare con m e zziotticie acusticiognie ve ntuale guasto (p e re se m pio corto circuito,
inte rruzione de lla line a, guasto ne lsiste m a dialim e ntazione );
- inoltrare ilse gnale diallarm e ince ndio aidispositivisonorie visividiallarm e ince ndio oppure , tram ite un dispositivo ditrasm issione
de ll'allarm e ince ndio, alse rvizio antince ndio o ancora tram ite un dispositivo dicom ando de isiste m iautom aticiantince ndio a un im pianto
dispe gnim e nto autom atico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.01.R01 Accessibilità segnalazioni
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.

Prestazioni:
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio
la necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure
speciali.

Livello minimo della prestazione:
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e
che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto.
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e
autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione.
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Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione,
organizzazione dell'allarme);
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore.
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a
modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento.
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di
accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:
- chiavi meccaniche;
- tastiera e codici;
- carte di accesso.
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere:
- chiavi meccaniche;
- utensili;
- dispositivo di programmazione esterno.

01.12.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che
gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.

Prestazioni:
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le
zone in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di
segnali provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di
segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di
attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La
condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione
luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico.
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme
incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.

01.12.01.R03 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.

Prestazioni:
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere
danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il
campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

01.12.01.R04 Isolamento elettrostatico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di
isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Prestazioni:
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che
potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.
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Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti
condizioni di funzionamento:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona.
Le prove comprendono:
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore;
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti.
Il campione deve essere condizionato con:
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su
superfici conduttive e piano di accoppiamento;
- polarità: positiva e negativa;
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato;
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

01.12.01.R05 Resistenza a cali di tensione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di
tensione.

Prestazioni:
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni
di tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di
distribuzione di energia.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi
per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La
tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il
seguente prospetto:
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec;
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec.
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova
il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che
esternamente.

01.12.01.R06 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.

Prestazioni:
La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le
prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.

Livello minimo della prestazione:
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi:
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n );
- numero degli assi: 3;
numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento.

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e
deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

01.12.01.R07 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.

Prestazioni:
La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti
tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.
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Livello minimo della prestazione:
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma
tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza
particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che
è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il
campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati
dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di
danni meccanici, sia internamente che esternamente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.12.01.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.12.01.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.12.01.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.12.01.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.01.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 7 giorni
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità
delle spie luminose del pannello.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento elettrostatico; 5)
Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.01.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.I01 Registrazione connessioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.01.I02 Sostituzione batteria

Cadenza: ogni 6 mesi
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.12.02

Estintori a polvere
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
A polve re (ditipo pre ssurizzato con aria o azoto, l'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e uge llo e rogatore o con b om b ole tta di
anidride carb onica in cuil'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e pistola ad inte rce ttazione ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.

Prestazioni:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente)
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore.

Livello minimo della prestazione:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

01.12.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione;
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.

Livello minimo della prestazione:
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni
rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.

01.12.02.R03 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione
temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che:
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi;
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che
nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte
del meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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01.12.02.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.

Prestazioni:
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti
requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

01.12.02.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
indicate dalla norma ISO 9227.
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

01.12.02.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
La prova, per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento).
L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni caso anche quando si
verificano accettabili perdite non pericolose.

Livello minimo della prestazione:
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75
mm, a facce piane, che deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa
totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida
e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.02.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.02.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.
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01.12.02.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne
impediscano il corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.02.C02 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.02.C03 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.I01 Ricarica dell'agente estinguente
Cadenza: ogni 36 mesi
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.02.I02 Revisione dell'estintore

Cadenza: ogni 36 mesi
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Estintori a schiuma
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Siutilizzano pe r fuoch idiclasse A e B (m a possono e sse re caricatianch e p e rince ndidiclasse C e /o D); non de vono e sse re utilizzatisu
appare cch iature e le ttrich e sotto te nsione . L’e stingue nte può e sse re te nuto in pre ssione costante con un gascom pre sso, oppure e sse re
m e sso in pre ssione alm om e nto de ll’uso con una cartuccia diCO2.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.
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Prestazioni:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente)
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

01.12.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione;
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.

Livello minimo della prestazione:
L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore di
pressione devono essere compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Le prove per accertare il
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.

01.12.03.R03 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che:
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo;
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere
attivata con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento;
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che
nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte
del meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo
estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

01.12.03.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.

Prestazioni:
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra -20 °C e +60 °C.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti
requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.
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01.12.03.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
indicate dalla norma ISO 9227.
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

01.12.03.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
La prova per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento).
L'estintore è considerato idoneo qualora, nel corso della prova d'urto, non si manifesti alcun indizio di scoppio, rottura o
proiezione di componenti ed in ogni caso anche quando si verificano accettabili perdite non pericolose.

Livello minimo della prestazione:
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita come segue: un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del
diametro di 75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è la
massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie
rigida e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.03.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.03.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.03.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.
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01.12.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne
impediscano il corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.03.C03 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.03.C04 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.I01 Ricarica dell'agente estinguente
Cadenza: ogni 18 mesi
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.03.I02 Revisione dell'estintore

Cadenza: ogni 18 mesi
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Estintori carrellati a polvere chimica
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Talie stintoriutilizzano com e age nte e stingue nte la polve re ch im ica (ditipo pre ssurizzato con aria o azoto, l'e rogazione vie ne e ffe ttuata con
tub o fle ssib ile e uge llo e rogatore o con b om b ole tta dianidride carb onica in cuil'e rogazione vie ne e ffe ttuata con tub o fle ssib ile e pistola ad
inte rce ttazione ).
Ilde cre to de lMinistro de ll'Inte rno 20 dice m b re 1982 stab ilisce le caratte ristich e costruttive de lle varie tipologie die stintorie le ve rifich e cui
de ve e sse re sottoposto ilprototipo pe r pote r e sse re com m e rcializzato, stab ilisce altre sìqualisono isim b olich e de vono e sse re pre se ntiin
m odo b e n visib ile sulla parte late rale de glie stintoripe run corre tto im pie go. La m assa glob ale diun e stintore carre llato non de ve e sse re
supe riore ai20 kg e ilquantitativo die stingue nte de ve e sse re e spre sso in litriin caso die stintoriidrici, in ch ilogram m ine glialtricasi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.04.R01 (Attitudine al) controllo della gittata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato
devono garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di gittata.
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Prestazioni:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che la gittata dell'estintore rispetti i valori minimi indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
La gittata minima che devono assicurare gli estintori carrellati che utilizzano idrocarburi alogenati come agente estinguente deve
essere almeno di 8 m.

01.12.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione;
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.

Livello minimo della prestazione:
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni
rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.

01.12.04.R03 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che:
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo;
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere
attivata con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento;
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che
nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte
del meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo
estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

01.12.04.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono garantire per un certo periodo di tempo
il lancio dell'agente estinguente.

Prestazioni:
I materiali ed i componenti dell'estintore carrellato devono rispettare quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso di estintore carrellato che utilizzano polvere chimica come gas estinguente la durata di funzionamento non deve essere
inferiore ai seguenti valori:
- dai 30 ai 40 s per un carico estinguente di 30 Kg;
- dai 35 ai 45 s per un carico estinguente di 50 Kg;
- dai 45 ai 60 s per un carico estinguente di 100 Kg;
- dai 55 agli 80 s per un carico estinguente di 150 Kg.

01.12.04.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
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Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
indicate dalla norma ISO 9227. Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di
sale e non devono verificarsi fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Anomalie carrelli
Difetti di funzionamento dei meccanismi di leverismo dei carrelli.

01.12.04.A02 Corrosione
Fenomeni di corrosione dei materiali che costituiscono i carrelli.

01.12.04.A03 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.04.A04 Difetti dei rivestimenti
Difetti di tenuta del rivestimento protettivo dei carrelli e degli estintori.

01.12.04.A05 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.04.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.04.C01 Controllo carrelli
Cadenza: ogni 2 settimane
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che non vi siano ostacoli allo spostamento dei carrelli. Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dei
carrelli.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie carrelli.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.04.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta collocazione degli estintori e degli accessori (lancia, tubo). Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne
impediscano il corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti dei rivestimenti; 3) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.04.C03 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.04.C04 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.04.I01 Lubrificazione carrelli
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la lubrificazione dei carrelli per evitare problemi durante l'utilizzo dell'estintore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnico antincendio.

01.12.04.I02 Ricarica dell'agente estinguente

Cadenza: ogni 36 mesi
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.04.I03 Revisione dell'estintore

Cadenza: ogni 36 mesi
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.04.I04 Verniciatura carrelli

Cadenza: quando occorre
Effettuare una verniciatura con vernici idonee.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Estintori carrellati a schiuma
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Siutilizzano pe r fuoch idiclasse A e B (m a possono e sse re caricatianch e p e rince ndidiclasse C e /o D); non de vono e sse re utilizzatisu
appare cch iature e le ttrich e sotto te nsione . L’e stingue nte può e sse re te nuto in pre ssione costante con un gascom pre sso, oppure e sse re
m e sso in pre ssione alm om e nto de ll’uso con una cartuccia diCO2.
Ilde cre to de lMinistro de ll'Inte rno 20 dice m b re 1982 stab ilisce le caratte ristich e costruttive de lle varie tipologie die stintorie le ve rifich e cui
de ve e sse re sottoposto ilprototipo pe r pote r e sse re com m e rcializzato, stab ilisce altre sìqualisono isim b olich e de vono e sse re pre se ntiin
m odo b e n visib ile sulla parte late rale de glie stintoripe run corre tto im pie go. La m assa glob ale diun e stintore carre llato non de ve e sse re
supe riore ai20 kg e ilquantitativo die stingue nte de ve e sse re e spre sso in litriin caso die stintoriidrici, in ch ilogram m ine glialtricasi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.05.R01 (Attitudine al) controllo della gittata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato
devono garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di gittata.

Prestazioni:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che la gittata dell'estintore rispetti i valori minimi indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
La gittata minima che devono assicurare gli estintori carrellati che utilizzano idrocarburi alogenati come agente estinguente deve
essere almeno di 6 m.

01.12.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.
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Prestazioni:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione;
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.

Livello minimo della prestazione:
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni
rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è +0,5 bar.

01.12.05.R03 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che:
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo;
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere
attivata con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento;
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che
nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte
del meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo
estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

01.12.05.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono garantire per un certo periodo di tempo
il lancio dell'agente estinguente.

Prestazioni:
I materiali ed i componenti dell'estintore carrellato devono rispettare quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso di estintore carrellato che utilizzano schiuma come gas estinguente la durata di funzionamento non deve essere inferiore
ai seguenti valori:
- dai 35 ai 50 s per un carico estinguente di 50 l;
- dai 45 ai 70 s per un carico estinguente di 100 l;
- dai 60 ai 100 s per un carico estinguente di 150 l.

01.12.05.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
indicate dalla norma ISO 9227. Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di
sale e non devono verificarsi fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.05.A01 Anomalie carrelli
Difetti di funzionamento dei meccanismi di leverismo dei carrelli.
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01.12.05.A02 Corrosione
Fenomeni di corrosione dei materiali che costituiscono i carrelli.

01.12.05.A03 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

01.12.05.A04 Difetti dei rivestimenti
Difetti di tenuta del rivestimento protettivo dei carrelli e degli estintori.

01.12.05.A05 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

01.12.05.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.05.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.05.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della gittata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.05.C02 Controllo carrelli

Cadenza: ogni 2 settimane
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che non vi siano ostacoli allo spostamento dei carrelli. Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dei
carrelli.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie carrelli.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.05.C03 Controllo generale

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne
impediscano il corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti dei rivestimenti.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.05.C04 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.05.C05 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.05.I01 Lubrificazione carrelli
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la lubrificazione dei carrelli per evitare problemi durante l'utilizzo dell'estintore.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.05.I02 Revisione dell'estintore

Cadenza: ogni 18 mesi
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.05.I03 Ricarica dell'agente estinguente

Cadenza: ogni 18 mesi
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

01.12.05.I04 Verniciatura carrelli

Cadenza: quando occorre
Effettuare una verniciatura con vernici idonee.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Lampade autoalimentate
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
In caso dim ancanza die ne rgia e le ttrica le lam pade autoalim e ntate de vono attivarsiin m odo da garantire un ade guato live llo di
illum inam e nto e tale da guidare gliute ntiall’e ste rno de ilocalidove installate .
Le lam pade autoalim e ntate die m e rge nza (de finite anch e lam pade diillum inazione disicure zza) sono re alizzate con b atte ria incorporata.
Possono e sse re re alizzate con o se nza pittogram m idiindicazione divia difuga.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.06.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.12.06.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.

01.12.06.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.
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01.12.06.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

01.12.06.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

01.12.06.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.06.C02 Verifica batterie

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.06.C03 Controllo pittogrammi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.06.C04 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.06.I01 Ripristino pittogrammi
Cadenza: quando occorre
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.06.I02 Sostituzione delle lampade

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.12.07

Linee di collegamento
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
La proge ttazione e ildim e nsionam e nto de isiste m idie vacuazione naturale difum o e calore sib asano sulprincipio se condo ilquale gliEFC
diun com parto siapriranno conte m porane am e nte ; l’ape rtura conte stuale dituttiglie vacuatorivie ne garantita da line e dicolle gam e nto
ge stite da un controllo re m oto.
Le line e dicolle gam e nto possono e sse re :
- line e dicolle gam e nto e le ttrico;
- line e dicolle gam e nto pne um atico;
- m e ccanico e le ttrico.
Ilcolle gam e nto e le ttrico attiva un dispositivo pirote cnico o m agne te alim e ntato norm alm e nte da un se gnale a b asso voltaggio (in ge ne re
24V in c.c.); tale se gnale (inviato dalla stazione dicom ando) rom p e l’am polla te rm ose nsib ile m ontata sulsingolo EFC ch e fa attivare
l’e vacuatore ste sso.
Ilcolle gam e nto pne um atico è com posto da tub azionire siste ntialle alte te m p e rature e pre ssionich e alim e ntano glie vacuatoridifum o e
calore in caso diince ndio o p e rla ve ntilazione giornalie ra.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.07.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento dei vari allacci che causano malfunzionamenti.

01.12.07.A02 Anomalie delle connessioni
Difetti di tenuta dei connettori.

01.12.07.A03 Corti circuiti
Corti circuiti che causano difetti di alimentazione delle linee di collegamento.

01.12.07.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi ai vari elementi del sistema.

01.12.07.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei box di connessione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle connessioni; 4) Corti circuiti.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.07.C02 Controllo stabilità (CAM)
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.07.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore).

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.07.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.08
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Pannello degli allarmi
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
I se gnaliinviatidairive latori, attrave rso la ce ntrale dicontrollo e se gnalazione a cuisono colle gati, ve ngono visualizzatisotto form a di
se gnale diallarm e suipanne llide ttiappunto de gliallarm i.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.08.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.

Prestazioni:
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale
proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione
luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.12.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.12.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.12.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.12.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.12.08.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.08.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 settimane
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle
spie luminose del pannello.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.08.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM)
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.08.I01 Registrazione connessioni
Cadenza: ogni 3 mesi
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.08.I02 Sostituzione batteria

Cadenza: ogni 6 mesi
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.08.I03 Sostituzione pannello

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.09

Rivelatore manuale di incendio
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
I siste m ifissiautom aticidirive lazione d’ince ndio h anno la funzione dirive lare e se gnalare un ince ndio ne lm inore te m po possib ile . I siste m i
fissidise gnalazione m anuale pe rm e ttono inve ce una se gnalazione , ne lcaso l’ince ndio sia rile vato dall’uom o.
In e ntram b iicasi, ilse gnale d’ince ndio è trasm e sso e visualizzato in corrisponde nza diuna ce ntrale dicontrollo e se gnalazione e d
e ve ntualm e nte ritrasm e sso ad una ce ntrale dite le sorve glianza.
Scopo de isiste m iè di:
- favorire un te m pe stivo e sodo de lle pe rsone , de glianim alinonch élo sgom b e ro dib e ni;
- attivare ipianidiinte rve nto;
- attivare isiste m idiprote zione contro l’ince ndio e d e ve ntualialtre m isure disicure zza.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.09.R01 Comodità d'uso e manovra
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.

Prestazioni:
E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso
di necessità.

Livello minimo della prestazione:
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza
compresa tra 1 m e 1,4 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.09.A01 Corrosione
Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.

01.12.09.A02 Rotture vetri
Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.

01.12.09.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.09.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.



Pag. 285

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.09.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.09.I01 Prova funzionale
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni 10.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.10

Rivelatori di fumo
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore è uno strum e nto se nsib ile alle partice lle de iprodottide lla com b ustione e /o de lla pirolisisospe sine ll'atm osfe ra (ae rosol).
I rive latoridifum o possono e sse re suddivisiin:
- rive latore difum o ditipo ionico ch e è se nsib ile aiprodottide lla com b ustione capacidiinflue nzare le corre ntidovute alla ionizzazione
all'inte rno de lrive latore ;
- rive latore difum o ditipo ottico ch e è se nsib ile aiprodottide lla com b ustione capacidiinflue nzare l'assorb im e nto o la diffusione de lla
radiazione ne lle b ande de ll'infra-rosso, de lvisib ile e /o de ll'ultraviole tto de llo spe ttro e le ttrom agne tico.
I rive latoripuntiform idifum o de vono e sse re conform ialla UNI EN 54-7.
Gliae rosole ve ntualm e nte prodottine lnorm ale ciclo dilavorazione possono causare falsiallarm i, side ve quindie vitare diinstallare rive latori
in prossim ità de lle zone dove de ttiae rosolsono e m e ssiin conce ntrazione sufficie nte ad azionare ilsiste m a dirive lazione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.10.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da
folgorazione nel caso di contatti accidentali.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate
nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento
è maggiore di 10 µ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 µ dopo la prova.
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01.12.10.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per questo compromettere il loro
funzionamento.

Prestazioni:
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il
rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia
maggiore di 1,6.

01.12.10.R03 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una
vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra
del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può
protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.

01.12.10.R04 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di
vibrazione.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità
riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della
soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.

01.12.10.R05 Resistenza all'umidità
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano
compromettere il regolare funzionamento.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di
condensa o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova
secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il
rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.

01.12.10.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno un rivelatore. La prova deve essere condotta in
conformità a quanto prescritto dall'appendice O della norma UNI EN 54/7.
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Livello minimo della prestazione:
Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di
controllo e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad
una velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; successivamente
deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve
essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B.

01.12.10.R07 Sensibilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi di
allarme.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e
durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate
nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di
risposta non sia maggiore di 1,6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.10.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.10.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.12.10.A03 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.10.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.10.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.10.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano
funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza
alla vibrazione; 5) Resistenza all'umidità; 6) Resistenza meccanica; 7) Sensibilità alla luce.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.10.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.10.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.10.I02 Sostituzione dei rivelatori

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.11

Rivelatori ottici di fumo convenzionali
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore difum o a b asso profilo a diffusione vie ne utilizzato pe r rile vare la pre se nza difuoch icovantie fuoch ia le nto sviluppo. Il
rive latore dovrà ave re le se gue nticaratte ristich e funzionali: una e le vata inse nsib ilità aidisturb ie le ttrom agne tici, un com portam e nto di
risposta costante ne lte m po, e sse re pre disposto pe rilte stdifunzionam e nto e d ilcontrollo diinse rzione e ave re indicazione di
funzionam e nto e diallarm e tram ite Le d.
Ognirive latore dovrà disporre didue Le d ch e lam pe ggiano in condizione distand-b y, m e ntre pre se ntano luce fissa in caso diallarm e pe r
una facile ide ntificazione .

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.11.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.

Prestazioni:
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua
posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di
risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo
di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

01.12.11.R02 (Attitudine al) controllo della tensione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

Prestazioni:
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione
di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax
oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia
della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

01.12.11.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.

Prestazioni:
La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di
abbagliamento (costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di
soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le
soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.
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01.12.11.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro
funzionamento.

Prestazioni:
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il
rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia
maggiore di 1,6.

01.12.11.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una
vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra
del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può
protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.

01.12.11.R06 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di
vibrazione.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

01.12.11.R07 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere
collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma
UNI EN 54-7.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.11.A01 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.

01.12.11.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.11.A03 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.
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01.12.11.A04 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.11.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.11.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano
funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.11.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.11.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.11.I02 Sostituzione dei rivelatori

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.12

Rivelatori velocimetri (di calore)
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Ilrive latore dicalore , te rm ove locim e triditipo puntiform e se nza e le m e nto te rm ostatico, è un e le m e nto se nsib ile all'innalzam e nto de lla
te m p e ratura. L'e le m e nto te rm ostatico de irive latoridicalore de ve e sse re tarato ad una te m pe ratura m aggiore dique lla più alta
raggiungib ile ne ll'am b ie nte dove sono installati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.12.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro
funzionamento.
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Prestazioni:
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste
nell'esporre 2 rivelatori (sempre collegati alla centrale di rivelazione) ad una temperatura ambiente compresa tra 15 °C e 25 °C
per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori vengono trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo
di circa 1 ora per consentire agli stessi di stabilizzarsi. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere
confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-6 all'Appendice B.

01.12.12.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
I rivelatori vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente una composizione di acidi in
modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il
rivelatore viene mantenuto in questa posizione per un tempo che varia dai 4 ai 16 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati
devono essere conformi a quelli previsti dall'Appendice B della norma UNI EN 54-6.

01.12.12.R03 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Prestazioni:
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di
vibrazione.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità
riportate nella norma UNI EN 54-6. Secondo tale prova due rivelatori devono essere sottoposti a vibrazioni sinusoidali applicate
verticalmente ad una frequenza da 5 a 60 Hz. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare dei
tempi di risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'Appendice B.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.12.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.12.12.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.12.12.A03 Difetti di tenuta
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.12.12.A04 Sbalzi di tensione
Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori.

01.12.12.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.12.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano
funzionanti.
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• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.12.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.12.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.12.I02 Sostituzione dei rivelatori

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.13

Sirene
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Le appare cch iature diallarm e acustico com pre ndono sire ne pe r e ste rno, sire ne pe rinte rno, sire ne supple m e ntarie d avvisatoriacustici, di
se rvizio e dicontrollo.
Le sire ne ge ne ralm e nte sono ge stite da un m icroproce ssore in grado dicontrollare la b atte ria e lo spe ake r. Infattiin caso dianom alia la CPU
invia un se gnale sulla m orse ttie ra dicolle gam e nto m e ntre ilLe d dicontrollo pre se nte ne lcircuito sire na indica iltipo diguasto a se conda
de lnum e ro dilam p e ggise guitida una b re ve pausa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.13.R01 Comodità d'uso e manovra
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.

Prestazioni:
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.13.A01 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.
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01.12.13.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.12.13.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.12.13.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.13.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.13.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica
della batteria di alimentazione.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.12.13.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.13.I01 Sostituzione
Cadenza: ogni 10 anni
Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.12.14

Unità di controllo
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
Le unità dicontrollo sono de idispositivich e conse ntono dim onitorare costante m e nte glie le m e ntiad e sse colle gatiqualise nsoripe r
l'illum inazione , rive latoridim ovim e nto, e cc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.14.R01 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di
campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle
Comunità Europee.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.14.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.12.14.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.12.14.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

01.12.14.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.14.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.14.C01 Controllo batteria
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Prova
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.14.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.14.I01 Sostituzione unità
Cadenza: ogni 15 anni
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.15

Unità di segnalazione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio
L’unità dise gnalazione o lam p e ggiante è un dispositivo ch e conse nte un controllo e la visib ilità de gliacce ssiin caso diince ndio. Sono
re alizzaticon scatola e ste rna in policarb onato antiurto e con conte nitore (in ge ne re installato ne lla m uratura) re alizzato con m ate riale ad
alta re siste nza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.15.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione delle unità di segnalazione.

01.12.15.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.
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01.12.15.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.12.15.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

01.12.15.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

01.12.15.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.12.15.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.15.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle unità di segnalazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.15.C02 Controllo pittogrammi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.15.C03 Verifica batterie

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.15.C04 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.15.I01 Ripristino pittogrammi
Cadenza: quando occorre
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.15.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle unità e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media indicate dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.
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PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

Com une di:

Provincia di:

OGGETTO PG 143 –S.S. n.685 “DELLE TRE VALLI UMBRE”–Tratto Spole to –Acquasparta
1°Stralcio: Madonna diBaiano - Fire nzuola
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Ilpiano dim anute nzione è conform e ai“Criteri Ambientali Minimi” (CAM), conte nutine lDe cre to 23
giugno 2022.

Pe rognie le m e nto m anute nib ile sono individuatiire quisitie icontrolline ce ssaria pre se rvare ne lte m po le
pre stazioniam b ie ntalide ll’ope ra, ob ie ttivo innovativo ch e siaggiunge a que lligià pre vistipe r le gge
(conse rvazione de lla funzionalità, de ll’e fficie nza, de lvalore e conom ico e de lle caratte ristich e diqualità).

I live llipre stazionalide iCAM pre ve dono caratte ristich e supe rioria que lle pre scritte dalle le gginazionalie
re gionalivige nti, sono finalizzatialla riduzione de iconsum idie ne rgia e risorse naturali, e m irano al
conte nim e nto de lle e m issioniinquinanti.

Gliinte rve ntim anute ntiviindividuatipre ve dono l’utilizzo dim ate rialiatossici, riciclatie rige ne rab ili, pe r la
salvaguardia de lla salute um ana e de ll’am b ie nte e p e rla m itigazione de gliim patticlim alte ranti.

Le pre stazioniam b ie ntaliconte nute ne lse gue nte docum e nto sirife riscono sia alle spe cifich e te cnich e di
b ase ch e a que lle pre m ianticonte nute ne iCAM, te ne ndo conto anch e de lm onitoraggio e de lcontrollo de lla
qualità de ll’aria inte rna de ll’ope ra.
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Classe Requisiti:

Acustici
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.14 Gruppi di continuità

01.01.14.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lrum ore prodotto

Glie le m e ntide igruppidicontinuità de vono garantire un live llo di
rum ore ne ll’am b ie nte e ste rno e in que lliab itativie ntro ilim iti
pre scrittidalla norm ativa vige nte .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoridie m issione acustica
possono e sse re ve rificati“in situ”, proce de ndo alle ve rifich e pre viste
dalle norm e UNI, oppure ve rificando ch e ivaloridich iaratidal
produttore die le m e ntiface ntiparte de ll'im pianto siano conform i
alla norm ativa.

01.01.16 Trasformatori a secco

01.01.16.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lrum ore prodotto

I trasform atoride ll'im pianto e le ttrico de vono garantire un live llo di
rum ore ne ll’am b ie nte m isurato in dB(A) in accordo a quanto
stab ilito dalla norm a te cnica.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoridie m issione acustica
possono e sse re ve rificati“in situ”, proce de ndo alle ve rifich e pre viste
dalle norm e oppure ve rificando ch e ivaloridich iaratidalproduttore
die le m e ntiface ntiparte de ll'im pianto siano conform ialla
norm ativa.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R10 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lrum ore prodotto

Gliim piantidiclim atizzazione de vono garantire un live llo dirum ore
ne ll’am b ie nte e ste rno e in que lliab itativie ntro ilim itipre scrittidalla
norm ativa vige nte .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le dim e nsionide lle tub azionidi
trasporto de ifluidite rm ove ttorie que lle de icanalid’aria de vono
e sse re talich e la ve locità ditalifluidinon supe riilim itiim postidalla
norm ativa. I valoridie m issione acustica possono e sse re ve rificati
“in situ”, proce de ndo alle ve rifich e pre viste dalle norm e UNI oppure
ve rificando ch e ivaloridich iaratidalproduttore die le m e ntiface nti
parte de ll'im pianto siano conform ialla norm ativa.

01.02.23.C01 Controllo: Controllo ge ne rale de ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.09.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.08.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Classe Requisiti:

Adattabilità delle finiture

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.21 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.02.21.R02 Re quisito: Re golarità de lle finiture

Le tub azionide vono pre se ntare supe rficie e ste rna e d inte rna e
se zione prive didife tti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I cam pioniditub azione ve ngono
sottopostiad un e sam e a vista p e r acce rtarne l'idone ità. Le
tolle ranze am m e sse sono:

- 5 m m p e rle lungh e zze ;- 0,05 m m pe rle dim e nsionide idiam e tri;-
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

0,01 m m pe r le dim e nsionide glispe ssori.La re ttiline ità de lle
tub azionivie ne acce rtata adagiando la tub azione suuna supe rficie
piana in asse nza disolle citazione . De ve e sse re acce rtata la fre ccia
m assim a ch e sive rifica.

01.02.22 Tubi in polipropilene (PP)

01.02.22.R02 Re quisito: Re golarità de lle finiture

Le tub azionide vono pre se ntare supe rficie e ste rna e d inte rna e
se zione prive didife tti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I cam pioniditub azione ve ngono
sottopostiad un e sam e a vista p e r acce rtarne l'idone ità. Le
tolle ranze am m e sse sono:

- 5 m m p e rle lungh e zze ;- 0,05 m m pe rle dim e nsionide idiam e tri;-
0,01 m m pe r le dim e nsionide glispe ssori.La re ttiline ità de lle
tub azionivie ne acce rtata adagiando la tub azione suuna supe rficie
piana in asse nza disolle citazione . De ve e sse re acce rtata la fre ccia
m assim a ch e sive rifica.

Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le
variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali

01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R11
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):

- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.01.04.C03 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.15.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.01.10.C05 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.01.09.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R05
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):
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- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.03.01.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.06.R02
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):

- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.06.09.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.07.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.06.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.05.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.04.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.03.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto telefonico e citofonico

01.07.R04
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):

- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
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sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.07.03.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.07.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R11
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):

- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.11.04.C04 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di sicurezza e antincendio

01.12.R01
Re quisito: Proge ttazione im pianto e le ttrico con e sposizione m inim a
de gliute ntia cam pie le ttrom agne tici

Gliim piantie le ttricie la disposizione de glie le ttrodom e stici
dovranno e sse re dispostiin m odo da e sporre gliute ntia valori
m inim idicam po e le ttrom agne tico

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Lim itidie sposizione (50 Hz):

- induzione m agne tica: 0,2 µT;- cam po e le ttrico: 5 KV/m .Ne l
valutare ilsoddisfacim e nto de ilim itidie sposizione p e rilcam po
m agne tico, sidovranno conside rare icontrib utide lle sorge nti
localizzate sia all’inte rno (e s. appare cch iature e le ttrich e ) sia
all’e ste rno (e s. e le ttrodotti) de gliam b ie nti.a live llo de ll’unità
ab itativa:- ne gliam b ie ntiufficio e re side nzialiim pie go di
appare cch iature e dispositivie le ttricie d e le ttronicia b assa
produzione dicam po;- ne lle re side nze configurazione de lla
distrib uzione de ll’e ne rgia e le ttrica ne isingolilocalise condo lo
sch e m a a “ste lla”;- ne lle re side nze im pie go de ldisgiuntore dire te
ne lla zona notte p e rl’e lim inazione de icam pie le ttriciin asse nza di
carico a valle .

01.12.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.12.01.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica
01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I lam pionie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon
m ate rialiidone iad e vitare fe nom e nidicorrosione pe r non
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com prom e tte re ilb uon funzionam e nto de ll'inte ro apparato.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r garantire un'ade guata
prote zione e re siste nza alla corrosione de ve e sse re e se guito il
trattam e nto supe rficiale se gue nte :

- zona A: ne ssuno;- zona B: rive stim e nto b itum inoso non poroso
ch e assicuril’isolam e nto e le ttrico con uno spe ssore distrato m inim o
di250 µm , o qualsiasialtro m ate riale de llo spe ssore rich ie sto, in
grado digarantire lo ste sso grado diprote zione , ilrive stim e nto
dovre b b e e sse re applicato solo dopo sgrassam e nto e dopo un
appropriato trattam e nto pre lim inare ch e ne assicuril’ade re nza;-
zona C: non è ne ce ssario alcun trattam e nto supe rficiale , ad
e cce zione de lla parte inte rrata, p e rla quale la prote zione dovre b b e
e sse re applicata com e p e rla zona B.

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.R04 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I palie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon m ate riali
idone iad e vitare fe nom e nidicorrosione pe r non com prom e tte re il
b uon funzionam e nto de ll'inte ro apparato.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiivalori
m inim iindicatidalla norm a UNI EN 40.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Impianto di ricezione segnali

01.05.R02 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Glie le m e ntide ll'im pianto dirice zione se gnalide vono e sse re in
grado dire siste re a solle citazionich e possono ve rificarsidurante il
funzionam e nto de ll'im pianto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiivalori
m inim ipre vistidalla norm ativa.

01.05.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

01.05.04 Pali per antenne in acciaio

01.05.04.R01 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I palie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon m ate riali
idone iad e vitare fe nom e nidicorrosione pe r non com prom e tte re il
b uon funzionam e nto de ll'inte ro apparato.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiivalori
m inim iindicatidalla norm a UNI EN 40.

01.05.04.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.05 Contatti magnetici

01.11.05.R02 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I contattim agne ticide vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza com prom e tte re illoro funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I contattim agne ticinon de vono
ge ne rare falsiallarm ise ope rantine ll'inte rvallo dite m p e ratura e
um idità indicato daiproduttori.

01.11.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.12 Unità di controllo

01.11.12.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrom agne tico

Le unità dicontrollo de vono garantire un live llo difunzionam e nto
anch e in pre se nza diun cam po e le ttrom agne tico.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re pre vistiilive lli
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m inim iindicatidalle norm ative in m ate ria in particolare que lle
de ttate dalConsiglio de lle Com unità Europ e e .

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lflusso d'aria

La funzionalità de lrive latore non de ve e sse re dipe nde nte dalla
dire zione de lflusso d’aria ch e sige ne ra attorno alrive latore ste sso.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilrapporto tra ivaloridisoglia
de lla risposta ym ax/ym in oppure m m ax/m m in non de ve e sse re
m aggiore di1,6. Ilvalore m inim o disoglia de lla risposta ym in non
de ve e sse re m inore di0,2 oppure m m in non de ve e sse re m inore di
0,05 dB/m .

01.12.11.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nsione

La funzionalità de lrive latore non de ve e sse re influe nzata o
m odificata dalcam b io de lla te nsione dialim e ntazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilrapporto tra ivaloridisoglia
de lla risposta ym ax/ym in oppure m m ax/m m in non de ve e sse re
m aggiore di1,6. Ilvalore disoglia de lla risposta m inim o ym in non
de ve e sse re m inore di0,2 oppure m m in non de ve e sse re m inore di
0,05 dB/m .

01.12.11.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'ab b agliam e nto

La funzionalità de lrive latore non de ve e sse re influe nzata o
m odificata dalla stre tta vicinanza disorge ntidiluce artificiale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lle fasiin cuile lam pade sono
acce se e spe nte , e quando le lam pade rim angono acce se prim a
de lla m isurazione de lvalore disoglia de lla risposta, ilprovino non
de ve e m e tte re se gnalidiallarm e nédiguasto. Pe rciascun
orie ntam e nto, ilrapporto tra le soglie de lla risposta m m ax/m m in
non de ve e sse re m aggiore di1,6.

01.12.14 Unità di controllo

01.12.14.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrom agne tico

Le unità dicontrollo de vono garantire un live llo difunzionam e nto
anch e in pre se nza diun cam po e le ttrom agne tico.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re pre vistiilive lli
m inim iindicatidalle norm ative in m ate ria in particolare que lle
de ttate dalConsiglio de lle Com unità Europ e e .

Classe Requisiti:

Di funzionamento
01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.04.07.R01 Re quisito: Efficie nza

I dim m e rde vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone ntiin
grado dinon spre care pote nza de ll'e ne rgia ch e liattrave rsa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I dim m e rde vono rispe ttare i
valorim inim iim postidalla norm ativa.

01.04.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognise ttim ana

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.10 Serratura a codici

01.11.10.R01 Re quisito: Com odità d'uso e m anovra

Le se rrature a codicide vono e sse re re alizzate con m ate rialie
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com pone ntiave nticaratte ristich e difacilità diuso e difunzionalità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le tastie re de lle se rrature a
codicide vono e sse re posizionate ad un'alte zza com pre sa fra 0,40 e
1,40 m .

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.13 Sirene

01.12.13.R01 Re quisito: Com odità d'uso e m anovra

I dispositivididiffusione sonora de vono e sse re posizionatiin m odo
da e sse re pe rce ttib iliin ognipunto de ll'am b ie nte sorve gliato.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiivalori
indicatidalla norm a CEI 79-2 e d in particolare :

- sire ne pe r e ste rno: fre que nza fondam e ntale non e cce de nte 1800
Hzcon suono continuo e m odulato; live llo dipre ssione non infe riore
a 100 dB(A) m isurato a 3 m ;- sire ne pe rinte rno: fre que nza
fondam e ntale non e cce de nte 3600 Hzcon suono continuo e
m odulato; live llo dipre ssione non infe riore a 90 dB(A) m isurato a 3
m ;- avvisatoriacusticidise rvizio e dicontrollo: fre que nza
fondam e ntale non e cce de nte 3600 Hzcon suono continuo e
m odulato; live llo dipre ssione non infe riore a 70 dB(A) m isurato a 3
m .

Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R09 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.01.11.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.09.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.08.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.06.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.05.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.04.C03 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.01.14.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.01.13.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.01.07.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.01.01.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R04 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.02.16.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.02.15.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si
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01.02.14.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.03.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.06.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.07.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.10.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.01.C05 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.13.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.22.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.17.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.19.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.20.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.21.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.02.12.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R07 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.03.09.C03 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.03.08.C04 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.03.07.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.03.04.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.03.03.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R16 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.04.07.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

01.04.06.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

01.08 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di messa a terra

01.08.R02 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.
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01.08.04.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.08.03.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.08.01.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Sottosistema illuminazione

01.09.R02 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.09.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.01.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R01 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.

01.10.07.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.06.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.05.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.04.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.03.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.02.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.01.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R08 Re quisito: Ce rtificazione e cologica

I prodotti, e le m e nti, com pone ntie m ate rialidovranno e sse re dotati
die tich e ttatura e cologica o didich iarazione am b ie ntale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Posse sso die tich e ttatura
e cologica o didich iarazione am b ie ntale de iprodottiim pie gati.
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Classe Requisiti:

Di stabilità
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R08 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Gliim piantie le ttricide vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin grado
dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidide form azionio rotture
sotto l'azione dide te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.10.C03 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si

01.01.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.01.15.C02 Controllo: Ve rifica appare cch iature ditaratura e controllo Controllo ogni12 m e si

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.03 Canalizzazioni

01.02.03.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Le canalizzazionide ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzate con m ate rialie com pone ntiidone iad im p e dire fugh e de i
fluidite rm ove ttorinonch éde icom b ustib ilidialim e ntazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I com pone ntide gliim piantidi
clim atizzazione possono e sse re ve rificatipe r acce rtarne la capacità
alcontrollo de lla te nuta se condo le prove indicate dalla norm ativa
UNI vige nte .

01.02.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale canalizzazioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.03.C02 Controllo: Controllo strum e ntale canalizzazioni Ispe zione strum e ntale ogni2 anni

01.02.04 Cassette distribuzione aria

01.02.04.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Le casse tte didistrib uzione de ll'aria de vono e sse re re alizzate con
m ate rialie com pone ntiidone iad im p e dire fugh e de ifluidi
te rm ove ttori.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I com pone ntide gliim piantidi
clim atizzazione possono e sse re ve rificatipe r acce rtarne la capacità
alcontrollo de lla te nuta se condo le prove indicate dalla norm ativa
UNI vige nte .

01.02.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

01.02.05.R01 Re quisito: Re azione alfuoco

I m ate rialicostitue ntile coib e ntazionide vono e sse re in grado dinon
sub ire disgre gazionisotto l'azione de lfuoco ch e potre b b e ro
ve rificarsidurante l'e se rcizio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Illive llo dire azione alfuoco
dipe nde dallo spe ssore e dalla tipologia de lcoib e nte .

01.02.19 Tubi in acciaio

01.02.19.R02 Re quisito: Re siste nza alle te m p e rature e a sb alzidite m pe rature

Le tub azionide ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzate con m ate rialiin grado dicontrastare in m odo e fficace il
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prodursidide form azionio rotture sotto l'azione dite m p e rature
e le vate o sb alziim provviside lle ste sse .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.20.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.19.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.20 Tubi in rame

01.02.20.R02 Re quisito: Re siste nza alle te m p e rature e a sb alzidite m pe rature

Le tub azioniin ram e de vono contrastare ilprodursidide form azioni
o rotture sotto l'azione dite m p e rature e le vate o sb alziim provvisi
de lle ste sse .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Possono e sse re utilizzatiidone i
rive stim e ntip e rconse ntire ilrispe tto de ilive llipre vistidalla norm a
UNI EN 12449.

01.02.21 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.02.21.R03 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Le tub azionie glie le m e ntiacce ssoriqualivalvole e rub ine ttide vono
e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidi
de form azionio rotture sotto l'azione dide te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La prova pe rde te rm inare la
re siste nza alla pre ssione inte rna avvie ne utilizzando un dispositivo
ch e conse nte diraggiunge re la pre ssione inte rna alla te m p e ratura
pre scritta p e rla prova (variab ile in funzione de ldiam e tro e de gli
spe ssori). De ve e sse re rile vata p e rogniprovino se la rottura siè
ve rificata prim a de lte m po stab ilito. Pe rla validità de lla prova non
de vono ve rificarsirotture .

01.02.22 Tubi in polipropilene (PP)

01.02.22.R03 Re quisito: Re siste nza agliurti

Le tub azionide vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidide form azionio rotture sotto l'azione dide te rm inate
solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Usando iparam e triindicatine l
prospe tto 9 de lla norm a indicata iltub o de ve sopportare la
pre ssione idrostatica (circonfe re nziale ) se nza scoppiare .

01.02.22.R04 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Le tub azionie glie le m e ntiacce ssoriqualivalvole e rub ine ttide vono
e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidi
de form azionio rotture sotto l'azione dide te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La prova pe rde te rm inare la
re siste nza alla pre ssione inte rna avvie ne utilizzando un dispositivo
ch e conse nte diraggiunge re la pre ssione inte rna alla te m p e ratura
pre scritta p e rla prova. De ve e sse re rile vata pe rogniprovino se la
rottura siè ve rificata prim a de lte m po stab ilito. Pe rla validità de lla
prova non de vono ve rificarsirotture .

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R04 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Gliim piantie le ttricide vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin grado
dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidide form azionio rotture
sotto l'azione dide te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.03.01.C04 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si
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01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R13 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Gliim piantidiillum inazione de vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin
grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidide form azionio
rotture sotto l'azione dide te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.R04 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I lam pionie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon
m ate rialiin grado disopportare de form azionie /o ce dim e nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpalo de ve e sse re proge ttato in
m odo da soste ne re con sicure zza icarich iproprie icarich ide lve nto
spe cificatine lla UNI EN 40-3-1. La proge ttazione strutturale diun
palo p e rillum inazione pub b lica de ve e sse re ve rificata m e diante
calcolo in conform ità alUNI EN 40-3-3 oppure m e diante prove in
conform ità alla UNI EN 40-3-2.

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.R05 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I palie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin
grado disopportare de form azionie /o ce dim e nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpalo de ve e sse re proge ttato in
m odo da soste ne re con sicure zza icarich iproprie icarich ide lve nto
spe cificatine lla UNI EN 40-3-1. La proge ttazione strutturale diun
palo p e rillum inazione pub b lica de ve e sse re ve rificata m e diante
calcolo in conform ità alUNI EN 40-3-3 oppure m e diante prove in
conform ità alla UNI EN 40-3-2.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.04 Pali per antenne in acciaio

01.05.04.R02 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I palie d ire lativie le m e ntide vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin
grado disopportare de form azionie /o ce dim e nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpalo de ve e sse re proge ttato in
m odo da soste ne re con sicure zza icarich iproprie icarich ide lve nto
spe cificatine lla UNI EN 40-3-1.

01.05.04.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.05 Dispositivi wi-fi

01.06.05.R01 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I dispositiviwi-fide vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza com prom e tte re illoro funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura di
funzionam e nto, con e ve ntualitolle ranze , vie ne indicata dal
produttore .
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01.06.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.08 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di messa a terra

01.08.R01 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Glie le m e ntie d im ate rialide ll'im pianto dim e ssa a te rra de vono
e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidi
de form azionio rotture .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I dispe rsoripe rla pre sa dite rra
de vono garantire , p e rilcom ple sso de lle de rivazionia te rra, una
re siste nza non supe riore a 20 Oh m p e r gliim piantiutilizzatoria
te nsione fino a 1000 V. Pe r te nsionisupe riorie pe r le cab ine e d
officine ildispe rsore de ve pre se ntare que lla m inore re siste nza e
sicure zza ade guata alle caratte ristich e de ll'im pianto.

01.08.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione strum e ntale ognim e se

01.08.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.08.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.08.01 Conduttori di protezione

01.08.01.R01 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie le m e ntie d im ate rialide lsiste m a didispe rsione de ll'im pianto di
m e ssa a te rra de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La valutazione de lla re siste nza
alla corrosione vie ne de finita con una prova dialcunicam pioniposti
in una cam e ra a ne b b ia salina pe run de te rm inato pe riodo. Al
te rm ine de lla prova de vono e sse re soddisfattiicrite ridivalutazione
pre visti(aspe tto dopo la prova, te m po im pie gato p e rla prim a
corrosione , variazionidim assa, dife ttiriscontrab ili, e cc.) se condo
quanto stab ilito dalla norm a te cnica dise ttore .

01.08.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione strum e ntale ognim e se

01.08.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.08.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.08.03 Sistema di dispersione

01.08.03.R01 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie le m e ntie d im ate rialide lsiste m a didispe rsione de ll'im pianto di
m e ssa a te rra de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r garantire un'ade guata
prote zione occorre ch e idispe rsoridite rra rispe ttino ivaloridiVs
indicatidalla norm a te cnica dise ttore .

01.08.04 Sistema di equipotenzializzazione

01.08.04.R01 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Ilsiste m a die quipote nzializzazione de ll'im pianto dim e ssa a te rra
de ve e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidi
fe nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r garantire un'ade guata
prote zione occorre ch e iconduttorie quipote nzialiprincipalie
supple m e ntaririspe ttino ivaloridiVsindicatidalla norm a UNI di
se ttore .

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.04 Sistemi wireless

01.09.04.R01 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I dispositiviwi-fide vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza com prom e tte re illoro funzionam e nto.
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura di
funzionam e nto, con e ve ntualitolle ranze , vie ne indicata dal
produttore .

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R01 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione installatiall'e ste rno de vono
e sse re in grado die vitare infiltrazionidiacqua o dium idità
all'inte rno de lsiste m a.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I m ate rialiutilizzatipossono
e sse re ve rificatie ffe ttuando le prove pre scritte dalla norm ativa
vige nte e se gue ndo im e todidicalcolo da e ssa pre visti.

01.11.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono e sse re in grado di
contrastare in m odo e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico de glie le m e ntide ll'im pianto sie ffe ttuano
una se rie diprove se condo le m odalitàriportate ne lla norm ativa UNI
vige nte .

01.11.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.R07 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono e sse re in grado di
contrastare in m odo e fficace ilprodursidide form azionio rotture
ch e sidove sse ro ve rificare ne lle condizionidiim pie go.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe rve rificare la re siste nza
m e ccanica de vono e sse re utilizzate ilproce dim e nto e
l’appare cch iatura diprova de scrittidalla norm ativa UNI vige nte .

01.11.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.03 Attuatori di apertura

01.11.03.R02 Re quisito: Re siste nza a m anovre e sforzid'uso

Gliattuatoride vono e sse re in grado dire siste re a m anovre viole nte
e aglisforzich e possono ve rificarsidurante l'uso.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilim iti
dicarico m assim o indicatidaiproduttoridide tticom pone nti.

01.11.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.11.05 Contatti magnetici

01.11.05.R01 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I contattim agne ticide vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone iad
e vitare fe nom e nidicorrosione pe r non com prom e tte re ilb uon
funzionam e nto de ll'inte ro apparato.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De ve e sse re garantito un
funzionam e nto pe r alm e no un ciclo di10000000 diap e rtura e
ch iusura.

01.11.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia
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01.11.09.R01 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I se nsorivolum e tricia doppia te cnologia de vono e sse re in grado di
re siste re a sb alzide lla te m pe ratura am b ie nte .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura di
funzionam e nto, con e ve ntualitolle ranze , vie ne indicata dal
produttore .

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.R07 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace ilprodursidi
de form azionio rotture ne lle condizionipre ve dib ilidiim pie go.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe rve rificare la re siste nza
m e ccanica de vono e sse re utilizzate ilproce dim e nto e
l’appare cch iatura diprova de scrittine lla norm a te cnica. Gliurti
de vono e sse re dire ttisututte le supe rficide lcam pione ch e sono
acce ssib ilicon live llidiacce sso 1 se nza particolariute nsili. De vono
e sse re infe rtitre colpicon una e ne rgia d’urto paria 0,5 +/- 0,04 J
pe rognipunto de lla supe rficie ch e è conside rato susce ttib ile di
provocare danne ggiam e ntio m alfunzionam e ntide lcam pione .
Durante ilcondizionam e nto, ilcam pione de ve e sse re controllato al
fine die vide nziare ch e le te nsioniin uscita siano e ntro le spe cifich e
ve rificando ch e irisultatide itre colpinon influe nzino le se rie
succe ssive . Dopo ilpe riodo diriasse stam e nto de ve e sse re ve rificata
visivam e nte l’asse nza didannim e ccanici, sia inte rnam e nte ch e
e ste rnam e nte .

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.02 Estintori a polvere

01.12.02.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Glie stintori, indipe nde nte m e nte dall'age nte e stingue nte utilizzato,
de vono e sse re in grado die vitare fugh e de gliage ntiste ssi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le prove pe r acce rtare il
controllo de lla te nuta de glie stintoride vono e sse re e se guite a
te m p e ratura di20 +/- 5 °C. Le pre ssionirile vate de vono e sse re
arrotondate alpiù prossim o inte ro o m e zzo b ar. Glie rroridile ttura
tolle ratisono:

- m assim o + 1 b arin corrisponde nza de ll’e stre m o de lla zona ve rde
re lativo alla pre ssione più b assa;- +/- 6% in corrisponde nza
de ll’e stre m o de lla zona ve rde re lativo alla pre ssione più alta;- il
valore P (+ 20 °C) de ve e sse re indicato sulla scala e d ilre lativo
e rrore m assim o tolle rato è + 0,5 b ar.

01.12.05.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.02.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.05.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.04.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.03.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.02.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.02.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Un e stintore cam pione com ple to
vie ne sottoposto pe run pe riodo di480 h alla prova dine b b ia salina
se gue ndo le m odalità indicate dalla norm a ISO 9227.
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Alte rm ine de lla prova de vono e sse re soddisfattiire quisiti
se gue nti:- ilfunzionam e nto m e ccanico dituttigliorganide ve
risultare inalte rato;- la forza e /o l'e ne rgia diazionam e nto de ve
e sse re conform e a quanto pre scritto dalla norm ativa;- la durata di
funzionam e nto de ve e sse re conform e a quanto pre scritto dalla
norm ativa;- l'e ve ntuale indicatore dipre ssione de ve m ante ne rsi
funzionante ;- non de ve e sse rvialcuna corrosione de lm e tallo
de ll’e stintore .Alte rm ine de lla prova icam pionide vono e sse re lavati
accuratam e nte pe r asportarne ide positidisale .

01.12.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.02.R06 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidide form azionio rotture sotto l'azione dide te rm inate
solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La prova (e ffe ttuata su4
e stintorialm e no) va e se guita con un m arte llo cilindrico diacciaio de l
pe so di4 kg e de ldiam e tro di75 m m , a facce piane , ch e de ve
e sse re fatto cade re da un'alte zza (m inim o di150 m m ) paria H =
M/20 (m e tri) dove : M è la m assa totale , e spre ssa in ch ilogram m i,
de ll'inte ro e stintore in funzionam e nto. L'e stintore de ve e sse re
appoggiato suuna supe rficie rigida e piana e de ve e sse re caricato:

- ve rticalm e nte , ne lla sua posizione norm ale ;- orizzontalm e nte , con
ildispositivo dich iusura rivolto ve rso la supe rficie diappoggio.In
ciascuna de lle sudde tte posizioni, ildispositivo dich iusura de ve
e sse re dire ttam e nte caricato dalm arte llo lasciato cade re
dall'alte zza H e ne lpunto diim patto stab ilito dall’autorità incaricata
ad e ffe ttuare la prova.

01.12.03 Estintori a schiuma

01.12.03.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Glie stintoriindipe nde nte m e nte dall'age nte e stingue nte utilizzato
de vono e sse re in grado die vitare fugh e de gliage ntiste ssi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'indicatore dipre ssione de ve
funzionare ne ll'inte rvallo ditolle ranza die rrore conse ntito. I
m ate rialicostruttivide ll'indicatore dipre ssione de vono e sse re
com patib ilicon le sostanze conte nute (m e zzo e stingue nte e gas
ausiliario). Le prove p e r acce rtare ilcontrollo de lla te nuta de gli
e stintoride vono e sse re e se guite a te m p e ratura di20 +/- 5 °C. Le
pre ssionirile vate de vono e sse re arrotondate alpiù prossim o inte ro
o m e zzo b ar. Glie rroridile ttura tolle ratisono:

- m assim o +1 b arin corrisponde nza de ll’e stre m o de lla zona ve rde
re lativo alla pre ssione più b assa;- +/- 6% in corrisponde nza
de ll’e stre m o de lla zona ve rde re lativo alla pre ssione più alta;- il
valore P (+20 °C) de ve e sse re indicato sulla scala e d ilre lativo
e rrore m assim o tolle rato è + 0,5 b ar.

01.12.03.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Un e stintore cam pione com ple to
vie ne sottoposto pe run pe riodo di480 h alla prova dine b b ia salina
se gue ndo le m odalità indicate dalla norm a ISO 9227.

Alte rm ine de lla prova de vono e sse re soddisfattiire quisiti
se gue nti:- ilfunzionam e nto m e ccanico dituttigliorganide ve
risultare inalte rato;- la forza e /o l'e ne rgia diazionam e nto de ve
e sse re conform e a quanto pre scritto dalla norm ativa;- la durata di
funzionam e nto de ve e sse re conform e a quanto pre scritto dalla
norm ativa;- l'e ve ntuale indicatore dipre ssione de ve m ante ne rsi
funzionante ;- non de ve e sse rvialcuna corrosione de lm e tallo
de ll’e stintore .Alte rm ine de lla prova icam pionide vono e sse re lavati
accuratam e nte pe r asportarne ide positidisale .

01.12.03.R06 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidide form azionio rotture sotto l'azione dide te rm inate
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solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La prova (e ffe ttuata su4
e stintorialm e no) de ve e sse re e se guita com e se gue : un m arte llo
cilindrico diacciaio de lp e so di4 kg e de ldiam e tro di75 m m , a facce
piane , de ve e sse re fatto cade re da un'alte zza (m inim o di150 m m )
paria H = M/20 (m e tri) dove M è la m assa totale , e spre ssa in
ch ilogram m i, de ll'inte ro e stintore in funzionam e nto. L'e stintore
de ve e sse re appoggiato suuna supe rficie rigida e piana e de ve
e sse re caricato:

- ve rticalm e nte , ne lla sua posizione norm ale ;- orizzontalm e nte , con
ildispositivo dich iusura rivolto ve rso la supe rficie diappoggio.In
ciascuna de lle sudde tte posizioni, ildispositivo dich iusura de ve
e sse re dire ttam e nte caricato dalm arte llo lasciato cade re
dall'alte zza H e ne lpunto diim patto stab ilito dall’autorità incaricata
ad e ffe ttuare la prova.

01.12.04 Estintori carrellati a polvere chimica

01.12.04.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Glie stintoriindipe nde nte m e nte dall'age nte e stingue nte utilizzato
de vono e sse re in grado die vitare fugh e de gliage ntiste ssi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le prove pe r acce rtare il
controllo de lla te nuta de glie stintoride vono e sse re e se guite a
te m p e ratura di20 +/- 5 °C. Le pre ssionirile vate de vono e sse re
arrotondate alpiù prossim o inte ro o m e zzo b ar. Glie rroridile ttura
tolle ratisono:

- m assim o +1 b arin corrisponde nza de ll’e stre m o de lla zona ve rde
re lativo alla pre ssione più b assa;- +/- 6% in corrisponde nza
de ll’e stre m o de lla zona ve rde re lativo alla pre ssione più alta;- il
valore P (+20 °C) de ve e sse re indicato sulla scala e d ilre lativo
e rrore m assim o tolle rato è + 0,5 b ar.

01.12.04.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Un e stintore cam pione com ple to
vie ne sottoposto pe run pe riodo di480 h alla prova dine b b ia salina
se gue ndo le m odalità indicate dalla norm a ISO 9227. Alte rm ine
de lla prova icam pionide vono e sse re lavatiaccuratam e nte p e r
asportarne ide positidisale e non de vono ve rificarsife nom e nidi
corrosione .

01.12.05 Estintori carrellati a schiuma

01.12.05.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Glie stintoriindipe nde nte m e nte dall'age nte e stingue nte utilizzato
de vono e sse re in grado die vitare fugh e de gliage ntiste ssi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le prove pe r acce rtare il
controllo de lla te nuta de glie stintoride vono e sse re e se guite a
te m p e ratura di20 +/- 5 °C. Le pre ssionirile vate de vono e sse re
arrotondate alpiù prossim o inte ro o m e zzo b ar. Glie rroridile ttura
tolle ratisono:

- m assim o +1 b arin corrisponde nza de ll’e stre m o de lla zona ve rde
re lativo alla pre ssione più b assa;- +/- 6% in corrisponde nza
de ll’e stre m o de lla zona ve rde re lativo alla pre ssione più alta;- il
valore P (+20 °C) de ve e sse re indicato sulla scala e d ilre lativo
e rrore m assim o tolle rato è +0,5 b ar.

01.12.05.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

Glie stintoride vono e sse re in grado dicontrastare in m odo e fficace
ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Un e stintore cam pione com ple to
vie ne sottoposto pe run pe riodo di480 h alla prova dine b b ia salina
se gue ndo le m odalità indicate dalla norm a ISO 9227. Alte rm ine
de lla prova icam pionide vono e sse re lavatiaccuratam e nte p e r
asportarne ide positidisale e non de vono ve rificarsife nom e nidi
corrosione .

01.12.10 Rivelatori di fumo
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01.12.10.R02 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza pe rque sto com prom e tte re illoro
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La capacità dire siste re a sb alzi
dite m p e ratura de irive latorivie ne m isurata con una prova spe cifica.
Tale prova consiste ne lposizionare ilrive latore (se m pre colle gato
alla ce ntrale dirive lazione ) ne lla galle ria de lve nto sottopone ndolo
ad un flusso sfavore vole e ad una te m pe ratura di23 +/- 5 °C. La
te m p e ratura vie ne gradualm e nte aum e ntata fino a 50 °C. Dopo ch e
ilrive latore è stato sottoposto alla prova p e rcirca 1 ora side ve
ve rificare ch e ilrapporto de ivaloride lla soglia dirisposta non sia
m aggiore di1,6.

01.12.11.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.10.R06 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidide form azionio rotture sotto l'azione di
de te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilrive latore de ve e sse re
m ontato, tram ite isuoie le m e ntidifissaggio, suun supporto
orizzontale e colle gato alla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione ;
de ve e sse re caricato con un m arte llo diallum inio de lpe so di1,9 +/-
0,1 J applicato orizzontalm e nte e ad una ve locità di1,5 +/- 0,125
m /s. Dopo la prova ilrive latore de ve e sse re lasciato a riposo p e r
circa 1 m inuto; succe ssivam e nte de ve e sse re scolle gato dalla
ce ntrale e trasfe rito ne lla galle ria de lve nto. Alla fine de lla prova il
valore de lla soglia dirisposta de ve e sse re confrontato con quanto
riportato ne lla norm a UNI EN 54-7 all'appe ndice B.

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.R04 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza pe rciò com prom e tte re illoro
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La capacità dire siste re a sb alzi
dite m p e ratura de irive latorivie ne m isurata con una prova spe cifica.
Tale prova consiste ne lposizionare ilrive latore (se m pre colle gato
alla ce ntrale dirive lazione ) ne lla galle ria de lve nto sottopone ndolo
ad un flusso sfavore vole e ad una te m pe ratura di23 +/- 5 °C. La
te m p e ratura vie ne gradualm e nte aum e ntata fino a 50 °C. Dopo ch e
ilrive latore è stato sottoposto alla prova p e rcirca 1 ora side ve
ve rificare ch e ilrapporto de ivaloride lla soglia dirisposta non sia
m aggiore di1,6.

01.12.11.R07 Re quisito: Re siste nza m e ccanica

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidide form azionio rotture sotto l'azione di
de te rm inate solle citazioni.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne ssun allarm e nése gnale di
guasto de ve e sse re e m e sso ne lla fase dicondizionam e nto o ne i2
m in se gue ntila prova.

01.12.12 Rivelatori velocimetri (di calore)

01.12.12.R01 Re quisito: Re siste nza a sb alzidite m p e ratura

I rive latoridicalore de vono e sse re in grado dire siste re a sb alzide lla
te m p e ratura am b ie nte se nza pe rciò com prom e tte re illoro
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La capacità dire siste re a sb alzi
dite m p e ratura de irive latorivie ne m isurata con una prova spe cifica.
Tale prova consiste ne ll'e sporre 2 rive latori(se m pre colle gatialla
ce ntrale dirive lazione ) ad una te m p e ratura am b ie nte com pre sa tra
15 °C e 25 °C p e rcirca 1 ora. Alte rm ine de lla prova irive latori
ve ngono trasfe ritiin una ce lla frigo ad una te m p e ratura di-20 °C
pe run te m po dicirca 1 ora pe rconse ntire agliste ssidistab ilizzarsi.
Alla fine de lla prova ilvalore de lla soglia dirisposta de ve e sse re
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confrontato con quanto riportato ne lla norm a UNI EN 54-6
all'Appe ndice B.

01.12.12.R02 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I rive latoridicalore de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I rive latorive ngono m ontatisu
una piastra orizzontale e posizionatisopra una vasch e tta
conte ne nte una com posizione diacidiin m odo tale ch e la parte
infe riore de lrive latore sia posizionato ad una alte zza di25-50 m m al
disopra de llive llo de ll'acqua. Ilrive latore vie ne m ante nuto in
que sta posizione pe run te m po ch e varia dai4 ai16 giorni. Alla fine
de lla ste ssa ivaloririscontratide vono e sse re conform ia que lli
pre vistidall'App e ndice B de lla norm a UNI EN 54-6.

Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica
01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.10 Rivelatori di fumo

01.12.10.R03 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I rive latori, colle gatialla re lativa
ce ntrale dirive lazione , ve ngono m ontatisuuna piastra orizzontale e
posizionatisopra una vasch e tta conte ne nte acqua in m odo tale ch e
la parte infe riore de lrive latore sia posizionato ad una alte zza di
25-50 m m aldisopra de llive llo de ll'acqua. Ilrive latore vie ne
m ante nuto in que sta posizione p e rtutto ilne ce ssario
all'e sple tam e nto de lla prova ch e può protrarsipe r4 o 15 giorni. Alla
fine de lla ste ssa ivaloririscontratide vono e sse re conform ia que lli
pre vistidalle norm e .

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.R05 Re quisito: Re siste nza alla corrosione

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidicorrosione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I rive latori, colle gatialla re lativa
ce ntrale dirive lazione , ve ngono m ontatisuuna piastra orizzontale e
posizionatisopra una vasch e tta conte ne nte acqua in m odo tale ch e
la parte infe riore de lrive latore sia posizionato ad una alte zza di
25-50 m m aldisopra de llive llo de ll'acqua. Ilrive latore vie ne
m ante nuto in que sta posizione p e rtutto ilne ce ssario
all'e sple tam e nto de lla prova ch e può protrarsipe r4 o 15 giorni. Alla
fine de lla ste ssa ivaloririscontratide vono e sse re conform ia que lli
pre vistidalle norm e .

Classe Requisiti:

Facilità d'intervento
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R07 Re quisito: Montab ilità/Sm ontab ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto e le ttrico de vono e sse re attia
conse ntire la collocazione in op e ra dialtrie le m e ntiin caso di
ne ce ssità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se



Pag. 317

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.07.C02 Controllo: Controllo se rraggio Controllo ogni6 m e si

01.01.01.C02 Controllo: Controllo se rraggio Controllo ogni6 m e si

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.10 Quadri di bassa tensione

01.01.10.R01 Re quisito: Acce ssib ilità

I quadride vono e sse re facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un
facile utilizzo sia ne lnorm ale funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.10.R02 Re quisito: Ide ntificab ilità

I quadride vono e sse re facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire un
facile utilizzo. De ve e sse re pre se nte un carte llo sulquale sono
riportate le funzionide gliinte rruttorinonch éle azionida com pie re
in caso die m e rge nza supe rsone colpite da folgorazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.15 Quadri di media tensione

01.01.15.R01 Re quisito: Acce ssib ilità

I quadride vono e sse re facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un
facile utilizzo sia ne lnorm ale funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.15.R02 Re quisito: Ide ntificab ilità

I quadride vono e sse re facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire un
facile utilizzo. De ve e sse re pre se nte un carte llo sulquale sono
riportate le funzionide gliinte rruttorinonch éle azionida com pie re
in caso die m e rge nza supe rsone colpite da folgorazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R05 Re quisito: Sostituib ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
attia conse ntire la collocazione in ope ra dialtrie le m e ntiin caso di
ne ce ssità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.20.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.19.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale canalizzazioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.03.C02 Controllo: Controllo strum e ntale canalizzazioni Ispe zione strum e ntale ogni2 anni

01.02.11 Filtri a secco

01.02.11.R04 Re quisito: Pulib ilità

I filtria se cco de ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzaticon m ate rialie com pone ntitalida conse ntire la rim ozione
disporcizia e sostanze diaccum ulo.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.11.C03 Controllo: Controllo te nuta de ifiltri Ispe zione a vista ogni3 m e si
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01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Armadi da parete

01.03.01.R01 Re quisito: Acce ssib ilità

Gliarm adide vono e sse re facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un
facile utilizzo sia ne lnorm ale funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.03.01.R02 Re quisito: Ide ntificab ilità

Gliarm adide vono e sse re facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire un
facile utilizzo. De ve e sse re pre se nte un carte llo sulquale sono
riportate le funzionide gliinte rruttorinonch éle azionida com pie re
in caso die m e rge nza supe rsone colpite da folgorazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R04 Re quisito: Acce ssib ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diillum inazione de vono e sse re
facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un facile utilizzo sia ne lnorm ale
funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R07 Re quisito: Ide ntificab ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diillum inazione de vono e sse re
facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire un facile utilizzo. De ve e sse re
pre se nte un carte llo sulquale sono riportate le funzionide gli
inte rruttorinonch éle azionida com pie re in caso die m e rge nza su
pe rsone colpite da folgorazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R11 Re quisito: Montab ilità/Sm ontab ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diillum inazione de vono e sse re
attia conse ntire la collocazione in ope ra dialtrie le m e ntiin caso di
ne ce ssità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.04 Pali per l'illuminazione

01.04.04.R01 Re quisito: Montab ilità/Sm ontab ilità

I palipe rillum inazione de vono e sse re attia conse ntire la
collocazione in ope ra dialtrie le m e ntiin caso dine ce ssità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto pe r garantire l'inte grazione dialtri
e le m e ntide ll'im pianto.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 anni
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01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.02 Armadi concentratori

01.06.02.R01 Re quisito: Acce ssib ilità

Gliarm adide vono e sse re facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un
facile utilizzo sia ne lnorm ale funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.06.02.R02 Re quisito: Ide ntificab ilità

Gliarm adide vono e sse re facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire un
facile utilizzo. De ve e sse re pre se nte un carte llo sulquale sono
riportate le funzionide gliinte rruttorinonch éle azionida com pie re
in caso die m e rge nza supe rsone colpite da folgorazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.06.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 m e si

01.06.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 m e si

01.06.09 Unità rack a pavimento

01.06.09.R01 Re quisito: Acce ssib ilità

Le unità rack de vono e sse re facilm e nte acce ssib ilipe rconse ntire un
facile utilizzo sia ne lnorm ale funzionam e nto sia in caso diguasti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.06.09.R02 Re quisito: Ide ntificab ilità

Le unità rack de vono e sse re facilm e nte ide ntificab ilipe rconse ntire
un facile utilizzo. De ve e sse re pre se nte un carte llo sulquale sono
riportate le funzionide gliinte rruttorinonch éle azionida com pie re
in caso die m e rge nza (corto circuiti, e cc.).

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.R01 Re quisito: Acce ssib ilità se gnalazioni

Ne lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione de vono e sse re pre visti
quattro live llidiacce sso pe rla se gnalazione e ilcontrollo.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Live llo diacce sso 1: utilizzab ile
dalpub b lico o da p e rsone ch e h anno una re sponsab ilità ge ne rale di
sorve glianza disicure zza e ch e inte rve ngono in caso diun allarm e
ince ndio o un avviso diguasto.

Live llo diacce sso 2: utilizzab ile da p e rsone ch e h anno una spe cifica
re sponsab ilità in m ate ria disicure zza e ch e sono istruite e
autorizzate ad op e rare sulla ce ntrale e se gnalazione .Live llo di
acce sso 3: utilizzab ile da pe rsone ch e sono istruite e autorizzate a:-
riconfigurare idatispe cificide lsito inse ritine lla ce ntrale o da e ssa
controllati(p e re se m pio e tich e ttatura, zonizzazione , organizzazione
de ll'allarm e );- assicurare ch e la ce ntrale sia in conform ità alle
istruzionie d alle inform azionidate dalcostruttore .Live llo diacce sso
4: utilizzab ile da p e rsone ch e sono istruite e autorizzate dal
costruttore , sia a riparare la ce ntrale ch e a m odificare la sua
configurazione in m odo da cam b iare ilsuo m odo originale di
funzionam e nto.Solo ilive llidiacce sso 1 e 2 h anno una ge rarch ia
rigorosa. Pe r e se m pio, com e proce dure sp e cialipe rl'ingre sso al
live llo diacce sso 2 e /o allive llo diacce sso 3, possono e sse re
utilizzati:- ch iavim e ccanich e ;- tastie ra e codici;- carte diacce sso.A
titolo die se m pio, im e zzispe cialipe rl'ingre sso allive llo diacce sso 4,
possono e sse re :- ch iavim e ccanich e ;- ute nsili;- dispositivo di
program m azione e ste rno.
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01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.09 Rivelatore manuale di incendio

01.12.09.R01 Re quisito: Com odità d'uso e m anovra

I rive latorim anualid'ince ndio de vono e sse re facilm e nte
individuab ilie raggiungib iliin caso dine ce ssità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I puntidise gnalazione m anuale
vanno installatiin posizione ch iaram e nte visib ile e facilm e nte
acce ssib ile , ad un’alte zza com pre sa tra 1 m e 1,4 m .

01.12.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.12.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle dispe rsionie le ttrich e

Pe r e vitare qualsiasipe ricolo difolgorazione alle pe rsone , causato
da un contatto dire tto, icom pone ntide gliim piantie le ttricide vono
e sse re dotatidicolle gam e ntie quipote nzialicon l’im pianto dite rra
de ll’e dificio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto e ne ll’am b ito de lla dich iarazione di
conform ità pre vista dall'art.7 de lD.M. 22 ge nnaio 2008 n .37.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.14.C01 Controllo: Controllo ge ne rale inve rte r Ispe zione strum e ntale ogni2 m e si

01.01.10.C01 Controllo: Controllo ce ntralina dirifasam e nto Controllo a vista ogni2 m e si

01.01.11.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.01.10.C04 Controllo: Ve rifica prote zioni Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.04.C02 Controllo: Ve rifica te nsione Ispe zione strum e ntale ognianno

01.01.06 Interruttori

01.01.06.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Gliinte rruttoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone nti
ave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e di
m anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad e se m pio il
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.01.08 Presa interbloccata

01.01.08.R01 Re quisito: Affidab ilità

Ildispositivo m e ccanico diinte rruzione con inte rruttore (pe r
corre ntialte rnata p e rle pre se inte rb loccate ) de ve e sse re conform e
alla Norm a EN 60947-3 con una cate goria diutilizzo alm e no AC-22A.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'inte rruttore dib locco e la
pre sa de vono re siste re ad una corre nte pote nziale dicortocircuito
pre sunta divalore m inim o 10 kA.
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01.01.08.R02 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Le pre se de vono e sse re re alizzate con m ate rialie com pone ntiave nti
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad. e s.
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.01.09 Prese e spine

01.01.09.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Le pre se e spine de vono e sse re re alizzate con m ate rialie
com pone ntiave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e
dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad. e s.
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.01.12 Sezionatore

01.01.12.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

I se zionatoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone nti
ave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e di
m anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m .

01.01.16 Trasformatori a secco

01.01.16.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle scarich e

I trasform atoride ll'im pianto e le ttrico de vono funzionare in m odo da
non e m e tte re scarich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La m isura de lle scarich e parziali
dovrà e sse re condotta se condo quanto riportato dalla norm a
te cnica. In particolare dovrà ve rificarsich e le scarich e parzialisiano
infe riorio ugualia 10 pC a 1,1 Um .

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla com b ustione

I gruppite rm icide gliim piantidiclim atizzazione de vono garantire
proce ssidicom b ustione a m assim o re ndim e nto e ne llo ste sso
te m po produrre quantità m inim e discorie e disostanze inquinanti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare , ne lcaso di
ge ne ratoridicalore con pote nza nom inale de lfocolare supe riore a
34,8 kW side ve ave re ch e la p e rce ntuale diaria com b ure nte
ne ce ssaria p e rla com b ustione de ve e sse re :

- pe r com b ustib ile solido > 80%;- p e rcom b ustib ile liquido =
15-20%;- p e r com b ustib ile gassoso = 10-15%;- ilconte nuto di
ossido dicarb onio (CO) ne ifum idicom b ustione non de ve supe rare
lo 0,1% de lvolum e de ifum ise cch ie se nza aria;- l’indice difum osità
Bach arach de ve rispe ttare ilim itidile gge .Ve rificare ch e ilocalidove
sono alloggiatiige ne ratoridicalore siano p e rm ane nte m e nte
ve ntilatim e diante idone e ape rture diae razione didim e nsioninon
infe rioria que lle riportate dalle vige ntinorm e disicure zza e
pre ve nzione ince ndi.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo acce ssoride ise rb atoi Controllo ogni12 m e si

01.02.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla portata de ifluidi

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
in grado digarantire valorim inim idiportata de ifluidicircolanti.
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo e d e lim inazione acqua Re visione quando occorre

01.02.23.C03 Controllo: Controllo te nuta acqua de ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.02.18.C04 Controllo: Controllo te nuta acqua Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.02.18.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.02.23.C02 Controllo: Controllo dispositivide ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.20.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.19.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.16.C02 Controllo: Controllo pre vale nza pom pa dicalore Ispe zione strum e ntale ogni12 m e si

01.02.16.C01 Controllo: Controllo ge ne rale pom pa dicalore Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.09.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.08.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale canalizzazioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.01.C04 Controllo: Controllo te nuta tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.03.C02 Controllo: Controllo strum e ntale canalizzazioni Ispe zione strum e ntale ogni2 anni

01.02.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale b atte rie diconde nsazione Ispe zione a vista ogni3 anni

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle dispe rsionie le ttrich e

Pe r e vitare qualsiasipe ricolo difolgorazione alle pe rsone , causato
da un contatto dire tto, icom pone ntide gliim piantie le ttricide vono
e sse re dotatidicolle gam e ntie quipote nzialicon l’im pianto dite rra
de ll’e dificio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto e ne ll’am b ito de lla dich iarazione di
conform ità pre vista dall'art.7 de lD.M. 22 ge nnaio 2008 n .37.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo ce ntralina dirifasam e nto Controllo a vista ogni2 m e si

01.03.01.C05 Controllo: Ve rifica prote zioni Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.03.09.C02 Controllo: Ve rifica te nsione Ispe zione strum e ntale ognianno

01.03.04 Interruttori differenziali

01.03.04.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Gliinte rruttoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone nti
ave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e di
m anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad e se m pio il
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.03.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.03.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.03.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.03.05 Interruttori magnetotermici

01.03.05.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Gliinte rruttoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone nti
ave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e di
m anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
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azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad e se m pio il
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.03.07 Salvamotore

01.03.07.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

I salvam otoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialie com pone nti
ave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e di
m anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad e se m pio
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.03.08 Aspiratori

01.03.08.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lrum ore prodotto

Gliaspiratoride vono garantire un live llo dirum ore ne ll’am b ie nte
e ste rno e in que lliab itativie ntro ilim itipre scrittidalla norm a.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoridie m issione acustica
possono e sse re ve rificati“in situ”, proce de ndo alle ve rifich e pre viste
dalle norm e UNI, oppure ve rificando ch e ivaloridich iaratidal
produttore die le m e ntiface ntiparte de ll'im pianto siano conform i
alla norm ativa.

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle dispe rsionie le ttrich e

Pe r e vitare qualsiasipe ricolo difolgorazione alle pe rsone , causato
da un contatto dire tto, icom pone ntide gliim piantidiillum inazione
de vono e sse re dotatidicolle gam e ntie quipote nzialicon l’im pianto di
te rra de ll’e dificio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto e ne ll’am b ito de lla dich iarazione di
conform ità pre vista dall'art.7 de lD.M. 22 ge nnaio 2008 n .37.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R05 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Gliim piantidiillum inazione de vono e sse re re alizzaticon m ate rialie
com pone ntiave nticaratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e
dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : In particolare l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de icom pone ntide ve e sse re
com pre sa fra 0,40 e 1,40 m , ad e cce zione dique icom pone ntiilcui
azionam e nto avvie ne m e diante com ando a distanza (ad e se m pio il
te le com ando a raggiinfrarossi).

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.R01 Re quisito: Efficie nza lum inosa

I com pone ntich e sviluppano un flusso lum inoso de vono garantire
una e fficie nza lum inosa non infe riore a que lla stab ilita daicostruttori
de lle lam pade .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.05.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.03.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si
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01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.02.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.02.R02 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

I com pone ntide ilam pionide vono e sse re in grado die vitare il
passaggio difluidiliquidipe r e vitare alle pe rsone qualsiasipe ricolo
difolgorazione p e rcontatto dire tto se condo quanto pre scritto dalla
norm ativa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.05.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.03.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.02.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.R01 Re quisito: Efficie nza lum inosa

I com pone ntich e sviluppano un flusso lum inoso de vono garantire
una e fficie nza lum inosa non infe riore a que lla stab ilita daicostruttori
de lle lam pade .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.03.R02 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

I com pone ntide ipalide vono e sse re in grado die vitare ilpassaggio
difluidiliquidipe r e vitare alle pe rsone qualsiasipe ricolo di
folgorazione pe r contatto dire tto se condo quanto pre scritto dalla
norm ativa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05 Sbracci in acciaio

01.04.05.R01 Re quisito: Efficie nza lum inosa

I com pone ntich e sviluppano un flusso lum inoso de vono garantire
una e fficie nza lum inosa non infe riore a que lla stab ilita daicostruttori
de lle lam pade .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05.R02 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

I com pone ntide ilam pionide vono e sse re in grado die vitare il
passaggio difluidiliquidipe r e vitare alle pe rsone qualsiasipe ricolo
difolgorazione p e rcontatto dire tto se condo quanto pre scritto dalla
norm ativa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01 Alimentatori

01.05.01.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

L'alim e ntatore e d isuoicom pone ntide vono pre se ntare
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E’possib ile controllare l’alte zza
diinstallazione dalpiano dicalpe stio de icom pone ntiutilizzab ili
dagliute ntip e rle norm aliop e razionidicom ando, re golazione e
controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e ne
im pe discano un’age vole m anovra.
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01.05.01.R02 Re quisito: Efficie nza

L'alim e ntatore de ve e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne l
te m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
all'alim e ntatore de vono e sse re que lle indicate dalproduttore .

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.06.R05 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

Glie le m e ntide ll'im pianto fonia e datide vono e sse re idone ie postiin
ope ra in m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro insorge re
ne ll'am b ie nte diim pie go se nza com prom e tte re ilre golare
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Alla fine de lla prova ilcam pione
de ve e sse re controllato alfine die vide nziare ch e le te nsioniin uscita
siano e ntro le spe cifich e de ttate dalle norm e .

01.06.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.06.01 Alimentatori

01.06.01.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

L'alim e ntatore e d isuoicom pone ntide vono pre se ntare
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E’possib ile controllare l’alte zza
diinstallazione dalpiano dicalpe stio de icom pone ntiutilizzab ili
dagliute ntip e rle norm aliop e razionidicom ando, re golazione e
controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e ne
im pe discano un’age vole m anovra.

01.06.01.R02 Re quisito: Efficie nza

L'alim e ntatore de ve e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne l
te m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
all'alim e ntatore de vono e sse re que lle indicate dalproduttore .

01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Alimentatori

01.07.01.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

L'alim e ntatore e d isuoicom pone ntide vono pre se ntare
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E’possib ile controllare l’alte zza
diinstallazione dalpiano dicalpe stio de icom pone ntiutilizzab ili
dagliute ntip e rle norm aliop e razionidicom ando, re golazione e
controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e ne
im pe discano un’age vole m anovra.

01.07.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.07.01.R02 Re quisito: Efficie nza

L'alim e ntatore de ve e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne l
te m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
all'alim e ntatore de vono e sse re que lle indicate dalproduttore .

01.07.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.07.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.07.02 Apparecchi telefonici

01.07.02.R01 Re quisito: Efficie nza
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Gliappare cch ite le fonicide vono e sse re in grado dim ante ne re
inalte rate ne lte m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando
un b uon funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
agliappare cch ite le fonicide vono e sse re que lle indicate dal
produttore .

01.07.03 Centrale telefonica

01.07.03.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

La ce ntrale te le fonica e d isuoicom pone ntide vono pre se ntare
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E’possib ile controllare l’alte zza
diinstallazione dalpiano dicalpe stio de icom pone ntiutilizzab ili
dagliute ntip e rle norm aliop e razionidicom ando, re golazione e
controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e ne
im pe discano un’age vole m anovra. Pe rl'arm adie tto pe r te rm inale
unificato, posizionato in apposito incasso, side ve ve rificare l'alte zza
dalpavim e nto ch e de ve e sse re com pre sa tra i90 e i120 cm .

01.07.03.R02 Re quisito: Efficie nza

La ce ntrale te le fonica de ve e sse re in grado dim ante ne re inalte rate
ne lte m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
alle ce ntralite le fonich e de vono e sse re que lle indicate dal
produttore .

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R06 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono e sse re idone ie posti
in op e ra in m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro
insorge re ne ll'am b ie nte diim pie go se nza com prom e tte re ilre golare
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Alla fine de lla prova ilcam pione
de ve e sse re controllato alfine die vide nziare ch e le te nsioniin uscita
siano e ntro le spe cifich e de ttate dalle norm e .

01.11.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.02 Alimentatore

01.11.02.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

L'alim e ntatore e d isuoicom pone ntide vono pre se ntare
caratte ristich e difacilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E’possib ile controllare l’alte zza
diinstallazione dalpiano dicalpe stio de icom pone ntiutilizzab ili
dagliute ntip e rle norm aliop e razionidicom ando, re golazione e
controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e ne
im pe discano un’age vole m anovra.

01.11.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.02.R02 Re quisito: Efficie nza

L'alim e ntatore de ve e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne l
te m po le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le pre stazionim inim e rich ie ste
all'alim e ntatore de vono e sse re que lle indicate dalproduttore .

01.11.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane
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01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.04 Centrale antintrusione

01.11.04.R01 Re quisito: Efficie nza

La ce ntrale dicontrollo e allarm e de ve e ntrare ne lla condizione di
allarm e a se guito de lla rice zione de ise gnalie dopo ch e gliste ssi
siano statie lab oratie d inte rpre taticom e allarm i.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'e lab orazione de ise gnali
prove nie ntidairive latoriin aggiunta a que llo rich ie sto p e rpre nde re
la de cisione dise gnalare l’allarm e non de ve ritardare la
se gnalazione de lla condizione diallarm e p e r più di10 s.

01.11.06 Lettori di badge

01.11.06.R01 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

I le ttoridib adge de vono pre se ntare caratte ristich e difunzionalità e
facilità d'uso.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Può e sse re ve rificata l’alte zza di
installazione dalpiano dicalp e stio de ile ttoridib adge ch e de ve
e sse re tale da conse ntire le norm aliop e razionidicom ando,
re golazione e controllo, ve rificando anch e l’asse nza diostacolich e
ne im pe discano un’age vole m anovra.

01.11.08 Pannello degli allarmi

01.11.08.R01 Re quisito: Efficie nza

Ilpanne llo de gliallarm ide ve e ntrare ne lla condizione diallarm e
ince ndio a se guito de lla rice zione de ise gnalie dopo ch e gliste ssi
siano statie lab oratie d inte rpre taticom e allarm e ince ndio dalla
ce ntrale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La condizione diallarm e
ince ndio de ve e sse re indicata se nza alcun inte rve nto m anuale e
vie ne attuata con una se gnalazione lum inosa e d una se gnalazione
visiva de lle zone in allarm e .

01.11.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.11.09.R02 Re quisito: Se nsib ilità alla luce

I se nsorivolum e tricide vono e sse re re alizzaticon m ate rialitalich e
pe r de te rm inativaloride lla luce non siinne sch ino im e ccanism idi
allarm e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valorim assim ipe riqualisi
possono ge ne rare falsiallarm isono que lliindicatidaiproduttori
unitam e nte ad e ve ntualicircuitidiinte grazione attiad e vitare falsi
allarm i.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.R02 Re quisito: Efficie nza

La ce ntrale dicontrollo e se gnalazione de ve e ntrare ne lla condizione
diallarm e ince ndio a se guito de lla rice zione de ise gnalie dopo ch e
gliste ssisiano statie lab oratie d inte rpre taticom e allarm e ince ndio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'e lab orazione de ise gnali
prove nie ntidairive latorid'ince ndio in aggiunta a que llo rich ie sto
pe r pre nde re la de cisione dise gnalare l’allarm e ince ndio non de ve
ritardare la se gnalazione de lla condizione diallarm e ince ndio p e rpiù
di10 s. Ne lcaso diattivazione dise gnalazione m anuale diallarm e la
ce ntrale de ve e ntrare ne lla condizione diallarm e ince ndio e ntro 10
s. La condizione diallarm e ince ndio de ve e sse re indicata se nza
alcun inte rve nto m anuale e vie ne attuata con: una se gnalazione
lum inosa, una se gnalazione visiva de lle zone in allarm e e un se gnale
acustico.

La ce ntrale dicontrollo e se gnalazione può e sse re in grado di
ritardare l'azionam e nto de lle uscite ve rso idispositividiallarm e
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ince ndio e /o aidispositividitrasm issione diallarm e ince ndio.

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane

01.12.05.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.05.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.04.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.02.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.01.R06 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
de vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone ie postiin op e ra in
m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro insorge re
ne ll'am b ie nte diim pie go.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilcam pione de ve e sse re
sottoposto alla prova divib razioniapplicando ise gue nticarich i:

- gam m a difre que nza: da 10 Hza 150 Hz;- am pie zza di
acce le razione : 0,981 m /s2 (0,1 g n );- num e ro de gliassi: 3; num e ro
diciclipe r asse : 1 pe r ciascuna condizione difunzionam e nto.Alla
fine de lla prova ilcam pione de ve e sse re controllato alfine di
e vide nziare ch e le te nsioniin uscita siano e ntro le spe cifich e e de ve
e sse re ve rificata visivam e nte l’asse nza didannim e ccanici, sia
inte rnam e nte ch e e ste rnam e nte .

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.02 Estintori a polvere

01.12.02.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla portata de ifluidi

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) in rapporto altipo die stingue nte utilizzato de vono
garantire una portata de lla carica in grado digarantire ivalori
m inim idiportata stab ilitipe rle gge .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le carich e nom inalich e de vono
assicurare glie stintoricarre llatisono le se gue nti:

- pe re stintoria sch ium a una carica di50-100-150 litri;- pe re stintori
a polve re ch im ica una carica di30-50-100-150 Kg;- pe r e stintoriad
anidride carb onica una carica di18-27-54 Kg;- pe r e stintoriad
idrocarb urialoge natiuna carica di30-50 Kg.

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.02.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.02.R03 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) de vono pre se ntare caratte ristich e difacilità diuso, di
funzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttricidide ttim ate rialie
com pone nti.

01.12.05.C02 Controllo: Controllo carre lli Controllo a vista ogni2 se ttim ane

01.12.04.C02 Controllo: Controllo carre lli Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane

01.12.05.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.04.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.12.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se
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01.12.05.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.04.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.03.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.02.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

01.12.03 Estintori a schiuma

01.12.03.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla portata de ifluidi

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) in rapporto altipo die stingue nte utilizzato de vono
garantire una portata de lla carica in grado digarantire ivalori
m inim idiportata stab ilitipe rle gge .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le carich e nom inalich e de vono
assicurare glie stintoricarre llatisono le se gue nti:

- pe re stintoria sch ium a una carica di50-100-150 litri;- pe re stintori
a polve re ch im ica una carica di30-50-100-150 Kg;- pe r e stintoriad
anidride carb onica una carica di18-27-54 Kg;- pe r e stintoriad
idrocarb urialoge natiuna carica di30-50 Kg.

01.12.03.R03 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) de vono pre se ntare caratte ristich e difacilità diuso, di
funzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttricidide ttim ate rialie
com pone nti.

01.12.04 Estintori carrellati a polvere chimica

01.12.04.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla gittata

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) in rapporto altipo die stingue nte utilizzato
de vono garantire una portata de lla carica in grado digarantire i
valorim inim idigittata.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La gittata m inim a ch e de vono
assicurare glie stintoricarre llatich e utilizzano idrocarb urialoge nati
com e age nte e stingue nte de ve e sse re alm e no di8 m .

01.12.05.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

01.12.04.R03 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) de vono pre se ntare caratte ristich e di
facilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttricidide ttim ate rialie
com pone nti.

01.12.05 Estintori carrellati a schiuma

01.12.05.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla gittata

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) in rapporto altipo die stingue nte utilizzato
de vono garantire una portata de lla carica in grado digarantire i
valorim inim idigittata.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La gittata m inim a ch e de vono
assicurare glie stintoricarre llatich e utilizzano idrocarb urialoge nati
com e age nte e stingue nte de ve e sse re alm e no di6 m .

01.12.05.R03 Re quisito: Com odità diuso e m anovra

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) de vono pre se ntare caratte ristich e di
facilità diuso, difunzionalità e dim anovrab ilità.
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttricidide ttim ate rialie
com pone nti.

01.12.08 Pannello degli allarmi

01.12.08.R01 Re quisito: Efficie nza

Ilpanne llo de gliallarm ide ve e ntrare ne lla condizione diallarm e
ince ndio a se guito de lla rice zione de ise gnalie dopo ch e gliste ssi
siano statie lab oratie d inte rpre taticom e allarm e ince ndio dalla
ce ntrale .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La condizione diallarm e
ince ndio de ve e sse re indicata se nza alcun inte rve nto m anuale e
vie ne attuata con una se gnalazione lum inosa e d una se gnalazione
visiva de lle zone in allarm e .

01.12.10 Rivelatori di fumo

01.12.10.R04 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

I rive latoridifum o de vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone ie
postiin ope ra in m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro
insorge re ne ll'am b ie nte diim pie go se nza inne scare im e ccanism idi
allarm e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
re siste re a fe nom e nidivib razione irive latorive ngono sottopostiad
una prova se condo le m odalità riportate ne ll'app e ndice L de lla
norm a UNI EN 54-7. Alla fine dide tta prova side ve ve rificare ch e il
rapporto de ivaloride lla soglia dirisposta non sia m aggiore di1,6.

01.12.10.R05 Re quisito: Re siste nza all'um idità

I rive latoridifum o de vono e sse re in grado dicontrastare in m odo
e fficace ilprodursidife nom e nidium idità ch e possano
com prom e tte re ilre golare funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità de gli
e le m e ntide ll'im pianto ad e vitare fe nom e nidiconde nsa o di
appannam e nto sie ffe ttua una prova se condo le m odalità riportate
ne ll'appe ndice M de lla norm a UNI EN 54-7. Alla fine dide tta prova si
de ve ve rificare ch e ilrapporto de ivaloride lla soglia dirisposta non
sia m aggiore di1,6.

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.10.R07 Re quisito: Se nsib ilità alla luce

I rive latoridifum o de vono e sse re re alizzaticon m ate rialitalich e ,
pe r de te rm inativaloride lla luce , non siinne sch ino im e ccanism idi
allarm e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la se nsib ilità alla
luce de glie le m e ntide ll'im pianto sie ffe ttua una prova se condo le
m odalità riportate ne ll'App e ndice K de lla norm a UNI EN 54-7. Alla
fine dide tta prova side ve ve rificare ch e ilrapporto de ivaloride lla
soglia dirisposta non sia m aggiore di1,6.

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.R06 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

I rive latoridifum o de vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone ie
postiin ope ra in m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro
insorge re ne ll'am b ie nte diim pie go se nza inne scare im e ccanism idi
allarm e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne ssun allarm e nése gnale di
guasto de ve e sse re e m e sso durante ilcondizionam e nto. Ilrapporto
tra ivaloridisoglia de lla risposta ym ax/ym in oppure m m ax/m m in
non de ve e sse re m aggiore di1,6.

01.12.12 Rivelatori velocimetri (di calore)

01.12.12.R03 Re quisito: Re siste nza alla vib razione

I rive latoridicalore de vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone ie
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postiin ope ra in m odo da re siste re alle vib razionich e dove sse ro
insorge re ne ll'am b ie nte diim pie go se nza inne scare im e ccanism idi
allarm e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
re siste re a fe nom e nidivib razione irive latorive ngono sottopostiad
una prova se condo le m odalità riportate ne lla norm a UNI EN 54-6.
Se condo tale prova due rive latoride vono e sse re sottopostia
vib razionisinusoidaliapplicate ve rticalm e nte ad una fre que nza da 5
a 60 Hz. Alte rm ine de lla prova i2 rive latorisottopostia de tta prova
de vono pre se ntare de ite m pidirisposta com patib ilicon que lli
riportatine lla ste ssa norm a all'Appe ndice B.

Classe Requisiti:

Funzionalità in emergenza
01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R12 Re quisito: Re golab ilità

I com pone ntide gliim piantidiillum inazione de vono e sse re in grado
diconse ntire ade guam e ntifunzionalida parte diope ratori
spe cializzati.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica
01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R02 Re quisito: Affidab ilità

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzaticon m ate rialiidone ia garantire ne lte m po le proprie
qualità cosìda garantire la funzionalità de ll'im pianto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.11.C03 Controllo: Controllo te nuta de ifiltri Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.02.18.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.02.23.C02 Controllo: Controllo dispositivide ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.16.C01 Controllo: Controllo ge ne rale pom pa dicalore Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.09.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.08.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.01.C03 Controllo: Controllo te nuta de lle valvole Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.01.C01 Controllo: Controllo acce ssoride ise rb atoi Controllo ogni12 m e si

01.02.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale b atte rie diconde nsazione Ispe zione a vista ogni3 anni

01.02.R11 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla pre ssione die rogazione

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
in grado diassicurare un'opportuna pre ssione die m issione pe r
conse ntire aifluididiraggiunge re ite rm inali.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.11.C01 Controllo: Controllo pre ssione ne ifiltri Ispe zione strum e ntale ogni3 m e si

01.02.10 Estrattori d'aria
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01.02.10.R01 Re quisito: Efficie nza

Glie strattoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialiidone ia
garantire ne lte m po le proprie capacità dire ndim e nto cosìda
garantire la funzionalità de ll'im pianto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.10.C01 Controllo: Controllo cuscine tti Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.02.10.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.02.16.C02 Controllo: Controllo pre vale nza pom pa dicalore Ispe zione strum e ntale ogni12 m e si

01.02.16.C01 Controllo: Controllo ge ne rale pom pa dicalore Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.16 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.16.R01 Re quisito: Efficie nza

Le pom p e dicalore de ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzate con m ate rialiidone ia garantire ne lte m po le proprie
capacità dire ndim e nto cosìda garantire la funzionalità
de ll'im pianto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'e fficie nza de glie le m e nti
costitue ntil'im pianto vie ne ve rificata m isurando alcuniparam e tri
quali:

- ige ne ratoridicalore dipote nza te rm ica utile nom inale Pn
supe riore a 4 kW , de vono posse de re un re ndim e nto te rm ico utile
non infe riore al90%;- ilre ndim e nto de igruppie le ttropom p e non
de ve e sse re inte riore al70%;- ilcoe fficie nte dipre stazione (COP)
de lle pom p e dicalore non de ve e sse re infe riore a 2,65;- il
re ndim e nto die le ttropom p e e d e le ttrove ntilatorinon de ve e sse re
inte riore al70%.

01.02.19 Tubi in acciaio

01.02.19.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'aggre ssività de ifluidi

Le tub azionide ll'im pianto diclim atizzazione de vono assicurare ch e i
fluidipossano circolare in m odo da e vitare fe nom e nidi
incrostazioni, corrosionie de positich e possano com prom e tte re il
re golare funzionam e nto de gliim piantiste ssie la sicure zza de gli
ute nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Possono e sse re pre vistispe cifici
trattam e ntide ll’acqua de icircuitidiriscaldam e nto, raffre ddam e nto
e um idificazione in m odo assicurare in ognim om e nto ire quisiti
m inim irich ie sti.

01.02.20.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.02.19.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.20 Tubi in rame

01.02.20.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'aggre ssività de ifluidi

Le tub azioniin ram e de vono garantire la circolazione de ifluidi
te rm ove ttorie vitando fe nom e nidiincrostazioni, corrosionie
de positich e possano com prom e tte re ilre golare funzionam e nto
de gliim piantiste ssie la sicure zza de gliute nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Le caratte ristich e de lram e e
de lle sua le gh e utilizzate de vono risponde re alle pre scrizioni
riportate dalla norm a UNI EN 12449.

01.02.21 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.02.21.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Le tub azionie d iraccorditra valvole e tub ie tra tub ie tub ide vono
e sse re in grado dire siste re alle pre ssionidie se rcizio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I cam pionive ngono rie m pitidi
acqua ad una pre ssione m assim a di0,05 MPa e ad una te m pe ratura
di20 °C pe ritub ide lla se rie 303 e con acqua ad una pre ssione pari
ad 1,5 volte la pre ssione die se rcizio pe ritub ide lla se rie 312. Si
de ve ve rificare la asse nza dipe rdite .

01.02.22 Tubi in polipropilene (PP)
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01.02.22.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te nuta

Le tub azionie d iraccorditra valvole e tub ie tra tub ie tub ide vono
e sse re in grado dire siste re alle pre ssionidie se rcizio.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I cam pionive ngono rie m pitidi
acqua ad una pre ssione m assim a di1,5 volte la pre ssione di
e se rcizio p e ritub ide lla se rie 312. Side ve ve rificare la asse nza di
pe rdite e dide form azionilocalizzate .

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.02 Estintori a polvere

01.12.02.R04 Re quisito: Efficie nza

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) de vono e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po
le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttrici. Glie stintoride vono
soddisfare ise gue ntire quisiti:

- la scarica de ve iniziare e ntro 10 sdall'ape rtura de lla valvola di
inte rce ttazione ;- la durata de lla scarica non de ve e sse re m inore de l
valore sp e cificato dalcostruttore ;- non più de l15% de lla carica
iniziale dipolve re BC o de l10% dique lla de glialtriage nti
e stingue ntide ve rim ane re ne ll'e stintore dopo scarica ininte rrotta,
com pre so tutto ilgasausiliario.

01.12.03 Estintori a schiuma

01.12.03.R04 Re quisito: Efficie nza

Glie stintorie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola disicure zza, tub o
fle ssib ile ) de vono e sse re in grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po
le proprie capacità dire ndim e nto assicurando un b uon
funzionam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : E' opportuno ch e sia assicurata
la qualità de lla proge ttazione , de lla fab b ricazione e de ll’installazione
de im ate rialie com pone nticon rife rim e nto a quanto indicato dalle
norm e e com e ce rtificato dalle ditte costruttrici. Glie stintoride vono
soddisfare ise gue ntire quisiti:

- la scarica de ve iniziare e ntro 10 sdall'ape rtura de lla valvola di
inte rce ttazione ;- la durata de lla scarica non de ve e sse re m inore de l
valore sp e cificato dalcostruttore ;- non più de l15% de lla carica
iniziale dipolve re BC o de l10% dique lla de glialtriage nti
e stingue ntide ve rim ane re ne ll'e stintore dopo scarica ininte rrotta,
com pre so tutto ilgasausiliario.

01.12.04 Estintori carrellati a polvere chimica

01.12.04.R04 Re quisito: Efficie nza

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) de vono garantire pe run ce rto p e riodo di
te m po illancio de ll'age nte e stingue nte .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lcaso die stintore carre llato
ch e utilizzano polve re ch im ica com e gase stingue nte la durata di
funzionam e nto non de ve e sse re infe riore aise gue ntivalori:

- dai30 ai40 spe run carico e stingue nte di30 Kg;- dai35 ai45 spe r
un carico e stingue nte di50 Kg;- dai45 ai60 spe run carico
e stingue nte di100 Kg;- dai55 agli80 spe run carico e stingue nte di
150 Kg.

01.12.05 Estintori carrellati a schiuma

01.12.05.R04 Re quisito: Efficie nza

Glie stintoricarre llatie d ire lativiacce ssori(sicura, valvola di
sicure zza, tub o fle ssib ile ) de vono garantire pe run ce rto p e riodo di
te m po illancio de ll'age nte e stingue nte .
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lcaso die stintore carre llato
ch e utilizzano sch ium a com e gase stingue nte la durata di
funzionam e nto non de ve e sse re infe riore aise gue ntivalori:

- dai35 ai50 spe run carico e stingue nte di50 l;- dai45 ai70 spe r
un carico e stingue nte di100 l;- dai60 ai100 spe run carico
e stingue nte di150 l.

01.12.06 Lampade autoalimentate

01.12.06.R01 Re quisito: Efficie nza

Le lam pade die m e rge nza de vono garantire un funzionam e nto
im m e diato in caso dim ancanza e ne rgia e le ttrica dialim e ntazione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R10 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.01.03.C02 Controllo: Controllo valorite nsione e le ttrica
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R08 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.02.05.C02 Controllo: Controllo te m p e ratura fluidi Misurazioni ognim e se

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Impianto di ricezione segnali

01.05.R01 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.05.02.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.05.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si
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01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.06.R01 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.06.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto telefonico e citofonico

01.07.R03 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.07.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Sottosistema illuminazione

01.09.R03 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.09.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.01.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R02 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

01.10.07.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.06.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.05.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.04.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si
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01.10.03.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.02.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.01.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R12 Re quisito: Controllo consum i

Controllo de iconsum iattrave rso ilm onitoraggio de lsiste m a
e dificio-im pianti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Installazione diappare cch iature
ce rtificate pe rla contab ilizzazione de iconsum i(contatori) die ne rgia
te rm ica, e le ttrica e diacqua e im pie go disiste m idiacquisizione e
te le le ttura re m ota se condo standard rife ritidalla norm ativa vige nte .

Classe Requisiti:

Protezione antincendio
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R03 Re quisito: Attitudine a lim itare irisch idiince ndio

I com pone ntide ll'im pianto e le ttrico de vono e sse re re alizzatie d
installatiin m odo da lim itare irisch idiprob ab iliince ndi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.02 Canalizzazioni in PVC

01.01.02.R01 Re quisito: Re siste nza alfuoco

Le canalizzazionide gliim piantie le ttricisusce ttib ilidie sse re
sottoposte all’azione de lfuoco de vono e sse re classificate se condo
quanto pre visto dalla norm ativa vige nte ; la re siste nza alfuoco de ve
e sse re docum e ntata da “m arch io diconform ità”o “dich iarazione di
conform ità”.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Alimentazione ed adduzione

01.02.01.R02 Re quisito: Attitudine a lim itare irisch idiince ndio

La re te dialim e ntazione e diadduzione de igruppite rm ici
de ll'im pianto diclim atizzazione de ve e sse re re alizzata e d installata
in m odo da lim itare irisch idiprob ab iliince ndi.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lcaso la re te dialim e ntazione
e diadduzione alim e nta ge ne ratoridicalore con pote nza te rm ica
nom inale com ple ssiva supe riore ai116 kW (100000 kcal/h ) è
ne ce ssario sottoporre iproge ttide gliim piantialla pre ve ntiva
approvazione da parte de llocale Com ando Provinciale de iVV.FF..

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.03 Canali in PVC

01.03.03.R01 Re quisito: Re siste nza alfuoco

Le canalizzazionide gliim piantie le ttricisusce ttib ilidie sse re
sottoposte all’azione de lfuoco de vono e sse re classificate se condo
quanto pre visto dalla norm ativa vige nte ; la re siste nza alfuoco de ve
e sse re docum e ntata da “m arch io diconform ità”o “dich iarazione di
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conform ità”.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Canalizzazioni in PVC

01.01.02.R02 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

Le canalizzazionide gliim piantie le ttricide vono e sse re re alizzate con
m ate rialiin grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie
caratte ristich e ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Alimentazione ed adduzione

01.02.01.R03 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

La re te dialim e ntazione e diadduzione de ll'im pianto di
clim atizzazione de ve e sse re re alizzata con m ate rialiin grado di
m ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie caratte ristich e
ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale canalizzazioni Ispe zione a vista ognianno

01.02.03.C02 Controllo: Controllo strum e ntale canalizzazioni Ispe zione strum e ntale ogni2 anni

01.02.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale casse tte Ispe zione a vista ogni3 anni

01.02.03 Canalizzazioni

01.02.03.R02 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

Le canalizzazionide ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzate con m ate rialiin grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po
le proprie caratte ristich e ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.04 Cassette distribuzione aria

01.02.04.R02 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

Le casse tte didistrib uzione de ll'aria de vono e sse re re alizzate con
m ate rialiin grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie
caratte ristich e ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.07 Collettore di distribuzione in ottone

01.02.07.R01 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

Ilcolle ttore de ve e sse re re alizzato con m ate rialiin grado di
m ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie caratte ristich e
ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.11 Filtri a secco

01.02.11.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla pure zza de ll'aria am b ie nte

I filtria se cco de gliim piantidiclim atizzazione de vono garantire
durante illoro funzionam e nto condizionidipure zza e d igie nicità
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de ll'aria am b ie nte indipe nde nte m e nte dalle condizionidi
affollam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La pe rce ntuale diossido di
carb onio (CO) pre se nte ne ll’aria am b ie nte de ve e sse re rile vata ad
un’alte zza di0,5 m dalpavim e nto; la pe rce ntuale dianidride
carb onica (CO2) de ve e sse re rile vata ad una distanza di0,5 m dal
soffitto. Entram b ile p e rce ntualivanno rile vate con im pianto di
clim atizzazione funzionante , con porte e fine stre ch iuse e d e sse re
e se guite ad inte rvallire golari, ne ll'arco diun'ora, di10 m inuti. La
portata d’aria e ste rna dirinnovo e le caratte ristich e die fficie nza de i
filtrid’aria non de vono e sse re infe rioria que lle indicate dalla
norm ativa.

01.02.11.C02 Controllo: Controllo stato de ifiltri Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.02.11.R02 Re quisito: Ase tticità

I filtria se cco de ll'im pianto diclim atizzazione de vono e sse re
re alizzaticon m ate rialiidone ie postiin ope ra in m odo da e vitare lo
sviluppo disostanze nocive pe r la salute de gliute nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.02.11.R03 Re quisito: Asse nza de ll'e m issione disostanze nocive

I filtria se cco de gliim piantidiclim atizzazione de vono lim itare la
e m issione disostanze inquinantio com unque nocive alla salute
de gliute nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.03 Canali in PVC

01.03.03.R02 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

Le canalizzazionide gliim piantie le ttricide vono e sse re re alizzate con
m ate rialiin grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie
caratte ristich e ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R14 Re quisito: Stab ilità ch im ico re attiva

L'im pianto diillum inazione de ve e sse re re alizzato con m ate rialiin
grado dim ante ne re inalte rate ne lte m po le proprie caratte ristich e
ch im ico-fisich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R17 Re quisito: Asse nza die m issionidisostanze nocive

Glie le m e ntide gliim piantidiillum inazione de vono lim itare la
e m issione disostanze inquinantio com unque nocive alla salute
de gliute nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R06 Re quisito: Lim itazione de irisch idiinte rve nto

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto e le ttrico de vono e sse re in grado
diconse ntire ispe zioni, m anute nzionie sostituzioniin m odo age vole
e d in ognicaso se nza arre care danno a pe rsone o cose .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.10.C03 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si

01.01.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.01.15.C02 Controllo: Ve rifica appare cch iature ditaratura e controllo Controllo ogni12 m e si

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R03 Re quisito: Lim itazione de irisch idiinte rve nto

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto e le ttrico de vono e sse re in grado
diconse ntire ispe zioni, m anute nzionie sostituzioniin m odo age vole
e d in ognicaso se nza arre care danno a pe rsone o cose .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.03.01.C04 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si

01.03.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R10 Re quisito: Lim itazione de irisch idiinte rve nto

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diillum inazione de vono e sse re in
grado diconse ntire ispe zioni, m anute nzionie sostituzioniin m odo
age vole e d in ognicaso se nza arre care danno a pe rsone o cose .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R05 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto e le ttrico de vono e sse re in grado
dire siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le
proprie caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.10.C02 Controllo: Ve rifica de iconde nsatori Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.01.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.01.15.C05 Controllo: Ve rifica inte rruttori Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.15.C04 Controllo: Ve rifica de lle b ob ine Ispe zione a vista ognianno

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R02 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto e le ttrico de vono e sse re in grado
dire siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le
proprie caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.03.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.03.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

01.03.01.C03 Controllo: Ve rifica de iconde nsatori Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.03.08 Aspiratori

01.03.08.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle dispe rsionie le ttrich e

Gliaspiratoride vono e sse re prote ttida un m orse tto dite rra (contro
la form azione dicarich e positive ) ch e de ve e sse re colle gato
dire ttam e nte ad un conduttore dite rra.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L’appare cch iatura e le ttrica de ve
funzionare in m odo sicuro ne ll’am b ie nte e ne lle condizionidilavoro
spe cificate e d alle caratte ristich e e tolle ranze dialim e ntazione
e le ttrica dich iarate , te ne ndo conto de lle disfunzionipre ve dib ili.

01.03.08.C01 Controllo: Controllo assorb im e nto
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognianno

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R09 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntil'im pianto diillum inazione de vono e sse re in
grado dire siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le
proprie caratte ristich e .
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.R03 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntiilam pionide vono e sse re in grado di
re siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le proprie
caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.05.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.03.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

01.04.02.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.R03 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntiipalide vono e sse re in grado dire siste re al
passaggio dicarich e e le ttrich e se nza pe rde re le proprie
caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.05 Sbracci in acciaio

01.04.05.R03 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntiilam pionide vono e sse re in grado di
re siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le proprie
caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.02 Amplificatori di segnale

01.05.02.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

I m ate rialie d icom pone ntide gliam plificatoride vono garantire un
live llo diprote zione contro icontattidire ttie d indire tti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrico sie ffe ttuano una se rie diprove se condo le
m odalità riportate ne lla norm a affinch énon sive rifich ine ssun
surriscaldam e nto. Inoltre de ve e sse re ve rificato ch e le pre stazionie
la te nsione in uscita siano all’inte rno de lle spe cifich e . Tutte le uscite
de vono e sse re prote tte alfine diassicurare ch e in caso dicorto
circuito e ste rno non visia alcun danno dovuto ad un
surriscaldam e nto.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.06.R04 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e ntide ll'im pianto fonia e datide vono e sse re re alizzaticon
m ate rialiin grado dire siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e
se nza causare m alfunzionam e nti.
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•Live llo m inim o de lla pre stazione : I live llim inim idiprote zione
e le ttrica dipe ndono dalle ditte produttricie de vono risponde re alle
pre scrizionide lle norm e CEI.

01.06.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto telefonico e citofonico

01.07.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrostatico

I m ate rialie d icom pone ntide ll'im pianto te le fonico de vono
garantire un live llo diisolam e nto da e ve ntualiscarich e
e le ttrostatich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico sie ffe ttuano una se rie diprove se condo
quanto pre scritto dalla norm ativa UNI.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione Ispe zione strum e ntale ogni6 m e si

01.07.01.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione Ispe zione strum e ntale ogni6 m e si

01.07.R02 Re quisito: Re siste nza a calidite nsione

I m ate rialie d icom pone ntide ll'im pianto te le fonico de vono re siste re
a riduzionie a b re viinte rruzionidite nsione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe racce rtare la re siste nza aicali
dite nsione sie ffe ttuano de lle prove se condo quanto pre visto dalle
norm e .

01.07.03.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione Ispe zione strum e ntale ogni6 m e si

01.07.01.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione Ispe zione strum e ntale ogni6 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R02 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono e sse re re alizzaticon
m ate rialiin grado dire siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e
se nza causare m alfunzionam e nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I live llim inim idiprote zione
e le ttrica dipe ndono dalle ditte produttricie de vono risponde re alle
pre scrizionide lle norm e CEI.

01.11.R03 Re quisito: Isolam e nto e le ttrostatico

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono garantire un live llo
diisolam e nto da e ve ntualiscarich e e le ttrostatich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico de glie le m e ntide ll'im pianto sie ffe ttuano
una se rie diprove se condo le m odalitàriportate ne lla norm ativa UNI
vige nte .

01.11.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.R04 Re quisito: Re siste nza a calidite nsione

Glie le m e ntide ll'im pianto antintrusione de vono re siste re a riduzioni
dite nsione e a b re viinte rruzionidite nsione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe racce rtare la re siste nza aicali
dite nsione sie ffe ttuano de lle prove se condo quanto pre visto dalle
norm e .

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si
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01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.01 Accumulatore

01.11.01.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Glie le m e nticostitue ntil'accum ulatore de vono e sse re in grado di
re siste re alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza p e rde re le proprie
caratte ristich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.11.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.03 Attuatori di apertura

01.11.03.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

Gliattuatoridiap e rtura alim e ntatida corre nte e le ttrica de vono
garantire un live llo diisolam e nto alpassaggio de lla ste ssa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I m ate rialie d irive stim e nti
utilizzatipe rre alizzare gliattuatoride vono risponde re alle
pre scrizionifornite dalcom itato e le ttrote cnico italiano garante ndo
un live llo m inim o diprote zione IP20.

01.11.04 Centrale antintrusione

01.11.04.R02 Re quisito: Isolam e nto e le ttrom agne tico

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e allarm e
de vono garantire un live llo diisolam e nto da e ve ntualicam pi
e le ttrom agne tici.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico de lla ce ntrale dicontrollo e allarm e si
e ffe ttuano una se rie diprove se condo le m odalità riportate ne lla
norm a UNI vige nte .

Ilcam pione de ve e sse re condizionato ne lm odo se gue nte :- gam m a
difre que nza: da 1 MHza 1 GHz;- inte nsità dicam po: 10 V/m ;-
m odulazione de ll’am pie zza sinusoidale : 80% a 1 kHz.Alla fine de lla
prova ilcam pione de ve e sse re controllato alfine dive rificare
visivam e nte l’asse nza didannim e ccanici, sia inte rnam e nte ch e
e ste rnam e nte .

01.11.12.C01 Controllo: Controllo b atte ria Prova ogni6 m e si

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

01.11.07 Monitor

01.11.07.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

I m onitor e d ire latividispositivide vono e sse re in grado dire siste re
alpassaggio dicarich e e le ttrich e se nza causare m alfunzionam e nti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I live llim inim idiprote zione
e le ttrica dipe ndono dalle ditte produttricie de vono risponde re alle
pre scrizionide lle norm e CEI.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.R03 Re quisito: Isolam e nto e le ttrom agne tico

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
de ll'im pianto dirive lazione ince ndide vono garantire un live llo di
isolam e nto da e ve ntualicam pie le ttrom agne tici.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico de lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione si
e ffe ttuano una se rie diprove se condo le m odalità riportate ne lla
norm a UNI EN 54/2 e d utilizzando ilproce dim e nto diprova de scritto
ne lla IEC 801-3. Ilcam pione de ve e sse re condizionato ne lm odo
se gue nte :
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- gam m a difre que nza: da 1 MHza 1 GHz;- inte nsità dicam po: 10
V/m ;- m odulazione de ll’am pie zza sinusoidale : 80% a 1 kHz.Alla fine
de lla prova ilcam pione de ve e sse re controllato alfine dive rificare
visivam e nte l’asse nza didannim e ccanici, sia inte rnam e nte ch e
e ste rnam e nte .

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.14.C01 Controllo: Controllo b atte ria Prova ogni6 m e si

01.12.01.R04 Re quisito: Isolam e nto e le ttrostatico

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
de ll'im pianto dirive lazione ince ndide vono garantire un live llo di
isolam e nto da e ve ntualiscarich e e le ttrostatich e .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrostatico de lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione si
e ffe ttuano una se rie diprove se condo le m odalità riportate ne lla
norm a UNI EN 54-2. Ilcam pione de ve e sse re sottoposto a prova in
ciascuna de lle se gue nticondizionidifunzionam e nto:

- condizione diriposo;- condizione diallarm e ince ndio, prove nie nte
da una zona;- condizione difuorise rvizio, a se guito difuorise rvizio
diuna zona.Le prove com pre ndono:- scarich e e le ttrostatich e dire tte
sulle partide lla ce ntrale acce ssib ilicon live llo diacce sso 2
all’ope ratore ;- scarich e e le ttrostatich e indire tte supianidi
accoppiam e nto adiace nti.Ilcam pione de ve e sse re condizionato
con:- te nsione diprova: 2 kV, 4 kV e 8 kV p e rscarich e in aria e
supe rficiisolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV p e rle scarich e a contatto su
supe rficiconduttive e piano diaccoppiam e nto;- polarità: positiva e
ne gativa;- num e ro discarich e : 10 p e rognipunto pre se le zionato;-
inte rvallo tra scarich e succe ssive : alm e no 1 s.Alla fine de lla prova il
cam pione de ve e sse re controllato alfine dive rificare visivam e nte
l’asse nza didannim e ccanici, sia inte rnam e nte ch e e ste rnam e nte .

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.01.R05 Re quisito: Re siste nza a calidite nsione

I m ate rialie d icom pone ntide lla ce ntrale dicontrollo e se gnalazione
de vono re siste re a riduzionidite nsione e a b re viinte rruzionidi
te nsione .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De ve e sse re usato un
ge ne ratore diprova ch e sia in grado diridurre l’am pie zza de lla
te nsione pe runa o più se m ionde aipassaggip e rlo ze ro. Il
cam pione de ve e sse re ne lla condizione difunzionam e nto e de ve
e sse re controllato durante ilcondizionam e nto. La te nsione di
alim e ntazione de ve e sse re ridotta dalvalore nom inale de lla
pe rce ntuale stab ilita pe rilpe riodo spe cificato se condo ilse gue nte
prospe tto:

riduzione de lla te nsione 50% - durata de lla riduzione in se m ipe riodi
20 se c;riduzione de lla te nsione 100% - durata de lla riduzione in
se m ipe riodi10 se c.Ogniriduzione de ve e sse re applicata die civolte
con un inte rvallo non m inore di1 se non m aggiore di1,5 s. Alla fine
de lla prova ilcam pione de ve e sse re controllato alfine dive rificare
visivam e nte l’asse nza didannim e ccanici, sia inte rnam e nte ch e
e ste rnam e nte .

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

01.12.10 Rivelatori di fumo

01.12.10.R01 Re quisito: Isolam e nto e le ttrico

I m ate rialie d icom pone ntide irive latoridifum o, attrave rsatida una
corre nte e le ttrica, de vono garantire un live llo diprote zione da
folgorazione ne lcaso dicontattiaccide ntali.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r acce rtare la capacità di
isolam e nto e le ttrico de irive latoridifum o sie ffe ttua una prova
se condo le m odalità riportate ne ll'app e ndice Q de lla norm a UNI EN
54-7. I rive latorisiconside rano conform ialla norm a se ivaloridi
re siste nza all'isolam e nto è m aggiore di10 µ dopo il
condizionam e nto pre lim inare e m aggiore di1 µ dopo la prova.

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R06 Re quisito: Efficie nza de ll’im pianto diclim atizzazione

Ridurre ilconsum o die ne rgia prim aria attrave rso l’incre m e nto
de ll’e fficie nza de ll’im pianto diclim atizzazione e stiva.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : A se condo de ltipo di
clim atizzazione e stiva (im piantiautonom i, im piantice ntralizzatia
tutt’aria a portata e te m p e ratura costante , a portata variab ile , a
portata e te m p e ratura variab ili, m onocondotto o a doppio condotto,
a zona singola o m ultizona, im piantice ntralizzatim istiaria-acqua,
con te rm inaliacqua de ltipo ve ntilconve ttori, panne lliradianti, unità
a induzione , trave fre dda, im piantice ntralizzatia sola acqua, e cc.)
garantire le condizioniide aline gliam b ie nticonfinatise condo i
param e triindicatidalla norm ativa.

01.02.09.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

01.02.08.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

01.02.04.C03 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.03.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.R07 Re quisito: Efficie nza de ll’im pianto dive ntilazione

Ridurre ilconsum o e ne rge tico attrave rso l’incre m e nto de ll’e fficie nza
de lsiste m a dive ntilazione artificiale

•Live llo m inim o de lla pre stazione : A se condo de ltipo di
ve ntilazione (naturale , m e ccanica, ib rida, e cc.) garantire le
condizioniide aline gliam b ie nticonfinatise condo iparam e triindicati
dalla norm ativa.

01.02.09.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

01.02.08.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

01.02.04.C03 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.03.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.11 Filtri a secco

01.02.11.R05 Re quisito: Efficie nza de ll’im pianto diclim atizzazione

Ridurre ilconsum o die ne rgia prim aria attrave rso l’incre m e nto
de ll’e fficie nza de ll’im pianto diclim atizzazione e stiva.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : A se condo de ltipo di
clim atizzazione e stiva (im piantiautonom i, im piantice ntralizzatia
tutt’aria a portata e te m p e ratura costante , a portata variab ile , a
portata e te m p e ratura variab ili, m onocondotto o a doppio condotto,
a zona singola o m ultizona, im piantice ntralizzatim istiaria-acqua,
con te rm inaliacqua de ltipo ve ntilconve ttori, panne lliradianti, unità
a induzione , trave fre dda, im piantice ntralizzatia sola acqua, e cc.)
garantire le condizioniide aline gliam b ie nticonfinatise condo i
param e triindicatidalla norm ativa.

01.02.25.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.24.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.23.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se
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01.02.18.C05 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.11.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.11.R06 Re quisito: Efficie nza de ll’im pianto dive ntilazione

Ridurre ilconsum o e ne rge tico attrave rso l’incre m e nto de ll’e fficie nza
de lsiste m a dive ntilazione artificiale

•Live llo m inim o de lla pre stazione : A se condo de ltipo di
ve ntilazione (naturale , m e ccanica, ib rida, e cc.) garantire le
condizioniide aline gliam b ie nticonfinatise condo iparam e triindicati
dalla norm ativa.

01.02.25.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.24.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.23.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.18.C05 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.02.11.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

Classe Requisiti:

Sicurezza d'intervento
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla conde nsazione inte rstiziale

I com pone ntide gliim piantie le ttricicapacidicondurre e le ttricità
de vono e sse re in grado die vitare la form azione diacqua di
conde nsa pe r e vitare alle p e rsone qualsiasipe ricolo difolgorazioni
pe rcontatto dire tto se condo quanto pre scritto dalla norm a te cnica.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.R04 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

I com pone ntide gliim piantie le ttricide vono e sse re in grado di
e vitare ilpassaggio difluidiliquidipe r e vitare alle p e rsone qualsiasi
pe ricolo difolgorazione p e r contatto dire tto se condo quanto
pre scritto dalla norm ativa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.01.15.C05 Controllo: Ve rifica inte rruttori Controllo a vista ogni12 m e si

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si
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01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla conde nsazione inte rstiziale

I com pone ntide gliim piantidiillum inazione capacidicondurre
e le ttricità de vono e sse re in grado die vitare la form azione diacqua
diconde nsa p e r e vitare alle pe rsone qualsiasipe ricolo di
folgorazionipe rcontatto dire tto se condo quanto pre scritto dalla
norm a CEI 64-8.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R08 Re quisito: Im pe rm e ab ilità ailiquidi

I com pone ntide gliim piantidiillum inazione de vono e sse re in grado
die vitare ilpassaggio difluidiliquidipe r e vitare alle p e rsone
qualsiasipe ricolo difolgorazione p e r contatto dire tto se condo
quanto pre scritto dalla norm ativa.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.16 Trasformatori a secco

01.01.16.R03 Re quisito: Prote zione te rm ica

Iltrasform atore de ll'im pianto e le ttrico dovrà e sse re e quipaggiato
con un siste m a diprote zione te rm ica.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Dovranno e sse re garantitiilive lli
dile gge de lla te m p e ratura de lle tre fasie de lne utro e l'e fficie nza de i
ve ntilatoridiraffre ddam e nto.

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.04 Interruttori differenziali

01.03.04.R02 Re quisito: Pote re dicortocircuito

Gliinte rruttoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin grado di
e vitare cortocircuiti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpote re dicortocircuito
nom inale dich iarato p e rl'inte rruttore e riportato in targa è un valore
e stre m o e vie ne de finito Icn (de ve e sse re dich iarato dal
produttore ).

01.03.05 Interruttori magnetotermici

01.03.05.R02 Re quisito: Pote re dicortocircuito

Gliinte rruttorim agne tote rm icide vono e sse re re alizzaticon
m ate rialiin grado die vitare cortocircuiti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpote re dicortocircuito
nom inale dich iarato p e rl'inte rruttore e riportato in targa è un valore
e stre m o e vie ne de finito Icn (e de ve e sse re dich iarato dal
produttore ).
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01.03.07 Salvamotore

01.03.07.R02 Re quisito: Pote re dicortocircuito

I salvam otoride vono e sse re re alizzaticon m ate rialiin grado di
e vitare cortocircuiti.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ilpote re dicortocircuito
nom inale dich iarato p e rl'inte rruttore e riportato in targa è un valore
e stre m o e vie ne de finito Icn (e de ve e sse re dich iarato dal
produttore ).

Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici
01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Alimentazione ed adduzione

01.02.01.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lle dispe rsionidicalore

La re te dialim e ntazione e diadduzione de ll'im pianto di
clim atizzazione de ve e sse re re alizzata e posta in ope ra in m odo da
e vitare pe rdite dicalore ch e possono ve rificarsidurante ilnorm ale
funzionam e nto e dovute a fe nom e nidiconduzione , conve zione o
irraggiam e nto.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re e ffe ttuate
m isurazionide lle te m p e rature de ifum ie de ll’aria com b ure nte
unitam e nte alla p e rce ntuale dianidride carb onica pre se nte ne ifum i
dicom b ustione ; inoltre le tub azioniditrasporto de ifluidi
te rm ove ttoride vono e sse re isolate te rm icam e nte con m ate riali
isolantiidone i.

01.02.08 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua

01.02.08.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'um idità de ll'aria am b ie nte

I condizionatoride vono e sse re re alizzatiin m odo da garantire i
valoridiproge tto de lla um idità de ll’aria ne ilocalise rviti
indipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoride ll’um idità re lativa
de ll’aria de vono e sse re ve rificatie m isuratine lla parte ce ntrale de i
locali, ad un’alte zza dalpavim e nto di1,5 m , utilizzando idone i
strum e ntidim isurazione (e s. psicrom e tro ve ntilato): rispe tto ai
valoridiproge tto è am m e ssa una tolle ranza di+/- 5%.

01.02.08.R02
Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te m p e ratura de ll'aria
am b ie nte

I condizionatoride vono e sse re re alizzatiin m odo da garantire i
valoridiproge tto de lla te m pe ratura de ll’aria ne ilocalise rviti
indipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura de ifluidi
te rm ove ttoride ve e sse re ve rificata ne lla parte ce ntrale de ilocali
se rvitie ad un’alte zza dalpavim e nto di1,5 m . I valoriotte nuti
de vono e sse re confrontaticon que llidiproge tto e d è am m e ssa una
tolle ranza di+/- 0,5 °C ne lp e riodo inve rnale e +/- 1°C ne lp e riodo
e stivo.

01.02.08.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla ve locità de ll'aria am b ie nte

I condizionatoride vono funzionare in m odo da non cre are
m ovim e ntid’aria ch e possano dare fastidio alle p e rsone .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r non cre are fastidiosi
m ovim e ntide ll'aria occorre ch e la ve locità de lla ste ssa non supe rii
0,15 m /s. E' com unque am m e ssa una ve locità supe riore (ne lle
im m e diate vicinanze dib occh e tte die strazione o dim andata
de ll’aria) fino a 0,7 m /sse m pre ch ésiano e vitatidisturb idire ttialle
pe rsone .

01.02.09 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria

01.02.09.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'um idità de ll'aria am b ie nte

I condizionatoride vono e sse re re alizzatiin m odo da garantire i
valoridiproge tto de lla um idità de ll’aria ne ilocalise rviti
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indipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoride ll’um idità re lativa
de ll’aria de vono e sse re ve rificatie m isuratine lla parte ce ntrale de i
locali, ad un’alte zza dalpavim e nto di1,5 m , utilizzando idone i
strum e ntidim isurazione (e s. psicrom e tro ve ntilato): rispe tto ai
valoridiproge tto è am m e ssa una tolle ranza di+/- 5%.

01.02.09.R02
Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te m p e ratura de ll'aria
am b ie nte

I condizionatoride vono e sse re re alizzatiin m odo da garantire i
valoridiproge tto de lla te m pe ratura de ll’aria ne ilocalise rviti
indipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura de ifluidi
te rm ove ttoride ve e sse re ve rificata ne lla parte ce ntrale de ilocali
se rvitie ad un'alte zza dalpavim e nto di1,5 m . I valoriotte nuti
de vono e sse re confrontaticon que llidiproge tto e d è am m e ssa una
tolle ranza di+/- 0,5°C ne lp e riodo inve rnale e +/- 1°C ne lpe riodo
e stivo.

01.02.09.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla ve locità de ll'aria am b ie nte

I condizionatoride vono funzionare in m odo da non cre are
m ovim e ntid’aria ch e possano dare fastidio alle p e rsone .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r non cre are fastidiosi
m ovim e ntide ll'aria occorre ch e la ve locità de lla ste ssa non supe rii
0,15 m /s. E' com unque am m e ssa una ve locità supe riore (ne lle
im m e diate vicinanze dib occh e tte die strazione o dim andata
de ll’aria) fino a 0,7 m /sse m pre ch ésiano e vitatidisturb idire ttialle
pe rsone .

01.02.23 Ventilconvettori e termovettori

01.02.23.R01
Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla te m p e ratura de ll'aria
am b ie nte

I ve ntilconve ttorie te rm ove ttoride vono e sse re re alizzatiin m odo da
garantire ivaloridiproge tto de lla te m pe ratura de ll’aria ne ilocali
se rvitiindipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d
inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : La te m p e ratura de ifluidi
te rm ove ttoride ve e sse re ve rificata ne lla parte ce ntrale de ilocali
se rvitie ad un’alte zza dalpavim e nto di1,5 m . I valoriotte nuti
de vono e sse re confrontaticon que llidiproge tto e d è am m e ssa una
tolle ranza di+/- 0,5 °C ne lpe riodo inve rnale e +/- 1 °C ne lp e riodo
e stivo.

01.02.23.R02 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lla ve locità de ll'aria am b ie nte

I ve ntilconve ttorie te rm ove ttoride vono funzionare in m odo da non
cre are m ovim e ntid’aria ch e possano dare fastidio alle pe rsone .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Pe r non cre are fastidiosi
m ovim e ntide ll'aria occorre ch e la ve locità de lla ste ssa non supe rii
0,15 m /s. E' com unque am m e ssa una ve locità supe riore (ne lle
im m e diate vicinanze dib occh e tte die strazione o dim andata
de ll’aria) fino a 0,7 m /sse m pre ch ésiano e vitatidisturb idire ttialle
pe rsone .

01.02.23.R03 Re quisito: (Attitudine al) controllo de ll'um idità de ll'aria am b ie nte

I ve ntilconve ttorie te rm ove ttoride vono e sse re re alizzatiin m odo da
garantire ivaloridiproge tto de lla um idità de ll’aria ne ilocalise rviti
indipe nde nte m e nte dalle condizioniclim atich e e ste rne e d inte rne .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I valoride ll’um idità re lativa
de ll’aria de vono e sse re ve rificatie m isuratine lla parte ce ntrale de i
locali, ad un’alte zza dalpavim e nto di1,5 m , utilizzando idone i
strum e ntidim isurazione (e s. psicrom e tro ve ntilato): rispe tto ai
valoridiproge tto è am m e ssa una tolle ranza di+/- 5%.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse
01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R13
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.01.16.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

01.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

01.01.15.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.01.10.C05 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.01.09.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.01.R14
Re quisito: Utilizzo dite cnich e costruttive ch e facilitino il
disasse m b laggio a fine vita

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso la se le zione dite cnich e
costruttive ch e re ndano age vole ildisasse m b laggio alla fine de lciclo
divita

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale disiste m icostruttivich e
facilitano il disasse m b laggio alla fine de lciclo divita

01.01.16.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

01.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto elettrico industriale

01.03.R06
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

01.03.01.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.03.R08
Re quisito: Utilizzo dite cnich e costruttive ch e facilitino il
disasse m b laggio a fine vita

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso la se le zione dite cnich e
costruttive ch e re ndano age vole ildisasse m b laggio alla fine de lciclo
divita.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale disiste m icostruttivich e
facilitano il disasse m b laggio alla fine de lciclo divita.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se



Pag. 351

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R15
Re quisito: Utilizzo dite cnich e costruttive ch e facilitino il
disasse m b laggio a fine vita

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso la se le zione dite cnich e
costruttive ch e re ndano age vole ildisasse m b laggio alla fine de lciclo
divita.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale disiste m icostruttivich e
facilitano il disasse m b laggio alla fine de lciclo divita.

01.04.05.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.04.04.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.04.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Impianto di ricezione segnali

01.05.R03
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.05.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.05.03.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.06.R03
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.06.09.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.07.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.06.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.05.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.04.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.03.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.06.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si
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01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto telefonico e citofonico

01.07.R05
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.07.03.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.07.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.08 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di messa a terra

01.08.R03
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.08.02.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.08.04.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.08.03.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.08.01.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controllicon

appare cch iature
ogni3 m e si

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Sottosistema illuminazione

01.09.R01
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.09.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.09.01.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.11.R09
Re quisito: Utilizzo dite cnich e costruttive ch e facilitino il
disasse m b laggio a fine vita
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Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso la se le zione dite cnich e
costruttive ch e re ndano age vole ildisasse m b laggio alla fine de lciclo
divita.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale disiste m icostruttivich e
facilitano il disasse m b laggio alla fine de lciclo divita.

01.11.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.05.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.03.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.R10
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.11.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.05.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.03.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.11.11.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11.08.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11.06.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11.04.C04 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.11.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.11.01.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di sicurezza e antincendio

01.12.R02
Re quisito: Utilizzo dim ate riali, e le m e ntie com pone nticaratte rizzati
da un'e le vata durab ilità

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l'im pie go dim ate rialicon
una e le vata durab ilità.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale die le m e nticostruttivi
caratte rizzatida una durab ilità e le vata.

01.12.15.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.14.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.11.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se
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01.12.05.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.04.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.03.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.02.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.07.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.12.06.C04 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

01.12.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.12.01.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

01.12.R03
Re quisito: Utilizzo dite cnich e costruttive ch e facilitino il
disasse m b laggio a fine vita

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso la se le zione dite cnich e
costruttive ch e re ndano age vole ildisasse m b laggio alla fine de lciclo
divita.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : Ne lla fase proge ttuale b isogna
garantire una ade guata p e rce ntuale disiste m icostruttivich e
facilitano il disasse m b laggio alla fine de lciclo divita.

01.12.15.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.14.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.11.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.05.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.04.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.03.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

01.12.02.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisiti geometrici e fisici

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Lampade fluorescenti

01.04.01.R01 Re quisito: Utilizzo passivo difontirinnovab ilipe rl'illum inazione

Utilizzo razionale de lle risorse attrave rso l’im pie go difonti
rinnovab ilipe rl'illum inazione

•Live llo m inim o de lla pre stazione : I param e trire lativiall'utilizzo
de lle risorse clim atich e e d e ne rge tich e dovranno rispe ttare ilim iti
pre vistidalla norm ativa vige nte

01.04.08.C02 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.04.02.C03 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se

01.04.01.C02 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controllicon

appare cch iature
ognim e se
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisito energetico

01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto elettrico

01.01.R12 Re quisito: Riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria

Utilizzo razionale de lle risorse clim atich e e d e ne rge tich e m e diante la
riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'im pie go dite cnologie e fficie nti
pe rl'ottim izzazione e ne rge tica de lsiste m a com ple ssivo
e dificio-im pianto, ne lla fase proge ttuale , dovrà e sse re incre m e ntata
m e diante fontirinnovab ilirispe tto ailive llistandard rife ritidalla
norm ativa vige nte .

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R09 Re quisito: Riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria

Utilizzo razionale de lle risorse clim atich e e d e ne rge tich e m e diante la
riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'im pie go dite cnologie e fficie nti
pe rl'ottim izzazione e ne rge tica de lsiste m a com ple ssivo
e dificio-im pianto, ne lla fase proge ttuale , dovrà e sse re incre m e ntata
m e diante fontirinnovab ilirispe tto ailive llistandard rife ritidalla
norm ativa vige nte .

01.02.05.C02 Controllo: Controllo te m p e ratura fluidi Misurazioni ognim e se

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R03 Re quisito: Riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria

Utilizzo razionale de lle risorse clim atich e e d e ne rge tich e m e diante la
riduzione de lfab b isogno d'e ne rgia prim aria.

•Live llo m inim o de lla pre stazione : L'im pie go dite cnologie e fficie nti
pe rl'ottim izzazione e ne rge tica de lsiste m a com ple ssivo
e dificio-im pianto, ne lla fase proge ttuale , dovrà e sse re incre m e ntata
m e diante fontirinnovab ilirispe tto ailive llistandard rife ritidalla
norm ativa vige nte .

01.10.07.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.06.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.05.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.04.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.03.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.02.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

01.10.01.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si
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Classe Requisiti:

Visivi
01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Impianto di illuminazione

01.04.R01 Re quisito: (Attitudine al) controllo de lflusso lum inoso

I com pone ntide gliim piantidiillum inazione de vono e sse re m ontati
in m odo da controllare ilflusso lum inoso e m e sso alfine die vitare
ch e ifascilum inosipossano colpire dire ttam e nte gliapparativisivi
de lle pe rsone .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.R06 Re quisito: Efficie nza lum inosa

I com pone ntich e sviluppano un flusso lum inoso de vono garantire
una e fficie nza lum inosa non infe riore a que lla stab ilita daicostruttori
de lle lam pade .

•Live llo m inim o de lla pre stazione : De vono e sse re rispe ttatiilive lli
pre vistiin se de diproge tto.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se
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PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

Com une di:

Provincia di:

OGGETTO PG 143 –S.S. n.685 “DELLE TRE VALLI UMBRE”–Tratto Spole to –Acquasparta
1°Stralcio: Madonna diBaiano - Fire nzuola

Conformità ai criteri ambientali minimi

Ilpiano dim anute nzione è conform e ai“Criteri Ambientali Minimi” (CAM), conte nutine lDe cre to 23
giugno 2022.

Pe rognie le m e nto m anute nib ile sono individuatiire quisitie icontrolline ce ssaria pre se rvare ne lte m po le
pre stazioniam b ie ntalide ll’ope ra, ob ie ttivo innovativo ch e siaggiunge a que lligià pre vistipe r le gge
(conse rvazione de lla funzionalità, de ll’e fficie nza, de lvalore e conom ico e de lle caratte ristich e diqualità).

I live llipre stazionalide iCAM pre ve dono caratte ristich e supe rioria que lle pre scritte dalle le gginazionalie
re gionalivige nti, sono finalizzatialla riduzione de iconsum idie ne rgia e risorse naturali, e m irano al
conte nim e nto de lle e m issioniinquinanti.

Gliinte rve ntim anute ntiviindividuatipre ve dono l’utilizzo dim ate rialiatossici, riciclatie rige ne rab ili, pe r la
salvaguardia de lla salute um ana e de ll’am b ie nte e p e rla m itigazione de gliim patticlim alte ranti.

Le pre stazioniam b ie ntaliconte nute ne lse gue nte docum e nto sirife riscono sia alle spe cifich e te cnich e di
b ase ch e a que lle pre m ianticonte nute ne iCAM, te ne ndo conto anch e de lm onitoraggio e de lcontrollo de lla
qualità de ll’aria inte rna de ll’ope ra.
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PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"

01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Barre in rame

01.01.01.C01 Controllo: Ve rifica te nsione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare la te nsione e la corre nte in uscita; controllare la fre que nza diuscita e
la pote nza attiva e rogata.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo se rraggio Controllo ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto se rraggio de lle b arre airispe ttivim oduli.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.01.02 Canalizzazioni in PVC

01.01.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de iconte nitoria vista, de i
cope rch ide lle casse tte e de lle scatole dipassaggio.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.01.03 Contatore di energia

01.01.03.C02 Controllo: Controllo valorite nsione e le ttrica
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Misurare ivaloride lla te nsione e le ttrica in ingre sso e in uscita e ve rificare ch e
corrispondano a que llidiproge tto.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de ldisplay e ch e le conne ssionisiano b e n
se rrate .

01.01.04 Contattore

01.01.04.C03 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e ifilisiano b e n se rratidalle vitie ch e icavisiano b e n siste m atine l
cope rch io passacavi. Ne lcaso die cce ssivo rum ore sm ontare ilcontattore e
ve rificare lo stato dipulizia de lle supe rficide ll'e le ttrom agne te e de lla b ob ina.

01.01.04.C02 Controllo: Ve rifica te nsione
Ispe zione

strum e ntale
ognianno

Misurare la te nsione aim orse ttidiarrivo utilizzando un voltm e tro.

01.01.05 Fusibili

01.01.05.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la corre tta posizione e d iltipo difusib ile installato. Controllare ch e le
conne ssionisiano e fficie ntie pulite .
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01.01.06 Interruttori

01.01.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.07 Pettini di collegamento in rame

01.01.07.C01 Controllo: Ve rifica te nsione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare la te nsione e la corre nte in uscita; controllare la fre que nza diuscita e
la pote nza attiva e rogata.

01.01.07.C02 Controllo: Controllo se rraggio Controllo ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto se rraggio de ipe ttiniairispe ttivim oduli.

01.01.07.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.01.08 Presa interbloccata

01.01.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.01.08.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.09 Prese e spine

01.01.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.09.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.01.10 Quadri di bassa tensione

01.01.10.C01 Controllo: Controllo ce ntralina dirifasam e nto Controllo a vista ogni2 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lla ce ntralina dirifasam e nto.

01.01.10.C03 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de ll'im pianto dim e ssa a te rra de iquadri.

01.01.10.C05 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.01.10.C02 Controllo: Ve rifica de iconde nsatori Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare l'inte grità de iconde nsatoridirifasam e nto e de icontattori.

01.01.10.C04 Controllo: Ve rifica prote zioni Ispe zione a vista ogni6 m e si
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Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de ifusib ili, de gliinte rruttoriautom aticie
de ire lè te rm ici.

01.01.11 Relè termici

01.01.11.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto se rraggio de ifiline irispe ttivise rrafili. Controllare ch e tutti
idispositividire golazione e com ando siano funzionanti.

01.01.12 Sezionatore

01.01.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la funzionalità de idispositividim anovra de ise zionatori. Ve rificare
ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e diprote zione (live llo m inim o di
prote zione da assicurare è IP54) onde e vitare corto circuiti.

01.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare la struttura de ll'e le m e nto e in caso disostituzione utilizzare m ate riali
con le ste sse caratte ristich e e con e le vata durab ilità.

01.01.13 Sistemi di cablaggio

01.01.13.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.01.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine gliarm adidipe rm utazione ,
controllare ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.01.14 Gruppi di continuità

01.01.14.C01 Controllo: Controllo ge ne rale inve rte r
Ispe zione

strum e ntale
ogni2 m e si

Ve rificare lo stato difunzionam e nto de lquadro diparalle lo inve rtitori
m isurando alcuniparam e triqualile te nsioni, le corre ntie le fre que nze diuscita
dall'inve rte r. Effe ttuare le m isurazionide lla pote nza in uscita suinve rte r-re te .

01.01.14.C02 Controllo: Ve rifica b atte rie Controllo ogni2 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de lle b atte rie de lgruppo dicontinuità m e diante m isura
de lla te nsione con la b atte ria quasiscarica; ve rificare ilive llide lliquido e lo
stato de im orse tti.

01.01.14.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.01.15 Quadri di media tensione

01.01.15.C03 Controllo: Ve rifica b atte rie Ispe zione a vista ognise ttim ana

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lcarica b atte ria dialim e ntazione
se condaria.

01.01.15.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni12 m e si

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità con particolare atte nzione allo
stato de gliinte rb locch ie le ttricicon prova de lle m anovre diape rtura e ch iusura.
Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle lam e de ise zionatorie de lle
b ob ine de icircuitidisgancio de gliinte rruttoridim anovra se zionatori.

01.01.15.C02 Controllo: Ve rifica appare cch iature ditaratura e controllo Controllo ogni12 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de lle lam pade dise gnalazione , de lle spie dise gnalazione
de ise zionatoridiline a.
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01.01.15.C04 Controllo: Ve rifica de lle b ob ine Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare l'inte grità de lle b ob ine de icircuitidisgancio.

01.01.15.C05 Controllo: Ve rifica inte rruttori Controllo a vista ogni12 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de gliisolatoridipolide gliinte rruttoria volum e d'olio
ridotto. Ve rificare ilre golare funzionam e nto de im otori, de ire lè , de ib locch ia
ch iave , de icircuitiausiliari; controllare illive llo de ll'olio de gliinte rruttoria
volum e d'olio ridotto e la pre ssione de lgasad inte rruttore a fre ddo.

01.01.16 Trasformatori a secco

01.01.16.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare la struttura de ll'e le m e nto e in caso disostituzione utilizzare m ate riali
con le ste sse caratte ristich e e con e le vata durab ilità.

01.01.16.C01 Controllo: Controllo avvolgim e nti Ispe zione ognianno

Ve rificare l'isolam e nto de gliavvolgim e ntitra diloro e contro m assa m isurando
ivaloricaratte ristici.

01.01.16.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare lo stato ge ne rale de ltrasform atore e d in particolare : -gliisolatori; -le
sonde te rm ich e ; -ite rm ore golatori. Ve rificare inoltre lo stato de lla ve rnice di
prote zione e ch e non cisiano de positidipolve re e dium idità.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Alimentazione ed adduzione

01.02.01.C02 Controllo: Controllo e d e lim inazione acqua Re visione quando occorre

Controllo e d e lim inazione d'acqua pre se nte in prossim ità de ise rb atoi.
L'e ve ntuale acqua dise dim e ntazione de ve e sse re asportata attrave rso
l'apposita valvola dispurgo o, in sua m ancanza, m e diante l'aspirazione con
tub azione zavorrata.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.01.C01 Controllo: Controllo acce ssoride ise rb atoi Controllo ogni12 m e si

Controllare ise gue ntiacce ssoride ise rb atoide lgasolio:

- guarnizione dite nuta de lpasso d'uom o, filtro difondo, valvola difondo,
re tice lla rom pifiam m a de ltub o disfiato, lim itatore dirie m pim e nto de lla
tub azione dicarico;- ilse rpe ntino dipre riscaldam e nto, de lla te nuta all'acqua
de lpozze tto de lpasso d'uom o e de lsuo dre naggio e de lla te nuta de ivari
attacch isulcop e rch io de lpasso d'uom o.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo te nuta de lle valvole Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rifica de ll'e fficie nza de lla valvola autom atica diinte rce ttazione e de lla valvola
dich iusura rapida.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo te nuta tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rifica de lla p e rfe tta te nuta de lle tub azionidialim e ntazione de lb ruciatore e di
ritorno aise rb atoidicom b ustib ile gassoso.

01.02.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale b atte rie diconde nsazione Ispe zione a vista ogni3 anni

Ve rificare ch e la valvola se rvocom andata funzionicorre ttam e nte , ch e le ale tte
lato aria siano lib e re da incrostazionie ch e non cisiano p e rdite diacqua sugli
attacch i.
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01.02.03 Canalizzazioni

01.02.03.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.03.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale canalizzazioni Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle canalizzazionicon particolare
riguardo a:

- te nuta de ll'aria (le fugh e sono visib ilicon partianne rite in prossim ità de lle
fugh e );- giuntipe rve rificare la pre se nza dile sionio disconne ssioni;- la stab ilità
de isoste gnide icanali;- vib razioni;- pre se nza diacqua diconde nsa;- griglie di
ripre sa e transito aria e ste rna;- se rrande e m e ccanism idicom ando;-
coib e ntazione de icanali.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo strum e ntale canalizzazioni
Ispe zione

strum e ntale
ogni2 anni

Controllare l'inte rno de icanalicon appare cch iature sp e cialiqualie ndoscopio,
te le cam e re pe r la ve rifica de llo stato dipulizia e d igie ne all'inte rno de icanali.

01.02.04 Cassette distribuzione aria

01.02.04.C03 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale casse tte Ispe zione a vista ogni3 anni

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle casse tte didistrib uzione de ll'aria e
de ire lativicanalicon particolare riguardo a:

-te nuta de ll'aria (le fugh e sono visib ilicon partianne rite in prossim ità de lle
fugh e ); -giuntipe rve rificare la pre se nza dile sionio disconne ssioni; -la stab ilità
de isoste gnide icanali; -vib razioni; -pre se nza diacqua diconde nsa; -griglie di
ripre sa e transito aria e ste rna; -se rrande e m e ccanism idicom ando;
-coib e ntazione .

01.02.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

01.02.05.C02 Controllo: Controllo te m p e ratura fluidi Misurazioni ognim e se

Ve rificare ch e im ate rialiutilizzatipe rla coib e ntazione siano idone iattrave rso il
rilie vo de ivaloride lla te m pe ratura de ifluidiprodotti; ivaloririve latide vono
e sse re com patib ilicon que llidiproge tto.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Ve rificare lo stato dite nuta de lrive stim e nto coib e nte de lle tub azioni(in
occasione de ife rm ide gliim piantio ad inizio stagione ) e ch e lo ste sso sia
inte gro. Controllare ch e la coib e ntazione sia e ste sa anch e ne gli
attrave rsam e ntie ne ifissaggim e ccanicide lle pare ti.

01.02.06 Collettore di distribuzione in acciaio inox

01.02.06.C02 Controllo: Ve rifica funzionam e nto Prova ogni3 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lde te ntore , de iflussim e tri, de lle ch iavidi
arre sto, de lle valvole diinte rce ttazione .
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01.02.06.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lcolle ttore con particolare riguardo a:

- te nuta de lle giunzioni;- la stab ilità de isoste gnide itub i;- pre se nza diacqua di
conde nsa;- inte grità de glisporte llidich iusura;- coib e ntazione de itub i.

01.02.07 Collettore di distribuzione in ottone

01.02.07.C02 Controllo: Ve rifica funzionam e nto Prova ogni3 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lde te ntore , de iflussim e tri, de lle ch iavidi
arre sto, de lle valvole diinte rce ttazione .

01.02.07.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lcolle ttore con particolare riguardo a:

- te nuta de lle giunzioni;- la stab ilità de isoste gnide itub i;- pre se nza diacqua di
conde nsa;- inte grità de glisporte llidich iusura;- coib e ntazione de itub i.

01.02.08 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua

01.02.08.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

Ve rificare ch e ivaloride lla te m pe ratura de ll'aria am b ie nte siano com patib ilicon
que llidiproge tto.

01.02.08.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de icondizionatori;
in particolare ve rificare :

-ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; -l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.08.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato ge ne rale de icondizionatoricon particolare rife rim e nto al
controllo de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.02.09 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria

01.02.09.C03 Controllo: Controllo te m p e ratura aria am b ie nte Misurazioni ognim e se

Ve rificare ch e ivaloride lla te m pe ratura de ll'aria am b ie nte siano com patib ilicon
que llidiproge tto.

01.02.09.C01 Controllo: Controllo dispositividire golazione Ispe zione a vista ogni12 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de icondizionatori;
in particolare ve rificare :

-ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; -l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.09.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato ge ne rale de icondizionatoricon particolare rife rim e nto al
controllo de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.02.10 Estrattori d'aria

01.02.10.C01 Controllo: Controllo cuscine tti Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllo de llo stato diusura de icuscine tti.

01.02.10.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si
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Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de glie strattoricontrollando ch e la girante
ruotilib e ram e nte e ch e le pule gge sia alline ate .

01.02.10.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.11 Filtri a secco

01.02.11.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.11.C01 Controllo: Controllo pre ssione ne ifiltri
Ispe zione

strum e ntale
ogni3 m e si

Controllare la pre ssione a valle e a m onte de ifiltri.

01.02.11.C02 Controllo: Controllo stato de ifiltri Ispe zione a vista ogni3 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de llo stato de ifiltri, ve rificando ch e non vi
siano pe rdite dim ate riale .

01.02.11.C03 Controllo: Controllo te nuta de ifiltri Ispe zione a vista ogni3 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de lla te nuta de ifiltri, ve rificando ch e non vi
siano pe rdite o fugh e disostanze .

01.02.12 Flussostato

01.02.12.C02 Controllo: Ve rifica funzionalità contatti Conduzione ognim e se

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de icontattim agne tici.

01.02.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare ch e icolle gam e ntie le ttricisiano b e n e se guiti.

01.02.12.C03 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.13 Griglie di ventilazione in acciaio

01.02.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle griglie dive ntilazione de ll'aria con
particolare riguardo alla te nuta de ll'aria (le fugh e sono visib ilicon partianne rite
in prossim ità de lle fugh e ) e alla stab ilità de gliancoraggide lle griglie .

01.02.13.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.14 Griglie di ventilazione in alluminio

01.02.14.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle griglie dive ntilazione de ll'aria con
particolare riguardo alla te nuta de ll'aria (le fugh e sono visib ilicon partianne rite
in prossim ità de lle fugh e ) e alla stab ilità de gliancoraggide lle griglie .

01.02.14.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.15 Pompa scarico condensa per ventilconvettore

01.02.15.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll' e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
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funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.02.15.C01 Controllo: Ve rifica ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Ve rificare ch e la pom pa funzionicorre ttam e nte e ch e non cisiano pe rdite di
acqua.

01.02.16 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.16.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll' e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.02.16.C01 Controllo: Controllo ge ne rale pom pa dicalore Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare , ad inizio stagione , lo stato de lla pom pa, ch e l'aria sia spurgata e ch e
ilse nso dirotazione sia corre tto. Ve rificare tuttigliorganidite nuta p e r
acce rtarsich e non visiano p e rdite e cce ssive e ch e ilpre m itraccia non lasci
passare l'acqua.

01.02.16.C02 Controllo: Controllo pre vale nza pom pa dicalore
Ispe zione

strum e ntale
ogni12 m e si

Ve rificare ch e ivaloride lla pre ssione dim andata e diaspirazione siano
conform iaivaloridicollaudo e ffe ttuando una se rie dim isurazionistrum e ntali.

01.02.17 Regolatore di portata

01.02.17.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lse nsore dim isurazione de lla ve locità
de ll’aria e de ll'attuatore de lla se rranda.

01.02.17.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.18 Termocondizionatore

01.02.18.C05 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.18.C03 Controllo: Controllo pacco ale ttato Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare ch e ilpacco ale ttato non pre se ntiostruzionialpassaggio de ll’aria.

01.02.18.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni6 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de ive ntilconve ttori;
in particolare ve rificare :

- ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; - l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.18.C04 Controllo: Controllo te nuta acqua Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllo e ve rifica de lla te nuta all'acqua e d in particolare ve rificare ch e le
valvole e d irub ine ttinon conse ntano p e rdite diacqua (in caso contrario far
spurgare l'acqua in e cce sso).

01.02.18.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato de glie le ttrove ntilatoricon particolare rife rim e nto alcontrollo
de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.02.19 Tubi in acciaio

01.02.19.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .



Pag. 366

01.02.19.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle tub azionicon particolare riguardo a:

- te nuta de lle congiunzionia flangia;- giuntipe rve rificare la pre se nza dile sioni
o disconne ssioni;- la stab ilità de soste gnide itub i;- vib razioni;- pre se nza di
acqua diconde nsa;- se rrande e m e ccanism idicom ando;- coib e ntazione de i
tub i.

01.02.20 Tubi in rame

01.02.20.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.20.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle tub azionicon particolare riguardo a:

-te nuta de lle congiunzionia flangia; -giuntipe rve rificare la pre se nza dile sioni
o disconne ssioni; -la stab ilità de soste gnide itub i; -vib razioni; -pre se nza di
acqua diconde nsa; -se rrande e m e ccanism idicom ando; -coib e ntazione de i
tub i.

01.02.21 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.02.21.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.21.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle tub azionicon particolare riguardo a:

- te nuta de lle congiunzionia flangia;- giuntipe rve rificare la pre se nza dile sioni
o disconne ssioni;- la stab ilità de isoste gnide itub i;- pre se nza diacqua di
conde nsa;- coib e ntazione de itub i.

01.02.22 Tubi in polipropilene (PP)

01.02.22.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.02.22.C01 Controllo: Controllo ge ne rale tub azioni Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare le caratte ristich e principalide lle tub azionicon particolare riguardo a:

- te nuta de lle congiunzionia flangia;- giuntipe rve rificare la pre se nza dile sioni
o disconne ssioni;- la stab ilità de soste gnide itub i;- pre se nza diacqua di
conde nsa;- coib e ntazione de itub i.

01.02.23 Ventilconvettori e termovettori

01.02.23.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.23.C03 Controllo: Controllo te nuta acqua de ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllo e ve rifica de lla te nuta all'acqua de ive ntilconve ttori. In particolare ,
ve rificare ch e le valvole e d irub ine ttinon conse ntano p e rdite diacqua (in caso
contrario farspurgare l'acqua in e cce sso).

01.02.23.C01 Controllo: Controllo ge ne rale de ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato de glie le ttrove ntilatoricon particolare rife rim e nto alcontrollo
de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.02.23.C02 Controllo: Controllo dispositivide ive ntilconve ttori Ispe zione a vista ogni12 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de ive ntilconve ttori;
in particolare ve rificare :
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-ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; -l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.24 Ventilconvettore a parete

01.02.24.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.24.C03 Controllo: Controllo te nuta acqua Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllo e ve rifica de lla te nuta all'acqua de ive ntilconve ttori. In particolare ,
ve rificare ch e le valvole e d irub ine ttinon conse ntano p e rdite diacqua (in caso
contrario farspurgare l'acqua in e cce sso).

01.02.24.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni12 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de ive ntilconve ttori;
in particolare ve rificare :

-ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; -l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.24.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato de glie le ttrove ntilatoricon particolare rife rim e nto alcontrollo
de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.02.25 Ventilconvettore a pavimento

01.02.25.C04 Controllo: Controllo qualità de ll'aria
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Controllare la qualità de ll'aria am b ie nte ve rificando, attrave rso analisi, ch e sia
priva disostanze inquinantie /o tossich e p e rla salute de gliute nti.

01.02.25.C03 Controllo: Controllo te nuta acqua Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllo e ve rifica de lla te nuta all'acqua de ive ntilconve ttori. In particolare ,
ve rificare ch e le valvole e d irub ine ttinon conse ntano p e rdite diacqua (in caso
contrario farspurgare l'acqua in e cce sso).

01.02.25.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni12 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de idispositividicom ando de ive ntilconve ttori;
in particolare ve rificare :

-ilcorre tto funzionam e nto de idispositividicom ando qualite rm ostato,
inte rruttore , com m utatore dive locità; -l'inte grità de lle b atte rie discam b io,
de lle griglie diripre sa e dim andata.

01.02.25.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare lo stato de glie le ttrove ntilatoricon particolare rife rim e nto alcontrollo
de lla rum orosità de icuscine ttie de lse nso dirotazione de im otoride gli
e le ttrove ntilatori.

01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Armadi da parete

01.03.01.C02 Controllo: Controllo sporte lli Controllo ognise ttim ana

Controllare la funzionalità de glisporte llidich iusura de gliarm adi.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo ce ntralina dirifasam e nto Controllo a vista ogni2 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lla ce ntralina dirifasam e nto.

01.03.01.C04 Controllo: Ve rifica m e ssa a te rra Controllo ogni2 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de ll'im pianto dim e ssa a te rra de iquadri.

01.03.01.C06 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.
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01.03.01.C03 Controllo: Ve rifica de iconde nsatori Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare l'inte grità de iconde nsatoridirifasam e nto e de icontattori.

01.03.01.C05 Controllo: Ve rifica prote zioni Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de ifusib ili, de gliinte rruttoriautom aticie
de ire lè te rm ici.

01.03.02 Canali in lamiera

01.03.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de icanalie de glie ve ntuali
conte nitoria vista, de icop e rch ide lle casse tte e de lle scatole dipassaggio.
Ve rificare inoltre la pre se nza de lle targh e tte ne lle m orse tte rie .

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.03.03 Canali in PVC

01.03.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de iconte nitoria vista, de i
cope rch ide lle casse tte e de lle scatole dipassaggio.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.03.04 Interruttori differenziali

01.03.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.03.04.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.03.05 Interruttori magnetotermici

01.03.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.03.06 Passerelle portacavi

01.03.06.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare la struttura de ll'e le m e nto e in caso disostituzione utilizzare m ate riali
con le ste sse caratte ristich e e con e le vata durab ilità.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de icanali; ve rifica de glie ve ntuali
conte nitoria vista, de icop e rch ide lle casse tte e de lle scatole dipassaggio.
Ve rificare inoltre la pre se nza de lle targh e tte ne lle m orse tte rie . Ve rificare inoltre
ch e iraccorditra ivaritrattidipasse re lle siano com planarie ch e ip e ndinisiano
installaticorre ttam e nte .
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01.03.07 Salvamotore

01.03.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare la corre tta pre ssione dise rraggio de lle vitie de lle placch e tte , e de i
cope rch ide lle casse tte . Ve rificare ch e cisia un b uon live llo diisolam e nto e di
prote zione (live llo m inim o diprote zione da assicurare è IP54) onde e vitare
corto circuiti.

01.03.07.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.03.08 Aspiratori

01.03.08.C04 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.03.08.C02 Controllo: Controllo m otore Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'alline am e nto m otore -ve ntilatore ; ve rificare ilcorre tto se rraggio
de ib ulloni. Ve rificare inoltre la pre se nza digioch ianom alie ve rificare lo stato di
te nsione de lle cingh ie .

01.03.08.C03 Controllo: Controllo filtri Ispe zione a vista ogni3 m e si

Ese guire ilcontrollo de ll'e fficie nza de ifiltride ll'aspiratore .

01.03.08.C01 Controllo: Controllo assorb im e nto
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognianno

Ese guire un controllo e d ilrilie vo de lle inte nsità assorb ite dalm otore .

01.03.09 Regolatori di tensione

01.03.09.C03 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.03.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e ifilisiano b e n se rratidalle vitie ch e icavisiano b e n siste m atine l
cope rch io passacavi. Ne lcaso die cce ssivo rum ore sm ontare ilcontattore e
ve rificare lo stato dipulizia de lle supe rficide ll'e le ttrom agne te e de lla b ob ina.

01.03.09.C02 Controllo: Ve rifica te nsione
Ispe zione

strum e ntale
ognianno

Misurare la te nsione aim orse ttidiarrivo utilizzando un voltm e tro.

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Lampade fluorescenti

01.04.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de lle lam padine .

01.04.01.C02 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Ese guire la m isurazione de ilive llide ll'illum inazione e ve rificare ch e talivalori
siano com patib ilicon que llidiproge tto.

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.C03 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se

Ese guire la m isurazione de ilive llide ll'illum inazione e ve rificare ch e talivalori
siano com patib ilicon que llidiproge tto.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de ire attori, starte r, conde nsatori, lam pade e d altri
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acce ssori.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'inte grità de ilam pionive rificando lo stato dite nuta de l
rive stim e nto, de lle conne ssionie de ll'ancoraggio a te rra.

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll' e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.04.03.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de ire attori, starte r, conde nsatori, lam pade e d altri
acce ssori.

01.04.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'inte grità de ipalive rificando lo stato dite nuta de lrive stim e nto,
de lle conne ssionie de ll'ancoraggio a te rra.

01.04.04 Pali per l'illuminazione

01.04.04.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll' e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 anni

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de ipalipe rl'illum inazione .

01.04.05 Sbracci in acciaio

01.04.05.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll' e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.04.05.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de ire attori, starte r, conde nsatori, lam pade e d altri
acce ssori.

01.04.05.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'inte grità de ipalive rificando lo stato dite nuta de lrive stim e nto,
de lle conne ssionie de ll'ancoraggio a te rra e de glisb racci.

01.04.06 Sistema di cablaggio

01.04.06.C02 Controllo: Controllo qualità m ate riali Ve rifica ogni6 m e si

Ve rificare la stab ilità de im ate rialiutilizzatie ch e gliste ssisiano dotatidi
ce rtificazione e cologica e ch e illoro utilizzo non com portie m issioninocive .

01.04.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine gliarm adidipe rm utazione ,
controllare ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.04.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.04.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognise ttim ana

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de idispositividire golazione e controllo.

01.04.07.C02 Controllo: Controllo de im ate rialie le ttrici Ispe zione a vista ognim e se

Ve rificare ch e le caratte ristich e de glie le m e ntiutilizzaticorrispondano a que lle
indicate dalproduttore e ch e siano idone e all'utilizzo.

01.04.08 Riflettori

01.04.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllare la corre tta posizione de irifle ttorie l'inte grità de lle lam padine .
Ve rificare la pulizia de lla supe rficie de irifle ttori.

01.04.08.C02 Controllo: Controllo valoriillum inazione
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ognim e se
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Ese guire la m isurazione de ilive llide ll'illum inazione e ve rificare ch e talivalori
siano com patib ilicon que llidiproge tto.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01 Alimentatori

01.05.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare ilconsum o die ne rgia e le ttrica de glie le m e ntide ll'im pianto.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare glialim e ntatorie ffe ttuando de lle m isurazionide lla te nsione in
ingre sso e in uscita. Ve rificare ch e gliaccum ulatorisiano funzionanti, siano
carich ie non cisiano prob le m idiisolam e nto e le ttrico.

01.05.02 Amplificatori di segnale

01.05.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

Ve rificare le conne ssionide ivarie le m e nticolle gatialla appare cch iatura di
am plificazione . Ve rificare la funzionalità de lle spie lum inose de lpanne llo e de i
fusib ilidiprote zione .

01.05.02.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare ilconsum o die ne rgia e le ttrica de glie le m e ntide ll'im pianto.

01.05.03 Antenne e parabole

01.05.03.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.05.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ese guire la ve rifica de lcorre tto posizionam e nto de lla parab ole e /o
de ll'ante nna. Ve rificare ch e ilfuoco de lla parab ola sia funzionante .

01.05.04 Pali per antenne in acciaio

01.05.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.05.04.C01 Controllo: Controllo corpidirice zione se gnali Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de icorpidirice zione de ise gnalie de glie ve ntuali
acce ssori. Ve rificare ilcorre tto orie ntam e nto de lle ante nne e /o de lle parab ole .

01.05.04.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'inte grità de ipalive rificando lo stato dite nuta de lrive stim e nto,
de lle conne ssionie de ll'ancoraggio a te rra.

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01 Alimentatori

01.06.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare ilconsum o die ne rgia e le ttrica de glie le m e ntide ll'im pianto.

01.06.01.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare glialim e ntatorie ffe ttuando de lle m isurazionide lla te nsione in
ingre sso e in uscita. Ve rificare ch e gliaccum ulatorisiano funzionanti, siano
carich ie non cisiano prob le m idiisolam e nto e le ttrico.
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01.06.02 Armadi concentratori

01.06.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 m e si

Ve rificare lo stato de iconce ntratorie de lle re ti.

01.06.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.03 Cablaggio

01.06.03.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine gliarm adidipe rm utazione ,
controllare ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.06.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica

01.06.04.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine icasse ttiottici, controllare
ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.06.05 Dispositivi wi-fi

01.06.05.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e ille d lum inoso indicatore difunzionam e nto sia e fficie nte .
Ve rificare ch e l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.06.06 Pannelli telefonici

01.06.06.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine gliarm adidipe rm utazione ,
controllare ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.06.07 Pannello di permutazione

01.06.07.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine gliarm adidipe rm utazione ,
controllare ch e tutte le pre se siano b e n colle gate .

01.06.08 Sistema di trasmissione

01.06.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.06.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare gliapparatidire te (sia que lliattivisia que llipassivi) controllando ch e
tuttigliappare cch ifunzionino. Controllare ch e tutte le vitisiano se rrate .

01.06.09 Unità rack a pavimento

01.06.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni2 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de ile d dise gnalazione ; ch e le pre se d'aria
siano lib e rida ostacoli.

01.06.09.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.
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01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Alimentatori

01.07.01.C02 Controllo: Controllo e ne rgia utilizzata
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare ilconsum o die ne rgia e le ttrica de glie le m e ntide ll'im pianto.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare glialim e ntatorie ffe ttuando de lle m isurazionide lla te nsione in
ingre sso e in uscita. Ve rificare ch e gliaccum ulatorisiano funzionanti, siano
carich ie non cisiano prob le m idiisolam e nto e le ttrico.

01.07.02 Apparecchi telefonici

01.07.02.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.07.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Controllare la funzionalità de gliappare cch ite le fonici.

01.07.03 Centrale telefonica

01.07.03.C03 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare la stazione die ne rgia e ffe ttuando de lle m isurazionide lla te nsione in
ingre sso e in uscita. Ve rificare ch e gliaccum ulatorisiano funzionanti, siano
carich ie non cisiano prob le m idiisolam e nto e le ttrico.

01.07.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Controllare la funzionalità de lla ce ntrale e la capacità dicarica de gli
accum ulatori.

01.08 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01 Conduttori di protezione

01.08.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale
Ispe zione

strum e ntale
ognim e se

Ve rificare con controllia cam pione ch e iconduttoridiprote zione arrivino fino al
nodo e quipote nziale .

01.08.01.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare l'inte nsità de lla corre nte scaricata a te rra dall'im pianto.

01.08.02 Pozzetti in cls

01.08.02.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.08.02.C01 Controllo: Controllo ch iusini Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare lo stato de ich iusinidiacce sso aipozze tticontrollando ch e siano
facilm e nte re m ovib ili.

01.08.02.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ognianno

Controllare l'inte grità de lle strutture individuando la pre se nza die ve ntuali
anom alie com e fe ssurazioni, disgre gazioni, distacch i, riduzione de lcoprife rro e
re lativa e sposizione a proce ssidicorrosione de ife rrid'arm atura. Ve rifica de llo
stato de lcalce struzzo e controllo de lde grado e /o e ve ntualiproce ssidi
carb onatazione .
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01.08.03 Sistema di dispersione

01.08.03.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare l'inte nsità de lla corre nte scaricata a te rra dall'im pianto.

01.08.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare ch e icom pone nti(qualiconne ssioni, pozze tti, capicorda, e cc.) de l
siste m a didispe rsione siano in b uone condizionie non cisia pre se nza di
corrosione dide ttie le m e nti. Ve rificare inoltre la pre se nza de icarte lliindicatori
de glisch e m ie le ttrici.

01.08.04 Sistema di equipotenzializzazione

01.08.04.C02 Controllo: Controllo valoride lla corre nte
TEST - Controlli

con
appare cch iature

ogni3 m e si

Ve rificare l'inte nsità de lla corre nte scaricata a te rra dall'im pianto.

01.08.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare ch e icom pone nti(qualiconduttori, e cc.) siano in b uone condizioni.
Ve rificare inoltre ch e siano in b uone condizioniise rraggide ib ulloni.

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01 Interruttori orari analogici

01.09.01.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ilcorre tto se rraggio de lle conne ssionie ch e ile d difunzionam e nto
siano attivi.

01.09.01.C01 Controllo: Controllo cavalie ri Ve rifica ogni3 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de icavalie rie de ise gm e ntifissidi
com m utazione . Controllare ilgiusto ve rso dirotazione e ch e non cisiano
im pe dim e ntialloro funzionam e nto.

01.09.01.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.09.02 Interruttori orari digitali

01.09.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ilcorre tto se rraggio de lle conne ssionie ch e ile d difunzionam e nto
siano attivi.

01.09.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.09.03 Sensore crepuscolare

01.09.03.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e ilse gnale arrivialla ce ntrale dire golazione e controllo.

01.09.03.C02 Controllo: Controllo pote nziom e tri Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllare ilcorre tto funzionam e nto de ipote nziom e trive rificando anch e
m e diante luxom e triivaloridiillum inam e nto im postati.

01.09.04 Sistemi wireless

01.09.04.C03 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.09.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si
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Ve rificare ch e ille d lum inoso indicatore difunzionam e nto sia e fficie nte .
Ve rificare ch e l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.09.04.C02 Controllo: Ve rifica funzionale Prova ogni6 m e si

Ve rificare ch e ilse gnale arrivialla ce ntrale dire golazione e controllo.

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01 Apparecchi wireless a led

01.10.01.C01 Controllo: Controllo b atte rie Controllo a vista ognise ttim ana

Ve rificare illive llo dicarica de lla b atte ria dialim e ntazione .

01.10.01.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.01.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssioni.

01.10.02 Array led

01.10.02.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.02.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssioni.

01.10.03 Diffusori a led

01.10.03.C02 Controllo: Ve rifica ge ne rale Ve rifica ogni3 m e si

Ve rificare la corre tta posizione e l'inte grità supe rficiale de ldiffusore .

01.10.03.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssionie ch e icolle gam e ntisiano b e n e se guiti.

01.10.04 Lampione stradale a led

01.10.04.C01 Controllo: Controllo corpiillum inanti Ispe zione ogni3 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de idiodie de ire lativicom pone ntie d acce ssori.

01.10.04.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni3 m e si

Controllo de ll'inte grità de ipalive rificando lo stato dite nuta de lrive stim e nto,
de lle conne ssionie de ll'ancoraggio a te rra.

01.10.04.C03 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.05 Led a tensione di rete

01.10.05.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.05.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssioni.

01.10.06 Led ad alto flusso

01.10.06.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si
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Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssioni.

01.10.07 Modulo led

01.10.07.C02 Controllo: Controllidispositivile d Ispe zione a vista ogni3 m e si

Durante le fasidicontrollo m anute ntivo ve rificare ch e iprodottie im ate riali
utilizzatiab b iano re quisitie cologicice rtificati.

01.10.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rifica de lla inte grità de lle supe rficia vista de idiodi. Ve rificare la continuità
de lle conne ssioni.

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Accumulatore

01.11.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni3 m e si

Ve rificare ch e la b atte ria siricarich idopo l'e ntrata in funzione ; ve rificare ch e il
colle gam e nto tra la b atte ria e l'alim e ntatore sia e fficie nte .

01.11.01.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.11.02 Alimentatore

01.11.02.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.11.02.C01 Controllo: Controllo alim e ntazione
Ispe zione

strum e ntale
ogni6 m e si

Ve rificare glialim e ntatorie ffe ttuando de lle m isurazionide lla te nsione in
ingre sso e in uscita. Ve rificare ch e gliaccum ulatorisiano funzionanti, siano
carich ie non cisiano prob le m idiisolam e nto e le ttrico.

01.11.03 Attuatori di apertura

01.11.03.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.03.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ogni6 m e si

Ve rificare ilcorre tto funzionam e nto de lle appare cch iature e d ilse rraggio de lle
varie partim e ccanich e . Ve rificare illive llo de ll'olio de lm otore dicom ando de gli
attuatori.

01.11.04 Centrale antintrusione

01.11.04.C04 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico ch e
possano influe nzare ilcorre tto funzionam e nto de lla ce ntrale .

01.11.04.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la funzionalità de lle appare cch iature e de idispositiviotticie d acustici
e de idispositividiallarm e . Ve rificare le conne ssionide ivarie le m e nticolle gati
alla ce ntrale .

01.11.04.C02 Controllo: Ve rifich e e le ttrich e Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la funzionalità de lle appare cch iature alim e ntate ad e ne rgia e le ttrica e
de idispositividotatidib atte ria ausiliaria. Ve rificare le conne ssionide lle
appare cch iature diprote zione e de idispe rsoridite rra.

01.11.04.C03 Controllo: Ve rifich e allarm i Ispe zione a vista ogni12 m e si

Ve rificare la funzionalità de lle appare cch iature diallarm e sim ulando una prova.
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01.11.05 Contatti magnetici

01.11.05.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispe zione a vista ogni3 m e si

Ve rificare la corre tta posizione de icontattim agne ticisulle porte e /o sulle
fine stre e ch e non cisiano fe nom e nidicorrosione . Ve rificare ch e ilm agne te
coincida p e rfe ttam e nte sull'inte rruttore .

01.11.06 Lettori di badge

01.11.06.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.11.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la funzionalità de lle ttore dib adge e de lle spie lum inose .

01.11.07 Monitor

01.11.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllare la funzionalità de gliappare cch idiripre sa otticiqualite le cam e re e
m onitor. Ve rificare ilcorre tto se rraggio de lle conne ssioni.

01.11.08 Pannello degli allarmi

01.11.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane

Ve rificare le conne ssionide lpanne llo allarm e alla ce ntrale . Ve rificare inoltre la
carica de lla b atte ria ausiliaria e la funzionalità de lle spie lum inose de lpanne llo.

01.11.08.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.11.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.11.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e ille d lum inoso, indicatore difunzionam e nto, sia e fficie nte .
Ve rificare ch e l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.11.10 Serratura a codici

01.11.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Effe ttuare un controllo ge ne rale de lla tastie ra ve rificandone la funzionalità
e se gue ndo de lle prove didigitazione .

01.11.11 Sistema di gestione code

01.11.11.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.11.11.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllare la funzionalità de lle unità dipre notazione , de glie rogatoriticke t e
de ldisplay. Ve rificare ilcorre tto se rraggio de lle conne ssioni.

01.11.12 Unità di controllo

01.11.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.12.C01 Controllo: Controllo b atte ria Prova ogni6 m e si
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Ve rificare l'e fficie nza de lla b atte ria e se gue ndo la scarica com ple ta de lla ste ssa
con succe ssiva ricarica.

01.11.13 Sistemi di ripresa ottici

01.11.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.11.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Controllare la funzionalità de gliappare cch idiripre sa otticiqualite le cam e re e
m onitor. Ve rificare ilcorre tto orie ntam e nto de lle te le cam e re . Ve rificare il
corre tto se rraggio de lle conne ssioni.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni7 giorni

Ve rificare le conne ssionide ivarie le m e nticolle gatialla ce ntrale . Ve rificare
inoltre la carica de lla b atte ria ausiliaria e la funzionalità de lle spie lum inose de l
panne llo.

01.12.01.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.

01.12.02 Estintori a polvere

01.12.02.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ch e l'indicatore dipre ssione sia all'inte rno de lcam po ve rde .

01.12.02.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de lla corre tta collocazione de glie stintori.
Ve rificare inoltre ch e non visiano ostacolich e ne im pe discano ilcorre tto
funzionam e nto.

01.12.02.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.02.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

Controllare ch e idispositividisicure zza siano funzionanti.

01.12.03 Estintori a schiuma

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

Ve rifica ch e l'indicatore dipre ssione sia all'inte rno de lcam po ve rde .

01.12.03.C02 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de lla corre tta collocazione de glie stintori.
Ve rificare inoltre ch e non visiano ostacolich e ne im pe discano ilcorre tto
funzionam e nto.

01.12.03.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.03.C03 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

Controllare ch e idispositividisicure zza siano funzionanti.

01.12.04 Estintori carrellati a polvere chimica

01.12.04.C02 Controllo: Controllo carre lli Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane

Controllare ch e non visiano ostacoliallo spostam e nto de icarre lli. Ve rificare lo
stato diconse rvazione de lla ve rnice diprote zione de icarre lli.

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ch e l'indicatore dipre ssione sia all'inte rno de lcam po ve rde .

01.12.04.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se
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Ve rificare la corre tta collocazione de glie stintorie de gliacce ssori(lancia, tub o).
Ve rificare inoltre ch e non visiano ostacolich e ne im pe discano ilcorre tto
funzionam e nto.

01.12.04.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.04.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

Controllare ch e idispositividisicure zza siano funzionanti.

01.12.05 Estintori carrellati a schiuma

01.12.05.C02 Controllo: Controllo carre lli Controllo a vista ogni2 se ttim ane

Controllare ch e non visiano ostacoliallo spostam e nto de icarre lli. Ve rificare lo
stato diconse rvazione de lla ve rnice diprote zione de icarre lli.

01.12.05.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ch e l'indicatore dipre ssione sia all'inte rno de lcam po ve rde .

01.12.05.C03 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de lla corre tta collocazione de glie stintori.
Ve rificare inoltre ch e non visiano ostacolich e ne im pe discano ilcorre tto
funzionam e nto.

01.12.05.C05 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.05.C04 Controllo: Controllo te nuta valvole Re gistrazione ogni6 m e si

Controllare ch e idispositividisicure zza siano funzionanti.

01.12.06 Lampade autoalimentate

01.12.06.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de lle lam pade . Ve rificare il
corre tto funzionam e nto de lle spie dise gnalazione .

01.12.06.C03 Controllo: Controllo pittogram m i Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ilcorre tto posizionam e nto de ipittogram m ie ch e gliste ssisiano
facilm e nte le ggib ili.

01.12.06.C04 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.12.06.C02 Controllo: Ve rifica b atte rie Ispe zione ogni3 m e si

Controllare lo stato de lle b atte rie ve rificando ilcorre tto caricam e nto de lle
ste sse .

01.12.07 Linee di collegamento

01.12.07.C02 Controllo: Controllo stab ilità Ispe zione a vista ogni2 m e si

Controllare la stab ilità de ll'e le m e nto e ch e ilm ate riale utilizzato sia idone o alla
funzione garante ndo la sicure zza de ifruitori.

01.12.07.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ognianno

Ve rificare la corre tta posizione de lle conne ssionine ib ox diconne ssione .

01.12.08 Pannello degli allarmi

01.12.08.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni2 se ttim ane

Ve rificare le conne ssionide lpanne llo allarm e alla ce ntrale . Ve rificare inoltre la
carica de lla b atte ria ausiliaria e la funzionalità de lle spie lum inose de lpanne llo.

01.12.08.C02 Controllo: Ve rifica cam pie le ttrom agne tici Misurazioni ogni3 m e si

Ese guire la m isurazione de ilive llidiinquinam e nto e le ttrom agne tico.
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01.12.09 Rivelatore manuale di incendio

01.12.09.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.09.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare la corre tta posizione de irive latoririspe tto alproge tto. Ve rificare
l'inte grità de ive trie de irive stim e ntide irive latori.

01.12.10 Rivelatori di fumo

01.12.10.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.10.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e l'indicatore difunzionam e nto sia e fficie nte . Ve rificare ch e
l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.11.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e l'indicatore difunzionam e nto sia e fficie nte . Ve rificare ch e
l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.12.12 Rivelatori velocimetri (di calore)

01.12.12.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.12.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni6 m e si

Ve rificare ch e l'indicatore difunzionam e nto sia e fficie nte . Ve rificare ch e
l'e m itte nte , ilrice ve nte e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.12.13 Sirene

01.12.13.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.13.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Ispe zione a vista ogni3 m e si

Controllare l'e fficie nza de idispositivididiffusione sonora contro l'ap e rtura e
l'asportazione . Ve rificare l'e fficie nza de llo stato dicarica de lla b atte ria di
alim e ntazione .

01.12.14 Unità di controllo

01.12.14.C02 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se

Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.14.C01 Controllo: Controllo b atte ria Prova ogni6 m e si

Ve rificare l'e fficie nza de lla b atte ria e se gue ndo la scarica com ple ta de lla ste ssa
con succe ssiva ricarica.

01.12.15 Unità di segnalazione

01.12.15.C01 Controllo: Controllo ge ne rale Controllo a vista ognim e se

Controllo de llo stato ge ne rale e de ll'inte grità de lle unità dise gnalazione .

01.12.15.C02 Controllo: Controllo pittogram m i Controllo a vista ognim e se

Ve rificare ilcorre tto posizionam e nto de ipittogram m ie ch e gliste ssisiano
facilm e nte le ggib ili.

01.12.15.C04 Controllo: Controllo e fficie nza dispositivi Ispe zione ognim e se
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Ve rificare la corre tta funzionalita de idispositiviantince ndio; controllare la
re lativa conform ità antince ndio.

01.12.15.C03 Controllo: Ve rifica b atte rie Ispe zione ogni3 m e si

Controllare lo stato de lle b atte rie ve rificando ilcorre tto caricam e nto de lle
ste sse .
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PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

Com une di:

Provincia di:

OGGETTO PG 143 –S.S. n.685 “DELLE TRE VALLI UMBRE”–Tratto Spole to –Acquasparta
1°Stralcio: Madonna diBaiano - Fire nzuola
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Ilpiano dim anute nzione è conform e ai“Criteri Ambientali Minimi” (CAM), conte nutine lDe cre to 23
giugno 2022.

Pe rognie le m e nto m anute nib ile sono individuatiire quisitie icontrolline ce ssaria pre se rvare ne lte m po le
pre stazioniam b ie ntalide ll’ope ra, ob ie ttivo innovativo ch e siaggiunge a que lligià pre vistipe r le gge
(conse rvazione de lla funzionalità, de ll’e fficie nza, de lvalore e conom ico e de lle caratte ristich e diqualità).

I live llipre stazionalide iCAM pre ve dono caratte ristich e supe rioria que lle pre scritte dalle le gginazionalie
re gionalivige nti, sono finalizzatialla riduzione de iconsum idie ne rgia e risorse naturali, e m irano al
conte nim e nto de lle e m issioniinquinanti.

Gliinte rve ntim anute ntiviindividuatipre ve dono l’utilizzo dim ate rialiatossici, riciclatie rige ne rab ili, pe r la
salvaguardia de lla salute um ana e de ll’am b ie nte e p e rla m itigazione de gliim patticlim alte ranti.

Le pre stazioniam b ie ntaliconte nute ne lse gue nte docum e nto sirife riscono sia alle spe cifich e te cnich e di
b ase ch e a que lle pre m ianticonte nute ne iCAM, te ne ndo conto anch e de lm onitoraggio e de lcontrollo de lla
qualità de ll’aria inte rna de ll’ope ra.
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PG 143 - S.S. n.685 "DELLE TRE VALLI UMBRE"

01.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01 Barre in rame

01.01.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Ese guire la sostituzione de lle b arre quando ne ce ssario.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.01.I01 Inte rve nto: Ripristino se rraggi a guasto

Ese guire ilripristino de icolle gam e ntib arre /m oduliquando sive rificano m alfunzionam e nti.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.02 Canalizzazioni in PVC

01.01.02.I01 Inte rve nto: Ripristino e le m e nti quando occorre

Riposizionare glie le m e ntiin caso disconne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.02.I02 Inte rve nto: Ripristino grado diprote zione quando occorre

Ripristinare ilpre visto grado diprote zione ch e non de ve m aie sse re infe riore a que llo pre visto dalla
norm ativa vige nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.03 Contatore di energia

01.01.03.I01 Inte rve nto: Ripristino conne ssioni quando occorre

Ripristinare le conne ssioninon funzionanti.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.04 Contattore

01.01.04.I01 Inte rve nto: Pulizia quando occorre

Ese guire la pulizia de lle supe rficire ttificate de ll'e le ttrom agne te utilizzando b e nzina o triclore tile ne .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.04.I03 Inte rve nto: Sostituzione b ob ina a guasto

Effe ttuare la sostituzione de lla b ob ina quando ne ce ssario con altra de llo ste sso tipo.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.04.I02 Inte rve nto: Se rraggio cavi ogni6 m e si

Effe ttuare ilse rraggio dituttiicaviin e ntrata e in uscita dalcontattore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.05 Fusibili

01.01.05.I02 Inte rve nto: Sostituzione de ifusib ili quando occorre

Ese guire la sostituzione de ifusib iliquando usurati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.05.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni6 m e si

Ese guire la pulizia de lle conne ssionide ifusib ilisuiporta fusib ilie lim inando polve re , um idità e
de positivari.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.06 Interruttori

01.01.06.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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01.01.07 Pettini di collegamento in rame

01.01.07.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Ese guire la sostituzione de ip e ttiniquando ne ce ssario.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.07.I01 Inte rve nto: Ripristino se rraggi a guasto

Ese guire ilripristino de icolle gam e ntipe ttini/m oduliquando sive rificano m alfunzionam e nti.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.08 Presa interbloccata

01.01.08.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partidipre se e spine qualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.09 Prese e spine

01.01.09.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partidipre se e spine qualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.10 Quadri di bassa tensione

01.01.10.I03 Inte rve nto: Sostituzione ce ntralina rifasam e nto quando occorre

Ese guire la sostituzione de lla ce ntralina e le ttronica dirifasam e nto con altra de llo ste sso tipo.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.10.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni6 m e si

Pulizia ge ne rale utilizzando aria se cca a b assa pre ssione .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.10.I02 Inte rve nto: Se rraggio ognianno

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni, de im orse ttie de gliinte rruttori.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.10.I04 Inte rve nto: Sostituzione quadro ogni20 anni

Ese guire la sostituzione de lquadro quando usurato o p e run ade guam e nto alla norm ativa.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.11 Relè termici

01.01.11.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Ese guire la sostituzione de ire lè de te rioratiquando ne ce ssario.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.11.I01 Inte rve nto: Se rraggio fili ogni6 m e si

Ese guire ilse rraggio dituttiifiliin e ntrata e d in uscita dalre lè .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.12 Sezionatore

01.01.12.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , le partide ise zionatoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.13 Sistemi di cablaggio

01.01.13.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssione quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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01.01.13.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio ogni15 anni

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.14 Gruppi di continuità

01.01.14.I01 Inte rve nto: Ricarica b atte ria quando occorre

Ricarica de llive llo de lliquido de ll'e le ttrolita, quando ne ce ssario, ne lle b atte rie de lgruppo di
continuità.

•Ditte spe cializzate : Me ccanico.

01.01.15 Quadri di media tensione

01.01.15.I04 Inte rve nto: Sostituzione fusib ili quando occorre

Ese guire la sostituzione de ifusib ilicon altride llo ste sso tipo.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.15.I01 Inte rve nto: Lub rificazione ingranaggie contatti ognianno

Lub rificare utilizzando vase lina pura icontatti, le pinze e le lam e de ise zionatoridiline a, gli
inte rruttoridim anovra, ise zionatoridim e ssa a te rra. Lub rificare con olio grafitato tuttigli
ingranaggie gliappare cch idim anovra.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.15.I02 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ognianno

Pulizia ge ne rale de gliinte rruttoridim anovra, de ise zionatoridim e ssa a te rra, de lle lam e e de lle
pinze de ise zionatoridiline a.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.15.I03 Inte rve nto: Se rraggio ognianno

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni, de im orse ttie de gliinte rruttori.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.15.I05 Inte rve nto: Sostituzione quadro ogni20 anni

Ese guire la sostituzione de lquadro quando usurato o p e run ade guam e nto alla norm ativa.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.16 Trasformatori a secco

01.01.16.I02 Inte rve nto: Se rraggio b ulloni quando occorre

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.16.I04 Inte rve nto: Ve rniciatura quando occorre

Ese guire la pitturazione de lle supe rficide ltrasform atore .

•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.01.16.I01 Inte rve nto: Pulizia ognianno

Ese guire la pulizia de lle m acch ine e de icaviin arrivo e in parte nza.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.01.16.I03 Inte rve nto: Sostituzione trasform atore ogni30 anni

Sostituire iltrasform atore quando usurato.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01 Alimentazione ed adduzione

01.02.01.I03 Inte rve nto: Ve rniciatura de ise rb atoi quando occorre

In se guito ad ispe zione e ve rifica de lle pare tie ste rne de ise rb atoim e talliciub icatifuorite rra
e ffe ttuare una rasch iatura con spazzole dife rro sulle tracce diruggine e succe ssivam e nte ste nde re
due m anidive rnice antiruggine prim a de lla tinta difinitura.
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•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.02.01.I01 Inte rve nto: Pulizia inte rna de ise rb atoidigasolio ogni3 anni

Pulizia inte rna m e diante lavaggio con e ve ntuale asportazione dirifiuti. La pulizia è da rite ne rsi
conclusa quando dalla pom pa vie ne scaricato gasolio puro.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari, Te rm oidraulico.

01.02.01.I02 Inte rve nto: Pulizia inte rna de ise rb atoidiolio com b ustib ile ogni3 anni

Pulizia inte rna m e diante lavaggio con e ve ntuale asportazione dirifiutim e diante pom pa m unita di
tub azione fle ssib ile ch e pe sch isulfondo de lle im purità. Qualora ifondam isipre se ntano m olto
consiste ntide vono e sse re rim ossim anualm e nte da un op e ratore oppure side ve ricorre re a
particolarisostanze solve nti-de te rge nti. Gliop e ratorich e de vono e ntrare all'inte rno de lse rb atoio
de vono adottare idone e m isure disicure zza (ve ntilazione pre ve ntiva de lse rb atoio, im m issione
continua dall'e ste rno diaria dirinnovo, uso dire spiratore colle gato con l'e ste rno, cintura disicure zza
e colle gata con corda ancorata all'e ste rno e saldam e nte te nuta da altro op e ratore ).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari, Te rm oidraulico.

01.02.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.02.02.I01 Inte rve nto: Pulizia b atte rie diconde nsazione ogni3 m e si

Pulizia de lle b atte rie diconde nsazione ad aria m e diante spazzolatura con spazzole m e tallich e o
trattam e nto ch im ico b iode gradab ile de lle ale tte lato aria.

•Ditte spe cializzate : Frigorista.

01.02.03 Canalizzazioni

01.02.03.I01 Inte rve nto: Pulizia canalie griglie ognianno

Effe ttuare una pulizia de ifiltriaria utilizzando aspiratori. Effe ttuare inoltre una pulizia de lle
b occh e tte dim andata e diripre sa, de lle griglie e de lle casse tte m isce latrici.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.04 Cassette distribuzione aria

01.02.04.I01 Inte rve nto: Pulizia casse tte ognianno

Effe ttuare una pulizia de ifiltriaria utilizzando aspiratori. Effe ttuare inoltre una pulizia de lle
b occh e tte dim andata e diripre sa, de lle griglie e de lle casse tte m isce latrici.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

01.02.05.I01 Inte rve nto: Ripristino quando occorre

Ese guire ilripristino de lrive stim e nto coib e nte de te riorato o m ancante .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.05.I02 Inte rve nto: Sostituzione coib e nte ogni15 anni

Ese guire la sostituzione de lrive stim e nto coib e nte quando de te riorato e /o danne ggiato.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.06 Collettore di distribuzione in acciaio inox

01.02.06.I01 Inte rve nto: Elim inazione conde nsa quando occorre

Provve de re all'e lim inazione de ll'acqua diconde nsa.

•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.06.I02 Inte rve nto: Re gistrazioni ogni6 m e si

Ese guire la re gistrazione de lle giunzionide itub ich e partono dalcolle ttore .

•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.07 Collettore di distribuzione in ottone

01.02.07.I01 Inte rve nto: Elim inazione conde nsa quando occorre

Provve de re all'e lim inazione de ll'acqua diconde nsa.

•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.07.I02 Inte rve nto: Re gistrazioni ogni6 m e si

Ese guire la re gistrazione de lle giunzionide itub ich e partono dalcolle ttore .
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•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.08 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua

01.02.08.I06 Inte rve nto: Sostituzione de ifiltri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazione fornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I07 Inte rve nto: Sostituzione olio de icom pre ssori quando occorre

Sostituire l'olio de icom pre ssorise m ie rm e tici.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I02 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse ognim e se

Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I04 Inte rve nto: Pulizia de ifiltri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I01 Inte rve nto: Lub rificazione alb e ro m otore ogni12 m e si

Ese guire una lub rificazione de isupportide ll'alb e ro de lve ntilatore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I03 Inte rve nto: Pulizia b atte rie e vaporative ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle b atte rie e vaporantim e diante aspiratore d'aria e spazzolatura de lle
ale tte .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.08.I05 Inte rve nto: Pulizia de itub i ogni12 m e si

Effe ttuare la pulizia ch im ica de itub ida farsiannualm e nte o quando im anom e tripostisulcircuito
indich ino un'anom ala variazione de lla p e rdita dicarico.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria

01.02.09.I06 Inte rve nto: Sostituzione de ifiltri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazione fornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I07 Inte rve nto: Sostituzione olio de icom pre ssori quando occorre

Sostituire l'olio de icom pre ssorise m ie rm e tici.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I02 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse ognim e se

Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I04 Inte rve nto: Pulizia de ifiltri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I01 Inte rve nto: Lub rificazione alb e ro m otore ogni12 m e si

Ese guire una lub rificazione de isupportide ll'alb e ro de lve ntilatore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I03 Inte rve nto: Pulizia b atte rie e vaporative ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle b atte rie e vaporantim e diante aspiratore d'aria e spazzolatura de lle
ale tte .
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•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.09.I05 Inte rve nto: Pulizia de itub i ogni12 m e si

Effe ttuare la pulizia ch im ica de itub ida farsiannualm e nte o quando im anom e tripostisulcircuito
indich ino un'anom ala variazione de lla p e rdita dicarico.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.10 Estrattori d'aria

01.02.10.I01 Inte rve nto: Sostituzione de lle cingh ie quando occorre

Sostituire le cingh ie ditrasm issione quando usurate .

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.02.11 Filtri a secco

01.02.11.I02 Inte rve nto: Sostituzione filtri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usurati, se gue ndo le indicazione fornite dalcostruttore , o quando lo
spe ssore de llo strato filtrante siè ridotto de l20% rispe tto alvalore diinte grità iniziale .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.11.I01 Inte rve nto: Pulizia filtri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.12 Flussostato

01.02.12.I01 Inte rve nto: Sostituzione re lè quando occorre

Sostituire ilre lè diprote zione quando danne ggiato e /o usurato.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.02.13 Griglie di ventilazione in acciaio

01.02.13.I02 Inte rve nto: Re gistrazione ancoraggi quando occorre

Ese guire ilse rraggio de glie le m e ntidiancoraggio de lle griglie dive ntilazione .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.13.I01 Inte rve nto: Pulizia ale tte ogni6 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle ale tte utilizzando aspiratorie e se guire una disinfe zione con prodotti
idone i.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.14 Griglie di ventilazione in alluminio

01.02.14.I02 Inte rve nto: Re gistrazione ancoraggi quando occorre

Ese guire ilse rraggio de glie le m e ntidiancoraggio de lle griglie dive ntilazione .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.14.I01 Inte rve nto: Pulizia ale tte ogni6 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle ale tte utilizzando aspiratorie d e se guire una disinfe zione con prodotti
idone i.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.15 Pompa scarico condensa per ventilconvettore

01.02.15.I01 Inte rve nto: Ripristiniraccordi a guasto

Ripristinare iraccordie le conne ssioniquando sive rificano p e rdite diacqua.

•Ditte spe cializzate : Te cnico im piantiriscaldam e nto.

01.02.16 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.16.I01 Inte rve nto: Re visione ge ne rale pom pa dicalore ogni12 m e si

Effe ttuare una disincrostazione m e ccanica e se ne ce ssario anch e ch im ica b iode gradab ile de lla
pom pa e de lgirante nonch éuna lub rificazione de icuscine tti. Ese guire una ve rifica sulle guarnizioni
e d e ve ntualm e nte sostituirle .

•Ditte spe cializzate : Frigorista.
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01.02.17 Regolatore di portata

01.02.17.I01 Inte rve nto: Sostituzione attuatore quando occorre

Sostituire l'attuatore de lla se rranda quando de te riorato e /o usurato.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.17.I02 Inte rve nto: Sostituzione se nsore ve locità quando occorre

Sostituire ilse nsore dim isurazione de lla ve locità de ll’aria quando de te riorato e /o usurato.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.18 Termocondizionatore

01.02.18.I04 Inte rve nto: Sostituzione filtri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazionifornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.18.I01 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse ognim e se

Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.18.I02 Inte rve nto: Pulizia filtri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.18.I03 Inte rve nto: Pulizia pacco ale ttato ogni3 m e si

Pulire ilpacco ale ttato utilizzando un ge tto diaria, acqua o divapore a b assa pre ssione ave ndo cura
diprote gge re ilm otore e le ttrico pe r e vitare danne ggiam e nti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.19 Tubi in acciaio

01.02.19.I01 Inte rve nto: Ripristino coib e ntazione quando occorre

Effe ttuare un ripristino de llo strato dicoib e ntazione de lle tub azioniquando sono e vide ntiise gnidi
de gradam e nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.20 Tubi in rame

01.02.20.I01 Inte rve nto: Ripristino coib e ntazione quando occorre

Effe ttuare un ripristino de llo strato dicoib e ntazione de lle tub azioniquando sono e vide ntiise gnidi
de gradam e nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.21 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.02.21.I01 Inte rve nto: Re gistrazione ogni6 m e si

Ese guire la re gistrazione de lle giunzionide itub i.

•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.22 Tubi in polipropilene (PP)

01.02.22.I01 Inte rve nto: Re gistrazione ogni6 m e si

Ese guire la re gistrazione de lle giunzionide itub i.

•Ditte spe cializzate : Idraulico.

01.02.23 Ventilconvettori e termovettori

01.02.23.I06 Inte rve nto: Sostituzione filtride ive ntilconve ttori quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazione fornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.23.I01 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse de ive ntilconve ttori ognim e se
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Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.23.I03 Inte rve nto: Pulizia filtride ive ntilconve ttori ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.23.I02 Inte rve nto: Pulizia b atte rie discam b io de ive ntilconve ttori ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle b atte rie m e diante aspiratore d'aria e spazzolatura de lle ale tte .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.23.I04 Inte rve nto: Pulizia griglie de icanali ogni12 m e si

Ese guire un lavaggio ch im ico p e r e ffe ttuare una disincrostazione de glie ve ntualide positidipolve re
o altro.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.23.I05 Inte rve nto: Pulizia griglie e filtride ive ntilconve ttori ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltriaria utilizzando aspiratori. Effe ttuare inoltre una pulizia de lle
b occh e tte dim andata e diripre sa, de lle griglie e de lle casse tte m isce latrici.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.24 Ventilconvettore a parete

01.02.24.I04 Inte rve nto: Sostituzione filtri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazionifornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.24.I01 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse ognim e se

Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.24.I03 Inte rve nto: Pulizia filtri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.24.I02 Inte rve nto: Pulizia b atte rie discam b io ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle b atte rie m e diante aspiratore d'aria e spazzolatura de lle ale tte .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.25 Ventilconvettore a pavimento

01.02.25.I04 Inte rve nto: Sostituzione filtri quando occorre

Sostituire ifiltriquando sono usuratise gue ndo le indicazione fornite dalcostruttore .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.25.I01 Inte rve nto: Pulizia b acine lle diraccolta conde nse ognim e se

Effe ttuare una pulizia de lle b acine lle diraccolta conde nse e de lre lativo scarico utilizzando idone i
disinfe ttanti.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.25.I03 Inte rve nto: Pulizia filtri ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de ifiltrim e diante aspiratore d'aria e d un lavaggio de ifiltricon acqua e
solve nti. Asciugare ifiltrialla fine diogniinte rve nto.

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.

01.02.25.I02 Inte rve nto: Pulizia b atte rie discam b io ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle b atte rie m e diante aspiratore d'aria e spazzolatura de lle ale tte .

•Ditte spe cializzate : Te rm oidraulico.
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01.03 - Impianto elettrico industriale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01 Armadi da parete

01.03.01.I03 Inte rve nto: Sostituzione ce ntralina rifasam e nto quando occorre

Ese guire la sostituzione de lla ce ntralina e le ttronica dirifasam e nto con altra de llo ste sso tipo.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.01.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni6 m e si

Pulizia ge ne rale utilizzando aria se cca a b assa pre ssione .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.01.I02 Inte rve nto: Se rraggio ognianno

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni, de im orse ttie de gliinte rruttori.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.01.I04 Inte rve nto: Sostituzione quadro ogni20 anni

Ese guire la sostituzione de lquadro quando usurato o p e run ade guam e nto alla norm ativa.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.02 Canali in lamiera

01.03.02.I01 Inte rve nto: Re gistrazione quando occorre

Ese guire la re gistrazione de gliappoggie de lle conne ssionide icanali.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.02.I02 Inte rve nto: Ripristino grado diprote zione quando occorre

Ripristinare ilpre visto grado diprote zione ch e non de ve m aie sse re infe riore a que llo pre visto dalla
norm ativa vige nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.03 Canali in PVC

01.03.03.I01 Inte rve nto: Ripristino e le m e nti quando occorre

Riposizionare glie le m e ntiin caso disconne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.03.I02 Inte rve nto: Ripristino grado diprote zione quando occorre

Ripristinare ilpre visto grado diprote zione ch e non de ve m aie sse re infe riore a que llo pre visto dalla
norm ativa vige nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.04 Interruttori differenziali

01.03.04.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.05 Interruttori magnetotermici

01.03.05.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.06 Passerelle portacavi

01.03.06.I01 Inte rve nto: Re gistrazione quando occorre

Ese guire la re gistrazione de ipe ndini, de gliappoggie de lle conne ssionide ivaritrattidipasse re lle .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.06.I02 Inte rve nto: Ripristino grado diprote zione quando occorre

Ripristinare ilpre visto grado diprote zione ch e non de ve m aie sse re infe riore a que llo pre visto dalla
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norm ativa vige nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.07 Salvamotore

01.03.07.I01 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.08 Aspiratori

01.03.08.I04 Inte rve nto: Sostituzione cingh ie quando occorre

Effe ttuare la sostituzione de lle cingh ie quando usurate .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.08.I01 Inte rve nto: Ingrassaggio ogni3 m e si

Effe ttuare una lub rificazione de lle partisogge tte ad usura qualim otorie cuscine tti.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.08.I02 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Ese guire la pulizia com ple ta de icom pone ntiim otoriqualialb e ro, e lica.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.08.I03 Inte rve nto: Sostituzione ogni30 anni

Sostituire l'aspiratore quando usurato.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.09 Regolatori di tensione

01.03.09.I01 Inte rve nto: Pulizia quando occorre

Ese guire la pulizia de lle supe rficire ttificate de ll'e le ttrom agne te utilizzando b e nzina o triclore tile ne .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.09.I03 Inte rve nto: Sostituzione b ob ina a guasto

Effe ttuare la sostituzione de lla b ob ina quando ne ce ssario con altra de llo ste sso tipo.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.03.09.I02 Inte rve nto: Se rraggio cavi ogni6 m e si

Effe ttuare ilse rraggio dituttiicaviin e ntrata e in uscita dalcontattore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01 Lampade fluorescenti

01.04.01.I01 Inte rve nto: Sostituzione de lle lam pade ogni40 m e si

Sostituzione de lle lam pade e de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia de lle
lam pade fornite dalproduttore . Ne lcaso de lle lam pade fluore sce ntisipre ve de una durata divita
m e dia paria 7500 h sottoposta a tre ore conse cutive diacce nsione . (Ipotizzando, pe rtanto, un uso
giornalie ro di6 ore , dovrà pre ve de rsila sostituzione de lla lam pada circa ogni40 m e si)

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.02 Lampioni a braccio

01.04.02.I03 Inte rve nto: Sostituzione lam pade quando occorre

Ese guire la sostituzione de lle lam pade a pe riodicità variab ile a se conda de ltipo dilam pada utilizzata:

-ad incande sce nza 800 h ; -a ricarica: 8000 h ; -a fluore sce nza 6000 h ; -aloge na: 1600 h ; -com patta
5000 h .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.02.I04 Inte rve nto: Ve rniciatura quando occorre

Ese guire un ripristino de llo strato prote ttivo de ilam pioniquando occorre .
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•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.04.02.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Ese guire la pulizia de lla coppa e de lrifle ttore m e diante straccio um ido e de te rge nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.02.I02 Inte rve nto: Sostituzione de ilam pioni ogni15 anni

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.03 Pali in acciaio

01.04.03.I02 Inte rve nto: Sostituzione de ipali quando occorre

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.03.I03 Inte rve nto: Ve rniciatura quando occorre

Ese guire un ripristino de llo strato prote ttivo de ipaliquando occorre .

•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.04.03.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Ese guire la pulizia de lla coppa e de lrifle ttore m e diante straccio um ido e de te rge nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.04 Pali per l'illuminazione

01.04.04.I01 Inte rve nto: Sostituzione de ipali quando occorre

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore . Ne lcaso die ve ntie cce zionali(te m porali, te rre m otie cc.) ve rificare la stab ilitàde ipalipe r
e vitare dannia cose o pe rsone .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.05 Sbracci in acciaio

01.04.05.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.05.I03 Inte rve nto: Ve rniciatura quando occorre

Ese guire un ripristino de llo strato prote ttivo de ipalie /o de glisb racciquando occorre .

•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.04.05.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Ese guire la pulizia de lla coppa e de lrifle ttore m e diante straccio um ido e de te rge nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.06 Sistema di cablaggio

01.04.06.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssione quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.06.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio ogni15 anni

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.04.07.I01 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Sostituire idim m e rquando ne ce ssario.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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01.04.08 Riflettori

01.04.08.I02 Inte rve nto: Sostituzione de lle lam pade quando occorre

Ese guire la sostituzione de lle lam pade a pe riodicità variab ile a se conda de ltipo dilam pada utilizzata:

- ad incande sce nza 800 h ; - a ricarica: 8000 h ;- a fluore sce nza 6000 h ; - aloge na: 1600 h ; -
com patta 5000 h .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.04.08.I01 Inte rve nto: Pulizia ognim e se

Pulizia e rim ozione de llo sporco e de ide positisupe rficialicon de te rge ntiidone i.

•Ditte spe cializzate : Ge ne rico.

01.05 - Impianto di ricezione segnali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01 Alimentatori

01.05.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Effe ttuare la sostituzione de glialim e ntatoriquando danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.05.01.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni3 m e si

Pulizia ge ne rale de lle varie conne ssioniutilizzando aspiratore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.05.02 Amplificatori di segnale

01.05.02.I01 Inte rve nto: Re gistrazione conne ssioni ogni4 m e si

Re gistrare e re golare tuttiim orse ttide lle conne ssionie /o de ifissaggi

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.05.03 Antenne e parabole

01.05.03.I01 Inte rve nto: Re gistrazione quando occorre

Ese guire la re gistrazione de lla parab ole e /o de ll'ante nna e d ilse rraggio de icaviin se guito ad e ve nti
e cce zionali.

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.05.04 Pali per antenne in acciaio

01.05.04.I01 Inte rve nto: Re gistrazione quando occorre

Ese guire la re gistrazione de lrifle ttore e /o de ll'ante nna.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.05.04.I02 Inte rve nto: Sostituzione de ipali quando occorre

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.05.04.I03 Inte rve nto: Ve rniciatura quando occorre

Ese guire un ripristino de llo strato prote ttivo de ipaliquando occorre .

•Ditte spe cializzate : Pittore .

01.06 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01 Alimentatori

01.06.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Effe ttuare la sostituzione de glialim e ntatoriquando danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.01.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni3 m e si

Pulizia ge ne rale de lle varie conne ssioniutilizzando aspiratore .
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•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.02 Armadi concentratori

01.06.02.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni6 m e si

Pulizia ge ne rale de lle varie conne ssioniutilizzando aspiratore .

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.02.I02 Inte rve nto: Se rraggio ogni6 m e si

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni, de im orse ttie de gliinte rruttori.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.03 Cablaggio

01.06.03.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssione quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.03.I03 Inte rve nto: Sostituzione pre se quando occorre

Sostituire glie le m e ntide lle pre se qualiplacch e , cope rch i, te laie conne ttoriquando usurati.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.03.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio ogni15 anni

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica

01.06.04.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio quando occorre

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.04.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssioni quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.05 Dispositivi wi-fi

01.06.05.I01 Inte rve nto: Re golazione dispositiviwi-fi ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.06.05.I02 Inte rve nto: Sostituzione dispositiviwi-fi ogni10 anni

Sostituire idispositiviwi-fiquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.06.06 Pannelli telefonici

01.06.06.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio quando occorre

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.06.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssioni quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.07 Pannello di permutazione

01.06.07.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio quando occorre

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.
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01.06.07.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssioni quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.08 Sistema di trasmissione

01.06.08.I02 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio ognise ttim ana

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (pe r ade guam e nto norm ativo, o pe r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

01.06.08.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Ese guire la pulizia ditutte le appare cch iature de lla re te .

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.09 Unità rack a pavimento

01.06.09.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni6 m e si

Pulizia ge ne rale de lle varie conne ssioniutilizzando aspiratore .

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.06.09.I02 Inte rve nto: Se rraggio ogni6 m e si

Ese guire ilse rraggio dituttiib ulloni, de im orse ttie de gliinte rruttori.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.07 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01 Alimentatori

01.07.01.I01 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Effe ttuare la sostituzione de glialim e ntatoriquando danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.07.02 Apparecchi telefonici

01.07.02.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de gliappare cch ie de lle conne ssionipe r e lim inare e ve ntualiaccum ulidi
m ate riale ch e possano com prom e tte re ilre golare funzionam e nto de gliappare cch i.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.07.03 Centrale telefonica

01.07.03.I02 Inte rve nto: Re visione de lsiste m a quando occorre

Effe ttuare una re visione e d un aggiornam e nto de lsoftware dige stione de gliappare cch iin caso di
ne ce ssità.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.07.03.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lla ce ntrale te le fonica e de isuoicom pone ntiutilizzando aspiratorie
raccoglie ndo in appositiconte nitoriire siduide lla pulizia.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.08 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01 Conduttori di protezione

01.08.01.I01 Inte rve nto: Sostituzione conduttoridiprote zione quando occorre

Sostituire iconduttoridiprote zione danne ggiatio de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.08.02 Pozzetti in cls

01.08.02.I01 Inte rve nto: Inte rve ntisulle strutture quando occorre

Gliinte rve ntiriparatividovranno e ffe ttuarsia se condo de ltipo dianom alia riscontrata e pre via
diagnoside lle cause de ldife tto acce rtato.
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•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.08.02.I02 Inte rve nto: Disincrostazione ch iusini ogni6 m e si

Ese guire una disincrostazione de ich iusinidiacce sso aipozze tticon prodottisgrassanti.

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.08.03 Sistema di dispersione

01.08.03.I02 Inte rve nto: Sostituzione dispe rsori quando occorre

Sostituire idispe rsoridanne ggiatio de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.08.03.I01 Inte rve nto: Misura de lla re sistività de lte rre no ogni12 m e si

Effe ttuare una m isurazione de lvalore de lla re siste nza dite rra.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.08.04 Sistema di equipotenzializzazione

01.08.04.I01 Inte rve nto: Sostituzione de glie quipote nzializzatori quando occorre

Sostituire glie quipote nzializzatoridanne ggiatio de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09 - Sottosistema illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01 Interruttori orari analogici

01.09.01.I01 Inte rve nto: Se ttaggio param e tri quando occorre

Ese guire ilse ttaggio de iparam e tridifunzionam e nto de gliinte rruttoriorari.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione cavalie ri quando occorre

Sostituire icavalie rie ise gm e ntifissidicom m utazione quando non più funzionanti.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09.01.I03 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09.02 Interruttori orari digitali

01.09.02.I01 Inte rve nto: Se ttaggio param e tri quando occorre

Ese guire ilse ttaggio de iparam e tridifunzionam e nto de gliinte rruttoriorari.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09.02.I02 Inte rve nto: Sostituzioni quando occorre

Sostituire , quando usurate o non più risponde ntialle norm e , partide gliinte rruttoriqualiplacch e tte ,
cope rch i, te laiporta frutti, appare cch idiprote zione e dicom ando.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.09.03 Sensore crepuscolare

01.09.03.I01 Inte rve nto: Sostituzione rile vatori ogni10 anni

Sostituire irile vatoriquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.09.04 Sistemi wireless

01.09.04.I01 Inte rve nto: Re golazione dispositiviwi-fi ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.09.04.I02 Inte rve nto: Sostituzione dispositiviwi-fi ogni10 anni

Sostituire idispositiviwi-fiquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione
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•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01 Apparecchi wireless a led

01.10.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.01.I01 Inte rve nto: Sostituzione b atte rie a guasto

Sostituire la b atte rie dialim e ntazione de ile d quando de te riorate .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.02 Array led

01.10.02.I02 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.02.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Pulizia de lla supe rficie a vista con prodottide te rge ntiidone i.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.03 Diffusori a led

01.10.03.I03 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.03.I01 Inte rve nto: Pulizia ognim e se

Pulizia e rim ozione de llo sporco e de ide positisupe rficialicon de te rge ntiidone i.

•Ditte spe cializzate : Ge ne rico.

01.10.03.I02 Inte rve nto: Re golazione de gliancoraggi ogni6 m e si

Re golazione de glie le m e ntidiancoraggio de idiffusori.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.04 Lampione stradale a led

01.10.04.I03 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.04.I01 Inte rve nto: Pulizia corpo illum inante ogni3 m e si

Ese guire la pulizia de lla coppa e de lrifle ttore m e diante straccio um ido e de te rge nte .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.04.I02 Inte rve nto: Sostituzione de ilam pioni ogni15 anni

Sostituzione de ipalie de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia fornita dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.05 Led a tensione di rete

01.10.05.I01 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.10.06 Led ad alto flusso

01.10.06.I01 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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01.10.07 Modulo led

01.10.07.I01 Inte rve nto: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire idiodiquando danne ggiatie /o de te riorati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.11 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01 Accumulatore

01.11.01.I01 Inte rve nto: Se rraggio colle gam e nti quando occorre

Ese guire ilse rraggio de im orse ttie de lle conne ssionide lla b atte ria.

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.11.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione b atte rie a guasto

Sostituire le b atte rie quando sinota ch e le ste sse non siricaricano dopo l'e ntrata in funzione .

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.11.02 Alimentatore

01.11.02.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Effe ttuare la sostituzione de glialim e ntatoriquando danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.11.02.I01 Inte rve nto: Pulizia ge ne rale ogni3 m e si

Pulizia ge ne rale de lle varie conne ssioniutilizzando aspiratore .

•Ditte spe cializzate : Te cnicidilive llo supe riore .

01.11.03 Attuatori di apertura

01.11.03.I01 Inte rve nto: Lub rificazione ogni6 m e si

Effe ttuare una pulizia con succe ssiva lub rificazione de icom pone ntim e ccanicide gliattuatori.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.03.I02 Inte rve nto: Rab b occo olio ogni6 m e si

Ese guire un rab b occo de ll'olio de im otoride gliattuatoriidraulici.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.04 Centrale antintrusione

01.11.04.I03 Inte rve nto: Re visione de lsiste m a quando occorre

Effe ttuare una re visione e d un aggiornam e nto de lsoftware dige stione de gliappare cch iin caso di
ne ce ssità.

•Ditte spe cializzate : Te le fonista.

01.11.04.I04 Inte rve nto: Sostituzione b atte ria ogni6 m e si

Sostituire la b atte ria dialim e ntazione ausiliaria (pre fe rib ilm e nte ogni6 m e si).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.04.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni12 m e si

Effe ttuare una pulizia de lla ce ntrale e de isuoicom pone ntiutilizzando aspiratorie raccoglie ndo in
appositiconte nitoriire siduide lla pulizia.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.04.I02 Inte rve nto: Re gistrazione conne ssioni ogni12 m e si

Re gistrare e re golare tuttiim orse ttide lle conne ssionie de ifissaggide irive latoricolle gati.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.05 Contatti magnetici

01.11.05.I01 Inte rve nto: Re gistrazione dispositivi ogni3 m e si

Ese guire una prova p e rve rificare l'alline am e nto de lm agne te sull'inte rruttore e d e ve ntualm e nte
e se guire una re gistrazione dide ttidispositivi.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.
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01.11.05.I02 Inte rve nto: Sostituzione m agne ti ogni10 anni

Sostituire icontattim agne ticie d ire lativiinte rruttoriquando usurati.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.06 Lettori di badge

01.11.06.I01 Inte rve nto: Aggiornam e nto de lsiste m a ognim e se

Effe ttuare una re visione e d un aggiornam e nto de lsoftware dige stione .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.06.I02 Inte rve nto: Pulizia ogni6 m e si

Effe ttuare una pulizia de lle ttore dib adge ve rificando ch e le guide discorrim e nto de ib adge siano
lib e re da ostruzioni.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.07 Monitor

01.11.07.I01 Inte rve nto: Pulizia ognise ttim ana

Effe ttuare una pulizia de gliappare cch ie de lle conne ssionipe r e lim inare e ve ntualiaccum ulidi
m ate riale ch e possano com prom e tte re ilre golare funzionam e nto de gliappare cch iutilizzando un
panno m orb ido im b e vuto dialcool.

•Ditte spe cializzate : Ge ne rico.

01.11.07.I02 Inte rve nto: Sostituzione ogni7 anni

Ese guire la sostituzione de im onitorquando usurati.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.08 Pannello degli allarmi

01.11.08.I01 Inte rve nto: Re gistrazione conne ssioni ogni3 m e si

Re gistrare e re golare tuttiim orse ttide lle conne ssionie /o de ifissaggi.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.08.I02 Inte rve nto: Sostituzione b atte ria ogni6 m e si

Sostituire la b atte ria dialim e ntazione ausiliaria quando occorre (pre fe rib ilm e nte ogni6 m e si).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.08.I03 Inte rve nto: Sostituzione panne llo ogni15 anni

Ese guire la sostituzione de lpanne llo de gliallarm iquando non risponde nte alla norm ativa.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.11.09.I02 Inte rve nto: Sostituzione le nte de lrive latore quando occorre

Sostituire la le nte de lrive latore quando sivuole incre m e ntare la portata.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.09.I01 Inte rve nto: Re golazione dispositivi ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.09.I03 Inte rve nto: Sostituzione rive latori ogni10 anni

Sostituire irive latoriquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.10 Serratura a codici

01.11.10.I01 Inte rve nto: Pulizia tastie ra ogni6 m e si

Ese guire la pulizia de lla tastie ra p e rpre ve nire la form azione diincrostazionidipolve re .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.10.I02 Inte rve nto: Sostituzione tastie ra ogni10 anni

Sostituire la tastie ra quando usurata.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.
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01.11.11 Sistema di gestione code

01.11.11.I01 Inte rve nto: Aggiornam e nto software quando occorre

Ese guire l'aggiornam e nto de lsoftware de lsiste m a.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.11.I03 Inte rve nto: Sostituzione le d quando occorre

Ese guire la sostituzione de ile d quando ne ce ssario.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.11.I02 Inte rve nto: Pulizia ogni3 m e si

Effe ttuare una pulizia de gliappare cch ie de lle conne ssionipe r e lim inare e ve ntualiaccum ulidi
m ate riale ch e possano com prom e tte re ilre golare funzionam e nto de gliappare cch iutilizzando un
panno m orb ido im b e vuto dialcool.

•Ditte spe cializzate : Ge ne rico.

01.11.12 Unità di controllo

01.11.12.I01 Inte rve nto: Sostituzione unità ogni15 anni

Effe ttuare la sostituzione de ll'unità dicontrollo se condo le pre scrizionifornite dalcostruttore
(ge ne ralm e nte ogni15 anni).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.11.13 Sistemi di ripresa ottici

01.11.13.I01 Inte rve nto: Pulizia ogni6 m e si

Effe ttuare una pulizia de gliappare cch ie de lle conne ssionipe r e lim inare e ve ntualiaccum ulidi
m ate riale ch e possano com prom e tte re ilre golare funzionam e nto de gliappare cch iutilizzando un
panno m orb ido im b e vuto dialcool.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.12.01.I02 Inte rve nto: Sostituzione b atte ria ogni6 m e si

Sostituire la b atte ria dialim e ntazione ausiliaria quando occorre pre fe rib ilm e nte ogni6 m e si.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.01.I01 Inte rve nto: Re gistrazione conne ssioni ogni12 m e si

Re gistrare e re golare tuttiim orse ttide lle conne ssionie /o de ifissaggi.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.02 Estintori a polvere

01.12.02.I01 Inte rve nto: Ricarica de ll'age nte e stingue nte ogni36 m e si

Ricaricare l'e stintore e m ontarlo in pe rfe tto stato die fficie nza.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.02.I02 Inte rve nto: Re visione de ll'e stintore ogni36 m e si

Re visione de ll'e stintore se condo le scade nze m assim e indicate dalla norm a e se condo iltipo di
age nte e stingue nte utilizzato.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.03 Estintori a schiuma

01.12.03.I01 Inte rve nto: Ricarica de ll'age nte e stingue nte ogni18 m e si

Ricaricare l'e stintore e m ontarlo in pe rfe tto stato die fficie nza.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.03.I02 Inte rve nto: Re visione de ll'e stintore ogni18 m e si

Re visione de ll'e stintore se condo le scade nze m assim e indicate dalla norm a e se condo iltipo di
age nte e stingue nte utilizzato.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.
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01.12.04 Estintori carrellati a polvere chimica

01.12.04.I04 Inte rve nto: Ve rniciatura carre lli quando occorre

Effe ttuare una ve rniciatura con ve rniciidone e .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.04.I01 Inte rve nto: Lub rificazione carre lli ogni3 m e si

Ese guire la lub rificazione de icarre llipe r e vitare prob le m idurante l'utilizzo de ll'e stintore .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari, Te cnico antince ndio.

01.12.04.I02 Inte rve nto: Ricarica de ll'age nte e stingue nte ogni36 m e si

Ricaricare l'e stintore e m ontarlo in pe rfe tto stato die fficie nza.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.04.I03 Inte rve nto: Re visione de ll'e stintore ogni36 m e si

Re visione de ll'e stintore se condo le scade nze m assim e indicate dalla norm a e se condo iltipo di
age nte e stingue nte utilizzato.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.05 Estintori carrellati a schiuma

01.12.05.I04 Inte rve nto: Ve rniciatura carre lli quando occorre

Effe ttuare una ve rniciatura con ve rniciidone e .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.05.I01 Inte rve nto: Lub rificazione carre lli ogni3 m e si

Ese guire la lub rificazione de icarre llipe r e vitare prob le m idurante l'utilizzo de ll'e stintore .

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio.

01.12.05.I02 Inte rve nto: Re visione de ll'e stintore ogni18 m e si

Re visione de ll'e stintore se condo le scade nze m assim e indicate dalla norm a e se condo iltipo di
age nte e stingue nte utilizzato.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.05.I03 Inte rve nto: Ricarica de ll'age nte e stingue nte ogni18 m e si

Ricaricare l'e stintore e m ontarlo in pe rfe tto stato die fficie nza.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio, Sp e cializzativari.

01.12.06 Lampade autoalimentate

01.12.06.I01 Inte rve nto: Ripristino pittogram m i quando occorre

Ripristinare ipittogram m ide te rioratie /o danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.12.06.I02 Inte rve nto: Sostituzione de lle lam pade quando occorre

Sostituzione de lle lam pade e de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia de lle
lam pade fornite dalproduttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.

01.12.07 Linee di collegamento

01.12.07.I01 Inte rve nto: Rifacim e nto cab laggio quando occorre

Ese guire ilrifacim e nto totale de lcab laggio quando ne ce ssario (p e r ade guam e nto norm ativo o p e r
ade guam e nto alla classe supe riore ).

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio.

01.12.07.I02 Inte rve nto: Se rraggio conne ssione quando occorre

Effe ttuare ilse rraggio ditutte le conne ssioni.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio.

01.12.08 Pannello degli allarmi

01.12.08.I01 Inte rve nto: Re gistrazione conne ssioni ogni3 m e si

Re gistrare e re golare tuttiim orse ttide lle conne ssionie /o de ifissaggi.
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•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.08.I02 Inte rve nto: Sostituzione b atte ria ogni6 m e si

Sostituire la b atte ria dialim e ntazione ausiliaria quando occorre (pre fe rib ilm e nte ogni6 m e si).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.08.I03 Inte rve nto: Sostituzione panne llo ogni15 anni

Ese guire la sostituzione de lpanne llo de gliallarm iquando non risponde nte alla norm ativa.

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.09 Rivelatore manuale di incendio

01.12.09.I01 Inte rve nto: Prova funzionale ogni6 m e si

Effe ttuare una prova p e rve rificare ilfunzionam e nto de irive latori(sce ltia cam pione ne lle zone
inte re ssate ) e d in num e ro di1 ogni10.

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio.

01.12.10 Rivelatori di fumo

01.12.10.I01 Inte rve nto: Re golazione de lle appare cch iature de irive latori ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.10.I02 Inte rve nto: Sostituzione de irive latori ogni10 anni

Sostituire irive latoriquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.12.11.I01 Inte rve nto: Re golazione de lle appare cch iature de irive latori ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.11.I02 Inte rve nto: Sostituzione de irive latori ogni10 anni

Sostituire irive latoriquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.12 Rivelatori velocimetri (di calore)

01.12.12.I01 Inte rve nto: Re golazione de lle appare cch iature de irive latori ogni6 m e si

Re golare le soglie diassorb im e nto e de lle te nsionide lrice ve nte e de ll'e m itte nte .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.12.I02 Inte rve nto: Sostituzione de irive latori ogni10 anni

Sostituire irive latoriquando de te rioratio quando non in grado disvolge re la propria funzione .

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.13 Sirene

01.12.13.I01 Inte rve nto: Sostituzione ogni10 anni

Sostituire le sire ne quando non risponde ntialla loro originaria funzione .

•Ditte spe cializzate : Te cnico antince ndio.

01.12.14 Unità di controllo

01.12.14.I01 Inte rve nto: Sostituzione unità ogni15 anni

Effe ttuare la sostituzione de ll'unità dicontrollo se condo le pre scrizionifornite dalcostruttore
(ge ne ralm e nte ogni15 anni).

•Ditte spe cializzate : Sp e cializzativari.

01.12.15 Unità di segnalazione

01.12.15.I01 Inte rve nto: Ripristino pittogram m i quando occorre

Ripristinare ipittogram m ide te rioratie /o danne ggiati.

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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01.12.15.I02 Inte rve nto: Sostituzione quando occorre

Sostituzione de lle unità e de ire lativie le m e ntiacce ssorise condo la durata divita m e dia indicate dal
produttore .

•Ditte spe cializzate : Ele ttricista.
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